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Gli hacker «scardinano» Hotmail 


G li hacker <colpiscono» Bill Gatespas- 
sando attraverso la «posta» degli 
utenti di Hotmail.Ecoà martedìèsta- 
to sospeso perdiverseoreunodei più 
grandi providercheforniscegratuitamenteil 
serviziodi postaeldttronicaviainternet. È sta¬ 
ta un'azionedi pirateriatelematicaafar pren¬ 
derei! provvedimento alla Microsoft, cui ap¬ 
partiene Hotmail; alcuni «hacker»> hanno 
creato sul web siti in ^ado di permettere a 
chiunquedi accedere a qualsiasi indirizzo e- 
mail senza dover digitarela password. I visita¬ 
tori quindi hanno avuto il potere non solodi 
leggerei messaggi altrui, maanchedi mandar- 


nedall'i ndi ri zzo i n cui si erano i ntmfoi ati. 

Il serviziodi postaelettronicadi Hotmail,at¬ 
traverso i browsers«NetscapeNavigator»e«l n- 
ternet Explorer», ègratuito grazieal g'an nu¬ 
mero di utenti chev secondo la Microsoft, sa¬ 
rebbero 40 milioni. «Abbiamo notato che un 
hacker o un gmppo di hacker ha guadagiato 
l'accesso ai server di Hotmail e reso possibile 
entrarenegl i account senza password», haam- 
messo il portavoce di Microsoft. «Speriamo 
cheil nostrointerventotempestivoabbialimi- 
tato i danni degl i utenti», ha poi commentato. 
Maperdiverseorea Redmond ha re^atoil pa¬ 
nico. 


«Il diffuso senti mentoanti-Microsoft-affer- 
maMarkRasch,chelavorainunasocietà perla 
sicurezza dei computer - ha giocato un molo 
fondamentaleinquesta vicenda. Il marchiodi 
Bill Gatesvienepresodi mirainquantotale>. 
L'«invasione>di Hotmail, infatti, àsolo l'ulti¬ 
mo problema causato da pirati telematici alla 
Microsoft; giàaN'iniziodel meseil prog'amma 
MSN Messenger aveva rivelato accidental¬ 
mente alcune password. E l'hacker (o gli ha- 
cker)chehacol pito martedì ha voi uto rivendi - 
carei I suogestodiffondendo un messaggioche 
terminava con queste parole; «I n ogii caso, ti 
fidi di Microsoft?». 


Duei siti in ràtevunobritannicoeunosi/ede- 
SEv attraverso cui èstato possibileaccederea 
qualsiasi <^counb> Hotmail senza utilizzare 
la parola chiave: Il sito si/edeseda cui èpartito 
l'hackeraggioèstatoimmediatamentechiuso, 
malavocesi èdiffusain retea g'andevelocità. 
E leindicazioni per scardinare Hotmail sono 
statecopiatesu molti altri siti in Gran Bretagia 
ene^i Stati Uniti.Unacatenadi Sant'Antonio 
teiematicachenon èstato possi bilebloccarese 
non chiudendo il buco nel sistema. Quanto al 
modo di violare le password degli utenti Hot¬ 
mail, sul la pagi nawebi n questionesono ri por- 
tateè lineedi codici html, attraverso cui ci si 


puòcollegareaHotmail senzafomirelaparola 
chiave 

L'episodio non èil primo. Da diverso tempo 
in Intemèt circolano mètodi per scardinare il 
più utilizzato servizio di e-mail gatuito via 
web. Peravereuna rassegna dei diversi tentati¬ 
vi (quasi tutti non funzionanti, o non più fun¬ 
zionanti, adireil vero) bastadigitareleparole 
<4iackinghotmail»su unoqualsiasi da motori 
di ricerca. E all'inizio dell'elenco, rilevato da 
un server anglosassone compareil primo sito 
che ha consentito di accedere agli account 
Hotmail. ÈfirmatodauntaleMichael Mobilio. 
Edèdatatoaddirittura7giugiol998. 
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SulleAlpi 
tra levette 


del I a fi I osofi a 


secondo tempo può rivelare 
un'inedita storia della cultura 
europea, della letteratura di 
viaggio, maanchedellatrasfor- 
mazioneconsumisticadel lavi I- 
I eggi atu ra e l'emergere dell 'esi - 
bizionismo mediatico. Il desi¬ 
derio di visitare luoghi «già co¬ 
nosciuti» mediante pitture e li¬ 
bri, di attraversare un composi¬ 
to paesaggio fatto di evocazioni 
artistiche e di naturali «contra¬ 
sti armoniosi», fa cadere anche 
leultimerenitenzedi frontealla 
prospettiva di un «turismo cul- 
tu ral e» e al r i m bara zz o del «pel¬ 
legrinaggio intellettuale». Il 
varcarecon lo sguardo spazi più 
volte «citati», il fissare paesaggi 
ripresi in opere sempre nuove 
permette coà di ripercorrere i 
territori della leggenda lettera¬ 
ri a edel la stori a dd pensiero, as¬ 
si emealleviteeallevacanzedd 
suoi protagonisti. 

L'arco al pi n o i tal o-svi zzerò si 
presta a questo esperimento. 
Racchiuso fraincantevoli valli e 
profondi laghi, rappresenta 
geograficamente l'ultima bar¬ 
riera, il diaframma 
che separa il Nord 
dal le terre più calde 
dd Sud. Tale ubica- 
zionenehafatto un 
luogo magico per 
molti intellettuali 
del Nord Europa. Si 
dicecheancheGoe- 
the, nd lasuadiscesa 
verso l'Italia, abbia 
fatto tappaa Loveno 
sul Lago di Como, 
fermandosi presso 
qudiacheèoggi no¬ 
ta come Villa Vigo- 
n i. Accogl i ente ed d egante resi - 
denza, fu costruita dal ricco 
commerciante francofortese 
Myliusad uso dd suoi amici, di 
passaggio verso il Mediterra¬ 
neo. Poco lontano, a Bdiaggio, 
h a sede I a presti gl osa efaco I tosa 
Fondazione Rockfdler, che or¬ 
ganizza convegni esoggiorni di 
studio per esimi ricercatori e 
professori provenienti da tutto 
il mondo.Culturaenaturasi co- 
niuganoqui perfettamente. 

Proseguendo verso la Svizze¬ 
ra, lungo la strada che porta al 
Passo del Maloja, si incontra la 
Fondazione Salecina, un rino¬ 
mato centrodi formazionee va¬ 
canze. Fu fondata nel 1971 in 
un'antica baitadaTheo Pinkus, 


Amo Balzarini/ Ap 

I fi^i di Sigari 
tniflarono 
l'editoredel padr^ 

■ Da«Loschiavodel Madaga¬ 
scar» a «llfantasmadiSando- 
kan»,da«Loscotennatore»a 
«Song-Kayilpe5catore».Dal 
1927 ealmenofinoal 1931 ifi- 
glidi EmilioSalgari avrebbero 
fabbricato, con la complicità 
di scrittori piemontesi incerca 
di fortuna, falsi romanzi postu¬ 
mi ispiratiallostiledelloscrit- 
toremortosuicidanell911. 
L'operazionesarebberiuscita 
in molti casi, ancheseEnrico 
Bemporad, l'editore fiorentino 
chedeteneva idiritti sui libri 
dell'autoredel«CorsaroNe- 
ro»,siaccorsetalvoltachela 
grafia dei manoscritti inviatigli 
noncorrispondevaaquelladi 
Salgari.Tuttavia Bemporad fu 
costretto a cedere al le pressio¬ 
ni dei figli edell'opinionepub- 
blicafascistachereclamavala 
stampa dellepresunteopere 
ancora nei cassetti. A portare 
alla lucequestastranastoria, 
checoinvolgeOmar, Nadire 
RomeroSalgari,èstataun'in- 
daginediClaudioGallo,ricer- 
catoredella Biblioteca Civica 
di Verona, cittànataledello 
scrittore. Un appunto di Enrico 
Bemporad su una lettera di 
Omar, datata 28 aprile 1926, 
con l'annotazione «segretez¬ 
za», basta da solo a rendere 
evidente la sgradevolesitua- 
zionechesieravenutaacrea- 
re:«Risponderecheoccorro- 
nodellegaranzieperesseresi- 
curichesianoautentichef...) 
Faccio ogni riservalegalein 
quantopossononon essere 
autenticheomoltosimilia 
quelleceduteci(...)Temocisia 
sottoun imbroglio ed io voglio 
salvaguardareimieidiritti». 


un rivoluzionario svizzero che 
aveva partecipato con entusia¬ 
smo a tutte I e battagl i e e conte- 
stazioni, dagli anni Trenta in 
poi. Si dice cheil centro fu sov¬ 
venzionato anche da Giangia- 
como Feltrinelli, allora timoro¬ 
so che l'Italia fosse travolta da 
un golpe fascista. Molti illustri 
ospiti sono stati qui accolti: Ka- 
rolaed Ernst Bloch vi dimoraro¬ 
no nel 1934, prima di essere 
espulsi dalla Svizzera. Negli an¬ 
ni Sessanta, lo scrittore Max 
Fri sh e i I f i I osof o FI erbert M arcu- 
se furono qui accolti, parteci¬ 
pando ad un ormai famoso di¬ 
battito. Ora il centro organizza 
regolarmente seminari di stu¬ 
dio edi formazione, gite ecolo¬ 
gi cheevi si teculturali. 

Quali nesianoleragioni,dob¬ 
biamo convenirecheil Bernina, 
l'Engadina, laBreg^liaeil Pas¬ 
so dd Malojaracchiudono il fa¬ 
scino dd percorso di frontiera. 
Sono lo ^artiacquefra mondi 
geografici eculturediverse, al lo¬ 
cato fra paesaggi che si aprono 
verso il mareo si rinchiudono 

il 

A Montagnola 
Max 

Horkheimer 
trascorse 
alcuni anni 
dei la sua vita 

—ff- 


verso i monti. Del resto, lo stesso 
Thomas M ann era stato stria¬ 
to da questa magia paesaggisti¬ 
ca. Frequentava questi luoghi 
anched'inverno - moltefoto lo 
ritraggono a St. Moritz con gli 
sci ai piedi -eaDavosavevaam- 
bientatola«Montagnaincanta- 
ta». Rinomato centro svizzero 
di villeggiaturaedi cura, Davos 
aveva tra l'altro rappresentato 
un sicuro rifugio per molti ebrd 
ed antifascisti in fuga dall'Italia 
e dal la Germania, a causa dd le 
persecuzioni razziali ed ideolo¬ 
giche. Paesaggio e alberghi di¬ 
ventano dunque la scusa per 
seri vere nuovi romanzi, così co¬ 
me avvenne per «L'ebbrezza 
ddia metamorfosi» di Stefan 


Zwdg. Un intricante paesaggio 
antropico, chefa scambiare per 
natura anchelecostruzioni pro- 
gettatedal l'uomo, si uniscesen- 
zasoluzionedi continuità adin- 
numerevoli suggestioni lettera¬ 
rie, tanto da diventare «leggen- 
dario»siapergli intdiettuali vil- 
I eggi anti, si a per i vi si tatori, os¬ 
servatori di ambienti chefanno 
ormai parte dell'immaginario 
culturaleddI'Occidentale. Non 
si vuole solo scrutare le radici 
dd «mito letterario», bensì an¬ 
che vederequd la realtà paesag- 
gisticadi cui siamo soliti ammi- 
rarelecopie. Maquandosi arri¬ 
va in questi luoghi, non si può 
cheammetterechesonocosì si¬ 
mili allelororiproduzioni pitto¬ 
riche e letterarie, al 
punto da sembrare 
quasi inverosimili. 
[Ricalcano infatti ap¬ 
pieno il canoneeste¬ 
tico ddia «bdlezza 
naturale». 

L'ispirazione 
scultorea di Alberto 
Giacometti provie¬ 
ne dd resto proprio 
daquestevalli. Nato 
a Stampa da una fa- 
migliadi artisti, pas¬ 
sò la sua vita tra Pari¬ 
gi, la scena interna¬ 
zionale ddle avanguardie e la 
suaterrad'origine. 

Anche Giovanni fantini 
ebbe da questi paesaggi monta¬ 
ni l'impulso decisivo per la sua 
opera pittorica. Alla fine dd- 
rottocento, avevafattocostrui- 
real Passo dd Maloja, accanto 
alla sua casa, un atdier in stile 
neo-classico. Il museo«Seganti- 
n i » èstato però al I est! to a St. M 0 - 
ri tz, doveven gon o ri costru i ti gl i 
interni dd suo laboratorioassie- 
meal lesuggestioni dei suoi qua¬ 
dri, rappresi fra narrazioni bu¬ 
coliche ddia vita alpestre (ani¬ 
mali e pastori accomunati da 
una stessa sorte) eia rappresen¬ 
tazione cruda ddla fatica esi¬ 
stenziale. E molti disegni di bai- 


MARINA GALLONI 


A SiIs Marie 
Friedrich 
Nietzsche 
trovava anche 


ispirazione 
peri suoi aforismi 

// 


so di copertina che occupano i 
vi p del 1 0 spettacol o. La prestan¬ 
za 0 meno dd fisico ^osto al 
sol eè di ventata al lora i rri I ovan¬ 
te, data l'improbabile competi¬ 
zione fra attori e politici. L'im- 
portanteè, i nfatti, mostrarsi. 

Seil circo mediatico bari dot¬ 
to politica, università, giornali¬ 
smo e spettacolo sullo stesso 
piano balneare, esiste tuttavia 
un'altra «storia ddle vacanze» 
cherimandaadifferenti luoghi 
ddla memoria, a produzioni 
culturali alte, maanchead insi¬ 
te contraddizioni. Dove anda¬ 
vano in vacanzagli intellettuali 
primadd turismo di massa? Se 
questapuòappariredi pri mo ac¬ 
chito unadomandafuti le, in un 


ta a piccolo museo, nonostante 
si possano ancora affittare ca¬ 
mere. Le foto di Nietzsche sul 
lettodi morte,assopitodallafol- 
I la, chiudono poi il cerchiosulla 
suatri boiata esi sten za. 

AncheRdnerMariaRilke, un 
altro importanteesponentedd- 
I a I etteratura mi ttd europea dd - 
la disperazione e del sublime, 
passò di qui, fermandosi a So¬ 
glio. Assi eme a N i etzsch e, fu tra- 
volto dalla passione d'amore 
per una stessa donna: la bdia 
Lou Salomé che diventerà pa¬ 
ziente dd Dr. Freud. Entrambi 
gl i spasi manti furono rifi utati. 

Ritornando verso il confine 
italiano, sul Lago di Lugano ci si 
può soffermare a Montagnola, 
dove il filosofo Max 
Florkhdmer tra¬ 
scorse alcuni anni 
ddla sua vita, mo¬ 
rendovi nd 1973. 
Fondatore ddla 
«teoria critica ddla 
società»ecritico del¬ 
l'esistente, non potè 
tuttavia esimersi 
dalla critica che un 
suo esimio collega, 
Georg Lukàcs, aveva 
mosso contro gli 
«intellettuali in va¬ 
canza». I teorici 
francofortesi solevano infatti 
incontrarsi d'estate al «Grand 
Flotd Abisso» presso il Maloja. 
Lukàcs al I ora seri veva: «N d l'al - 
bergo dd I a teori a, f orn i to d i tut¬ 
ti i comfort, si siiemano a loro 
agio gli intdiettuali sull'abisso 
del nulla, al cospetto dd l'espe¬ 
rienza ddla mancanza di senso 
cheminacciaogni prassi in con¬ 
dizioni totalitarie». Era il 1933, 
annodi ascesadi Flitleral pote¬ 
re, in cui emergevano l'impo¬ 
tenza e le responsabilità degli 
intdiettuali. 

Ma nd corso delle vacanze 
1999, anche se con una guerra 
appena finita, queste parole 
non si vogliono proprio senti re. 
Cosed'altri tempi. 


■ ho da cambiar di 
' tutto, m'ho da ve¬ 
stir da viaggio», 
sussumava la preoccupata Gia¬ 
cinta ndl'esilarante commedia 
goI don i an a dedi cata a «Le sma¬ 
ni eper lavi II eggi atura». Era lafi- 
nedd Settecento. 

Eppure, ciò non si discosta 
molto dalle preoccupazioni di 
chi oggi si mette in viaggio. Ma 
non sono certo gli abiti adistin¬ 
guere il villeggiante. Sarebbero 
invece! siti frequentati ad indi¬ 
carne! o statussoci al e. 

Ma si giunge al paradosso di 
definire «esclusivi» luoghi che 
sono di massa. In questa estate, 
in cui il pettegolezzo, anche se 
falso, sembra aver acquisito di- 
gnitàdi verità e dove chi havo- 
luto ha dovuto farsi segnalare 
daqualche parte per ri cordare al 
mondo la propria esistenza, è 
emerso un nuovo fenomeno 
culturale: politici edintdlettua- 
li hannoacquistatolostesso pe¬ 


to, vette, foreste e pasco! i rievo- 
canoanchel'archetipodiqudla 
m 1 steri osa «voce dd l'essere», al 
cui ascolto si era abbandonato 
M arti n FI ei degger, ri fugi atosi 
nella sua baita di Todtnauberg 
nd I a Foresta N era, forse per sot¬ 
trarsi all'eco dd suo passato na¬ 
zista. 

Main queste valli risuonaan- 
cheil ricordo di qud la corrente 
filosofica di fi ne Ottocento che 
ebbeun dirompenteinflussosu 
tutto il pensiero di questo seco¬ 
lo. Friedrich Nietzschenon solo 
passò di qui, ma addirittura eb¬ 
be parol e remanti eh e per «l'an - 
gole più leggiadro della terra», 
ovvero per SI s M ari e, dove sog- 
giornòalungo.Qui venivaase- 


Al Passo 

del Maloja 

Herbert Marcuse 

partecipò nei '60 

a un ormai 

famoso dibattito 

— 


darei suoi strazi, maanchead 
alimentare la sua tormentata 
ven a fi I osofi ca, trovan do i spi ra¬ 
zione anche peri suoi aforismi. 
Un luogo dd pensiero può esse¬ 
re addirittura trovato cammin 
facendo: lungo un sentiero, ac¬ 
canto ad un cippo, si viene in¬ 
fatti a sapere die lì Nietzsche 
venne illuminato dall'idea di 
«superuomo». Ma questa noti- 
zianon alleviacerto lafaticadd 
viandante. Ora sappiamo però 
chefu la sordi a Elisabeth a ma¬ 
nomettere gli inediti di Nie¬ 
tzsche in chiave di «volontà di 
potenza». A SIssi possono ve- 
derelecopiedi tali manomissio¬ 
ni. Son 0 esposte n d I a casa dove 
il filosofo vi sseecheèora adibì- 
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sconti dello Stato: oggi resi noti I dati uffldall 
VIvIanI: «Avviatoli confronto sugli ammortizzatori 
sociali È presto per fornire le afre necessarì&> 

Fìsco, è Gonfetmato 
il boom delle entrate 
F^ibisogno dimezzato 

Biasco: «RiduzionedeH'aliquotaal 25%? 
Meglio interventi mirati verso i più deboli» 


I NUMERI DEL FABBISOGNO 


L’andamento progressivo del fabbisogno 
negli uitimi anni (vaiori in miliardi di lire) 







p GENNAIO 

+500 

+1.300 

+1.200 

-12.000 

p FEBBRAIO 

-6.000 

-7.458 

-6.500 

-25.713 

H MARZO 

-26.300 

-29.355 

-23.950 

-46.324 

^ APRILE 

-45.300 

-49.621 

-41.950 

■71.673 

P MAGGIO 

-55.300 

-66.001 

-55.000 

-78.708 

5 GIUGNO 

-67.300 

-48.300 

-25.500 

-53.746 

N LUGLIO 

-31.900 

-44.959 

-29.532 

-63.250 

P AGOSTO 



-31.492 

-71.650 

5 SETTEMBRE 


-58.700 

-51.500 

-98.500 

^ OnOBRE 


■77.000 

-67.500 

-118.600 

P NOVEMBRE 


-84.500 

■78.127 

-138.100 

B DICEMBRE 


-58.500 

-52.602 

-128.852 


P&G Infograph 


M ilano, Albertini 
ancora contro Cofferati 

■ lltemaèsempreil lavoroel'attaccodelsindacodiMilano.GabrieleAI- 
bertini, èdirettoancora una volta alla Cgilealsuosegretario, Sergio Cof¬ 
ferati, comegià più volteesullostesso argomentoera successo prima 
dell'estate. Oggi l'occasioneèstata il convegno organizzatoa Roma dai 
radicalisulleriforme.doveAlbertiniharicordatoil'Pattoperillavoròsi- 
glatoa Milano da Comuneecommercianti, imprenditori ecooperative 
oltrea CisleUil.Lenuove regole dovrebbero introdurreunaseriedi fatto¬ 
ri di flessibilità a favoredellecategoriepiù deboli. «Abbiamo trovato-ha 
dettooggi il sindaco-l'adesioneconvintadi tutti, ad eccezionedellaCgiI 
edelsuosegretario. Questa chiusura èdawerosorprendentee mi sem¬ 
bra originata più da una difficoltà politica chenon da una serena ereali- 
sticavalutazionedei fatti. Perchèdaweromisembraimpossibilechela 
Cgilpreferiscaillavoronerooillavoroneroad un lavoro a termine, meno 
pagatodelriferimentocontrattualedicategoriamapienamentetutela- 
to, secondo le moderneregoledellaflessibilità edel buon senso». Que¬ 
sta «proposta-ha aggiunto-puòsembrarerivoluzionariasolamentea 
chi èingessatonella propria ideologia enei propri privilegi». Pensa ai 
«controllori di via, una sorta di portieri di strada» il sindacodi M ilano, 
GabrieleAlbertini, quando parla degli ambiti in cui potrebbeessereap- 
plicatoil Pattoper il lavorosiglatoa M ilano dal Comunecon CisI, LUI, im¬ 
prenditori, commercianti ecooperative. «Esistono lavori-spiega Alber¬ 
tini al convegnodei radicalisulleriforme-chenessunovuolepiùfaree 
altri chenon sono mai stati fatti echeèurgentechequalcunosvolga». 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Fabbisogno dimezzato in 
agosto?! dati ufficiali si sapranno 
oggi alle 13, ma le ultime stime 
dd Tesoro sembran o confermare 
quanto annunciato pochi giorni 
fa dal Ragioniere generale, An¬ 
drea Monorchio. All'origine di 
questa altra buona notizia per i 
conti italiani, ancora una volta, i 
risultati del lavoro del ministero 
delle Finanze: entrate boom (7- 
8QQQ miliardi in più si dice, il cfa- 
todi agosto saràdisponibileperò 
soltanto lunedì). Il ministro Vi- 
sco.fin qui prudente, hagiàfatto 
sapere che ogni lira di maggior 
gettito derivante dal recupero 
de! l'evasion efi scale dovrà essere 
restituita ai contribuenti. Ma 
n on si èsbi I an ci ato ol tre. I sol d i ci 
sonoesaràdunqueonoratol'im- 
pegnodel Pattodi Natalechepre 
vededi abbassaredi un punto l'a¬ 
liquota del 27%. I fondi disponi¬ 
bili potrebbero addirittura per¬ 
mettere l'abbassamento di due 
punti (come precederebbe un'i¬ 
potesi allo studio dei Dsedi cui 
ha ri ferito ieri il nostro giornale), 
manon parequestalastradascel- 
ta dalle Finanze. Sa per non im¬ 
pegnarsi in decisioni definitive 
(un'aliquotanon puòesserealza- 
tao abbassataasecondadelleen- 
trate che variano), sia per per- 
mettereunamaggioreequitàche 
non si avrebbecon un intervento 
indifferenziato. Quindi inter¬ 
venti mirati e indirizzati allefa- 
scepiù deboli. 

Nulla di già deciso, ma si co¬ 
minciano a profilare i contorni 
dellaFinanziaria. «Non mi mera¬ 
viglierei senei '99si registrassero 
maggiori entrate fiscali per 7-8 
mila miliardi e non vi èdubbio 
che occorre restituirle ai contri¬ 
buenti - è l'opinione del presi¬ 
dente della Commissione bica¬ 
merale per le riformefiscali, Sal¬ 
vatore Biasco chenon èd'accor- 



do sulla riduzionedi 2 punti del¬ 
l'aliquota del 27%-Credo si a me 
glio puntarea riduzioni più mira¬ 
te: sgravi per I efami gl i e, i n n al za- 
mento dei limiti per il 
redditometro, agevolazioni per 
anziani o disabili». Biasco sostie 
n ean eh ech eseeffetti vamen te I e 
maggiori entrate'99 
saranno rilevanti, 

«resta in ballo la pos¬ 
sibilità di una resti¬ 
tuzione ai contri¬ 
buenti già da que 
st'anno». Conti e 
possibilità che i tec¬ 
nici de! Tesoro stan¬ 
no già valutando da 
unasettimana. LaFi- 
nanziaria comincia 
aentrarenel vivo (la 
presentazione do¬ 
vrebbe avven i re pri - 
ma del 25 settembre, 
data della prossima 
riunione del Fondo 
monetario interna¬ 
zionale) col suo cari¬ 
co di indiscrezioni e 
possibilità. L'unica 
certezza, a oggi, è 
l'entità della mano¬ 
vra: 15milamiliardi. 

Parte la di scussi o- 
nesullaFinanziariae 
parte anche la rifor¬ 
ma degli ammortiz¬ 
zatori sociali chedo- 
mani vedrà intorno 
allo stesso tavolo del 
ministero del Lavoro anche! tre 
segretari generali di CgiI, CisI e 
Dii. La prossima settimana do¬ 
vrebbe essere la volta di Confin- 
dustria e delle associazioni dei 
datori di lavoro. Ieri, con il sotto- 
segretarioal Lavoro Vivi ani, èco- 
min data la valutazione da tec¬ 
nici del ministero che si è con¬ 
centrata soprattutto sullaforma- 
zione, l'apprendistato e gli in¬ 
centivi all'occupazione. Oggi si 
affronteranno i temi delleinden- 
nità di disoccupazione e della 


l'inflazione». 

Mentreil presidentedellaConfcommercioin- 
vocauna«concertazionesulletariffe», l'aumento 
del I equal i farebbe sai i rel'i nf I azi onef i n o al 1'1,8% 
(Q,l in più), il sottosegretario all'Industria, Um¬ 
berto Carpi, in un'intervista a/a Repubblica ipo¬ 
tizza un intervento sulla carbon tax per frena¬ 
re l'aumento dei prezzi petroliferi. Carpi so¬ 
stiene che, al di là degli interventi per aumen¬ 
tare la concorrenza e rendere il mercato più 
trasparente, si possono abbassare le quote pa¬ 
gate dalle imprese per 1' emissione di sostanze 
nocive all'ambiente contribuirebbe a fugare i 
timori di una nuova crescita dell'inflazione. Il 
sottosegretario si dice certo che «gli ambienta¬ 
listi capiranno», ma da Legambiente e Verdi 
riceve un «no» diretto. «Scon¬ 
certante, ma soprattutto tec¬ 
nicamente infondata». Così 
Legambiente definisce l'ipo¬ 
tesi. «Se il ministero dell'In¬ 
dustria è preoccupato per le 
tariffe - ribatte il capogruppo 
dei Verdi al Senato Maurizio 
Fioroni - si dia da fare nel set¬ 
tore delle assicurazioni auto¬ 
mobilistiche, bloccando gli 
aumenti Re auto». «I costi 
ambientali - dice Pienoni - ri¬ 
cadono sul bilancio dello Sta¬ 
to; li pagano tutti i contribuenti. La carbon 
tax fa un minimo di giustizia addebitando 
quei costi agli inquinatori. Quindi -aggiunge- 
dico a Carpi e a Bersani che non ci siamo. È 
ora di finirla di stendere tappeti rossi ai poteri 
forti. Un governo di centrosinistra è al servizio 
dei cittadini, non delle compagnie petrolifere 
o assicurative». Secondo il parlamentare verde 
infatti non è accettabile che mentre «le com¬ 
pagnie petrolifere violano la normativa anti¬ 
trust, il governo, invece di imporre regole di 
mercato, pensa allo sconto a spese dei cittadi¬ 
ni e del l'ambiente». 

R.E. 


■CARBON 

TAX 

Carpi: 

«Abbassarla 
per ridurre 
l'inflazione» 
I Verdi: 
«Assurdo» 


cassa integrazione. Serviranno 
anche per questa riforma gli 
8QQQmiliardi «scovati »daVisco? 
«Bisognavederecomeindirizzar- 
lelerisorse-spiegaViviani - Perla 
delega che abbiamo, forse non 
arri veremo aquel lecifre». 

Tra tante incertezze oggi, dal 
Tesoro, arriverà una buona noti¬ 
zia certa. Fabbisogno dimezzato 
in agosto. Leulti mesti medicono 
che i conti pubblici sono sotto 
controllo e ne! l'ottavo mese del¬ 
l'anno i tendenziali di finanza 


Andrea Sesti 

pubblica avrebbero confermato 
l'andamento più che buono, 
tanto da far segnare un avanzo 
consistentechesi aggirerebbein- 
torno ai 15.QQQ miliardi di lire. 
Una cifra eh e farebbe scen dere a 
circa 16.9QQ il fabbisogno com¬ 
plessivo dei primi otto mesi del 
'99 contro i 39.7QQ de! '98. A lu¬ 
glio si è verificato un avanzo re- 
corddi 35.4QQmiliardi di lirecon 
un miglioramento di circa 
13.QQQ miliardi sull'andamento 
del lo stesso peri odo del '98. 


ROMA Caro tariffe, infuria la polemica. Elettrici¬ 
tà, acqua, carburanti, assicurazioni auto, gas, tre¬ 
ni più cari? Le fami gli e spenderanno mezzo mi- 
lionein più, no, un milionein piùdicel'Adusbef. 
È già lanciato l'allarme settembre nero sul fronte 
delletariffeeil segretario del la CisI, Sergio D'An- 
toni convoca una conferenza stampa per aprire 
un nuovo fronteeoi Governo. 

I previsti aumenti del letariffedei servizi di pub¬ 
blica utilità «avrannoun impattonon indifferen- 
tesulleimpreseesullefamiglie», rileva il Centro 
studi di Confcommercio. Gli incrementi annun¬ 
ciati produrranno un aumento dei costi totali 
oscillanti traloQ,2%eloQ,3%perleimpresecom- 
mercial i etra lo Q,7% e lo Q,9% per al bergh i epub- 
blici esercizi. In cifre, questo significa magioni 
costi sostenuti dalle imprese per 1.5QQ miliardi. 
Per quanto concerne le famiglie, segnala Con¬ 
fcommercio, l'acquisto di servizi essenziali ècre- 
sciutotrail 1991eil 1998del 9,3%. Il presidentedi 
Confartigianato Ivano Spalanzani, visti gli au¬ 
menti dei prezzi dei prodotti petroliferi eddleta- 
riffe, chiedeal governo un segnaleper ridurrei co¬ 
sti di impreseefamiglie. «Contemporaneamente 
agli incrementi tariffari - sostiene Spalanzani - 
crescerincidenzafiscale».Tuttaviasei conti pub¬ 
blici vanno benegrazieal l'aumento del 15%clel le 
entrate, aggiunge, «si potrebbe compensare i 
maggiori introiti fiscali derivanti daH'aumento 
delletariffecon lariduzionedei prezzi dei prodot¬ 
ti petroliferi, abbassando l'imposta di fabbrica- 
zionesullabenzinaesul gasolio».Così gli aumen¬ 
ti tariffari «avrebbero un impatto meno negativo 
suH'economiageneraledel paese», conci udeSpa- 
lanzani. 

Ai conti dellaConfcommercioedellaConfarti- 
giantosi aggiungonoquelli deH'associazionedei 
consumatori, Adusbef: un milionein più all'an¬ 
no èquanto dovrà pagare ogni famigliadopo la 
rafficadi aumenti scattati o annunciati in questi 
giorni, sostiene. L'Adusbef ha scritto al presiden¬ 
te del Consiglio, Massimo D'Alema, chiedendo 
un intervento del governo per calmierare prezzi e 
tari ffe eh e - afferma - «ri sch i an o d i far au men tare 


Tariffe^ è scontro aperto sui rincari 

Adusbef a D'Alema: costerà un milione Oggi D'Antoni va all'attacco 


Legacoop: nel '99 
cresce l'interinale 


fìianda, dal '97 700mila nuovi posti di lavoro 

Successo (di Jospin: 560milanel sdttoreprivato, ISOmilafinanziati dallo Stato 



«lll999saràunannoclifortissima espansione per il la¬ 
vorotemporaneo. L'andamentodelmercatofarealisti- 
camenteprevederechesaranno200milale.personeche 
troverannoun'occupazionetemporanea». E quanto af¬ 
ferma Pino Cova, presidentedi Obiettivo Lavoro, agenzia 
non-profitperlafornituradilavorotemporaneonatada 
un progettodi Legacoop. 

«In questo periodo-sottolinea Cova-abbiamoawiato al 
lavorol4milapersone, peruntotaledi3 milionie 
SOOmila ore lavorate. Un quarto dei lavoratori in missio¬ 
ne rimane occupato presso le imprese utilizzatrici, a di¬ 
mostrazione delle buone prospettivedi stabilizzazione 
del rapporto di lavorooffertedal lavoro temporaneo». 

Qbiettivo Lavoro-si leggenel comunicato-ha stipulato 
con l'atac, l'azienda di trasporto pubblicodelcomunedi 
roma, un contrattocon il qualesi impegna afornireAOO 
autisti per un periodo di quattro mesi. 

È lo stesso ministerodel Lavoro, del resto, a sottolineare 
chel'incrementodell'occupazioneèfattadi lavori pre¬ 
cari. «Qgni anno mediamentec'èuna creazione netta di 
200mila posti di lavoro, tutti però precari». È quanto 
sottolinea il direttoregeneraledel ministerodel Lavoro, 

Nino Galloni, nella sua qualità di consigliere ministeriale per le poli¬ 
tiche dell'occupazione. Galloni aggiungeche«sotto questo profilo, 
non ècampato in aria il milionedi posti di lavorodi cui parla D'Ale¬ 
ma». E su cui invece ieri sono ritornati Martino emarzanodi Forza 
Italia per sostenerechesi tratta di una «bufala». Galloni spiega che 
la cifra si ottiene« rapportando il saldo positivodi250-30Òmila uni¬ 
tà tra i flussi in entrata ein uscita dei precari con quello negativodi 
50-100mila unità dei lavoratori stabili». 

Secondo il direttoregeneraledel ministerodel Lavoro, «la cifra di 
cui parla D'Alemaèfrutto del cambiamento netto verificatosi nella 
struttura dell'occupazione nelle imprese dove, più crescono gli oc¬ 
cupati, più ilfenomenodei precari si ingrossa». 

R. E. 


ROMA Mentre è ancora fresca 
in Italia la polemica sui nuovi 
posti di lavoro (i dati Istat citati 
da Massimo D'Alema indicano 
523 mila nuovi posti tra aprile 
1996 e aprile 1999), la Francia 
annuncia di aver fatto meglio: 
56Q mila nuovi posti di lavoro 
nei soli ultimi due anni. Dal 
giugno 1997, data dell'arrivo al 
potere del governo di Lionel Jo- 
spin, ad oggi sono stati creati 
infatti 56Q.QQQ nuovi posti nel 
settore privato. A queài vanno 


J ack Dabaghian/ Reuters 

aggiunti i 15Q.QQQ posti per i 
giovani finanziati dallo ù;ato, 
che portano cosi a 7QQ.QQQ la 
cifra globale di nuova occupa¬ 
zione. Alla fine di giugno 1999, 
la crescita nel settore privato è 
stata, su base annuale, di 
266.ÓQQ posti, cioè l'l,9% in 
più rispetto allo stesso periodo 
del 1998. Nei primi sei mesi del 
1999, periodo in cui la crescita 
ha subito un rallentamento, so¬ 
no stati 13Q.QQQ i nuovi posti 
creati. 


Gran parte del merito dei 
buoni risultati andrebbe, secon¬ 
do dati provvisori, alla crescita 
dell'economia che ha portato 
alla creazione di 42Q.QQQ posti 
di lavoro su 56Q.QQQ. Altri 
8Q.QQQ sarebbero legati agli al¬ 
leggerimenti degli oneri sociali 
sui salari più modesti e 4Q.QQQ 
alla riduzione dell'orario di la¬ 
voro alle 35 ore. A dare un forte 
impulso alla creazione dei posti 
di lavoro vi è anche il crescente 
ricorso al lavoro part-time. 

Buoni anche i dati della di¬ 
soccupazione. Il numero dei 
senza lavoro, infatti, è sceso 
dell'1,9%. Alla fine del mese 
scorso, il tasso di disoccupazio¬ 
ne calcolato con i criteri dell'Qil 
era dell'11,2% della popolazio¬ 
neattiva, contro l'll,3% di fine 
giugno. I buoni risultati, che 
confermano una tendenza qua¬ 
si costante iniziata due anni fa, 
riguardano tutte le categorie dei 
disoccupati, dai giovani di me¬ 
no di 25 anni a quelli iscritti da 
oltre un anno nelle liste di di¬ 
soccupazione. Il forte calo è pe¬ 
rò in parte legato a nuove di¬ 
sposizioni che autorizzano i di¬ 
soccupati di età compresa tra i 
55 e i 57 anni a non cercare più 
lavoro e a beneficiare di un sus¬ 
sidio speciale. Al ministero del 


lavoro francese si sottolinea che 
l'accelerazione del calo della di¬ 
soccupazione è avvenuta grazie 
alle misure adottate, come le 35 
ore e quelle a favore dei giova¬ 
ni. «Nei primi sette mesi del 
1999 il numero dei disoccupati 
in meno è pari a quello di tutto 
l'anno scorso. È la prova che la 
politica strutturale comincia a 
portare i suoi frutti», hadichia- 
rato il ministro del lavoro Mar- 
tineAubry. 

ma anche gli altri indicatori 
economici volgono al bello. La 
produzione industriale ha regi¬ 
strato a giugno un aumento 
dello Q,8%, il più forte del se¬ 
condo trimestre. 

A maggio la progressione era 
stata dello Q,5% e ad aprile del¬ 
lo Q,6%. La tendenza all'accele¬ 
razione è confermata anche 
dalla progressione sul fronte 
della produzione manufatturie- 
ra (industria senza energia e 
agroalimentare) che a giugno 
ha fatto un balzo dello Q,9% 
dopo esser salito dello Q,8% a 
maggi o e del I o Q, 6% a apri I e. 

Rispetto al secondo trimestre 
del 1998, la produzione manu- 
fatturiera è salita dello Q,3% 
mentre quella industriale è in 
calo dello Q,l%. 


GERMANIA 

Pensioni sganciate 
daiieretribuzioni 
Contrasti con i Verdi 

■ Gli ecologisti, alleati di minoranza 
dei socialdemocratici (Spd)del 
cancelliereGerhardSchroeder, 
hanno gettato oggi benzinasull'in- 
fuocatodibattitointornoallepen- 
sionimettendoindiscussioneil 
mantenimentodellosganciamen- 
todei vitalizi dagli aumenti sala¬ 
riali ancheoltre il 2001, comepre- 
vistofinora dal governo. Il gruppo 
parlamentare ecologista ha awia- 
tooggi duegiorni di consultazioni 
aportechiuseaWeimar. Parlando 
con giornalisti Antje Radke, porta¬ 
voce della presidenza, ha detto 
chela proposta, avanzata da un 
solodeputato, èstata fatta alivel- 
lodi documento interno. Tuttavia, 
haaggiunto,èevidentechelepen- 
sioni vanno adeguateeche icari- 
chi non possonoessereaccollati 
soloaigiovani. Fra i provvedimenti 
di austerità del governo unodei 
più impopolarièil congelamento 
dellepensionicheperi prossimi 
dueannidovrebberoaumentare 
non più coni salari ma in basealla 
sola inflazioneprogrammata. 
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I PRECEDENTI 


L'ultimo attentato 
solo quattro mesi fa 


■ L'espiosione, ieri sera, nel cen¬ 
tro commerciale nella piazza del 
Maneggio, nel cuore di Mosca, 
fa precipitare la capitale russa 
nell'incubo degli attentati. Nella 
memoria della gente è ancora vi¬ 
va la stagione del terrore che fra 
il 1995 e il 1996, nel pieno della 
guerra in Cecenia e poi a ridosso delle elezioni presidenziali, colpì la capita¬ 
le con attentati contro stazioni, cimiteri e metropolitane. Il più grave atten¬ 
tato nella capitale negli ultimi anni risale al 10 novembre 1996 quando nel 
cimitero di Kotliakovskoie, per l'esplosione di una bomba, morirono 13 per¬ 
sone e altre 26 rimasero ferite. 

Attribuito alla criminalità organizzata, l'attentato avvenne durante una ceri¬ 
monia dei veterani della guerra in Afghanistan. Questi gli altri attentati più 
gravi nella capitale negli ultimi due anni. 

4 NOV 1998: tre militari della guardia presidenziale restano feriti nell'esplo¬ 
sione di un'autobomba, sulla Piazza Rossa. L'attentatore, un pensionato 
squilibrato vicino a organizzazioni ultranazionaliste e comuniste radicali, an¬ 
tisemita, muore alcuni giorni dopo nella prigione in cui era stato rinchiuso. 
26 APR 1999: un ordigno esplosivo, circa un chilo di tritolo, posto sul piane¬ 
rottolo degli ascensori di servizio, ferisce una decina di persone e danneggia 
due dei piani alti dell'albergo «Inturist» a non più di 200 metri dal Cremli¬ 
no. 


Esplode bomba a due passi dal Cremlino 

Quaranta feriti a Mosca: «È terrorismo». Gli scandali inaspriscono la lotta politica 


DALL'INVIATA _ 

ROSSELLA riferì 

MOSCA Terrorismo, si sussur¬ 
ra tra i passanti frettolosi im¬ 
pietriti dal boato che ha scos¬ 
so nell'oca di punta la centra¬ 
lissima piazza del Maneggio, 
a due passi dal Cremlino. Ter¬ 
rorismo, ripete qualcuno ai 
vicini increduli mentre le au¬ 
toambulanze portano via i 
primi feriti colpiti a tradi¬ 
mento da una raffica di vetro 
e tritolo al terzo piano inter¬ 
rato del fruquentassimo cen¬ 
tro commerciale fiore all'oc¬ 
chiello della nuova Mosca di 
Luzhkov. Terrorismo, confer¬ 
ma il procuratore di Mosca 
mentre il centro della capitale 
è ormai bloccato, Il traffico 
impazzito e le sirene delle 
squadre di soccorso danno la 
terribile notizia all'intera cit¬ 
tà. 

Qualcuno ha voluto la stra¬ 
ge. L'ha voluta alla vigilia del¬ 
la riapertura delle scuole, una 
vera festa, da sempre cara ai 
russi. L'ha cercata nella città 
di Luzhkov, il popolarissimo 
sindaco che insieme a Prima- 
kov ha decisio di sfidare Boris 
Eltsin mettendo insieme un 
nuovo blocco di centro sini¬ 
stra già dato per vincente nei 
sondaggi. Trecento grammi di 
tritolo nascosti in un videoga¬ 
me o forse sistemati in una 


buca, sotto una vetrina del¬ 
l'affollatissima sala per ragaz¬ 
zi, sono bastati per scatenare 
l'inferno al terzo plano del 
complesso commerciale sca¬ 
vato sotto la piazza del Ma¬ 
neggio. Il boato è stato terri¬ 
bile. Il fumo densissimo ha 
divorato in un'attimo l'aria. 
La luce è saltata. Il buio è ca¬ 
lato sul corpi ustionati e sulle 
diperate grida di aiuto. L'on¬ 
da d'urto della bomba senza 
involucro ha completamente 
distrutto la sala dei vi degame 
gremita di ragazzi nel loro ul¬ 
timo giorni di vacanza. Leve- 
trine infrante di Me Donald's 
sono diventate altrettante 
bombe che hanno colpito tut¬ 
ti quelli che mangiavano 
tranquilli seduti ai tavolini. 
Tutti i collegamenti dei tele- 
fonini sono saltati. Nessuno è 
più riuscito a cercare soccor¬ 
so. «Ho visto una nube nera, 
un fumo spessissimo», rac¬ 
conta una donna dopo esser 
riuscita a tornare in superfi¬ 
cie. Fuori, sotto le mura rosse 
del Cremlino, nei giardini vo¬ 
luti dal sindaco Luzhkov, a 
due passi dalla Duma e dal 
mausoleo di Lenin si respira 
odore acre e paura. 

Sotto terra, è l'inferno. I bei 
pavimenti di marmo tirato a 
lucido sono tutti chiazzati di 
sangue, i brandelli di tavoli e 
sedie incenerite sono sparsi 


lungo le rampe delle scale, in¬ 
torno alla fontana annerita. 
Un ragazzo si lamenta. Ha la 
pelle del dorso nuda, tutta 
piagata. I centralini del nu¬ 
mero verde aperto dal comu¬ 
ne per aiutare i genitori ad 
avare notizie dei figli è intasa¬ 
to. Sotto all'ospedale Skiif, le 
madri aspettano di sapere se 
tra i quattro ragazzi feriti c'è 
anche il loro. Protestano con¬ 
tro la polizia. Gridano contro 
chi aveva promesso un task 
force nei giorni neri della ri¬ 
volta cecena in Daghestan e 
dell'allarme attentati nelle 
grandi città russe. Chiedono 
che paghi chi non è riuscito a 
proteggere i ragazzi indifesi. 
Quaranta le persone ferite, tra 
cui quattro bambini. Cinque 
corrono pericolo di vita. 

Luzhkov punta il dito con¬ 
tro gli attentatori vigliacchi. 
Chiama i russi a vigilare in 
ogni città della Federazione, a 
segnalare ogni busta, ogni 
pacco 0 valigia che lungo le 
strade, o sugli autobus o nei 
negozi potrebbero ancora 
portare la morte. «Non c'è 
stato nessun segnale di allar¬ 
me anticipato», giura Lu¬ 
zhkov. Ma sa che la sfida è 
grande. 

Chi l'ha lanciata nei giorni 
infuocati del Russi agate, della 
lotta a colpi di dossier sulla 
corruzione che sarebbe ormai 


RUSSIAGATE 


Scompara documenti riservati 
dall'anchivio della Bank of New York 


WASHINGTON Dagli archivi della 
Bank of New York sono spariti al¬ 
cuni Importanti documenti del 
Russi agate. Lo ha rivelato II quoti¬ 
diano «Usa Today», citando «fon¬ 
ti al vertice del l'inchiesta». Il gior¬ 
nale ha scritto che i registri della 
banca sono stati In parte mano¬ 
messi e in parte distrutti. Le inda¬ 
gini alla Bank of New York, attra¬ 
verso la quale passava il riciclag¬ 
gio dei fondi della mafia russa, ri¬ 
servano dunque nuove sorprese. 
«Lecifre-scrive il glornaleamerl- 
cano-sono sta¬ 
te alterate in 
modo da far 
credere che 
transazioni 
istantanee sia¬ 
no avvenute 
neH'arco di di¬ 
versi giorni. 

Inoltre manca¬ 
no diverse pa¬ 
gine in serie 
consecutive dj 
documenti». È 
chiaro che qualcuno ha cercato di 
cancellare le prove dopo lo scop¬ 
pio dello scandalo. Secondo il 
quotidiano «Usa Today» gli inve¬ 
stigatori sospettano che oltre ai 
funzionari sospesi nella banca vi 
sia almeno un complice non 
Identificato eancora attivo. 

In serata è arrivata la smentita 
della Bank of New York: «Non ci 
risulta che alcun documento 
manchi dai nostriarchivi - ha so¬ 
stenuto un portavoce - e quanto 
ha scritto "Usa Today" non può 
essere in alcunmodo provato. La 
Bank of New York non ha distrut¬ 


to né alteratoscritture contabili», 
lidi rettore gen eral e del I a Ban k of 
New York, Thomas Renyl, aveva 
mandato poche ore prima una 
lettera di avvertimento a tutto il 
personale: «Se emergeranno - ha 
scritto - azioni Inappropriate da 
parte di chiunque, prenderemo 
Immediati provvedimenti». Ve¬ 
nerdì la banca ha licenziato Lucy 
Edwards, una delle vicepresidenti. 
La Edwards, una russa diventata 
cittadina americana, è sposata 
con Peter Berlin, un uomo di affa¬ 
ri russo collegato con la società 
Benex Woridwide, ritenuta una 
copertura della criminalità orga¬ 
nizzata. Miliardi di dollari sono 
passati sui conti della Benex pres¬ 
so la Bank of New York. Secondo 
fonti riservate dell'Inchiesta, i 
conti usati per il rlciclag^o sono 
almeno dieci, invece di cinque 
comesi pensava in un primo mo¬ 
mento. 

«Usa Today» ha ribadito ieri 
che secondo le sue fonti è passata 
sui conti della mafia anche una 
parte sostanziosa dei venti miliar¬ 
di di dollari prestati alla Russia 
dal Fondo Monetarlo Internazio¬ 
nale. Un portavoce del fondo, 
Tom Dawson, aveva sostenuto lu¬ 
nedì scorso di non avere «alcuna 
Indicazione» di un dirottamento 
dei fondi. Aveva promesso però 
che le indagini sarebbero «andate 
fino in fondo». 

Sul piano politico, il Russiagate 
sembra destinato a diventare uno 
dei cavalli di battaglia di George 
Bush jr., il favorito tra i repubbli¬ 
cani in corsa per la Casa Bianca. 
La strategia di Bush è stata discus¬ 


sa dai suoi consiglieri ad Aspen 
nel Colorado, dove si è svolto nei 
giorni scorsi un convegno sui rap¬ 
porti tra Russia e Stati Uniti. In 
margine al dibattito si è tenuta 
una riunione a porte chiuse per 
individuare! punti deboli del vi¬ 
cepresidente Al Gore, che sarà 
probabilmente l'avversario demo¬ 
cratico di Bush nelle elezioni del 
Duemila. La consigliera di Bush 
per la politica estera, ha accusato 
Al Gore di «scambiare la retorica 
per una riforma» in Russia. 

Prima che fosse scoperto il rici¬ 
claggio alla Bank of New York, 
George Bush aveva messo in guar¬ 
dia contro la corruzione russa in 
una intervista a William Satire del 
New York Times. «Il fondo mone¬ 
tarlo - aveva ammonito - dovreb¬ 
be smettere di prestare soldi alla 
Russia fino a quando non si ve¬ 
dranno segni concreti di rifor¬ 
me». Queste parole, pronunciate 
in epoca non sospetta, potrebbero 
adesso diventare un grido di guer¬ 
ra per la conquista della Casa 
Bianca. 

Intanto mentre i repubblicani 
si preparano a cavalcare lo scan¬ 
dalo per riconquistare la Casa 
Bianca, il governo americano am¬ 
mette di avere «un grave proble¬ 
ma». Il portavoce del dipartimen¬ 
to di stato, JamesFoley, ieri ha di¬ 
chiarato: «Sappiamo che la corru¬ 
zione in Russia è un grave proble¬ 
ma, chenon può essere sottovalu¬ 
tato. Non si può sostenere che la 
Russia sia stata un successo, ma il 
fatto che sia ancora in marcia ver¬ 
so un governo democratico è 
molto significativo». 


■ FONDI 
E MISTERI 

Sono dieci 
I conti aperti 
nella banca 
e che venivano 
usati 

per II riciclaggio 



FMI 


alla Russa 
ma con altt]enzion&> 


DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON II Fondo Moneta¬ 
rlo Internazio¬ 
nale «prende 
molto sul se¬ 
rio» le notizie 
che, in questi 
giorni, vanno 
rimbalzando 
dal le pagi ne dei 
giornali di mez¬ 
zo mondo. Ma 
non ha fin qui 
incontrato il 
«minimo indi¬ 
zio» che parte 
dei denari prestati alla Russia - 20 
miliardi di dollari dal 1992 ad og¬ 
gi - sia stata in realtà usata per 
«scopi illegali» dal governo di Bo¬ 
ris Eltsin. Ovvero: cheque! mede¬ 
simi danari siano stati dirottati e 
«riciclati» nei forzieri di compia¬ 
centi ban eh e estere. 

Questo ha detto ieri il direttore 
degli Affari Internazionali del 
FMI, Tom Dowson, rispondendo 
alla richiesta di «sospensione»d'o- 
gni trasferimento di danaro verso 
la Russia avanzata venerdì scorso 
dajim Leach, il repubblicano che 
presiedei lavori della Commissio¬ 


ne della Commissione Bancaria 
della Camera. E questo ha ribadito 
- in una lunga Intervista al quoti¬ 
diano francese Liberation - Il Di¬ 
rettore Generale del Fondo, Mi¬ 
chel Camdessus. «Per ora - ha det¬ 
to quest'ultimo - non si tratta che 
di vagheaccuse. E la signora Reno, 
l'Attorney General degli Stati Uni¬ 
ti, mi ha confermato che non v'è, 
al momento, alcuna traccia di 
fondi FMI dirottati verso altre de¬ 
stinazioni». 

Tutto a posto, insomma? Non 
proprio. E Camdessus non ha esi¬ 
tato a rammentare, nella sua in¬ 
tervista, come in effetti «impossi¬ 
bile» sia, per gli organismi di con¬ 
trollo del FMI, «seguire le tracce 
d'ogni singolo dollaro». Ma tanto 
lui, quanto Dowson, hanno all'u¬ 
nisono messo l'accento sull'estre¬ 
mo rigore dei controlli «suppletti- 
vi» che, nello specifico caso russo, 
sono stati fin dallo scorso anno 
posti In atto per evitare ogni Irre¬ 
golarità. Dal 1998 - fa notare il di¬ 
rettore degli Affari Internazionale 
-1 fondi vengono erogati dal FMI 
senza passare per la banca centrale 
russa. E per ben tre volte - ricorda 
Il Direttore Generale - la gestione 
dei prestiti è stata esaminata dagli 
esperti di una impresa privata, la 


■ TOM 
DOWSON 
«Non abbiamo 
incontrato 
ii minimo indizio 
che i soidi 
sono stati usati 
iiiegaimente» 


arrivata nelle stanze più se¬ 
grete e potenti del Cremlino? 
«I banditi ceceni sconfitti dal¬ 
le truppe russe in Daghestan», 
ipotizza il sindaco di Mosca 
evocando la pista caucasica. 
Ma c'è una seconda pista che 
tutti a Mosca sospettano. 
«C'entra la politica», com¬ 
menta scosso Alioshia, tra la 
folla del Maneggio. Non è l'u¬ 
nico a pensarla così. La batta¬ 
glia furente che si consuma a 
Mosca alla vigila delle elezio¬ 
ni politiche di dicembre con¬ 
vince molti che è quel la la ve¬ 
ra miccia che ha fatto saltare i 
trecento grammi di tritolo e 
ferito a morte la capitale. «In¬ 
torno al Cremlino ci sono spi¬ 
riti maligni», aveva detto il 
sindaco Luzhkov commen¬ 
tando la cri si politica russa. » 
«No comment», dice il por¬ 
tavoce dei servizi segreti russi 
all'inviato dell'Ntv chechiede 
se davvero l'avvelenata mi¬ 
scela politica russa sia all'ori¬ 
gine del più grave attentato 
che Mosca ricordi. Tutti san¬ 
no che la pista politica non è 
esclusa. Mosca è sotto choc. 
Non è abituata al terrorismo. 
«Non ricordo nulla di simile- 
dice Vitja - mi tornano alla 
memoria solo tre episodi. 
L'attentato a Breznev, la bom¬ 
ba armena nel metrò di Mo¬ 
sca quando ancora c'era l'Urss 
e lo spettacolare atterraggio 


del tedesco Mathlas Rust sulla 
piazza rossa che allora provo¬ 
cò il primo terremoto nel go¬ 
verno G orbaci ov». 

Mosca è piombata nel ter¬ 
rore. Torna l'incubo dello sta¬ 
to d'emergenza. Nei giorni 
della guerra in Daghestan 
aveva fatto la sua comparsa 
alimentando sulla stampa lo 
scenario di un possi hi le rinvio 
delle elezioni politiche presi¬ 
denziali del Duemila. 

Eltsin per ora si dice indi¬ 
gnato per l'attentato terrori¬ 
stico e si unisce al dolore dei 
parenti delle vittime. Per ora 
nulla di più. Sotto accusa in¬ 
sieme alla Famiglia l'affare di 
corruzione al Fondo Moneta¬ 
rio, ha scelto un profilo basso 
nel giorno nero della capitale. 
L'unica cosa che ieri ha volu¬ 
to dire con forza ai russi è che 
non ha nessuna intenzionedi 
dimettersi. Le voci insistenti 
di una sua possibile uscita di 
scena in cambio dell'impuni¬ 
tà totale, ieri sono state secca¬ 
mente smentite dal Cremli¬ 
no. «Potrebbe dimettersi en¬ 
tro il 9 settembre» hanno det¬ 
to fonti autorevoli citate dal 
quotidiano «La Stampa», giu¬ 
sto in tempo per poter lascia¬ 
re al timoneil premier Putin. 

Mail vecchio timoniere re¬ 
siste. Da ieri la battaglia poli¬ 
tica a Mosca ha voltato dram¬ 
maticamente pagina. 


Forbes attacca ancora Gore 
<Chieda scusa agli americani» 

■ Il Russiagate irrompenella campagna per leelezioni presidenziali ameri¬ 
cane. Il candidato repubblicano Steve Forbes ha lanciatounaseriedi 
spot radiofonici in cui attacca frontalmente il vicepresidenteAI Gore, 
principaleawersario democratico nella corsa alla Casa Bianca, per aver 
gestito maldestramente i rapporti tra gl i Usa e M osca. « La Russia rimane 
una bomba politica eeconomica a orologeria. Bloccaresubitotutti gli 
aiuti esteri alla Russia finoa chenon paghi gli stipendi ai suoi dipenenti e 
nonsradichi la corruzionedei signori russidelfurto.il vicepresidenteAI 
Coree il segretario alTesoroLawrenceSummersdevonodellescuseai 
contribuenti americani», dice il testo dell'annuncio pubblicitariodi For- 
bes,mandatoinondaperoranellapartedelloStatodiNewYorkdoveso- 
no in vacanza Bill Clinton e lasuafamiglia. Lospot lamenta poi che la ma¬ 
fia russa controlla l'apparato finanziario del Paeseecriticail Fondo mo¬ 
netario internazionale peri prestiti concessi a Mosca. 

Intanto il ministero degli esteri francesesi èrifiutatodi smentireocon- 
fermare la notizia del «J ournal du dimanche» secondocui Parigi erasta- 
ta informata già tre anni fa dai servizi segreti del le malversazioni a M o- 
sca. 

«Non commentiamo mailequestionicheriguardanolenostreinforma- 
zioni»,hadettoilportavocedelQuaid'OrsayAnneGazeau-Secret,ag- 
giungendosibillinamenteche«noneravamoalcorrentedi informazioni 
dettagliate». La Francia, ha aggiunto, «èparticolarmentepreoccupata 
per lenotiziedalla Russia di presunti storni di fondi del Fondo monetario 
internazionale, esegue la vicenda con estrema attenzione, ancheseè 
prematuroallostatoattualedell'inchiesta affermarechesianovere». 
«Sepercasoleaccuseeisospettidovesserorivelarsireali,leautorità 
competenti dovrannotrarreleconclusioni in materia di trasparenza». 


Fri ce-W aterh ouse-Cooper. 

Quelle Inchieste erano state 
provocate, com'è noto, dal dirot¬ 
tamento di 1,2 miliardi di dollari 
(parte di un prestito del FMI) ver¬ 
so i forzieri di una banca «off-sho¬ 
re» di Guernesey, nelle Channel 
Islands. Un'assai sospetta «espor¬ 
tazione di capitale», questa, che- 
escogitata dal governo di Boris El¬ 
tsin per evitare le pressanti richie¬ 
ste dei creditori della Russia-risul¬ 
tò in effetti assolutamente legale, 
seppur d'assai dubbia correttezza 
politica. In quell'occasione - ram¬ 
menta infatti Camdessus - la Rus¬ 
sia «tradì la nostra fiducia» e 
«mentì», tramite la banca centra¬ 


le, sul «vero stato delle sue riserve 
monetarle». Ma da qui ad avanza¬ 
re il sospetto che «tutta la Russia 
sia in mano alla Mafia»- aggiunge 
il numero uno del Fondo - ce ne 
corre. Ed ancor più prematura - 
come ieri rammentava anche un 
editoriale del New York Times - 
appare in effetti la pretesa di ab¬ 
bandonare, a questo livello delle 
Indagini, unapoliticachein realtà 
«non ha alternative». «La casa 
Bianca - osserva il Times- avrebbe 
soltanto dato una testimonianza 
di Irrsponsabilità senon avesseof- 
ferto assistenza al primo governo 
democraticamente eletto della 
storia russa». 












01INT01A0109 ZALLCALL 11 20:40:23 08/31/99 


+ 


l'Unità 


LE Cronache 


9 


M ercoledì 1 settembre 1999 


^ La Lega italiana lotta all'Aids: ♦ Il capognjppo del Ppi in Regione 

«È un provvedimento salva-vita mette il veto: «In Emilia Romagna 

non solo per i tossicodipendenti» la spenmentazione non si farà» 

Droga «cxxitrollata» 
ancora sotto accusa 

La Lila a LiviaTurco: speri meritare subito 


Incattere 
l'eroina «vince» 
con il 90% 

ROMA Quasi il 90% dei detenuti 
tossicodipendenti fa uso di eroi¬ 
na, con un netto distacco rispetto 
al secondo gruppo, che èquello 
dei cocainomani, e la fascia di età 
più numerosa risulta esserequel- 
ia compresa tra 130 e 139 anni, 
mentreanni fa era quella trai 21 
ei 29 anni. I dati del Dipartimento 
dell'Amministrazione Peniten¬ 
ziaria sulla presenza dei tossico- 
dipendenti incarceresembrano 
confermare la tesi del pmmilane- 
seAlberto Nobili, che ha proposto 
unasomministrazionecontrolla- 
ta di eroina per risolvere il proble¬ 
ma della microcriminalità con¬ 
nessa all'usodi stupefacenti, edi 
una cronicizzazionedel fenome¬ 
no dell'eroina. Analizzando infat¬ 
ti! dati, parziali perchésiriferi- 
sconosoloa circa la metà dei de¬ 
tenuti tossicodipendenti, che 
non sono condannati solo per vi 0 - 
lazionedella legge sulla droga ma 
portanti altri reati, ècomunque 
evidenteilcollegamentotralade- 
tenzionee l'uso dell'eroina. Su 
13.567 detenuti tossicodipen¬ 
denti, loscreeningdel Dapri- 
guarda 6.852 detenuti, di cui 
6.584 uomini e 268 donne. Di 
questi, 5.009 sono eroinomani, e 
825 i cocainomani: insieme co¬ 
meconsumatori di droghepesan- 
ti raggiungono il 91,1 percento 
delcampioneconsiderato. 


_ L’IffrERVISTA ■ GRAZIAZUffAPommdroghe _ 

«Samo ooncnti, oomein Eira)»> 


ROMA U n a I ettera aperta al m i n i - 
stro per la solidarietà socialeLivia 
Turco, affinchési faccia promotri- 
cedi un seminario di studio riser¬ 
vato agli operatori del settore e al 
qualesiano invitati anchei colle¬ 
ghi svizzeri responsabili dellaspe- 
rimentazione, «cheabbia l'obiet¬ 
tivo di definire concretamente la 
realizzabili tèdi un progetto italia¬ 
no di somministrazione control¬ 
lata di eroina». L'idea èdella Lila, 
la Lega italiana per la lotta contro 
l'Aids, che propone una sorta di 
progdito «salvavita» da avviare in 
tempi brevissimi coinvolgendo 
inizialmente 1.000-1.500 perso¬ 
ne tossicodipendenti da eroina - 
spi ega l'associ azi on e-maggi oren- 
ni, con allespallealmeno3-5anni 
di dipendenzaeduedocumentati 
tentativi di disintossicazione, 
dando la priorità a coloro che so¬ 
no in precariecondizioni di salu¬ 
te. Il progetto, chedurerà 3 anni, 
dovrà essere coordinato dall'Isti¬ 
tuto su peri ore di sanità, realizzato 
attraverso i Sert edovrà «prevede 
re contestualmente un sostegno 
socialeerel azi on alequali l'oppor¬ 
tunità di un lavoro edi un'abite 
zione». Obiettivo da raggiungere, 
secondo la Lila, diminuiremorte 
litàemorbilità perla popolazione 
tossicodipendente coinvolta nel 
progetto ed i m i n u i rei reati. 

Comedire: il di battito sul la pro¬ 
posta rilanciata dal pm milanese 
Alberto Nobili entra nel vivo. Ieri 
ha preso la parola anche il procu¬ 
ratore distrettuale di Reggio Cala¬ 
bria, Salvatore Boemi. «Uno Stato 
veramentedemocratico dovrebbe 
fare un tentativo - ha detto -: isti¬ 
tuire una somministrazionecon- 
trollata, siapureperun periododi 


prova, tirando poi le somme alla 
fine. Per gli interessi delleorganiz- 
zazioni mafiose, basati ancora og¬ 
gi in buonapercentualesugli affa¬ 
ri cheprovengonodal commercio 
di droga, un esperimento di que¬ 
sto tipo avrebbe effetti devastan¬ 
ti». Secondo Boemi, infatti, di 
fronteallanuovasituazionechesi 
verrebbea crearel eorgan izzazi on i 
criminali sarebbero costrette a ri¬ 
disegnare l'intera mappa dei loro 
interventi. In tal modo, inoltre, si 
ovvierebbe agli effetti negativi 
provocati dall'attuale normativa 
in materia di stupefacenti. «Certo 
-sostieneancorail procuratoredi- 
strettualedi Reggio Calabria-per¬ 
ché questa importante novità 
possa essere introdotta occorre¬ 
rebbe che alcune forze politiche 
superassero certi preconcetti di ca¬ 
rattere moralistico che sul piano 
sociale mi sembrano ormai am- 
piamentesuperati. Bisogna, inso¬ 
stanza, intendersi su cosasi vuole 
sacrificare per combattere real- 
mentei traffici di droga». 

Di tutt'altro avviso, invece, Fer¬ 
dinando Imposimato, consulente 
legale delle Nazioni Unite nella 
lotta alla droga e consulente di 
don Pierino Gelmini. Cosi cornei 
popolari del Consiglio regionale 
dell'Emila Romagna: «Qui da noi 
questa speri mentazionenon si fa¬ 
rà - ha detto Luigi Gilli, il capo¬ 
gruppo-. Almenofinoaquando vi 
saranno esponenti del partito al 
govern odellaGiunta».Mentrese- 
condoL'Arci lasomministrazione 
controllata, in via sperimentale, 
per i cronici, «può rappresentare 
un passoimportanteperawidna- 
reil tossicodipendente e aiutarlo 
ad usci redal l'emargi n azi on e». 


RINALDA CARATI 

ROMA Ancora polemiche, ancora 
ondatedi dichiarazioni di favorevo¬ 
li e contrari, sulla proposta del pm 
milanese Alberto Nobili di speri¬ 
mentare la somministrazione con¬ 
trollata di droga an¬ 
che nel nostro Paese.. 

Ne parliamo con Gra¬ 
zia Zuffa, psicoioga, e 
direttrice di Fuoriluo- 
go, il mensile di Fo¬ 
rum droghe. 

Perchénon si riesce 
a sfuggire alla di¬ 
mensione ideologi¬ 
ca,suquestotema? 
«Èunadomandadiffi Ci¬ 
le. Diciamo che quello 
della tossicodipenden- 
zaèunargomentoprin- 
cipe nella ideologia e 
nel la retorica in tutto il mondo. Èfaci- 
I e cavai care Tal I arme soci al e con I a re- 
torica, blandirlo, e dare cosi un po' 
d'autorità a una politica che non ne 
ha. M avadettoanchechein questi ul¬ 
timi anni le cose sono cambiate, e in 
molteparti d'Europasi va affermando 
un approccio più concreto al proble- 
madei I atossi codi pen den za». 

Svi zzerà, Germ an i a,OI anda. 
«C'èun progetto anchein Spagnache 
si muovesullestesselinee: cioèsi oc¬ 


cupa di soggetti che hanno un certo 
numero di anni di tossicodipendenza 
allespalle,fallimenti in tentativi di re- 
cuperodi altro ti po.comel'ingressoin 
comunitào l'utilizzo del metadone, e 
condizioni sociali difficili: persone 
senzacasaesenzalavoro». 

Una sperimentazionemirata, co¬ 


me lo sarebbe anche quella pro¬ 
posta perritalia,dunque. 

«Già. Macredochein Italia le pregiu¬ 
dizi ali ci siano anche perché non si sa- 
molto delle politiche europee sulla 
droga. DeH'Europa si parla molto in 
generale, ma spesso il dibattito sulle 
questioni concrete manca, o meglio, 
resta a un livello provinciale, proprio 
perchéc'èdisinformazione» 

La proposta ha i ncontrato anche 
la disapprovazione della Feder- 


sert, che sottolinea l’esigenza di 
misurepersonalizzate. 

<6i sottovaluta l'elemento dellasperi- 
mentazione. Il grande pregio della 
Svizzera, èchehacond otto u n a ri cer¬ 
ca sullabasedi un disegno scientifico 
preciso. Faccio un esempio: la discus¬ 
si onein Italiasi concentra tuttasuH'e- 
roina. MadellaSvizzeranon si ricorda 
eh e c'eran o an eh e al tre sostan ze n el I a 
sperimentazione. In Olanda c'è un 
gruppo di controllo con il metadone. 
An cora i n Svizzera, gl i i nterventi son o 
stati fortementeintegrati dal puntodi 
vista psicosociale. Chi ha partecipato 
al I a speri men tazi on e h a trovato ai uto 
per inserirsi nel mondo del lavoro, o, 
se non gl ielafaceva, ha ricevuto offer¬ 
te nel mondo del cosidetto mercato 
protetto. E h a avuto ai uto per trovare 
la casa, o alloggi con forme di soste¬ 
gno. Sono stati insomma programmi 
fortemente personalizzati anche per 
le dosi di eroina che dovevano essere 
somministrate». 

Dosi non generalizzate? 

«N u 11 a è stato i m posto. Tutto è stato 
deciso in accordo con il soggetto, te¬ 
nendo conto anchedellesuepaure. E 
infatti in diversi casi èaccadutochele 
dosi siano state progressivamente ri¬ 
dotte dal soggetto stesso, man mano 
ehegl i si aprivan oaltrepossi bi I ità». 
Arrivare aH’astinenza completa 
non èpossi bile? 

«In alcuni casi,ci si èarrivati,anchese 


questa non è la finalità principaledel 
programma. Altri soggetti sono passa¬ 
ti atrattamenti tradizionali, o ad altri 
programmi. Dunquenonènemmeno 
giusto dipingere la sperimentazione 
comeun'ulti ma spiaggi a, oltrelaqua- 
lenonc'ènulla». 

I nsomma, un atteggiamento pra- 
gmati co etol I arante ha prodotto 
buoni risultati. 

« 3. È stato possi bi I e otten ere maggi o- 
re i n tegrazi on e soci al e e n otevoi e m i- 
glioramento nelle condizioni perso¬ 
nali dei soggetti. Questo dovrebbefar 
riflettere anchei politici. Non èvero 
che si guadagnano punti investendo 
su un supposto senso comuneintolle¬ 
rante. I n Svizzera, duereferendum po¬ 
polari hannoconfermatochelamag- 
gioranza della popolazione era per la 
tolleranza, eper politi chedi sostegno 
edi integrazionesociale». 

Con buoni risultati anche nella 
lottaallamicrocriminalità? 

«3, ed è proprio qui che forse si va a 
toccare un nervo scoperto dei proibi¬ 
zionisti più intransigenti: perché un 
esperimento come quello Svizzero 
ren deevi den techelaclandestinitàha 
effetti sociali molto negativi. Certo, 
però, èchelepoliti chedi tolleranzae 
di sostegno sociale, lesperimentazio- 
n i d i q uesto ti po costan o, evan n o n el - 
ladirezionedi rafforzarequellostato 
socialeche, ormai, non èpiù moltodi 
moda». 


Il 


Il referendum 
in Svizzera 
ha dimostrato 
che non 
prevale 
l'intolleranza 


n 




GLI OPERATORI 


«Puòsavire^ maoccoireancheil ricovero CDatto» 


MARISTTLLA lERVASI 

ROMA Unagridodiaiutonelcuo¬ 
re della notte. L'operatore del 
camper antidrogadiVillaM araini 
spalanca lo sportello e fa entrare 
un ragazzo. Non èarrivatoallasta- 
zioneTermini per «elemosinare» 
unasiringa pulita. Non èandatolì 
per sé, ma per un amico: Luigi, 20 
an n i, eh e 1 0 staff d i vi al e Ramazzi- 
ni, a Roma, ha già «salvato» ben 
dieci volteda un'overdose. Un ca- 
solimitecheinquadrail problema 
alla radice: C03 come non esiste 
un solo tipo di tossicomane, non 
esi steu n aterapi a vai i da pertutti. E 
Massimo Barra, il direttore della 
comunità romana, precisa: «Non 
per tutti va bene il metadone e 
non a tutti basta la comunità. 


Ogni tossicomane va aiutato a 
modo suo, 'analizzando' levarie 
fasi del suo rapporto con la droga. 
Noi di VillaMaraini non abbiamo 
pregiudizi di tipo ideologico. Fin 
dall'inizio abbiamo usato tutti i 
metodi conosciuti per poter aiuta¬ 
re il maggior numero di tossico¬ 
mani: il metadone per alcuni, il 
suo an tagon i sta, i I n altrexon e, per 
altri. 0 addirittura nulla: solo un 
programmadi comunità terapeu¬ 
tica diurna. Detto questo, abbia¬ 
mo ben chiaro che esistono un 
certo numero di tossicoman i, cosi 
assatanati e incapaci di intendere 


edi volere, eh e finanche l'offerta 
del metadone risulta vana e non 
competitiva rispetto alla vita di 
piazza». E Luigi ne è un esempio. 
Dunque? «Ben vengalasperimen- 
tazione controllata dell'eroina - 
sottolinea Barra-. Magari unita, in 
alcuni casi,al ricovero coatto». 

Luigi,intanto,graziealsuoami- 
coèstato«risvegliato»,con unfar- 
macosalvavita: il «Narcan». Oraè 
nelle stanze della comunità, ma 
solo per smaltire la «sbornia». Di 
affrontare unaterapiadi disintos¬ 
sicazione non ne vuole sapere. A 
VillaMaraini allargano le braccia: 


«Purtroppo, di più non possiamo 
fare-dicono -. Siamo impotenti di 
fronte al le sue morti annunciate. 
Di curarlo con il metadone nean- 
chea pensarci. Ci proviamo ogni 
volta, inutilmente». Lasciamo il 
camper che prosegue il suo<A/iag- 
gio» tra i tossicomani bisognosi 
d'aiuto. Al momento l'emergenza 
èunacoppiad'età avanzata: mari¬ 
to e moglie, che passano da un'o¬ 
verdose all'altra. E sempre nello 
stesso posto, sul trenofermoal bi¬ 
nario 1 o 22. T utteleseregl i opera¬ 
tori stilano un rapporto degli in¬ 
terventi esegu iti : 200 casi, dal I e 16 


alle24e30.Esoltantonella posta- 
zionedi Termini. Ragazzi eadulti 
«salvati» su segnalazione o per 
contatto diretto. I luoghi a «ri¬ 
schio d'overdose» sono più o me¬ 
no sempre gli stessi: i sottopassag¬ 
gi di Corso d'Italia, i corridoi della 
metropolitana, i giardinetti ac- 
cantoal ministerodelTesoro... 

Ma torniamo alla sperimenta¬ 
zione sulla droga, allesuepoten- 
zialitàecontroindicazioni.Secon- 
d 0 M assi mo Barra I a so m m i n i stra¬ 
zione dovrebbe funzionare così: 
100 tossicomani da «curare» per 
circatreannicon l'eroinacontrol- 


latain un ambientesanitario. Ov- 
viamentein luoghi appartati dalla 
morbosa curiosità della gente e 
lontano da asili nido o condomi¬ 
ni. «VillaMaraini -sottolineail di¬ 
rettore - avrebbe una casetta ad 
hoc. Ma anche la Croce Rossa po¬ 
trebbe mettere a disposizione de¬ 
gli edifici attualmentenon utiliz¬ 
zati». Il modello potrebbe essere 
quello svizzero, chehafatto ridur¬ 
re i casi di criminalità del 60 per 
cento. Anche se - precisa Barra - 
«non bisogna pensare a questo 
provvedimento come una pana¬ 
cea. C'èun limitenellasommini- 


strazioned'eroina:l'eticaèdiversa 
dalla ricerca attiva. Ad un certo 
momentodiventaunacosasqual- 
lidaandarsiafareuna'pera'in una 
AsI. Non crediamo quindi che la 
somministrazione terrebbe sotto 
controlloii mercato nero dei tossi- 
comani.Cenesarebbecomunque 
una fetta che rifiuterebbe questo 
imborghesimento della ricerca 
del piacere. Tuttavia è una eh ance 
eh e non va scartata. M agari anche 
andando oltre: affiancando ad es- 
sail ricovero coatto. Perchéesisto- 
nodei momenti cosi drammatici - 
con cl ude Barra - i n cu i i I soggetto è 
cosi incapacedi intendereedi vo¬ 
lere cheunaventatadi disintossi¬ 
cazione forzata in un ambiente 
idoneo non può chetargli del be¬ 
ne. Per fargli prendere il metado¬ 
ne, per esempio». 
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IL Fatto 


l'Unità 


♦ Chiarimento dopo ieaccesepoiemiche 
sui « mi i ione di posti di iavoro» né 2001 
«Non in discussionei risuitati raggiunti» 


♦// premier ien in visita ai Quid naie 
Con a capo déio Stato un accenno 
anche ai successi né campo economico 


Romiti ]/a da UMem 
Ftefatta dopo lo scontro 

Faccia a faccia sui dati per l'occupazione 



Vittorio La Vende/ Agl 



■ j?/ 












■ 40 MINUTI 
DI COLLOQUIO 
Reciproca 
soddisfazione 
L'Incontro era 
stato sollecitato 
dal presidente 
della Rcs 

Cesare 
Romiti 
e sopra 
Massimo 
D'Alema 



MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Mattinatadivisitequella 
di ieri perii presidentedel Con¬ 
si gl io. Unaal QuirinaleperiI do¬ 
vuto incontro della ripresa con 
il presidente del la Repubblica. 
L'altra a Palazzo Chigi dove 
Massimo D'Alema ha ricevuto 
uno dei suoi interlocutori a 
distanza nelle polemiche di 
questi giorni. Il presidente 
della Rcs, Cesare Romiti ha 
chiesto ripetutamente al tele¬ 
fono, attraverso i suoi colla¬ 
boratori e direttamente, di 
spiegare di persona la sua po¬ 
sizione a proposito del milio¬ 
ne di posti di lavoro, l'obbiet- 
tivo del presidentedel Consi¬ 
glio entro la fine della legisla¬ 
tura. Nessun problema. Ri¬ 
chiesta accolta. E poco dopo 
il ritorno di D'Alema dal Qui¬ 
rinale Cesare Romiti ha varca¬ 
to il portone di palazzo Chigi. 

Una chiacchierata di una 
quarantina di minuti è basta¬ 
ta a spazzar via la polemica 
con reciproca soddisfazione. 
Sorseggiando un caffè il presi¬ 
dente politico e l'imprendito¬ 
re hanno chiarito le rispettive 


ROMA II Poloreagiscecon durez¬ 
za alle dichiarazioni del presi¬ 
dente del Consiglio. A Telese 
Massimo D'Alema aveva detto: 
per il centrodestra è un autogol 
rifiutarsi di fareleriforme. E Bep- 
pePisanu, presidentedei deputa¬ 
ti forzisti, replica: «L'autogol è 
una specialità del centrosini¬ 
stra».! nervi sonotesissimi.Men¬ 
tre Silvio Berlusconi continua a 
tacere, preparando il ritorno nel¬ 
l'arena politica, i suoi uomini in¬ 
vece parlano, esprimendo opi¬ 
nioni differenti. Perchémentreil 
presidentedei senatori Enrico La 
Loggiaafferma-comefaAn -che 
«il Polo non ha nessuna inten- 
zionedi far ri parti re il treno delle 
riforme». Franco Frattini replica 
affermando eh e«Forza I tal i a n on 
vuolechiudereil dialogo sulleri- 
forme, ma occorre intendersi: 
tutto ci ò eh e ri guarda I e rego I e va 
concordato tra maggioranza e 
opposizione». In sostanza rifor¬ 
me costituzionali sono il presi¬ 
denzialismo, la nuova forma di 
governo, lenuoveCamere, l'Ita- 
liafederale, lagiustizia. MaperiI 
Polo riscrivereleregolesignifica 
anche la legge elettorale e, ora, 
anchelanormasugli spot. Edun- 
que: il centrosinistravuoleoscu- 


posizioni senza mediazioni 
giornalistiche. Cesare Romiti 
ha spiegato di non aver mai 
messo in discussione i risulta¬ 
ti fin qui raggiunti precisando 
che a lui piace di più discute¬ 
re di cose già fatte che di 
quelle possibili. Un tono mol¬ 
to diverso da quello usato ve¬ 
nerdì scorso davanti ad una 
en tusi asta p I atea c i el I i n a. 

«lo non credo mai quando 
si fanno questi numeri. Mi 
pare che D'Alema abbia paria¬ 


rare gli spot? E noi non facciamo 
leriforme. Il braccio di ferro èsu 
questa materia, anche se alcuni 
esponenti di centrodestra am¬ 
mettono che, naturalmente, le 
riforme avviate - come gli ha ri¬ 
cordato D'AI ema-cioèl'dezione 
diretta del presidente delle Re 
gioni eil gusto processo andran¬ 
no avanti. Confermando, così, le 
controaccusedel centrosinistra: 
le riforme per il Polo sono solo 
unamercedi scambio. 

DunqueFrattini. Insiste: «Non 
si può pensarechesono tali lere 
gole sulle quali c'è larga conver- 
genza ed è necessario raggi unge 
reil confronto perunalarga mag¬ 
gi oran za ri eh i està dal I e I eggi co- 
stituzionali epoi dire-comeh an¬ 
no fatto con rozzezza Veltroni e 
Folena - procediamo con un bel 
voto di maggioranza laddoveso- 
no in ballo questioni che sono 


to di cinquecentomila posti 
di lavoro che già ci sono, an¬ 
che se non so come venga 
fuori questo numero, e di altri 
cinquecentomila di qui alla 
fine della legislatura. Ma, co¬ 
me ha detto il segretario della 
CisI Sergio D'Antoni, fare i 
numeri porta un po' sfortu¬ 
na» aveva detto Romiti pur 
neH'ambito di una complessi¬ 
va valutazione positiva dell'o¬ 
perato del governo. La replica 
non si era fatta attendere. E a 


sempreregol a ma posson 0 essere 
risolte con legge ordinaria. Alla 
maggioranzadiciamo: il discorso 
sul le regole va affrontato in mo¬ 
do complessivo, individuando 
tutte quelle che sono leregolee 
partendo proprio da quellesulle 
quali non c'è accordo, come la 
parcondicio,perchéèinnegabile 
cheladisciplinadella propagan¬ 
da el ettoral efaed a partede! I e re 
gole che vanno concordate tra 
maggioranzaeopposizione>. Sul 
filo de! ragionamento anche le 
dichiarazioni di GiulianoUrbani 
il qualeafferma: «Il Polo e Forza 
Italia non vogliono bloccare per 
rappresagl i a vereriformechesi e 
no davvero nell'interesse dei cit¬ 
tadini. E D'AI emanon può prima 
misurare sberle e poi attendere 
sorrisi». Insisteil professore:«Per 
riformare le istituzioni è indi- 
spensabileavereun comunesen- 


M ario Cassetta/Ap 

stretto giro di dichiarazione il 
sottosegretario alla presiden¬ 
za Marco Minniti aveva sti¬ 
gmatizzato come «ironie a 
buon mercato e cedimenti a 
uno scetticismo di maniera 
appaiono francamente fuori 
luogo» ed aveva provveduto a 
inviare a Romiti una copia 
della pubblicazione dell'l^at 
da cui i dati erano stati estra¬ 
polati. «La leggerò con inte¬ 
resse» aveva fatto sapere il 
presidente Rcs. Deve averlo 


■ OPINIONI 
DIFFERENTI 

Frattini (FI): 

«Le regole 
vanno 
concordate 
da maggioranza 
e opposizione» 

so dello stato, coà comeun qual- 
cheprogetto di riforma in comu¬ 
ne. Equi - aggiunge l'esponente 
forzi sta - casca l'asi n o. A D'AI ema 
non sarà sfuggito chedal suo go- 
vern o edal I a sua vari opi n ta mag¬ 
gi oran za emergono visioni in te 
ma di giustizia, di diritti d'infor¬ 
mazione, dei milioni di conflitti 
di interesse che fanno letteral- 


fatto tanto più che anche l'al¬ 
tro giorno Massimo D'Alema 
non aveva fatto a meno di 
sottolineare la singolarità del 
nostro Paese «l'unico in cui 
può nascere uno scontro sui 
dati Istat. I numeri sono nu¬ 
meri. Vanno studiati. Non de 
vono convincere o non con¬ 
vincere». E così, ieri mattina, 
c'è stata la possibilità di chia¬ 
rirsi con meno ironia e più 
concretezza. La discussione 
ha potuto così toccare anche 
altri temi. A cominciare dalla 
par condicio che è uno dei 
prossimi appuntamenti caldi 
della prossima stagione politi¬ 
ca. S è discusso di tutti paesi 
europei che una regolamenta¬ 
zione già ce l'hanno e l'ano¬ 
malia tutta italiana di non 
avere sull'argomento alcuna 
regola. 

Romiti è stato l'ultimo vip 
ad essere ricevuto in quello 
chefino a ieri èstato lo iudio 
del presidente del Consiglio. 
Da oggi Massimo D'Alema 
cambia stanza. A tempo di re¬ 
cord ne è stata ristrutturata 
una che per il premier è più 
funzionale e guarda sulla 
piazza. Pareti tappezzate in 


mentea pugni con leconcezioni 
liberali del Polo.SeinveceD'Ale 
ma vuoleimboccarela direzione 
opposta la via laconosce benissi¬ 
mo, comedimostranogli accordi 
su giusto processo e governi re 
gionali». 

MaèAn lapiù dura. Perii por¬ 
tavoce Adolfo Urso fare le rifor- 
meè impensabile in questa legi¬ 
slatura, chevedeunamaggioran- 
za «appiattita su una sinistra re 
tri va, conservatrice e statalista», 
non in grado di «realizzarerifor¬ 
me per modernizzare il Paese>. 
Unico strumento per procedere 
sonoi referendum. In questo Ur¬ 
so è decisamente d'accordo con 
Antonio Di Pietro, di cui, p^al- 
tro, apprezza la posizione: «È un 
atto di coerenza aver firmato i re 
ferendum proposti daAn ». 

Il Ccd, a sua volta, chiedel'in- 
tervento de! capo dello Stato. Il 


modo sobrio, un parquet 
chiaro, restaurati tutti gli af¬ 
freschi che in parte erano sta¬ 
ti coperti da vernice. E quello 
che sembrava un albero si è 
rivelato, una volta riportato 
alla luce, un bellissimo velie 
ro. Di fianco una bella sala 
per le riunioni, affrescata con 
soggetti tutti al femminile. La 
gran parte degli arredi è stata 
recuperata negli scantinati di 
Palazzo Chigi dove giaceva 
inutilizzata da anni. 

Prima dell'incontro con Ce 
sare Romiti, il presidente del 
Consiglio aveva incontrato il 
Capo dello Stato. Al Quirinale 
D'Alema ha illustrato al presi¬ 
dente Ciampi tutte le prossi¬ 
me scadenze che attendono il 
governo. 

Un accenno ai cinquecen¬ 
tomila posti di lavoro che so¬ 
no anche il risultato del lavo¬ 
ro dell'allora superministro 
del Tesoro, oggi Presidente 
della Repubblica. E poi una 
rap i da carrel I ata su 11 e q uesti o- 
ni che renderanno l'autunno 
molto caido. In attesa del pas¬ 
saggio nodale del lavoro del¬ 
l'esecutivo che comunque re¬ 
sta la Finanziaria. 


presidente dei senatori, France 
SCO D'Qnofrio, sottolineando 
che par condicio, conflitto d'in¬ 
teressi e riforme sono due facce 
della stessa medaglia, cioèil pas¬ 
saggio dalla prima Repubblica 
caratteri zzata dal I a sfi d uci a tra I e 
parti politiche alla seconda Re¬ 
pubblica, caratterizzata dalla re 
ciprocaaccettazione, ritieneche 
«Ciampi, il vero presidentedella 
transizione, non potrà a lungo ri¬ 
manere in erte di fronteaquesto 
campo di battaglia. Sarà lui a tro¬ 
vare il modo e la forma per co¬ 
stringerei due poli ascriverein- 
siemeleregoledellanuovaCosti- 
tuzione». EPierFerdinandoCasi- 
n i, I eader ccd, con cl ude: «Se D'A- 
lema ammetterà che agitare la 
clavadellaparcondicio, del con¬ 
fi ittod'interesseèun boomerang 
noi saremo disponibili a ripren¬ 
derei! dialogo». 


Torino, da domani 
la prima festa 
del centrosinistra 

T0RIN0«Llna», la prima festa uni¬ 
taria del centro-sinistra, aprirà i 
battenti domani al Parco Raffini di 
Torino. 

Nei venti giorni di manifestazioni, 
dal 2 al 20 settembre, interverran- 
nouna decina di ministri, numero¬ 
si sottosegretari eresponsabili na- 
zionaledi partito. Ad inaugurare la 
kermessesaràilsegretarionazio- 
naledeiDsWalterVeltroni,chein- 
terverrà sabato sera 4 settembre. 
Domenicatoccheràinveceal pri¬ 
mo rappresentante del governo, i I 
vicepresidentedel ConsiglioSer- 
gio M attarella. Tra itemi della Fe¬ 
sta lasicurezza e la legalità nelle 
città con un confronto a cui parte- 
ciperà,giovedì9settembre,ilmi- 
nistrodell’internoRosaRussoJer- 
volino; la parcondicio eil conflitto 
di interessi con il sottosegretario 
alle Poste Vincenzo Vita (il 10 set¬ 
tembre): il federalismo: la leggefi- 
nanziria: la politica nell'era della 
globalizzazionecon l'intervento 
del ministroperii Commercio 
EsteroPieroFassino(12 settem¬ 
bre): lavoro epensioni con la par- 
tecipazionedel ministroCesare 
Salvi (19 settembre). Chiuderà lo 
spazio riservato ai dibattiti, lasera 
dell9settembre,l'incontrodalti- 
tolo« Mafia esocietà civile, educa¬ 
zione alla legalità» a cui interver¬ 
ranno, tra gli altri, il ministro della 
giustizia, Oliviero Dilibertoeildi- 
rettoredel dipartimento deH'Am- 
ministrazionepenale, Giancarlo 
Caselli. 

Soddisfatti i responsabili provin¬ 
cia! idei partiti del centro-sinistra 
torinese, Ds, Comunisti Italiani, 
Democratici,popolari. Verdi, Rin¬ 
novamento ItalianoeSocialisti, 
che, dopo lepolemicheiniziali, 
hanno presentato ieri il calendario 
dellemanifestazioni chesecondo 
gli organizzatori richiamerà alme- 
no200milapresenze. «Con 
"Una" -haspiegato il segretario 
dei Dstorinesi,AlbertoNigra-ab- 
biamo voluto provarea proporre in 
unmomentononelettoralelospi- 
ritodella coalizione. Nelcorsodel- 
Ia Festa i I nOStro obiettivo è c 0 - 
munquequellodicostruiremo- 
menti di confronto programmati- 
co serio in vista del futuro appun¬ 
tamentoelettorale, leregionali 
della primavera prossima». 


Riforme^ il Polo resta in trincea 

«Il dialogo può ri prendere se rinunciate alla parcondicio» 



Sardegna, impasse alla Regione 

Flopdi Pili: senza maggioranza la giunta di centrodestra 


CAGLIARI La giunta di centro- 
destracheil presidentedel la Re- 
gioneMauro Pili sta cercando di 
fonnareèancora senza maggi o- 
ranza e la Sardegna a due mesi 
dalleelezioni eventi giorni do¬ 
po la con trastata elezion ed i Pili 
restasen zagovern 0 . 

Sembra infatti fallito il tenta¬ 
tivo del giovane ex sindaco di 
Iglesiasdi alleare! partiti del Po¬ 
lo con le piccole forze che nel 
consiglio regionale sardo rapre- 
sentano l'ago dela bilancia. In 
virtù del la bizzarra legge eletto¬ 
rale in vigore nell'isola infatti. 
Pili, vincitore al secondo turno 
sul suo avversario del centrosi- 
nistraGian Mario Selis, non so¬ 
lo non dispone di una maggio¬ 
ranza in consigi io, ma parteadi- 
rittura in svantaggio (35 a 37) 
nei confronti della Coalizione 
autonomista (il centrosinistra 
sardo) che aveva vinto il primo 
turno. 

Immediatamentedopoleele- 
zioni si era aperta la caccia agli 


■ TENTATIVO 
FALLITO 

Nessun accordo 
tra I partiti 
del Polo 

e le piccole forze 
del Consiglio 
regionale sardo 


otto seggi, di¬ 
stribuiti tra 
Udr (3), Parti¬ 
to Sardo d'A- 
zone (3) e 
Nuovo Movi¬ 
mento (2), la 
lista fai da tè 
orgni zzata da 
Nicki Grausoe 
pirotecnico e 
chiacchierato 
imprenditore 
ed editore iso¬ 


lano. 

Pili hadedicatogli ultimi ven¬ 
ti giorni ad unaseriedi consul¬ 
tazioni con istituzioni locali (le 
province, le comunità monta¬ 
ne), forze sociali (organizzazio¬ 
ni imprenditoriali esindacali)e 
personalitàdell'isola(gli ex pre¬ 
sidenti di giunta). Intanto lui ei 
suoi uomini cercavano di tesse¬ 
re l'accordo politico con Udr e 
Nuovo Movimento che poteva 
dargli una risicati ssi ma maggio¬ 
ranza. Ieri la doccia fredda dal 


Nuovo Movimento che ha an¬ 
nunciato che esprimeràvoto 
contrario. Lo ha annunciato lo 
stesso G rau so eh e h a an eh e det¬ 
to di aver invitato il Presidente 
el etto a fare u n 'atten ta ri f I essi o- 
ne e a vai utare la presentazione 
di dimissioni anticipate per evi- 
taredi perderealtri giorni su una 
Giuntadestinataal fallimento. 

Grauso ha attaccato pesante¬ 
mente ancheSlvio Berlusconi, 
insinuando chesiapropriolui a 
non volere una giunta Pili. «Fla 
dimostrato infatti che il Presi¬ 
dente eletto ha bisogno di un 
tuto re per poter gesti re I a n asci - 
ta della Giunta regionale e ciò 
nonostante Berlusconi intenda 
farlodiventareil numero duedi 
Forza Italia». Il riferimento èal- 
l'impegno personale del leader 
di Forzaperlanascitadellagiun- 
ta Pili. Berlusconi ha infatti de¬ 
dicato parte delle sue vacanze 
sarde ad incontrare! consiglieri 
regionali ei dirigenti di Forza 
I tal 1 a, per rafforzare l'un i tà del I e 


suetruppeintornoallacandida- 
tura Pi I i, dopo chequal chefran¬ 
co ti ratore aveva ulteri ormente 
i n debo I i to i I gl ovan eex si n daco 
di Iglesiasal momento dell'ele- 
zionein consiglio. 

La agi on e del I a parti col are at- 
tenzionedi Berlusconi peri de¬ 
stini dellaSardegna,comegiàin 
campagna elettorale avevano 
denunciato i partiti del centro- 
si n i stra, si spi ega, man co a d 1 ri o, 
con i gigamnteschi progetti di 
sviluppoturisticocheleaziende 
dell'impero Fininvest hanno 
per l'isola. S parla di investi¬ 
menti di diverse centinaia di 
miliardi cheli Cavaliere vedreb¬ 
be ovvi amente meglio garanti ti 
daunagiunta«amica»aCaglia- 
ri. 

Cheaquesto puntonon èdet- 
tocheci sarà: già ieri seralaCoa- 
lizioneautonomistaerain con¬ 
clave per valutare il da farsi. 
Escluso ogni rapporto con 
Grauso, si punta al coinvolgi- 
mentodi sardisti eUdr. 
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Ore 21.00 Alimentazione e tutela 
della salute 

Paolo De Castro Ministro per le Politiche Agricole, 
Edo Ronchi Mmistro clell’Amtiienle, 

Paolo Cattabiani Presidente Anca Lega Coop, 
Anna Ciaperoni segreta ri o gene ral e Fede reo n su matóri, 
Loris Ferini Direttore Soci Coop Consumatori Nord Est. 
Sergio Gentili Area Nazionaie Ambiente DS, 
Alfonso Pecoraro Scanio Parlamentare dei Verdi 
Arena ore 21.30 

The Jon Spencer 
Blues Explosion 

ingresso L.25.000 

Teatro Tenda ore 21.00 Recital di Dino Sarti 




f 





Informazioni: 

lei. 0522.51.54.19 - 0522,32.01,11 - fax 0522.51.36.95 
www.reggioe.democraticidisinistra.it 


Giovedì 2 settembre 

Ore 21.00 II caso Bologna. 

Edmondo Berselli Giornalista e Vicedirettore 

do II Mulino, intervista 

Mauro Zani 

Segretario provinttiaie DS Bologna 

Giovedì 2 settembre 

Jimmy Villotti 


Ridillo 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 



L'allestimento 
del palazzo 
del Cinema, 
il ministro 
Giovanna 
Melandri 
e Stanley 
Kubrick 


Claudio Onorati/ Ansa 


Effetto antìtnist sul la Mostra 

Apreil Festival. Melandri: nuove normein difesa del cinema italiano 


ROMA Invasione delle mummie e monopolioTi- 
tanic,addio:arrivanolenormeantitrustchere- 
golerannolaprogrammazionedellesale.lldise- 
gnodileggechela ministro Giovanna Melandri si 
prepara a portareal Consigliodei ministri entro il 
15 settembre, èstato anticipato ieri a grandi li- 
needalla ministro stessa. Lacautela,dopoilve- 
spaiosollevatodairanti-trusttelevisivo,èd'ob- 
bligo eM elandri procede in punta di piedi, preci- 
sandosubitochelenormenonsonostatedetta- 
teda un problema di concentrazionedel merca¬ 
to. «Una volta tanto-precisa-si fanno leregole 
prima che la situazionesi sia calcificata». Il 
provvedimento, secondo la ministro, va inqua¬ 
drato in una politica complessiva di promozione 
delcinema, checomprende la riforma dellesov- 


venzionielequoteobbligatoriedi investimento 
perletv. Restava il nodo dellosbocconellesale, 
che il disegnodi leggasi prepara a regolare. La 
griglia parla chiaro: ci sarà un limitealla proprie¬ 
tà di sale cinematografiche, e, naturalmente, 
nonsi parla delle mura, ma di chi effettivamente 
gestisceoprogramma il cartellone. Il limitesi 
abbassaseilsoggettoèancheproduttoreodi- 
stributore, ecalaancoraseleduefunzionisono 
accorpate. Insamma, perchi possiedesale, pro- 
ducefilm eli distribuisce, quindi legrandi major, 
lepossibilitàdimarciarecompattosul mercato 
verrannoarginate. 

Cisaràqualcunoobbligatoavenderesale? 
Mano, minimizzanoirelatori:allostatodelleco- 
seesistonocirca 3000 salein Italia enessun 


gruppopossiedepiù del dieci percento. Già, ma 
nellegrandi città la concentrazionesivedea oc¬ 
chio nudoeleregole, previdenti, segnano confi¬ 
ni a livello nazionale, ma ancheterritoriale. Dun¬ 
que, andrà rivistoli numerodellesaleall'interno 
di un circuito cittadino. E non èfinita qui: perga- 
rantireaogniesercenteladiversificazionedel- 
l'offerta, viene imposto un tetto anche al numero 
difilmcheciascundistributoreoffreinunastes- 
sa sala. Finirà l'epoca dei «pacchetti», modello 
scambiodifigurinefti dò la mummia seti prendi 
ancheundiCaprio, l'ultimafanta-boiatael'en- 
nesimasoap-commedia), esi aprequella delle 
contrattazioni col bilancino. Se la metà dei titoli 
ècostituitadafilm europei, il limitesialza.Spe- 
randochel'aperturadelmercatopossadarfiato 


anche a quella cinematografia emergente di altri 
paesi (il cinema cinese, per esempio, ma anche 
quelloindianoeafricano). 

llmaggiorspaziopromessoall'Europasu 
grandeschermo, va di pari passocon un aiutino 
peri piccoli film italiani: sono previsti dei contri¬ 
buti perchi prolunga laprogrammazionedel pro¬ 
dotto nazionale. Farrestare in cartel Ione non so¬ 
lo il Benignonevinci-incassi, ma ancheil film del¬ 
l'esordiente italianopotrebbeportaresoldiall'e- 
sercentesenzatroppiazzardi.lnfine,c'èunpre- 
miodiconsolazioneancheperchi non va inferie: 
i limiti non valgononel periodofra il 1 luglioeil 
31 agosto, stagione «morta» per il cinema al 
chiuso, chepotrebbevenir«resuscitata» pro- 
prioda questa piccola clausola. R.B. 


DALL'INVIATA 


CRISTIANA PATERNO' 

VENEZIA Sembrava una tran- 
quillavigiliadi festival,con «nor¬ 
mali» cantieri, «normali»ritardi e 
«normali» nervosismi. Poi è arri¬ 
vato l'annuncio: il governo D'A- 
lema vuole una legge antitrust in 
difesa del cinema italiano. E hai 
voglia a dire che questa cinquan- 
taseiesima edizione è la meno az¬ 
zurra - a parte il mare dipinto di 
blu intenso che bordeggia la 
bianca e sbieca passerella davanti 
al Palazzo del cinema - da alme¬ 
no dieci anni a questa parte. S 
vede che il ministro Melandri ha 
voluto giocare in controtenden¬ 
za. E d'anticipo sulla grande festa 
di stanotte. Avrebbe potuto, ma¬ 
gari, lanciare la sua proposta dal 
Palazzo. E, grazie alla diretta (in 
eh i aro, a parti re dal I e 19) su Tel e- 
piìj 0 alla differita su Raiuno, l'a¬ 
vrebbero sentita anche da casa. 
Ma ha avuto l'ok della commis¬ 
sione una settimana prima. 

Co3, con mezzo mondo del ci¬ 
nema ancora in viaggio verso Ve¬ 
nezia, tocca a chi sta a Roma re¬ 
plicare a botta calda. E quando si 
parla di trust e cartelli, vengono 
subito in mente loro: le major 
Cocchi Cori e Medusa. Ma Leo¬ 
nardo Pesci - responsabile settore 
cinema della Cocchi Cori - non si 
fa spaventare. Anzi, puntualizza. 
«Abbiamo 27 salecon 41 schermi 
a Roma, 6 sale a Firenze, 3 a Ge¬ 
nova, 1 a Torino». Insomma, 
non esiste l'Impero del Male. «E 
non esiste il problema della con¬ 
centrazione. Forse fino a due an¬ 
ni fa, ma oggi il problema è l'op¬ 
posto: mancano i film, non gli 
schermi. Così gli italiani appena 
usciti sono fuori anche in 9 o 10 
sale. E poi i miei film - che non 
sono solo Pieraccioni - se non li 
programmo io chi meli fa uscire? 
Circuito 5 0 De Laurentiis? Non 
diciamo sciocchezze». Vorrebbe 
vederci più chiaro anche Giam¬ 
paolo Letta, responsabile comu¬ 
nicazione della Medusa, che de¬ 
tiene in Italia 41 schermi. «Mi 
sembrano, perora, punti precisi e 
generici insieme». Ma tra le righe 
scorge un attacco alla strategia 
del gruppo, «all'integrazione ver- 
ticaletra produzione, distribuzio¬ 
ne ed esercizio che sola può ren¬ 
dere competitivi gli italiani sul 
piano internazionale. Temo che 
alla fine, indebolendo i soggetti 
come noi, non si renderà nean¬ 
che un buon servizio al cinema 
italiano». 

Ancheil direttore della Mostra 
Barbera è un tantino perplesso. 
Sapeva che c'era qualcosa nell'a¬ 
ria, ma pensava che se ne sarebbe 
parlato la settimana prossima. 


Non ha letto il testo ma sta al 
gioco. «Limitazioni alle concen¬ 
trazioni sono opportune, il prote¬ 
zionismo non mi convince», dice 
l'uomo che ha deciso di premiare 
la carriera dello yankee Jerry Le- 
wiscon buona pacedell'antiame- 
ricanismo. «Samo su posizioni di 
retroguardia se ci limitiamo a fa¬ 
re catenaccio come nel calcio; la 
vera sfida èsul- 
■ la qualità: se 

, compro una tv 

REAZIONI giapponese è 

Da Medusa dura di 

piu e 3 vede 
a lecchi Cori meglio, inutile 

un coro di no lamentare del- 

„ , la scarsa VISIbi- 

Barbera: «Si lità se poi il 

alle regole, no cinema 

, . . non dice nien- 

al protezionismo» te a nessuno 

appena fuori 
dal confine di Chiasso». Fa l'e¬ 
sempio dei tedeschi: «Prima han¬ 
no incentivato il cinema nazio¬ 
nale, arrivando al 40/50% del lo¬ 
ro mercato. E solo dopo si sono 
posti il problema dell'esportabili- 
tà». 

S farà dei nemici tra chi per 
anni ha perorato una legge così? 
Lui non cerca polemiche e spera 
che trionfi il piacere di godersi il 
festival. Tanto per sapere come la 


pensa sui «nostri» basta guardare 
il programma. Due italiani appe¬ 
na in concorso, poche opere 
sparse nelle altre sezioni, pro¬ 
vincializzata anche la serata d'a¬ 
pertura. Anna Galiena (che parla 
bene inglese, francese e spagno¬ 
lo) eviterà quasi certamente gaffe 
e impuntature che l'anno scorso 
imperversarono. E l'omaggio a 
Kubrick catalizzerà l'attenzione: 
con un discorso di Bernardo Ber¬ 
tolucci e un omaggio filmato a 
cura di Ghezzi. Con i vertici War¬ 
ner al gran completo. Con Chri- 
stianeKubrick eieduefiglie. Con 
Tom Cruise e Nicole Kidman - ri¬ 
tratti in posa maliziosa da Amore 
& Psiche nel poster di Eyes Wide 
Shut, che fa da tappezzeria al Li¬ 
do - a recitare il copione di cop¬ 
pia più bella del mondo. Lei fre¬ 
sca e radiosa, lui rintronato dalle 
ventisette ore di volo che l'han¬ 
no portato qui dal set australia¬ 
no di Mission ImpossibleZ. 

Ma la lista degli invitati che 
contano fa pensare più che altro 
a un ritorno in grande stile della 
politica. Addirittura tre ministri 
(Melandri, Cardinale, Visco). E 
come stelle quelle della favola 
spaziale October Sky che ha por¬ 
tato al Lido, oltre a Laura Dern, 
l'astronauta italiano Franco Ma¬ 
lerba. 


Kubrick? Sembra 


di averlo dà visto 


SEGUE DALLA PRIMA 


non dire degli ormai famosi 68 
secondi di orgia censurati al 
computa- per II mercato Usa al 
fine di evitare un divldto com¬ 
mercialmente devastante Ma¬ 
gari pochi sanno, però, che non 
più tardi di dieci giorni fa - no¬ 
nostante l'ossessiva strategia 
del silenzio orchestrata dalla 
1/1/ arner Bros attorno al film - al 
mercato di Kuala Lumpur, sotto 
le due torri gemelle che mettono 
a dura prova l'acrobatico Sean 
Connery di «Entrapment», si 
potevano acquistare cassette pi¬ 
rata di «Eyes Wide Shut» al 
modico prezzo di lOmlla rupie, 
ovvero Smila lire Un autentico 
smacco per la major hollywoo¬ 
diana che al la stampa aveva di¬ 
stribuito col contagocce perfino 
le fotografie. 

Naturalmente II bravo neodl- 
rettore della Mostra, Alberto 


KUBRICKIANA 


«Tl^sWideShiib>: èsubito pomofsarodia 


DALL’INVIATO 


ALBERTO CRESPI 

VENEZIA Cominciamo dalle 
notizie. Non sono veneziane, 
ma vanno bene lo stesso. La 
prima: è morto il «sosia» di 
Stanley Kubrick. Pare sia suc¬ 
cesso que¬ 
st'inverno, 
pochi giorni 
prima della 
scomparsa 
del cineasta. 
S trattava di 
un tizio che, 
approfittan¬ 
do del fatto 
che Kubrick 
non usciva 
mai di casa, si 
intrufolava 

nei locali enei party londinesi 
spacciandosi perii regista sen¬ 
za nemmeno assomigliargli 
tanto. In molti ci cascavano: 
lui mangiava a sbafo einsidia- 
va i ragazzini. La notizia della 
sua morte è contenuta nel li¬ 
bro di Frederic Raphael Eyes 



Wide Open, appena uscito per 
Einaudi Stile Libero. Raphael 
è lo scrittore che ha aiutato 
Kubrick a scrivere Eyes Wide 
Shut. 

La seconda: si sta già giran¬ 
do il remake porno di Eyes 
WIdeShut. Lo dirige l'italiano 
Vincenzo Gallo, in arte Steve 
M crei I i. Si eh iama T Ighs W Ide 
Shut: alla parola «occhi»si so¬ 
stituisce la parola «cosce», il 
concetto di apertura/chi usura 
rimane, ma considerevol¬ 
mente spostato di senso. Gal¬ 
lo è un sincero ammiratore di 
Kubrick: non ha ancora visto 
il suo film e ovviamente la 
spara grossa quando afferma 
che mostrerà «tutto ciò che 
Kubrick non ha potuto mo¬ 
strare, forse farò il film che 
lui avrebbe voluto fare». Però 
si fa serio (e credibile) quan¬ 
do spi^a che il confine fra 
sesso simulato e sesso esplici¬ 
to è sempre più labile e che 
presto, dopo i tentativi della 
Breillatedi Ferrarlo, potrem¬ 
mo arrivare anche a un por¬ 


no d'autore con attori di fa¬ 
ma (fra parentesi: questo era 
davvero un sogno di Kubrick, 
confessato anche a Raphael 
nel libro suddetto). 

Oggi Eyes Wide Shut apre 
Venezia, Tom Cruise e Nicole 
Kidman si materializzeranno 
per la gioia dei media. Ma co¬ 
me vedete le leggende su Ku¬ 
brick continuano. In partico¬ 
lare quella del sosia ci sembra 
bellissima: c'è qualcosa di ka¬ 
fkiano (o di borgesiano?) nel¬ 
l'idea di un tizio che si spac¬ 
cia per un uomo famoso che 
però nessuno conosce di per¬ 
sona. È come essere il sosia di 
un'Idea: non c'era arrivato 
nemmeno Dostoevskij. A 
pensarci bene qualunque 
americano ultra-settantenne 
potrebbe sostenere di essere 
Salinger: andateasmentirlo. 

Kafka ri corre spesso nel rac¬ 
conto (di nemmeno 200 pa¬ 
gine) che Raphael fa del pro¬ 
prio lavoro con Kubrick. Non 
è un libro simpatico perché 
Raphael, nel momento stesso 



Barbera, non poteva rinunciare 
all'evento-KubrIck, a maggior 
ragione dopo la morte prematu¬ 
ra del grande cineasta. Baste- 
rebbe la presenza della coppia 
Crulse-Kldman, nonché di mo¬ 
glie e figlia dd regista, ad assi¬ 
curare alla serata d'Inaugura- 
zlone II giusto mix di glamour e 
commozione: eppure - un po' 
come accadde l'anno scorso con 
«Salvateli soldato Ryan» - non 
si sfugge alla sensazione che II 
film arrivi alla sua prima euro¬ 
pea già consumato sul versante 
ddia curiosità. Fiorarsi cosa 
potremo Inventarci quando, tra 
poco più di un mese, arriverà 
ndle sale Italiane, cercando di 
non replicare l'd'fetto america¬ 
no (due setti mane di boom e poi 
Il tracollo degli Incassi). 

Pensate Invece come sarebbe 
più bèlo - e divertente per noi 
giornalisti, per I lettori, per II 
pubblico pur particolare da cl- 


E in Laguna 
sbarcano 
le prime star 

■ AlLidocomincianoafarcapo- 
linoleprimestar. leriintorno 
all'ora di pranzoèarrivata la 
solare] aneCampion, sbarcata 
dall'aereo manonellamano 
conlafiglioletta,cheaveva 
portato conséanchequando 
era stata presidente della giu- 
riaquiaVenezia.La regista 
neozelandeseègiuntacon 
grandeanticiposullaproiezio- 
nedelsuonuovofilm, «Holy 
Smoke» (in concorso il 4 set¬ 
tembre), evidentementeper 
godersiunpo'divacanzevene- 
zianeinsiemealla bambina. Fa 
Venezia ègiunta ieri anchela 
bionda estatuaria Laura Dern, 
attrice protagonista di « Octo- 
berSky»(ogginellasezione 
«Sogni evisioni»). Ma gli occhi 
di tutti sono puntati sulla cop¬ 
pia superstarCruise-Kidman, 
da ieri in Laguna, elecronache 
della Mostra informanocheal- 
laprimaproiezionedi«Eyes 
WideShut», riservata solo alla 
stampa, gli applausi sonostati 
tiepidini. Manonèdettochela 
reazionedei critici sia indicati- 
vadell'accoglienzacheilfilm 
potrebbericevereoggi al festi¬ 
val. Festival chequest'annoha 
comecolore«ufficiale»ilblu: 
unblusobrioerasserenante 
comequello della «passerel¬ 
la», menofastosa di quella del- 
l'annoscorso, approntata per 
l'inaugurazionediquestasera. 
Lalistadegliinvitatiècomeal 
solitobennutrita, fra politica e 
spettacolo: sono attesi tra gli 
altri il segretariodei Ds Walter 
Veltroni, il sottosegretario 
Franco Bassanini, il presiden¬ 
te della Rai Zaccaria, Cesare 
Romiti, MassimoMoratti,Ga- 
brieleSalvatores, Asia Argento 
eFabrizioBentivoglio. 


neflll - se l'apertura ddia Mo¬ 
stra di Venezia o dd festival di 
Cannes fosse affidata a un film 
rigorosamente sottratto a ogni 
sguardo: segreto, mal sfogliato, 
«vergine». Grande film o film 
di un grande che sla, «EyesW I- 
de Shut» ha finito col farsi tri¬ 
turare da un sistema mediatico 
che forse pensava di governarea 
proprio vantaggio. E Invece, a 
partire dalla supposta audacia 
ddle scene d'amore tra I due di¬ 
vi, compagni anche ndia vita e 
da Kubrick chiamati ad aggior¬ 
nare le Irrequietezze erotiche dd 
personaggi Inventati da Schnl- 
tzler oltresettant'anni fa, èsta¬ 
to tutto un ridimensionare lo 
scandalo attorno al film: altro 
che «genio e spudoratezza», co¬ 
me titolò a luglio - senza averlo 
visto - «l'Espresso»! Sicché è 
probabile che lo spettatore Ita¬ 
liano, quando lo vedrà fuori da 
ogni contesto cdebrativo, resti 


paiino dduso, con buona pace 
dd recensori che si stanno divi¬ 
dendo sulla bontà ddia battuta 
sul titoli di coda (Nicole Kl- 
dman, finalmente riappacifica¬ 
ta col marito Tom Cruise sospi¬ 
ra: «C'è una sola cosa che dob¬ 
biamo assolutamente fare. Il 
prima possibUe... Scopare...»). 

Sarà che, una volta di più, Il 
cinema ha dimostrato di poter 
fare a meno dd giudizio ddia 
crìtica. I 5 miliardi Incassati tra 
venerdì e domenica scorsa da 
«La mummia» dimostrano, a 
prescindere dall'attuazione o 
meno ddle norme antitrust mo¬ 
bilitate proprio Ieri dalla mini¬ 
stra MdandrI, che finché I no¬ 
stri film non saranno perc^^ltl 
come «evaitl» - e spesso Invece 
meriterebbero attenzione - diffi¬ 
cilmente la programmazione 
obbligatoria o gli aiuti finanzia¬ 
ri agli esercenti serviranno a ri¬ 
lanciare Il cinema Italiano nd 
cuore dd pubblico. Ricette non 
ne esistono, si può solo andare 
per tentativi, raddrizzando le 
Ingiustizie dove esistono, ma 
senza Illudersi troppo. Se perfi¬ 
no «Ey^ W Ide Shut» fatica a 
Imporsi al botteghino, cosa po¬ 
tranno mal farei nostri poveri e 
pur bravi autori? 

MICHELE ANSELMI 


in cui si compiace di aver ia- 
vorato per un genio, cerca in 
tutti i modi di contraddirsi 
facendo passare il genio in 
questione per un uomo noio¬ 
so e fissato. Non sappiamo se 
a Kubrick questo libro sareb¬ 
be piaciuto. Di più: abbiamo 
forti dubbi che Raphael l'a¬ 
vrebbe scritto se Kubrick non 
fosse morto. Però è di lettura 
godibile, conferma molti miti 
sul carattere del maestro, è 
pieno di notazioni buffe (co¬ 
me le ansie di Kubrick sulla 
segretezza e il suo alludere a 
Scìrnitzler chiamandolo sem¬ 
pre «Arthur») e contiene al¬ 
meno una frase folgorante. 
Quando Kubrick chiede a Ra¬ 
phael di nominargli un bel 
film sull'Olocausto, quest'ul¬ 
timo risponde Sch;nd/er's L/st. 
E Kubrick: «È un film sul suc¬ 
cesso. L'Olocausto riguarda 6 
milioni di persone che ven¬ 
gono ammazzate. Quel film 
parla di 600 persone che non 
vengono ammazzate». Come 
dargli torto? 


c.L(. La Fabrka delTAttoie 

GdiltTO stabile di Produ/ioTie, 
Proniozinnc c Ricerca Teatrale 


Comune dì Roma 

Asscssoralu alle Poli li che Culturali 
Dipartimento Cultura - Spettacolo 

DECENNALE DEL TEATRO IL VASCELLO 
(1989 -1999) 


1/6 seti. 

Tlicatie House 
Santiniketan - Bengala 

MJLON MELA 
La festa degli incontri 

12/16 sett. 

Conip. Michele Po glia ni 

Cyber Queen Lounge 
(long d-version) 

18/22 sett. 

Teatro Skene 
L’esatto punto di caduta 
delle lacrime 

23/24 sett. 

Motus 

Mcrry go round (O.F.) 

26/30 sett. 

Teatro Koros 

Piega piaga 

8/9/10 ntt. 

Nuova Complesso Camerata 
Verdi, 

un maestro racconta 'Emilia 


20/21 ott. 

Kikaleri 

1.9 CC GLX, 

le avventure di Pinocchio 

23/24 ott. 

Il Pudore Ben in Vista 

Folgore lenta - Slow flash 

27 ott. 1 nov. 

Compagnia Aitro Teatro 

Du vu du non - vn 

12/21 nov. 

Rem. & Cap. 

Olio 

23/26 nov. 

Paola Lo Scinto 

Il regno 

16/21 die. 

Teatro Taganka 
Jury I.jubimov 

Maral - Sade di Peter Wcìss 


Inizio degli spettacoli: h,21,00 Feriali h.17,00 festivi 

Teatro II Vascello Via niacltito Carini, 72 - INFOLINE:065SSiK)21 - 065898031 
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CALCIO 

Famiglia Cristiana 
esorta il «pentito» 
alla pubblica denuncia 

■ «Famiglia Cristiana» passa al con¬ 
trattacco sul caso dell'anonimo cal¬ 
ciatore «pentito», rifiuta le accuse di 
«pilatesco disimpegno» e chiede al¬ 
l'autore della clamorosa denuncia di 
avere «l'umiltà e il coraggio della de¬ 
nuncia pubblica», In un editoriale il 
settimanale cattolico fa alcune «pre¬ 
cisazioni» sulla lettera pubblicata la 
scorsa settimana, opponendosi a chi 
lo accusa di «tirare il sasso e na¬ 
scondere la mano», L'editoriale ri¬ 
corda che in "Colloqui col Padre" 
«l'assoluta discrezione sull'identità 
dei corrispondenti e le loro testimo¬ 
nianze è la radice della sua credibili¬ 
tà alla quale il lettore si affida pur¬ 
ché i patti siamo rispettati». 


EUROPEI 

Gli azzurri di Zoff 
perltalia-Danimarca 
Non c'è Del Piero 

■ Questi gli azzurri perltalia-Dani¬ 
marca, in programma mercoledì 8 
settembre(20,45) a Napoli, valida 
per lequalificazioni all'Europeo 
del 2000: - Portieri: Buffon (Par- 
ma)eToldo(Fiorentina) 

Difensori: Cannavaro (Parma), 
Negro(Lazio), Nesta(Lazio), Pan- 
caro(Lazio), Panucci (Inter), 
Centrocampisti: Vanoli (Parma), 
Albertini(Milan),Ambrosini(Mi- 
lan), D, Baggio(Parma), Conte 
(Juventus), Di Francesco (Roma), 
Fuser(Parma), Giannichedda 
(Udinese), Binotto(Bologna), 
Attaccanti: Chiesa (Parma), Inza- 
ghi (Juventus),lotti (Roma), Viari 
(Inter), 


Trattenuta^ sullo stipendio 

CicI ista racconta: «Paga di mezzala per doparmi » 


BOLOGNA Uno stipendio di un 
mi Non e e mezzo, dal qualeperò il 
presidente della società per cui 
correva tratten a/a un mi Non e per 
pagare le spese di acquisto dell'E- 
po, È quanto ha raccontato un ci- 
cNstadilettante,cheoggi ha25an- 
ni,in un verbaleraccolto neU'am- 
bito deU'inchiesta del Pm bolo- 
gneseGiovanni Spinosaedei Nas 
di BolognaeFirenzesullasommi- 
nistrazionead atleti di farmaci no¬ 
civi alla salute. Il giovane, cheha 
corso in squadreemilianeevena 
te, ha spiegato che le trattenute 
non erano solo per il doping, ma 
an eh e per 1 0 «scarso ren d i men to» 
dovuto alla mancata assunzione 


del doping stesso: «A un certo 
punto dellastagionesmisi di assu- 
merel'Epoelemieprestazioni ca¬ 
larono, ANoradel milioneem ez zo 
mensile-ha riferito-menevenne 
corrisposta dal presidente solo la 
metà. Mi venne spiegata questa 
decurtazione con le mancate vit¬ 
torie, inducendomi, seppurenon 
esplicitamente, aN'usodi sostanze 
proibite per migliorare». Il corri¬ 
dore in precedenza aveva raccon¬ 
tato di quando entrò nellasocietà 
e nel periodo tra giugno e luglio 
'98 il presidente della squadra gli 
procurò lOfialedi Eprex, uno dei 
nomi commerciali deU'Epo, Do¬ 
po gli vennetrattenuto il milione. 


Poi gli vennero datetrefialedi or¬ 
mone della crescita e successiva- 
mentetrattenute300,000Nre, «Le 
mie prestazioni agonistiche mi¬ 
gliorarono - ha detto - e mi con¬ 
sentirono di vincere diverse gare 
di primo piano». Ladistribuzione 
del doping-haraccontato ancora 
-avveniva anche nell'albergo do¬ 
ve la squadra era in ritiro eafarla 
era il presidente della società. Ma 
giànellasquadrain cui avevacor- 
sol'annoprimai lei di sta aveva as¬ 
sunto l'Epo. Il medico che lo se- 
guivagli fecola prescrizioneorale, 
tracciando un programma di as¬ 
sunzione con il simboloconven- 
zionale«2.000»asignificareEpo. 


Settebello alla rìGonqui^ dell'Europa 

Pallanuoto, al via domani a Firenze! campionati europei con gli azzurri favoriti 
Il et Rudic: <^agion e tormentata, un successo ri porterebbe un pò di quiete» 


LORENZO BRIANI 

ROMA Ritornarea sorridere, cancel¬ 
lare il periodo più buio delia palla¬ 
nuoto italica (a livello di club) e 
chiudere la stagione dei lunghi col¬ 
telli fatta di accuse, denunce e do¬ 
ping. Questo si chiede alla Naziona¬ 
le di Radko Rudic, allenatore azzur¬ 
ro capacedi trovare sempre il guizzo 
giusto per sopravanzare gli avversa¬ 
ri, in occasione dei Campionati Eu¬ 
ropei. 

Quella chesta per iniziarea Firen¬ 
ze è una tappa di mezzo cammino 
in vista delleQlimpiadi. 

Si ricominciaanuotareetirarein 
porta. Qualche emozione parti- 
col aresi gnor Rudic? 


«Adireil vero, no. Perchédal 1970ad 
oggi,di Europei neho"persi"solodue, 
nd 1983 e ndl'SQ. Fra qudii che ho 
giocato e, qudii dovala mia parteera 
qudia dell'allenatore ne ho vissuti 
molti. Quasi trent'anni di pallanuoto. 
Enonmisembranopochi». 

Ma stavolta, qualcosa di diverso 
c’è.Agli ultimi mondiali l’Italiaè 
arrivata alle soglie del podio. E 
nonèunacosaallaqualeil Sette- 
belloci aveva abituato... 

«Vero. Qggi, cornea Perth partiamo 
con i favori dd pronostico. Guai, però, 
a credered i esseregi à i n fi n al e. 11 gi ro ne 
diqualificazioneèdurissimo». 

Ma la sua squadra ha caratteristi¬ 
cheparticolari... 

«Carattere, grinta e si cu rezza. Ecco gli 
dementi ddia mia Italia. Vorrd essere 


riuscitoamettersuungruppodi ragaz¬ 
zi capaci di difen dereeri parti rein vdo- 
citàsen za scoprirsi» 

Questa squadra la sente più 
<«ua»? 

«No, è soltanto l'ultima creatura. At¬ 
tenzioni e piccoli accorgimenti non 
sono mancati» 
Finaleassicurata,dunque? 
«Andiamoci piano. Samo nd gruppo 
dd migliori, insieme a Croazia, Jugo¬ 
slavia, Ungheria, Spagna e Russia. Gli 
avversari, insomma, non ci mancano. 
Eppoi chi vincequesto Europeoègiàa 
Sidn^ visto chesi assegna un posto al¬ 
le Qlimpiadi. Ecco perché questo ap¬ 
puntamento è di fondamentale im¬ 
portanza». 

Con questi Europei si vorrebbe 
eh i udereu na brutta pagi na del 1 0 


sport italiano. Prima i guai in Fe¬ 
derazione, poi il campionato di 
pallanuoto dove Roma e Napoli 
hanno disputato l'ormai famosa 
partita-farsa nella regolar sea- 
son e, poi, comeci I iegi na, anchei 
treatleti dopati (duedell’lna Ro¬ 
ma e uno della Florentia) che ri¬ 
schiano di gettarenuova melma 
su una disciplina che cresce solo 
quandodi mezzoc'èl’azzurro. 

«È indubbio che l'immagine dd no¬ 
stro sport hasubito un brutto colpo ma 
spero chetutto questo non entri a far 
parteddle questioni ddia Nazionale. 
Anzi, immagino cheuna nostra vitto¬ 
ria possa esserepi ù chesalutare. N eab- 
biamo davvero bisogno. 11 Settebd I o è 
il riassunto di tante componenti che, 
aliatine, comprendono l'Italia intera. 



Uno sport di squadra chesi identifica 
in un Paesee,di rimando,in unaFede- 
razione. Non immaginate quanto sia 
i mportantevi n cerea Fi renze...». 

La pallanuoto vestita d'azzurro 
fatendenza,quelladiclubmeno. 
Moltomeno.C'èun motivo? 
«Holemieideemanonveledico...». 
Quale sarà la chiave di volta di 
questi Europei? 

«Arrivareprimi nel gironedi qualifica¬ 
zione. Ecco il segreto. E se ci riuscire- 
mo,allorail podio potrà esserea porta- 
tadi mano. Altri men ti lastradasaràun 
po'più in sai ita». 

C'èda scommettere sul Settebel¬ 
lo? 

«Iohogiàdeciso:100.000liresui mid 
ragazzi che i bookmaker danno a 
2.80...». 


L'allenatore della nazionaledi pallanuoto Rudic 


I GIRONI ■ S'InIzIa domani. E la kermesse 

Dai+on-7a In callta Pallanuoto promette 

idllCllM III adllld spettacolo a volontà, soprattutto 

nar ni! zmi im formazioni che scen- 

pCr yll dZZUrn deranno In acqua. C'è pratica- 

fi l'I InnUAvi^ niente la crème del mondo. Il 

dllDftO I Unyncrid gruppo deiritalla comprende an¬ 

che l'Ungheria, Croazia, Grecia, 
Slovenia e Slovacchia e per II Settebello è previsto un avvio In salita. Doma¬ 
ni, Infatti, alle 21.30 gli azzurri se la vedranno contro l'Ungheria (Benedek, 
dopato, con ogni probabilità non cl sarà) e II 3 settembre (l'orarlo non cam¬ 
bia) con la Croazia. L'obiettivo è arrivare primi nel girone e, dunque battere 
le prime due avversarle del girone di qualificazione. Poi sarà la volta delle 
sfide contro Grecia,, Slovacchia e Slovenia. Nell'altro girone. Invece, cl so¬ 
no Jugoslavia, Russia, Spagna, Olanda, Romania e Germania. «Vietato di¬ 
strarsi - spiega Rudic, allenatore azzurro - altrimenti chiunque può metterti 
sotto. Non c'è nemmeno una partita facile perché la pallanuoto a questi li¬ 
velli è davvero buona. Campioni in grado di cambiare il corso di una partita? 
No, non ne vedo. Nel mondo non c'è nessun Maradona o Pelé. Per fortu¬ 
na...». 


Partenza in salita 
per gli azzurri 
Subito l'Ungheria 



Spoht^Scommfìsìe 


Scommetti su Calcio, Basket, Ippica, Tennis, Pallanuoto! 

Questa settimana: la Coppa Italia, le partite internazionali, la serie B, la Supercoppa Belga, la Supercoppa Italiana di bastet, gli Europei di Pallanuoto 


Scommetti 
in Abruzzo, Calabria 
& Campania 


Sport & Ippica: 

CFIIETI Via Benedetto Croce, 355 
GIULIANOVAVia Galilei, 259 
LANCIANO Via L. De Crecchie, 4 
L'AQUILA Via SanfAgostino, 10-16 
PESCARA Via N. Fabrizi, 35 
TERAMO Via Irelli, 24 
AVELLINO ViaC. Colombo, 39fC 
BATTIPAGLIA Via De Crescenzo, 128-134 
BENEVENTO Via Grimoaldo Re, 24 
CASERTA Via G.M. Bosco 100/102 
CASORIA S.S. Sannitica 87- 
Km. 8,640 Parco Gran Sasso, 159 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
Vie E Geete 3 

CAVA DE' TIRRENI Via Veneto, 26-28 
FRATTAMAGGIORE Via Riscatto 5-7 
NAPOLI 

V.le Augusto, 7680 
Via Riviera di Ghiaia, 273 
Via Epomeo, 254 
Via Milano, 86 
Via Orsi, 6466 
V.le dei Pini, 17 

Pm Municipb, 7^74 arf. Via Deptetis, 145 
Via Muoia, 24-34M-34fB 
Via Stadera, 97 
Galleria Vanvitelli, 36 
PAGANI Via De Gasperi 131-133 
POMIGLIANO D'ARCO Via Manzoni, 4-8 
PORTICI Via spagliano, 7 C/G 
POZZUOLI ViaSaoohini, 27/B 
SALERNO Vicolo S.Bonaventura, 3 
SAN GIOVANNI A TEDUCCIO 


L’J N■ Zh I ni lì11 il (^1 n 1 Oli 


SANTAMARIA CAPUA VETERE 


t'iwitwìanìiijtiTO-nìWiie’j.-i 


SECONDIGLIANO 




SORRENTO Via Capo, lO/D 
VALENTINIA Via Lago di Carezza 
TORRE ANNUNZIATA 




Solo Ippica: 

S.GIOVANNI TEATINO IPPODROMO 
Via Salara, 49 

AVERSA IPPODROMO CIRIGLIANO 
Viale Olimpico 

PONTECAGNANO IPPODROMO 
Via Veneto, 26-28 
AVEZZANO CotBO della Uberta', 35 
COSENZA Via Caloprese, 115fG 
AVERSA P.zza Principe Amedeo, 57 
NAPOLI IPPODROMO AGNANO 
Via Rafteele Ruggero 
NAPOLI CARITÀ' 

P.zza S. D'Acquisto, 32 
NAPOLI NICOLINI 
Via Nicola Nicolini, 28 
NOLA Via Fonseca, 10 



Calcio 



Scommetti sulle partite internazionali! 


Avv. 

Manifest. 

Partita 


1 

X 

2 

14 

Q. E 2000 

Irlanda 

J ugoslavia 

e 

2,35 

3,00 

2,65 

25 

Q. E 2000 

Azerbaijan 

Portogallo 


14,0 

6,50 

1,10 

32 

Q. E 2000 

Inghilterra 

Lussemburgo 

e 

1,02 

8,00 

33,0 

33 

Q. E 2000 

Norvegia 

Grecia 


1,50 

3,35 

6,00 

34 

Q. E 2000 

Bielorussia 

Galles 


2,20 

3,10 

2,80 

35 

Q. E 2000 

Austria 

Spagna 


3,45 

3,25 

1,85 

36 

Q. E 2000 

Russia 

Armenia 


1,10 

6,00 

16,0 

37 

Q. E 2000 

Islanda 

Andorra 


1,05 

7,00 

22,0 

38 

Q. E 2000 

Isole Far ’Oer 

Estonia 


3,25 

2,90 

2,10 

39 

Q. E 2000 

Svezia 

Bulgaria 


1,45 

3,35 

6,50 

40 

Q. E 2000 

Ucraina 

Francia 

e 

2,45 

3,10 

2,45 

41 

Q. E 2000 

Finlandia 

Germania 


4,30 

3,30 

1,65 

42 

Q. E 2000 

Lituania 

Rep. Ceca 


3,85 

3,10 

1,80 

43 

Q. E 2000 

Danimarca 

Svizzera 


1,60 

3,00 

5,50 

44 

Q. E 2000 

Albania 

Lettonia 


3,50 

2,90 

2,00 

45 

Q. E 2000 

Slovenia 

Georgia 


1,40 

3,60 

7,00 

46 

Q. E 2000 

Slovacchia 

Romania 


2,75 

2,75 

2,45 

47 

Q. E 2000 

Liechtenstein 

Ungheria 


18,0 

7,50 

1,05 

48 

Q. E 2000 

Bosnia Erz. 

Scozia 


3,25 

3,00 

2,00 

50 

Amichevole 

Olanda 

Belgio 


1,40 

3,65 

7,00 

52 

Q. E 2000 

Nord Irlanda 

Turchia 


3,25 

3,00 

2,00 

69 

Q. E 2000 

Cipro 

Israele 


2,75 

2,85 

2,35 

70 

Q. E 2000 

Iugoslavia 

Macedonia 


1,20 

4,50 

12,0 

E fai un pronostico sulla Coppa Italia! 

Avv. 

Manifest. 

Partita 



1 

X 

2 

1 

C.ltalia 

Reggiana 

Pescara 


3,40 

2,90 

2,00 

2 

C.ltalia 

F. Andria 

Ternana 


2,85 

2,85 

2,30 

12 

C.ltalia 

Alzano 

Spai 


1,80 

2,90 

4,30 

4 

C.ltalia 

Lecce 

Lucchese 


1,20 

5,00 

10,0 

5 

C.ltalia 

Sampdoria 

Savoia 


1,20 

5,00 

10,0 

6 

C.ltalia 

Cesena 

Palermo 


1,40 

3,75 

6,50 

7 

C.ltalia 

Lumezzane 

Genoa 


3,00 

2,50 

2,50 

8 

C.ltalia 

Pistoiese 

Chievo 


2,80 

2,55 

2,55 

9 

C.ltalia 

Treviso 

Gualdo 


1,20 

5,00 

10,0 

10 

C.ltalia 

Reggina 

Cosenza 


1,20 

5,00 

10,0 

11 

C.ltalia 

Brescia 

|uve Stadia 


1,20 

5,00 

10,0 

13 

C.ltalia 

Vicenza 

Ravenna 


1,45 

3,15 

7,50 

15 

C.ltalia 

Empoli 

Monza 


1,35 

3,85 

7,50 

16 

C.ltalia 

Cremonese 

Atalanta 


4,25 

2,75 

1,85 

17 

C.ltalia 

Napoli 

Salernitana 

E 

1,80 

2,80 

4,50 

18 

C.ltalia 

Permana 

Como 


2,10 

2,90 

3,20 


SuiriX2 di tutte le partite scommesse minimo triple, ad eccezione 
di queiie in neretto suiie quaii sono consentite anche singole e doppie. 
e^Somma Gol, Risultato Esatto. 

E =Somma Gol, Risultato Esatto, Parziale/Finale. 


Le Scommesse Extra 
Napoli - Salernitana 

In diretta su Rai 3 aiie 20 e 45 


Somma Gol 

0 


1 

2 

3 

4 


5o+ 

6,50 


5,00 

3,25 

3,75 

5,00 


4,50 

Risultato Esatto 

1-0 

2-0 

2-1 

3rù 3-1 

3-2 4-0 

4-1 

4-2 

4-3 

7,00 

7,00 

8,00 

11 11 

22 33 

28 

45 

66 

0-1 

0-2 

1-2 

0-3 1-3 

2-3 04 

14 

24 

34 

11 

18 

16 

60 50 

40 85 

85 

75 

75 

cw 

1-1 

2-2 

3-3 44 

BltrO^ 1 ♦= l'insieme delle combinazioni non | 

6,50 

6,50 

13 

55 100 

22 1 

presenti in questa tabeiia. | 

Parziale/ Finale 

1/1 

m 

1/2 

x /1 m 

m 

yi 

w 

^2 

2,50 

11 

26 

4,00 4,50 9,00 

18 

11 

8,00 


Le Scommesse Antepost 

Chi vincerà ii campionato di caicio di Serie A & B? 
Quaie squadra si aggiudicherà ia Coppa Italia? 

E quale formazione vincerà la Champions League? 
Prova a vincere in Agenzia rispondendo 
a queste e ad altre domande. 

Supercoppa Belga 

In Agenzia scommetti sull’ IX 2 di Genk - Lierse! 

Multisei 

Non perdere la multipla al totalizzatore sulla serie B, 
Sabato alle 18 per le Qualificazioni a Euro 2000: 

Ucraina - Francia 


Somma Gol 


12 3 4 

3,65 3,10 3,65 5,50 


Risultato Esatto 


6,50 

9,00 

9,00 

25 

0-1 

0-2 

1-2 

0-3 

6,50 

9,00 

9,00 

25 

CW 

1-1 

2-2 

3-3 

8,50 

6,50 

15 

66 


Gli altri appuntamenti 
nelle Agenzie SNAI 


Tennis 




US Open 

Scommetti sul Vincente Torneo 




In campo i più forti tennisti del mondo. 
Puoi fare un pronostico su chi vincerà 



Supercoppa Italiana 

Sabato il supermatch Varese - Kinder! 
Scommetti suN'lX? Basket 
e sul Margine di Vittoria! 

Campionato di Al 




che vincerà la Regular Season! 



Pallanuoto 





35 

60 50 60 60 

2-3 

04 14 24 34 

35 

60 50 60 60 

altro* 

*= i'insieme deiie combinazioni non 

1 Iti 

presenti in questa tabeiia. 

’ ^ 1 


Campionati Europei 

Scommetti sulla Multipla al totalizzatore! 


Ippica 


Le Riunioni di oggi 

14.25 Chantilly/Galoppo, 

15.00 York/ Galoppo, 

15.20 B ri ghton/Galoppo, 

20.30 Napoli/Trotto, 

20.45 Milano/Galoppo, 

20.45 Grosseto/Galoppo (Corsa Tris), 
20.45 Torino/Trotto, 

21.00 Padova/Trotto, 

21.00 Montecatini/Trotto, 

21.00 Cesena/Trotto. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



L'occasione 


colta 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 - EURO 0.88 MERCOLEDÌ 1SE™BRE1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 201 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


VA G 06 G\A 
hlttie HAt^l 
DELLA HAf lA 

\ 


FltULMEtJrfE 
uH SAl/To 
DI aCAUi-lA^ 
/ 



Veltroni: «E l'ora del riformismo» 

Intevistaal segretario dellaQuercia: Col Polo confronto a vi so aperto ma senza volgarità» 

Polemica su Tangentopoli. Polena: la gustìàa fycda il suo corsoi la politica èun'altra cosa 


RUSSIA NEL CAOS 


Terrorismo a Mosca 
Scoppia una bomba 
vicino al Cremlino 


SENATORE DI PIETRO, 

NON VEDE LE CONTRADDIZIONI? 

PAOLO GAMBESCIA 


enatoreDi Pietro, 
poichélei, per sostenerele 
sue tesi, ha chiamato in 
causa i'Unità, vorremmo paca¬ 
tamente ragionare attorno ad 
aicune sue affermazioni checi 
sono apparse strumentaii, 
quando non addirittura misti¬ 
ficatorie. 

li primo punto che vorrem¬ 
mo ri badi re, a iei equanti con¬ 
tinuano a ieggerein ogni arti- 
coiodeli'Unitàunsottintesodi- 
segno dei Democratici di sini¬ 
stra che userebbero questo 
giornaie per mandare messag¬ 
gi più 0 meno velati, è che per 
fortuna continuiamo a pensa¬ 
re con ia nostra testa. E conti¬ 
nuiamo a credere che questo 
mestieresi fa non nascondendo 
iareaitàmacercandodi iegger- 
ia, di interpretaria e^ ovvia¬ 
mente, di raccontaria. Tutta, 
senza infingi menti. 

Di conseguenza quando ab¬ 
biamo postoii tema deli'uscita 
daTangentopoii abbiamo sem- 
piicementeregi strato chesi sta 
presentando un probiema del 
qualelacoscienzaciviledi que¬ 
sto paesedovrebbefarsi carico, 
a nostro avviso; ia prescrizione 
sta per vanificare ii iavoro di 
decinedi magistrati chesi sono 
impegnati per scopri reruberie 
emaiaffare.Ci siamocioè posti 
un interrogativo:èmegiiochei 
responsabiii di gravi reati va¬ 
dano impuniti perché non si 
riesce a celebrare i processi, o 
sarebbe più opportuno che si 
facesse dichiarare ioro ie re- 
sponsabiiità e si patteggiasse^ 
comeawieneinaitri paesi,una 
pena congrua? Non abbiamo 
mai sostenuto che questa pro¬ 
cedura, riproposta con una in¬ 
tervista aii'Unità daiia presi¬ 
dente delia Commissione giu¬ 
stizia delia Camera, Anna Fi- 
nocchiaro, debba vaiare soio 
per i tangentisti. Abbiamosoio 
ricordato cheper moitedi que¬ 
ste vicende giudiziarie, parti- 
coiarmenteodioseper ii comu¬ 


ne sentire, si correii rischiodi 
unasanatoriageneraiizzata. 

Perché questi processi non si 
siano mai ceiebrati è uno da 
misteri itaiiani. Non basta a 
spiegare ii ritardo,anostroav- 
viso, ia ientezzadel ia macchi na 
giudiziaria. Forse sono state 
fattesceltesbagiiate.Si èusata 
iacorsiapreferenziaiedurante 
ie inchieste, non si è fatto ai- 
trettanto per i dibattimenti. 
Forse si sono privi iegiati i pro¬ 
cessi-spettacoio e si sono igno¬ 
rate migiiaia di posizioni sin- 
goieaitrettantogravi.Seii Con¬ 
si gi i 0 su per i oredel i a m agi stra¬ 
to ra svolgesse in propositouna 
indagine, potremmo saperne 
di più. Per ora bisogna prende¬ 
re atto della situazione, che 
non ci sem bra degna di u n pae- 
secivilei 

L o sappiamo, lei risponde¬ 
rà che bisogna fare i pro¬ 
cessi. Certo, ma ci deve 
spiegareanchecome, con qual i 
magistrati, con quali mezzi. 
Lei, cheèsenatoredella Repub¬ 
blica, perchénon si impegnasu 
questo terreno della raziona- 
lizzazionedellerisorsedeiram- 
ministrazionegiudiziaria? 

Levorremmopoi chiarireun 
altro punto che evidentemen¬ 
te, per nostra responsabilità, 
non è stato recepito nei suoi ef¬ 
fettivi termini: la questione 
Craxi. L'Unità non ha mai so¬ 
stenuto che l'ex presidente del 
Consigi io deve rientrare in Ita- 
liamondatodelleresponsabili- 
tà e graziato per lepenechegli 
sono state inflitte. C'è una ri¬ 
flessione poi itica da fare sugl i 
annidelcraxismoec'èunareal- 
tà giudiziaria: seCraxi ammet- 
tesselesueresponsabi I ità eter¬ 
nasse, non sarebbeun passo im¬ 
portante per dare un senso 
com pi utoalleinchiestedi Tan¬ 
gentopoli? Chi ha mai sostenu¬ 
to l'impunità? E poi lei dovreb- 


SEGUEAPAGINA4 




D'Alema-Romiti, incontro di pace 
dopo lo scontro sull’occupazione 


CIARNELLI 

A PAGINA2 


ROMA «Ho in testal'ideadi un ri¬ 
formismo sociale di sinistra che 
tenga assieme l'esigenza di mo¬ 
dernizzazione, il sostegno all'oc¬ 
cupazione, l'equità soci al e, i pro¬ 
blemi dell'impresa». Walter Vel¬ 
troni, segretario dei Ds, intervi¬ 
stato dall'Unità, rilancia il tema 
chegli ècarodi una«sanaradica- 
lità politica», di un confronto 
con il Polochesiaduro, ma chia¬ 
ro ed aperto, e soprattutto senza 
volgarità. La possibile soluzione 
suTangentopoli chehasollevato 
tantepolemiche?«Pensarechela 
proposta di Anna Finocchiaro 
vogliarisalverei problemi di Ber¬ 
lusconi èoffen si vo. D ifendo l'au¬ 
tonomia della magistratura e 
penso che dobbiamo guardare 
alla giustizia dal lato dei cittadi¬ 
ni. E la polemica di Di Pietroèali- 
mentata prevalentemente da 
unaesigenzadi visibilità». 

CALDAROLA 
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Ustica, processo ai generali; alto trading 

Il giudice Priore chiudel'inchiesta: «Dc9 abbattuto in un atto di guerra» 


ROMA 11 Dc9fu abbattuto durante«un atto di guer¬ 
ra». E quattro generali dovranno rispondere del¬ 
l'accusa di alto tradimento. Sono questi i cardini 
della sentenza sul disastro di Ustica (27 giugno 
1980,81 morti) fi rmatadal giudi¬ 
ce istruttore Rosario Priore. La 
sentenza-ordinanza del magi¬ 
strato èstatad^ositatanellatar- 
da serata di ieri. Il magistrato ha 
accolto in gran parte le ri chieste 
dei pm Salvi, Rosei li e Nebbioso 
che, un anno fa, sollecitarono il 
rinvio a giudizio di un gruppo di 
alti ufficiali dell'Aeronautica mi¬ 
litare con l'accusa di attentato 
contro gli organi costituzionali. 
M a Pri 0 re, n el I a ri cerca del I e cau- 
sedel disastro (missileo bomba), 
sarebbe andato oltre, ipotizzando uno scenario di 
guerra. Eciòsullabasedi recenti periziedisposteper 
approfondire la questione legata alla presenza di 
aerei militari nellazonadel disastro. DariaBonfiet¬ 
ti, senatoreDsepresidentedei familiari dellevitti- 
me: «0 ra eh i ed i amo co n to ai paesi al I eati ». 

CIPRIANI 
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■ 19 ANNI 
DI RICERCHE 

Il Dc9 dell'ltavla 
precipitò 
Il 21 giugno 1980 
BonflettI: 
«diledlarno conto 
al paesi alleati» 


I III I I II III 

Rsex) boom, fabbisogno dimezzato 
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«Fsin disi? Useremo treni stranieri» 

La «minaccia» del ministro Amato: à a gestori di altri paesi 


L'ultimo Kubrick, eneto già ransumato 

Al via la Mostra. Melandri annunda legg antitrust 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Domani 

P erriaprirel'attività di questa vecchi a bottega, dopo un me- 
sedi saiubresiienzio, potevo scegii ere tra i seguenti argo¬ 
menti: 1) ia festa ddi'Udeur aTdese, trionfaie ouverture 
ddia stagione poiitica; 2) ia iunga ietterà ai «Corriere» con ia 
quaiei'attriceCiaudia Pandoifi spiega perchéèfinitoii suoma- 
trimonio;3) ia iunga iditera ai «Corriere» con ia quaieii senato- 
reDi Pietro spiega perchénon èfinita T angentopoii; 4) ii trava- 
giio precongressuaiedd Ppi, aiia vigiia di una sceita epocaie 
Franceschi ni oCastagnetti?; 5) i'opinionedd professore oiietti 
sui dibattito poi iti co: «Marciume»; 6) i'opinionedd ieghista 
Comendni sui ieghista Bossi: «N on ècoipa mia seha cambiato 
spacciatore»; 7) i'opinionedd ieghista Rocchetta sui ieghista 
Bossi: «È comeHitier nd bunkercon Erminio Boso ai posto di 
Èva Braun»; 8) i'opinionedd sindaco ieghista di Mondavi, Va- 
schetti, sui ieghista Bossi: «Pazzo, in maiafede, incapace»; 9) 
i'opinionedd ieghista Bossi sui ieghisti infeddi: «Scorregge». 
Dopo un'accurata anaiisi dd materiaiea disposizione, hodeci- 
so di prorogareperun gi ornai eferi e. La rubri ca ri apri rà i ha tten ti 
domani. 


ROMA «La situazione delle Fer¬ 
rovie del lo Stato ègrave. E non è 
detto chedobbiamo mantener- 
leperforza: assicureremo lamo- 
bilitàdegli italiani, magari con 
altri treni, tedeschi, francesi o 
altro». Il ministro del Tesoro, 
Giuliano Amato, agita lo spet¬ 
tro del l'ami voi n Italiadi gestori 
stranieri per la rete ferroviaria, 
se il risanamento delle Fs non 
andràin porto. Amato, lecui pa¬ 
role sono state riportate dal se¬ 
gretario generale della Uil Tra¬ 
sporti, Sandro Degni durante 
una pausa della ripresa della 
tratt^iva sul nuovo piano di 
impresa, ha comunque confer¬ 
mato gli impegni del governo 
su i trasferì menti al I e Femovi e, I a 
divisione in due dell'azienda 
con, in prospettiva, uno sforzo 
ulteriore per una terza società 
perlemerci. 
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DALL'INVIATOA VENEZIA 
MICHELE ANSELMI 

A lzi la mano chi non ha già 
lasensazionedi averevisto 
«Eyes Wide Shut», il film 
postumo di Kubrick che questa 
sera apre sontuosamente fuori 
concorso la 56esima Mostra di 
Venezia? Già ultra-sezionato, re 
censito a luglio sulleprime pagi¬ 
ne dei quotidiani italiani, cele 
brato in ogni modo e sbattuto in 
centi n ai adi coperti n e, 1 0 scan de 
lo erotico di fine secolo è stato 
ampiamentedigeritodal sistema 
mediatico mondiale. Sappiamo 
tutto, sin daquandoii «bollente> 
(?) trailer curato da Kubrick in 
persona cominciò a scaldare i 
muscoli della promozione; per 
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IL CASO 


PARLAMI D'AMORE, MA SUL GIORNALE 


ALBERTO LEISS 


Tra letanteinquie 
tudini con cui rico¬ 
mincia la stagione 
dell'impegno-terrà 
il governo D'Ale 
ma?ChefaràDi Pie 
tro? Come andrà il 
nuovo anno scola¬ 
stico? Chesuccede 
rà a Mosca? - una 
certezza, almeno, 
l'abbiamo. Gli sto¬ 
rici, comprensibilmente irre 
quieti per lenuove norme che 
tutelano la privacy di ogni per¬ 
sona, anche famosa, per una 
buona settantina d'anni, non 


avranno alcuna dif¬ 
ficoltà a ricostruire 
in tempo reale le vi¬ 
cissitudini amorose 
del triangolo Clau¬ 
dia Pandoifi - An¬ 
drea Pezzi-Massi mi- 
lianoVirgili. 

3 tratta di perso¬ 
naggi attualmente 
alla ribalta di quel 
mondo a metà stra¬ 
da tra reale e virtuale che 
sembra ormai costituire una 
dimensione imprescindibile 
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23540,00 
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(-2,70%) 


17436,00 


BORSA 


Da ogg Piazza Affari aperta un'ora in più 

FRANCO BRIZZO 



D a oggi si aiiunga di un'ora ia gornata di Piazza Affari. La seduta, secondo 
quanto disposto daiia Borsa spa, aprirà mezz'ora prima, aiie9.30, per con¬ 
ci udersi mezz'ora dopo, aiiel 7.30. Borsa vaiori in deciso arrdiramentoneiia 
seduta di ieri, in segjitoai rinnovati timori di un aumento dei tassi Usa chehanno 
danneggiato anche ie aitre piazze europee. L'indice Mibtel chiude con un caio 
deii'1,85%, a23.540 punti, mentreii Mib30 cedeii 2,16%, a 33.627punti. I mer¬ 
cati hanno preso atto dd cedimentodi W aiiStrediehannosubitoimpostatoia sedu¬ 
ta ai ri basso. 









RISPARMIO 
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Prezzi alla produzioiie -i0,6 a luglio 

Il raddoppio da costi pdtrolifai fa sai ire soprattutto i bali intamedi 


I Muglio i prezzi alla produzionedei prodotti in¬ 
dustriale hanno registrato una flessionedello 
0,7 percentosu base annua (su luglio'98), 
mentresu base mensile(su giugno'99) si è re¬ 
gistrato un aumento dello 0,6 per cento. Lo 
rende noto l'Istat, precisando che l'incremen¬ 
to congiunturaleèdaricondurresoprattutto 
allacrescitadel prezzo dei prodotti petroliferi, 
dell'energia elettrica edel gas. 

La variazione della media degli indici negli ulti¬ 
mi dodici mesi rispettoai dodici mesi corri¬ 
spondenti, prosegue l'istituto di statistica, è 
stata di-1,3 percento. La variazione media nei 
primisettemesi dell'anno, rispetto al corri¬ 
spondente periodo'98, èstata pari a-1,5 per 
cento. Interminicongiunturalisonostati regi¬ 
strati aumenti pari a 0,8 percento per i beni in¬ 
termedi, 0,3 percento peri beni di consumo e 
0,1 percento per i beni finali di investimento. 
Rispettoai mesedi luglio 1998, si èverificata 
unadiminuzionedell'1,7 percento peri beni 
intermedi e aumenti pari allo 0,9 percento per 


i beni di investi mento eallo 0,5 percento per i prez¬ 
zi dei beni finali di consumo. Gli aumenti congiun¬ 
turali più consistenti sono stati registrati nei setto¬ 
ri dei prodotti petroliferi raffinati (-t-l,9%), dell'e¬ 
nergia elettrica, gas ed acqua (■l■2,0%, dovuto al¬ 
l'aumento del prezzo dell'energia elelettrica edel 
gas)edei prodotti chimici efibresinteticheed arti¬ 
ficiali (■l■l,l%). L'unicadiminuzione(-0,2%)5Ìè 
verificata nel settore del legno e prodotti i n legno 
(esclusi i mobili). 

Rispetto al mesedi luglio dello scorso anno, le più 
ampie variazioni in diminuzionesi sono avute nei 
settori dell'energia elettrica, gas ed acqua (-5, 
8%), dei metalli e prodotti in metallo(-2,9%) dei 
prodottidelleminiereedellecave(-2,5%).Leva- 
riazioni tendenziali positive più elevate si sono ve¬ 
rificate, invece, nei settori dei prodotti petroliferi 
raffinati (■l■8,4%) edei prodotti della lavorazione 
di minerali non metalliferi (■l■l,8%). 

I prezzi alla produzioneavevanogià un indiceten¬ 
denziale in salita da ottobre-novembre ma gli ana- 
I isti per lugl io si aspettavano un aumento meno so¬ 


stenuto, un-t-0,2 per cento al massimo su mesee 
addirittura un calo su base annua. L'inatteso rial¬ 
zo èdovutoal rimbalzo del brentdi 2 dollari al bari- 
letra il 15 giugno eil 15 luglio. Anche consideran¬ 
doulteriori rincari del prezzo del petrolio molti 
analisti economici prevedono ora che la salita dei 
prezzi alla produzionecontinueràanchenei pros¬ 
simi mesi anchesemolto più bassa per mantener¬ 
si comunqueall'1,5 percentoafineanno: rag- 
giungendoquindi l'obiettivo del governo. Mentre 
la variazione dei prezzi al consumo dovrebbero 
mantenersi sull'l,8-1,9 percentoafineanno. 
Quindi la foobicetrai due indici dovrebbeaccor- 
ciarsi. 

Gli ultimi dati Istati sull'inflazione, cioèsui prezzi 
alconsumo(-l-0,l%sume5ee-l-l,7%5uanno),si 
riferiscono ad agosto ma si tratta per il momento 
solo di stime. Per i dati definitivi bisognerà aspet¬ 
ta re il 20 di questo mese mentre per l'eventuale ri¬ 
presa inflattiva a settembre le cifre delle città cam- 
pionesarannodiffusegiovedì 23 e venerdì 24 set¬ 
tembre. 


Industriali, nessun timore d’inflazione 

Galli, Confinciustria: «I riflesa sui consumi saranno molto lie/i» 


L’ANDAMENTO DEI PREZZI 
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Fonte: ISTAT 


La Borsa 

MIB 

995 -1,679 

MIBTEL 

23.540 -1,851 

MIB30 

33.627 -2,164 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,057 


- 10,012 

1,045 

LIRA STERLINA 

0,000 

0,658 

0,658 

FRANCO SVIZZERO 

- 0,002 

1,599 

1,601 

YEN GIAPPONESE 

- 0,570 

115,530 

116,100 

CORONA DANESE 

- 10,001 

7,434 

7,433 

CORONA SVEDESE 

- 0,024 

8,691 

8,715 

DRACMA GRECA 

- 0,050 

326,350 

326,400 

CORONA NORVEGESE 

- 0,020 

8,279 

8,299 

CORONA CECA 

- 0,026 

36,573 

36,599 

TALLERO SLOVENO 

- 10,062 

196,585 

196,523 

FIORINO UNGHERESE 

- 10,900 

253,890 

252,990 

SZLOTY POLACCO 

- 10,031 

4,208 

4,177 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,578 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

- 10,021 

1,575 

1,554 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 10,008 

2,043 

2,035 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,656 

- 10,006 1,650 

RAND SUDAFRICANO 

- 10,064 

6,433 

6,369 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


(Incorso 
sulle politiche 
di sviluppo 

ROMA Si terrà presso l'università 
di Ferrara da oggi al 10 settem- 
breuncorsodi perfezionamento 
in «Politiche industriali esvilup- 
po» aperto ai laureati italiani e 
stranieri indisciplinesocio-ec 0 - 
nomicheerealizzatodalcentro 
interuniversitario«lnstitute» in 
collaborazionecon l'università di 
Birmingham(Gran Bretagna) e 
l'universitàdel Wisconsin(Llsa). I 
sedicistudenti di quest'anno(4 
italiani e 12 provenienti da Spa¬ 
gna, Iralanda, Gran Bretagna. Ar¬ 
gentina, RomaniaeTurchia) 
avrannotredocenti trai quali il 
professor Patrizio Bianchi (in 
aspettativaall'Universitàdi Fer¬ 
rara ), presidentedi Sviluppo Ita¬ 
lia e di rettore del corso stesso. 
Quarantaoredi lezionealtermine 
dellequali gli studenti riceveran¬ 
no un attestato di fine corso eun 
credito formativo nel caso di 
iscrizionea un masterdi prossi¬ 
ma istituzione presso l'università 
di Ferrara. 


ROMA Gli imprenditori han¬ 
no «digerito» l'aumento del 
prezzi alla produzione senza 
gridare allo scandalo. «Busi¬ 
ness as usuai», Insomma, an¬ 
che se lamentano uno schiac¬ 
ciamento dei margini delle 
imprese. A parlare in questo 
senso è il direttore del Centro 
studi di Confindustria, Gian¬ 
paolo Galli, che non è parti¬ 
colarmente preoccupato del¬ 
l'effetto che l'aumento dei 
prezzi alla produzione può 

MATERIE PRIME 


avere sull'inflazione. «Gli au¬ 
menti sui prezzi finali - spiega 
-sono inferiori agli aumenti 
dei costi perché le imprese 
stanno schiacciando i loro 
margini». I prezzi alla produ¬ 
zione- ha detto a margine del 
convegno del comitato di 
coordinamento dei Radicali 
sui referendum - rispecchiano 
l'aumento del prezzo del pe¬ 
trolio, quasi raddoppiato ne¬ 
gli ultimi mesi. «Certamente- 
ha aggiunto - avremo qualche 


effetto sull'inflazione dei 
prossimi mesi, ma non c'è 
motivo di allarme».Secondo 
Galli le previsioni del gover¬ 
no per l'Inflazione media an¬ 
nua all' 1,5% potranno forse 
essere «riviste di uno o due 
decimali». «S potranno deter¬ 
minare - ha concluso - alcuni 
effetti sui prezzi per qualche 
mese, ma senza che si innesti 
una spirale inflattiva». 

L'aumento dei prezzi alla 
produzione rilevato dall'lstat 

INDUSTRIA ALIMENTARE 


La Parmaiat ha avanzato 
una proposta formale al l'au¬ 
straliana Dalry Farmers per 
una fusione con la Pauis, 
controllata dal gruppo ali¬ 
mentare Italiano. L'opera¬ 
zione, annunciata Ieri, era 
stata già fonte di Indiscre¬ 
zioni apparse sulla stampa 
nel giorni scorsi. 

Per questo motivo, e per 
fornire agli amministrazioni 
della Dalry Informazioni 
esatte, la Parmaiat ha uffi¬ 
cializzato l'offerta, che sarà 
sottoposta all'approvazione 
delle competenti autorità 
antitrust. 

Parmaiat ha proposto un 
pagamento In contanti di 
4,02 dollari australiani per 
azione. Il valore dell'offerta 
è di 471 milioni di dollari 
australiani (oltre 552 miliar¬ 
di di lire) e al termi ne del l'o¬ 
perazione, che prevede la 
vendita della Pauis alla Dal¬ 
ry e una successiva emissio¬ 
ne di azioni da parte dell'a¬ 
zienda australiana, Parmaiat 
deterrà un minimo del 
60,9% della nuova società. 

Primo 'no' di Dalry Far¬ 
mers all'offerta annunciata 
Ieri da Parmaiat. In un co¬ 
municato diramato a fine 


produrrà «certamente qual¬ 
che effetto ulteriore sui prezzi 
al consumo» ma per il re¬ 
sponsabile del Centro studi di 
Confindustria, Gianpaolo 
Galli, «il contesto ècompleta- 
mente diverso rispetto a quel¬ 
lo degli anni '70 e'80». «L'au¬ 
mento più rilevante - ha os¬ 
servato - riguarda i beni inter¬ 
medi enon quelli finali, cioè! 
prodotti più vicini alla mate¬ 
ria prima. Gli aumenti dei 
prodotti finali sono inferiori 


mattinata il gruppo austra¬ 
liano spiega che «è Improba¬ 
bile che I membri della coo¬ 
perativa accetteranno una 
perdita di controllo, soprat¬ 
tutto se la proposta di Par¬ 
maiat non avrà la stessa pro¬ 
tezione degli Interessi del 
produttori presente nella 
proposta di ristrutturazione 
del la stessa Dal ryFarmers». 

«Anche la tempistica della 
proposta del gruppoltallano 
è discutibile e appare fatta 
per far cadere I pi ani del 
gruppo» ha poi affermato II 
d I retto re gen eral e, Alan 
Tooth, sottolineando la de¬ 
terminazione del gruppo 
amantenere In Australia la 
proprietà della cooperativa. 
Il gruppo australiano è pro¬ 
prio In questi giorni Impe¬ 
gnato apresentare con un 
'roadshow' un plano di ri¬ 
strutturazione che prevede 
la cessione sul mercato del 
25% del la cooperativa. 

La Dalry Farmers, che fa 
capo ad una cooperativa, 
opera nel settore del latte e 
latticini, con un giro d'affari 
che supera I 1100 milioni di 
dollari australiani (pari a cir¬ 
ca 1300 miliardi di lire). 

R.E. 


all'aumento dei costi e ciò si¬ 
gnifica che c'è stato uno 
schiacciamento dei margini 
delle imprese». 

L'andamento dei prezzi 
non crea particolari allarmi¬ 
smi neanche secondo il sotto- 
segretario al Tesoro Natale 
D'Amico. «C'è un eccesso di 
allarmismo - ha detto - e si 
continua a guardare ai prezzi 
come quando l'inflazione era 
a due cifre. Ci sono, invece, 
meccanismi permanenti che 


mettono l'Italia al riparo dalle 
fiammate inflazioniste». D'A¬ 
mico è, inoltre, ottimista sulla 
possibilità che l'inflazione 
media annua si confermi all' 
1,5 per cento. «Allo stato dei 
fatti direi che sarà possibile - 
ha affermato - ma mi pare che 
ci sia un eccesso di attenzione 
sui decimali. I prezzi - ha con¬ 
cluso - nel loro complesso 
stanno diminuendo e sono 
compensati da un aumento 
della qualità». 


Continua a salire il petrolio 
Èil livello più alto dal 1997 



Prezzi del petrolio nuovamentesui massimi, dopo che alcuni dei principali 
Paesi esportatori hanno confermato di voler mantenere le limitazioni alla 
produzione anche nel periodo invernale dell'emisfero nord, quando la do¬ 
manda di combustibile cresce sensibilmente. I futures sul Brentdi ottobre 
hannotoccato in mattinata quota 21,30 dollari al barileequivalente, il 
prezzo più alto dall'ottobredel 1997. 
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Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNE)! AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 
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La Rass^na Stampa su misura 

Ogni mattina sul vostro PC. 



Ecostampa on Line, con irn serripljcc' collega 
rriL'rito via modem (a.dchc su linea ISUN;, può 

integrare (a lettura dei giornali effettuata 
dal vostro Ufficio Stampa con nuove e inte- 
rcsianti opportu.drtà: 

• Trovare la rassegna già stampata in autori latito, 
.sulla vostra stampante laser, ali ar rivo in ufficio. 

• Eliminare (e fasi di montaggio. 
;■ l'f gestione e arc.hivia/ione tiol'a tasse 
j grta cartacea. 

I • Disporre sui vostro PC di una vera e pro¬ 
pria banca dati facilmente consultabile. 

• Integrare, cort un semplice scanner 
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M ercoledì 1 settembre 1999 



NEL Mondo 


l'Unità 


♦ L Indiscr&ione quando sembra 
vicinisi ma la firma per dare 
attuazione agli accordi di 1/1/ye 


^L'intesa potrebbe arrivare domani 
La Giordania dichiara guerra 
ai terroni! di Hamas. Sbarca i'Aibright 


Israele riconoscerà lo Stato paledinese 

Financial Times Barak pronto al grande passo entro gennaio 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Il contoallarovesciaèiniziato. Ad 
Al essan d ri a d ' Egi tto fervon 0 i pre¬ 
parativi perlafirma, domani, del¬ 
l'accordo israelo-palestinese sul¬ 
l'applicazione del memorandum 
di WyePlantation. Si attendesolo 
l'arrivo della segretaria di Stato 
Usa M adeleineAIbright e, soprat¬ 
tutto, il definitivo via libera delle 
duedelegazioni, riunitein seduta 
permanente a Gerusalemme, alle 
prese con gli ultimi punti ancora 
da chiarire, a cominciare dal nu¬ 
mero dei detenuti palestinesi che 
Israeledovrebbemetterein liber¬ 
tà. Ad Al essan d ri aègi à gi u n to Ara- 
fat per un decisivo faccia-a-faccia 
con il presidente egiziano Hosni 
Mubarak. «Un nulla di fatto 
avrebbe pesanti ricadutesul futu¬ 
ro dei negoziati», si lascia andare 


unafontevicinaal «rais»egiziano. 
«L'accordo può esserefi rmato gio¬ 
vedì ad Alessandria d'Egitto», ri- 
badisceil ministro degli Esteri egi¬ 
ziano Amr Mussa: «Aliatine-am¬ 
mette comunque il capo della di¬ 
plomazia del Cairo - tutto dipen¬ 
derà dall'esito degli incontri in 
corso di svolgimento». A prevale- 
reèun cauto ottimismo, fondato 
su 11 a con sapevoi ezza eh e n essu n a 
delleparti in causa può permetter¬ 
si un nuovo fallimento. In attesa 
di una «fumata bianca» da Geru¬ 
salemme, a dominare la scena di¬ 
pi omaticaèlarivelazionedel quo¬ 
tidiano britannico «Finacial Ti¬ 
mes», secondo cui il primo mini¬ 
stro i srael i an o Eh ud Barak sarebbe 
pronto ariconoscerelo Stato pala¬ 
sti nesefin dal prossimo gennaio a 
condizione che Yasser Arafat ac¬ 
cetti di rinvierei negoziati su Ge¬ 
rusalemme e sui rifugiati palesti¬ 


nesi. Secondo il giornale questa 
offerta è gi à stata sottoposta ai n e- 
goziatori palestinesi in vista del- 
l'arrivoin MedioOrientedi Made- 
leine AIbright. «Barak - hanno 
spiegato fonti israeliane a "FT" - 
primadi affrontarelequestioni di 
Gerusalemmeedei rifugiati, vuo¬ 
le stabi I i re del I e mi su re atte a svi- 
luppare la fiducia dei palestinesi. 
Sa cheesse sono lequestioni più 
difficili da risolvere». All'iniziati¬ 
va dipi ematica fadacontraltarela 
recrudescenza del terrorismo. 
Ventiquattr'ore dopo il ritrova¬ 
mento dei cadaveri di una coppia 
di conuigi ebrei ortodossi assassi¬ 
nati domenixa durante un escur¬ 
sione alla foresta di Megiddo, 
quattro giovani palestinesi armati 
di coltelli sono stati fenriati dai 
militari israeliani mentretentava- 
no di entrare illegalmente nello 
StatoebraicodallaStrisciadiGaza. 


Tutti episodi che fanno temere 
un'escalation della tensione. 
«Non è la prima volta-osserva il 
ministro della Sicurezza interna 
israeliana Shiomo Ben Ami - che 
gli intera!isti tentino di sabotare 
accordi di pacecon azioni terrori¬ 
sti eh e». Per ora da parte i srael i an a 
prevale comunque la cautela. 
Non si vuole alimentare polemi¬ 
che che possono far saltare l'ago¬ 
gnata firma dell'intesa suWye. La 
poi i zi a sosti en e eh e i coniugi -Ye- 
hielShai Fuenfterdi26annieSha- 
ron Steinmetzdi 21-sonostati uc¬ 
cisi con ogni probabilità da pale¬ 
stinesi ma non necessariamente 
su ordinedi una organizzazione, 
chièimpegnatoin unalotta senza 
quartiere contro l'integralismo 
islamico palestineseèreAbdallah 
di Giordania. La sua è una vera e 
propria dichiarazione di guerra 
contro «Flamas». Nelleultimeore 


la polizia del regno hashemita ha 
fatto irruzione negli uffici dell'or- 
ganizzazionefondamentalista ad 
Amman arrestando 12 membri ed 
emettendo mandati di catturanei 
confronti di quattro dirigenti di 
primissimo piano di «Flamas»: il 
portavoce del movimento in 
Giordania Ibrahim Gosheh, il ca¬ 
po dell'ufficio politico Khalid M e- 
shal -cheil Mossad tentò di ucci- 
deresenza successone! 1997-Mo- 
hammed Nazzai e Ibrahim Abu 
Marzuk. Immediate le accuse di 
tradimento lanciatedai leader ra¬ 
dicali dei territori palestinesi: «Il 
blitz dell'altra notte - commenta 
Flassan Youssef, capo di "Flamas" 
a Ramallah - non ha nessunagiu- 
stificazione. Non vogliamo inter¬ 
ferire n^li affari interni della 
Giordania - aggi unge minacci oso 
- ma sapremo difendere, con ogni 
mezzo, I enostreragi on i ». 


«Esamino» anche per F^i 

Commissione Ue, chiesto il doppio voto di fiducia 



DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Probabilmente ha ra¬ 
gione Daniel Cohn-Bendit: si sta tor¬ 
nando ad un certo «classicismo delle 
audizioni». Non tanto un interroga¬ 
torio serrato all'americana, quanto 
una valutazione complessiva dell'at¬ 
titudine del candidato a a/olgere le 
mansioni di commissario europeo. 
«Questione di cultura politica», spie¬ 
ga l'eurodeputato dei Verdi francesi. 
Difficile per i parlamentari - a meno 
di non essere ciecamente disperati 
come i conservatori inglesi - consi¬ 
derare i candidati alla stregua di veri 
e propri imputati in attesa di giudi¬ 
zio. Prendiamo l'interrogatorio più 
atteso nella giornata di ieri, quello 
della Verde tedesca Michaele 
Schreyer. I democristiani tedeschi 
avevano praticamente annunciato 
che l'avrebbero grigliata come una 
costoletta. Avevano - e hanno - il 
dente avvelenato per non aver avuto 
neanche un posto in Commissione. 
Ma le cose non si possono presenta¬ 
re in questo modo. E allora avevano 
promesso di distruggere la Schreyer 
sul piano delle competenze. Ebbene, 
gli è andata buca. La signora berline¬ 
se (la sua città, dov'era assessore) si è 
difesa con padronanza tecnica e po¬ 
litica, sorridendo spesso e volentieri. 
Tanto che Flans Poettering, presi¬ 
dente dei popolari, ha pubblicamen¬ 
te riconosciuto che la Schreyer era 
«ben preparata», e che l'idea che ma¬ 
turava era quella di «darle una chan¬ 


ce», vale a dire di promuoverla mal¬ 
grado alcune lacune. Anche da qui 
veniva un certo ottimismo di Cohn- 
Bendit sulla conclusione deH'intera 
vicenda, oltre che da una valutazio¬ 
ne positiva sulla qualità della squa¬ 
dra di Prodi: «Prendiamo Pascal La- 
my (il socialista francese già capo di 
gabinetto di Jacques Delors dall'BS 
al '94, ndr): contro di lui gioca il fat¬ 
to che ai tempi di Delors rimontano 
parecchi dei guai della Commissione 
Santer. Si vuole 
rendere respon¬ 
sabile la Com¬ 
missione Delors 
di una comples¬ 
siva debolezza 
amministrativa 
e di gestione. 
Ma Pascal Lamy 
è troppo intelli¬ 
gente perché la 
cosa funzio¬ 
ni....e poi dicia¬ 
mola tutta: il 
prestigio di Prodi e la sua influenza 
su tutti i gruppi politici mi pare gli 
garantiscano la fiducia della maggio¬ 
ranza parlamentare». 

Resta che i popolari non disarma¬ 
no. Il 7 settembre, ad audizioni con¬ 
cluse, Prodi incontrerà la presidente 
del parlamento Nicole Fontaine e i 
presidenti dei gruppi riuniti in con¬ 
ferenza. Anche in quella sede i po¬ 
polari - ha annunciato Poettering - 
rimetteranno sul piatto la loro idea 
del doppio voto. Un voto il 15 di 
questo mese, e un altro in gennaio. 


visto che per Trattato la Commissio¬ 
ne Santer dovrebbe essere al suo po¬ 
sto per cinque anni giusti. Quindi 
Prodi, in questo modo, lavorerebbe 
«sub judice» per tre mesi e mezzo, da 
semplice e provvisorio «sostituto» 
del suo predecessore. Prospettiva che 
ha già respinto con fermezza. Il voto 
di fiducia dev'essere uno, e quello 
deve valere. L'iniziativa dei popolari 
potrà giocare senz'altro il ruolo di 
guastafeste, ma appare improbabile 
che comprometta il varo vero e pro¬ 
prio della Commissione Prodi. A 
giustificarla rimane soprattutto il 
fatto che la maggioranza del parla¬ 
mento uscita dalle urne il 13 giugno 
è di centrodestra, laddove la Com¬ 
missione - se vogliamo - è piuttosto 
di centrosinistra. 

Questo carattere sostanzialmente 
bipolare si riflette anche nelle sedute 
che si tengono «in camera caritatis» 
dopo leaudizioni dei candidati com¬ 
missari. Gentili e sorridenti nel cor¬ 
so degli interminabili e pubblici in¬ 
terrogatori, pare che i parlamentari 
si accapiglino con ben altra virulen¬ 
za quando si riuniscono a porte 
chiuse. E finisce come deve finire in 
qualsiasi parlamento: che ognuno 
trova perfetti i suoi e indigeribili gli 
altri. Ecco allora che i conservatori, 
non trovando nel socialdemocratico 
finlandese Likkanen (interrogato ie¬ 
ri) grossi difetti di competenza, ne 
chiedono la trombatura (per voce 
del l'immancabile inglese Giles Chi- 
chester) per il solo fatto che siedeva 
già nella Commissione Santer. E 


La 

commissaria 
tedesca 
Michaeie 
Schreyer 
durante 
i'intervento 
ai Pariamento 
europeo 


questo perché il giorno prima i so¬ 
cialisti avevano espresso una riserva 
sulla signora Loyola de Palacio, non 
convinti della sua idea di «responsa¬ 
bilità politica» in occasione di frodi 
e malaffari. Socialisti che, peraltro, 
non hanno «bocciato» l'ex ministra 
di Aznar, limitandosi a sospendere il 
giudizio in attesa della conclusione 
di un'inchiesta in corso. E comun¬ 
que i socialisti non intendono vota¬ 
re individualmente i candidati, ma 


bocciareo promuovere l'intera com¬ 
missione. Un'ultima annotazione 
dopo due giorni di interrogatori a 
tamburo battente: a uscirne meglio, 
finora, sono stati i commissari ricon¬ 
fermati. All'austriaco Franz Fischler 
(agricoltura) nessuno è riuscito a 
mettere i bastoni tra le ruote. A dire 
il vero nessuno ci ha neanche prova¬ 
to. Eppureè l'uomo al qualetoccò di 
gestire, nella primavera del '96, la 
crisi della mucca pazza. 


■ DOMANDE 
FINO AL 7 

Passa 

la spagnola 
De Palacio 
Oggi 
tocca 
a Monti 


Avramovic da Dini 
«Milosevic patterà» 

Il ministro: elezioni ai più presto 


MARINA MASTROLUCA 

RQMA «Lastampainternaziona- 
leesagera quando parla di disac¬ 
cordo nell'opposizioneserba». Il 
vecchio Avramovic non la vede 
cosi nera, Milosevicsi può batte 
re, i I su 0 parti to sarà SCO n fi tto al I e 
elezioni perché la maggioranza 
dei serbi non nepuò più del regi- 
meedelletragediechesi èporta- 
to dietro. Di ni sorride soddisfat¬ 
to, accompagnando l'ospite alla 
porta. «Vel'avevo detto cheèun 
bel personaggio», diceil ministro 
ai suoi collaboratori, mentre sa¬ 
luta Dragoslav Avramovic, con i 
suoi ottantanni e un vestito 
troppo largo chegli pioveaddos- 
so, antica amicizia datata ai tem¬ 
pi della collaborazionealla Ban¬ 
camondiale. Eun personaggio lo 
èdavvero, l'economista chesolo 
pochi anni fa frenò la picchiata 
del dinaro, salvando il paesedal- 
I a ban carotta, q uan do a Bel grado 
ormai circolavano biglietti da 5 
miliardi con i girasoli gialli stam¬ 
pati sopra. Un miracolo, quello 
di allora, chequalcuno spera - e 
non ultimo Dini - possa ri potersi 

Bombe a Belgrado 
Indennizzo Usa 
per la Cina 

■ GliUsahannogiàconsegnatoi 
4,5 milionididollari(8,5mi- 
liardidilirejconcordaticonla 
Cina quale indennizzo peri tre 
morti e i 27 feriti del bombar¬ 
damento accidentale dell'am¬ 
basciata cineseaBelgradodu- 
rantelaguerradelKosovo.il 
versamento è stato effettuato 
il 25 agosto, ha detto ieri una 
portavocedell'ambasciata 
americana a Pechino. Sono in- 
veceancorainfasedi negozia- 
togl indennizzi peridannisu- 
bitidaH'ambasciatacinesea 
Belgrado, distruttadaicinque 
missililanciatidaunostealth 
nelleprimeoredell'8 maggio, 
edall'ambasciata americana a 
Pechino,presad'assaltonei 
giorni successivi da migliaia di 
manifestanti. David Andrews, 
consulentelegaledeldiparti- 
mentodi stato, ha continuato 
oggiaPechinoinegoziatiini- 
ziati l'altro ieri. Il governocine¬ 
se non ha mai accettato le 
spiegazioni degli Usa, secondo 
cui il bombardamentoèstato 
un «tragico errore». Lavicen- 
dahadanneggiatoisempre 
difficili rapporti sino-america- 
ni, ma ambedueleparti sem¬ 
brano essere ben intenzionate 
avolerlarisolvereprimadel 
vertice informale in Nuova Ze- 
landatraipresidentijiangZe- 
mineBillClinton,ill2settem- 
bre. Il verticesi terrà a latore 
dellariunionedel forumeco¬ 
nomico perl'Asiaeil Pacifico. 


ora su I terren oscivolosodellapo- 
I iti ca serba del dopo-guerra. «Sia¬ 
mo forti sostenitori di Avramo¬ 
vic perchégià in passato ha reso 
servigi alla Jugodavia e ritenia¬ 
mo cheli suo paese abbi a ancora 
bisogno di lui», diceil ministro 
degl i esteri, dopo l'i ncontro aVi I- 
la Madama con l'esponente ser¬ 
bo, indicato dall'Alleanza per i 
cambiamenti come il possibile 
premier di un governo di transi¬ 
zione a Belgrado. Avramovic ri¬ 
cambiai! caloredi Dini, i cambia¬ 
menti in Serbia-dice-«sono im¬ 
minenti». 

Al di là delle strette di mano, 
l'incontro di ieri hapassato al se¬ 
taccio le difficoltà concrete del- 
l'opposizioneserba, lesuestrate 
gieelepro^ettivedi un paeseri¬ 
dotto in miseria e isolato. Dini e 
Avramovicconcordanosullane 
cessità di andare alle urne - pre 
sto, diceil ministro degli esteri, 
con lagaranziadi un libero acces¬ 
so ai mediaperleforzepolitichee 
con la supervisione internazio¬ 
nale. «Speriamo si possano tene 
re in tempi brevi perché non c'è 
modo di misurareil livello di in¬ 
soddisfazione verso il regime>, 
diceDini. Sullemodalità, però, il 
vecchio economista di Belgrado 
non si sbilancia: sono pocheore 
chelacoalizionedi partiti chelo 
sostienehaaccettato l'ideadi eie 
zioni anticipate, chiedendo con 
varie sfumature che comunque 
Milosevic e i suoi non possano 
candidarsi e che l'organizzazio¬ 
ne del voto sia affidata a mani 
neutrali, non al governo e alla 
maggi oran za attuai e. 

Avramovic ci tienecomunque 
a minimizzare le divergenze al¬ 
l'interno dell'opposizione, ridu¬ 
cendole a contrasti essenzial- 
mentecon il partito di Vuk Dra- 
skovic, il leader del Movimento 
per il rinnovamento serbo. «Ma 
ci sono de! le discussioni in corso 
e i 0 so n 0 f i d ud oso eh e possi amo 
andare avanti in parallelo verso 
l'obiettivo comune», dice, con¬ 
cedendo agli schieramenti poli¬ 
tici serbi ladebolezzadi voler pri¬ 
meggi are, con lastessaindulgen- 
zadi un nonnoconi nipotini. 

Peccato che da Belgrado Dra- 
skovicnon lo ripaghi dellastessa 
moneta, utilizzando la consueta 
conferenza stampa del martedì 
per insolentire una volta di più i 
leaderdell'Alleanzaperi cambia¬ 
menti, accusandoli di non avere 
una strategia chi ara vi sto il ripen¬ 
samento sulle elezioni. «Sono 
personepoco serie, Milosevicdo- 
vrebbedar I oro una medagl i a per 
il lavoro eh e stanno facendo per 
lui», ha detto un Draskovicgiàin 
campagna elettorale. Correrà da 
solo-qualcunofaladatadel 7no- 
vembre- perchédavero patriota 
non vuole mischiarsi con i «tra- 
ditori»comeDjindjicchehanno 
lasciato il paese nei giorni neri, 
quando sulla federazione piove 
vano le bombe della Nato. Poi, 
dopo il voto, si vedrà. La strada è 
lungaeDraskovicnon selasente 
di escluderefin d'oraun'alleanza 
post-elettorale. 


SEGUE DALLA PRIMA 


PARLAMI 
D'AMORE 

della nostra vita post-moder¬ 
na. Claudia è la notissima 
«Alice» del serial «Un medico 
in famiglia», quella che solo 
alla fine dell'ultima puntata 
riesce a far capire a quel ton- 
tolone di «Lele» che è inna¬ 
morata di lui (e lui di lei, si ca¬ 
pisce). Andrea è il notissimo 
presentatore di Mtv, la rete te¬ 
levisiva a base di musica che 
piace soprattutto ai giovani (e 
che, dramma nel dramma, ri¬ 
schia la chiusura). Anche 
Massimiliano è un attore, un 
po' meno noto, ma con all'at¬ 
tivo il personaggio deU'ap- 
puntato dei carabinieri al ser¬ 
vizio del maresciallo Rocca, 
autorevolmente interpretato 
da Gigi Proietti. Forse non 
proprio tutti ce ne eravamo 
accorti, ma da qualche setti¬ 
mana uno dei più seguiti ro¬ 
manzi estivi è stato questo: 
Claudia-Alice ha sposato (il 5 
giugno scorso) Massimiliano, 
0 Max, il carabiniere, ma subi¬ 


to dopo il viaggio di nozze 
l'ha lasciato per findanzarsi 
segretamente con Andrea il 
presentatore. Vero, falso? Gli 
storici di cui sopra possiedono 
ora due documenti inoppu¬ 
gnabili, pubblicati nienteme¬ 
no che dal Corri ere del la Sera. 
Si tratta di un'intervista a An¬ 
drea il presentatore (uscita lu¬ 
nedì), di ritorno da un vacan¬ 
za in comune con Claudia- 
Alice, in cui il «fattaccio» si 
diceenon si dice, grazieauna 
complessa argomentazione 
sulla distinzione tra «passio¬ 
ne» e «amicizia», eiadichiara¬ 
ta volontà di non arrecare 
danno ulteriorea una persona 
che soffre (Max il carabinie¬ 
re). Nel corso dello stesso te¬ 
sto compare fugacemente an¬ 
che Claudia-Alice, ma solo in 
parentesi: «Non sono ancora 
pronta e sufficientemente se¬ 
rena per raccontare». Il tempo 
necessario è stato però brevis¬ 
simo, e già ieri, martedì, sul 
Corriere è comparsa una lette¬ 
ra di Claudia-Alice chedissipa 
ogni dubbio. La verità è che 
Andrea il presentatore era nei 
pensieri di Claudia-Alice già 
nel momento in cui giurava 


fedeltà, sull'altare, al povero 
M ax. Dopo la Luna di miele è 
stato chiaro, per lei, che la co¬ 
sa non poteva reggere, e rom¬ 
pere l'unione appena pattuita 
è stato «un gesto d'amore nei 
miei confronti, nei confronti 
di Massimiliano, e del figlio 
che avremmo potuto concepi¬ 
re». C'è materia di riflessione 
etica e sociale sul senso comu¬ 
ne qui ormai vincente a pro¬ 
posito di cose come l'indisso¬ 
lubilità del matrionio e la 
concezione oblativa deH'amo- 
refemminile. Ma il passo più 
interessante di questo docu¬ 
mento è un altro. «È bello - 
dichiara Claudia-Alice- quan¬ 
do tanta gente si i nteressa al la 
tua vita privata». Naturalmen¬ 
te chi si interessa dovrebbe 
anche «porsi in modo umile 
di fronte alle mille emozioni 
che attraversano» la vita pri¬ 
vata altrui. E qui siamo ai «co¬ 
dici deontologici»di cui parla 
anche il garante Rodotà. Le 
speranzedi Claudia-Alice, con 
buona pace dei severi tutori 
della privacy, non sono anda¬ 
te deluse. Ieri le agenzie di 
stampa riportavano una 
trionfale dichiarazione del 


<Claudia Pandolfi Fan Club», 
una nuova forma della politi¬ 
ca che conta iscritti anche in 
Inghilterra: «Un applauso per¬ 
ché questa lettera dimostra 
che Claudia è la persona più 
trasparente e più serenachela 
tv italiana abbia conosciuto. 
Ora però, come definitivo ge¬ 
sto di correttezza, deve resti¬ 
tuire fino all'ultimo i regali di 
nozze e, magari, devolvere in 
beneficenza i soldi avuti per 
la vendita esclusiva del le foto 
del matrionio». Persino il si¬ 
gnor Fabio Virgili, il papà (ve¬ 
ro) di Max (finora l'unico ata¬ 
cere), ha dichiarato senza 
astio e con un po' di malinco¬ 
nia che Claudia-Alice «poteva 
essere una brava nuora». L'u¬ 
nico a reagire con una certa 
stizza è il maresciallo Rocca 
(aliasGigi Proietti) eh e al la so¬ 
lita agenzia dichiara un pe¬ 
rentorio «Scusi, ma a me che 
me ne frega?» Per lui i proble¬ 
mi dello «stato italiano» ven¬ 
gono primadi quelli del cuore 
di Claudia-Alice. Ma, in fon¬ 
do, che cosa si può pretendere 
da un maresciallo dei Carabi¬ 
nieri? 

ALBERTO LEISS 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06.52.18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Intanto la responsabile della task force dell Ve 
Natalina Cea denuncia: il contrabbando albanese 
ha Intercettato parte degli aiuti perii Kosovo 

Missione Arcobaleno 
è ancora bufera 
sul «caso» container 

Di 2300 neèarrivata a destinazione la mdtà 
D'Alema: non si cancelli l'opera di 5 milioni di italiani 



I container 
fermi 

in deposito 
nei porto 
di Bari 
In basso 
gii amici 
di Emanueie 
Scieri davanti 
aiTribunaie 
di Pisa 

Turi/ Ansa 


ANNATARQUINI 

ROMA Su 2300 container 1050 so¬ 
no arrivati in Kosovo in tempo di 
guerra. Tanti o pochi? Per Massimo 
D'Alema la polemica sugli aiuti non 
deve cancellare l'opera degli oltre 
cinque milioni di italiani che hanno 
contribuito a mettere insieme i fon¬ 
di perii sostentamento dei profughi. 
E lo dice, dati alla mano, risponden¬ 
do alla lettera aperta di Eugenio Scal¬ 
fari pubblicata ieri su Repubblica, 
nella quale l'ex direttore che ha cal¬ 
deggiato sulle pagine del giornale la 
campagna di Missione Arcobaleno 
chiede spiegazioni al premier sulla 
dispersione degli aiuti. Abbiamo rac¬ 
colto 129 miliardi - precisa in so¬ 
stanza D'Alema -. I fondi sono stati 
gestiti da una persona compieta- 
mente al di fuori delle forze politi¬ 
che, un manager chetra l'altro ha la¬ 


vorato gratuitamente. I container 
comunque non sono stati comprati 
con i soldi dei cittadini, ma con la 
raccolta della prima ora. E poi le 
spiegazioni per tacitare la facile ag¬ 
gressione di chi in questi giorni ha 
messo in discussione l'opera umani¬ 
taria del governo. 

La guerra èfinita presto - ha prose¬ 
guito il premier -. Ed è nato il pro¬ 
blema di cosa fare... I profughi non 
c'erano più ed era difficile portare gli 
aiuti in Kosovo con i collegamenti 
saltati. Adesso il materiale sarà sele¬ 
zionato e distribuito: una parte in 
Albania, un'altra in Kosovo, altri 
aiuti in Turchia. 

Stemperate le polemiche? Non an¬ 
cora: ieri il Ccd ha annunciato che 
sul caso presenterà una interrogazio¬ 
ne parlamentare: il Codacons ha in¬ 
vitato tutti i cittadini che hanno 
partecipato alla campagna a chiede¬ 
re il risarcimento del danno. Massi¬ 


mo Brutti in questi giorni in viaggio 
in Albania pur rimarcando che il 
meccanismo ha funzionato, e bene, 
ha voluto chiarire: «Se ci sono state 
responsabilità vanno accertate. Il 
cittadino ha diritto di sapere se c'è 
stata incuria oppure no, è essenziale 
dare risposte». E poi ci sono i dati, 
appunto. Più di novecento contai¬ 
ner dimenticati nel porto di Bari con 
la merce ormai avariata e i 300 fermi 
a Durazzo «per colpa degli italiani» 
come sostiene il governo albanese. 
Ieri il prefetto Martin Cukalla ha 
lanciato nuove accuse: «Alcuni dei 
container della Missione Arcobale¬ 
no, giunti nei nostri magazzini, era¬ 
no pieni per metà, altri per un terzo 
e solo qualcuno era completo. La co¬ 
sa più strana - spiega - è che finora 
nessuno dei container arrivato nei 
nostri depositi era sigillato. Siamo 
stati noi, con la Commissione della 
Prefettura, ad apporre i lucchetti in 


■ MASSIMO 
BRUTTI 


hanno 


attesa che venis¬ 
sero svuotati». Il 
responsabile di 
Durazzo delle 
Riserve dello 
Stato, Mensur 
Dokle, esclude 
che spetti al suo 
ufficio l'incarico 
di trasferire i 
container dal 
porto ai propri 

_ magazzini. Non 

è vero, sostiene 
Massimo Simonelli, capo di Missio¬ 
ne Arcobaleno. «Sono stati gli alba¬ 
nesi a voler sottoscrivere un accordo 
nel quale si attribuiva la proprietà 
dei container proprio alle Riserve 
dello Stato. E poi non siamo andati 
via, gli italiani sono ancora presenti. 
C'è una nostra ditta che ora si sta oc¬ 
cupando di smistare i container, e 
portare via quelli vuoti. Non possie¬ 


di sapere 
se c'è stata 
incuria» 


mo mica scappare perché la missio- 
neèfinita. 0 no?». Una girandola di 
voci e di persone bene informate 
sparano azero sulla missione, diffici¬ 
le verificare cosa sia normale o me¬ 
no in tempo di guerra. Se sia fisiolo¬ 
gico, come afferma la Protezione ci¬ 
vile, che una parte di aiuti venga 
perso per strada. Se sia normale, co¬ 
me afferma ancora il capo di Missio¬ 
ne Arcobaleno, che il governo italia¬ 
no continui a pagare 400 milioni al 
mese, a guerra finita, una società di 
Caserta incaricata di rimuovere i 
container accatastati a Durazzo. Ieri 
poi è arrivata anche la denuncia di 
Natalina Cea, funzionario del mini¬ 
stero delle Finanze, responsabile del¬ 
la task force della commissione eu¬ 
ropea: «Parte degli aiuti umanitari 
hanno alimentato il contrabbando 
albanese». Il rapporto sarà presenta¬ 
to a Bruxelles nelle prossime setti¬ 
mane. 


Comevenesieteaccorti? 

11 probi ema è stato creato dal I e pi c- 
cole organizzazioni internazionali e 
non governative arrivate dopo lo 
scoppio della guerra. In giugno 
quando l'emergenza si è calmata ci 
siamo accorti di questo grande calo 
nelle importazioni legali, soprattutto 
dei beni di prima necessità come fari¬ 
na, pasta, zucchero, era da ricondursi 
a un grosso fiorire del mercato nero. 
Allora in collaborazione con la Dire¬ 
zione generale delle dogane, abbia¬ 
mo preparato una direttiva: ora leas- 
sociazioni umanitarie che vogliono 
portare gli aiuti in Albania devono 
prima di tutto dimostrare l'utilizzo 
della merce. Nell'ambito di queste 
ispezioni abbiamo esaminato anche 
la Missione Arcobaleno che non ha 
avuto però problemi. 

Avetei dea del gi rod'af fari ? 

Non ci sono calcoli ufficiali. Però 
se si considera che nel mese di mag¬ 


gio non risulta alcuna importazione 
di pasta e nemmeno di zucchero, le¬ 
gale. Nel maggio del '98 erano state 
importate Amila e settecento tonnel- 
latedi zucchero... 

Alcuni volontari italiani hanno 
denunci atodi averavutoachefa- 
recon i piccoli malavitosi locali. 
Qualcuno ha denunciato episodi 
anomali? 

So che c'è stato certamente dello 
sciacallaggio: gli affitti dei campi era¬ 
no alle stelle, i trasporti...ma questo è 
normale in tempo di guerra. Certo 
non ci dovremo meravigliare tra un 
anno se si scoprirà quello che succe¬ 
de in Kosovo. Le organizzazioni che 
si sono formate dopo lo scoppio del¬ 
la guerra si sono trasferite lì portan¬ 
dosi via tutti gli aiuti alimentari. Se 
la comunità internazionale non se 
ne occuperà, avremo un concentra¬ 
mento di malavita e di organizzazio¬ 
ni criminali destabilizzante per tutti. 


RAPIM ENTO CATTABRIGA 

Iran, liberato il turista italiano 
Soddisfatto ii ministro Dini 

ROM A Dopo 17 giorni di prigionia èstato riiasciato ieri Massimo Cattabriga, ii 
turista itaiiano rapito insieme a treturistispagnoiiea una guida iraniana in un 
aibergodi Kerman, a circa 900 chiiometri a sud di Teheran. Secondo quanto 
riferitodaii'Unità di crisi deiia Farnesina, i cinque-cheeranostati rapiti ii 14 
agostoscorsodaunabandadinarcotrafficanti-sonostatiriiasciatineiiaio- 
caiità di Zaedan, ai confine con ii Pakistan. Daiie prime notizie, risuita chetut¬ 
ti ecinquestanno beneechegià oggi dovrebbero essereaTeheran. Sin dai 
giorno dei rapimento, ieautorità iranianesi erano prodigate per arrivareai 
più prestoai riiasciodi Cattabriga, un ingegneredi Imoia di 39 anni, dei tretu- 
ristispagnoii-JoaquinFernandez,CosmePuerto,entrambisacerdoti,ePe- 
droGarcia - edeiia guida iraniana. Da una parte per non pregiudicare i rappor¬ 
ti con i'Itaiia, uno dei paesi europei più vicini ai governo moderato dei presi¬ 
dente MohammedKhatami;daii'aitra per evitareche i'Iran si faccia ia fama di 
paesead aito rischio di rapi menti di stranieri. Cattabriga era arrivato in Iran 
i'8 agosto scorso, insiemead altri cinquesuoi amici di Imola, perassistereal- 
l'eclissi totale di sole. AKerman erano arrivati il 14 agosto, il giorno stesso del 
rapi mento. Asequestrare l'ingegnere italiano, itrespagnoli e l'iraniano era 
stato un commando composto da treuominieduedonne, tutti armati di kala¬ 
shnikov, che li aveva trasferiti in un villaggio al confinetra le provincedi Ker¬ 
man edelSista n-Beluchistan, situato lungo le rottedei narcotrafficanti.Aca- 
podelcommandoc'èNazarShahBakhsh.cheincambiodellaliberazionede- 
gli ostaggi chiedeva il rilascio del fratello, arrestato qualche giorno prima in 
un'operazione della polizia contro i narcotrafficanti. Il ministro degli Esteri 
Lamberto Dini ha espresso soddisfazione per la positiva conclusione del se¬ 
questro. Dini.chesi era personal mente mantenuto in contatto con l'omologo 
iraniano Kamal Kharrazi durante tutte lefasi del rapimento, ha espresso ap¬ 
prezzamento egratitudinealleautorità iraniane per l'impegno con il qualesi 
sono adoperate per il felice esito della vicenda. 


Para morto, attesi i risultati dell’esame Dna 

Adii appartengonoi frammenti di pelletrovati sottoleunghiedi Scieri? 



GABRIELE MASIERO 

PISA Frammenti di pelle sotto le 
unghiedi EmanueleSci eri. Porseli 
risultatodi unacolluttazioneavu- 
ta prima di precipitare dalla scala 
cheportain cimaallatorredi pro- 
sciugamentodei paracadute. E per 
vederci eh laro il sostituto procura¬ 
tore Giuliano Giambartolomei, 
che conduce l'inchiesta sulla mi¬ 
steriosa morte del giovane parà, 
ha ordinato al Cisdei carabinieri 
di Romadi effettuaresu quei fram¬ 
menti l'esamedel Dna. 

Se l'esito dell'analisi dirà che 
quei frammenti non appartengo¬ 
no a Scieri, l'inchiesta prenderà 
certamen te u n 'al tra pi ega e dovrà 
per forza imboccare la strada del¬ 
l’aggressione o comunque di un 
incontro che sarebbe avvenuto 
dopo cheEmanueleavevafumato 
lasigarettain compagniadi Stefa¬ 
no Viberti che l'avrebbe lasciato 
per fare una telefonata (stando al 
racconto fatto piùvolteagli inqui¬ 


renti dallo stesso Viberti). Un in¬ 
contro con qualcuno che potreb¬ 
be aver i mposto al l'al Iievo paraca- 
dutista siciliano una prova di co¬ 
raggioso quel ladannata scala. 

Ieri Lele avrebbe compiuto 26 
anni e per ricordare questa datai 
suoi amici hanno raggiunto Pisa 
dal I a Si ci I i a per deporre u n a coro- 
nadi fiori nel puntodoveil 16ago- 
sto, tre giorni dopo la scomparsa 
del giovanemilitare èstato trova¬ 
to il suo cadavere. 

Allacaserma«Gamerra»i giova¬ 


ni sono stati accolti dal nuovo co¬ 
mandante Marco Bertolini, men- 
trenel corso della loro breve vi sita 
aH'interno non hanno avuto al¬ 
cun contatto con altri militari, 
neppure con coloro che avevano 
effettuato il CaraScandicci insie 
meaScieri. 

Ladelegazionedei giovani sici¬ 
liani (una quindicina) ègiunta a 
Pisa in pullman nellatarda matti¬ 
nata ementreduedi loro, Ornella 
Gen oveseeDomen i coTrapan ese, 
hannoincontratoperun brevesa- 


luto il procuratore capo Enzo lan- 
nelli, gli altri sono rimasti davanti 
al Palazzo di giustizia esponendo 
il loro striscione «GiustiziaperLe 
le». 

Poi tutti sono andati a pranzo 
con il sindaco Paolo Fontanelli 
chesi eragiàintrattenutocon loro 
a Siracusa in occasioneda funera¬ 
li del giovane parà siciliano. Du¬ 
rante l'i n con tro i I si n daco h a ri ba- 
dito che l'amministrazione co¬ 
rno n al efarà tutto i I possi bi I eaffi n - 
ché si faccia luce sulla morte di 
Scieri. Infinel'episodiodei volan¬ 
tini minacciosi giunti daCosenza 
a bar, pizzerie e ristoranti pisani. 
Scritto in stampatello con grafia 
i n certa esen zafi nna, i I ci cl osti I ato 
minaccia«spedizioni punitive»in 
città nei confronti dei parà e di 
chiunquesi trovi in quel momen¬ 
to i n quei I ocal i fr^ uentati dai pa¬ 
racadutisti e intima ai locali in 
questione di vietare l’ingresso a 
tutti i paràdellaFolgore.11 volanti- 
noèarrivatoun paiodigiornifain 
unadecinadi bar, pizzerieepani- 


noteche (tutte indicate in testa al 
ciclostilato con indirizzo preciso) 
ed èstato spedito da Cosenza. Gli 
autori seia prendono con i genera¬ 
li Enrico Celentano, comandante 
del I a Fol gore, e C al ogero C i rn eco, 
ex coman dan tesi I urato del I a «Ga- 
mera», si definiscono i giustizieri 
del I a recI uta e m i n acci an 0 rappre 
saglie«amenochenon si coiitui- 
scanogli assassini di Emanuele». 

Intanto, partala richiesta della 
costituzione di una commissione 
d'indagine parlamentare: «Solo 
u n a vai utazi on e seri a e approfon - 
dita chepartadaun attoispettivo 
del parlamento può di radere om- 
breedubbi efarechiarezzasui fatti 
che hanno colpito così duramen- 
teil nostro Esercito epreoccupato 
tutto il Paese». Ad esserneconvin¬ 
to è il deputato diessino Valter 
Bielli che in una lettera, inviata a 
Luciano Violante, sollecita la co¬ 
stituzione di una Commissione 
d’indagine che faccia luce su ciò 
che è accaduto e sta accadendo 
nel la Brigata Fol gore. 




Starile 




y. 
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Rapina a mano armata 
Orizzonti di gioria 
Loiita 

li Dottor Stranamore 
2001: odissea nelio spazio 
Arancia meccanica 
Barry Lyndon 
Shining 

^ Fuli Metai Jacket 


Auguriamo a “Eyes Wide Shut” il successo che merita. Quello stesso successo che hanno avuto gli altri capolavori di Stanley 
Kubrick. Film straordinari, opere intramontabili che Elle U ha portato in edicola, contribuendo a diffonderne il mito. 
Per dare a tutti le emozioni forti di un cinema dal carattere forte: il carattere di Stanley Kubrick. 
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♦ «Ho in testa l'idea di un riformismo sociale 
di sinistra che tenga assieme modernizzazione 
sostegno all'occupazione ed quità sodal&> 


^ «Sullepensioni sembrava profilarsi uno 
scontro fra governo esindacati ma dopo 
la mia proposta c'è un approccio diverso» 


♦ «Mi ha infastidito il dibattito estivo 
el'idea chela sinistra venissescagliata 
nello spazio dieèda conservatoli» 


L'INTERVISTA ■ WALTER VELTRONI 


«Più nétta la differenza con la destra» 


«Disponibili ad intesesullerifomne 
masullepolitichesi va al contrasto duro» 

GIUSEPPE CALDAROLA 



Sintesi 


ROMA La politica italiana ha ripreso 
ad accendersi. Il dibattito fra i Poli si 
èfatto molto duro. Nella maggioran¬ 
za si sono riaffacciate tensioni, e 
questa volta ètoccato a Di Pietro fare 
il battistrada. Nei prossimi due anni 
avremo scadenze elettorali decisive. 
Nel duemila le regionali, l'anno do¬ 
po lepolitiche. Forseèiniziata la più 
iunga campagna elettorale della Se¬ 
ria italiana e per questo si addensano 
problemi seri e paroleforti. 3 rischia 
di perdersi. Walter Veltroni, tornato 
dalleferie, ha voluto introdurre nel¬ 
lo scontro politico un tema e un ap¬ 
proccio diverso. Lo ha fatto in una 
recente interviSa al «Corriere della 
Sera» parlando di pensioni e di rap¬ 
porti più duri con il Polo. Cerchiamo 
di approfondire e di allargare quel 
discorso. 

La tua proposta sullepensioni ha 
cambiato i termini delia discus¬ 
sione. Forseha disinnescato uno 
scontro.Eraquestol’obiettivo? 

«Sono soddisfatto dellereazioni checi 
sono SateallamiainterviSasul «Cor¬ 
ri eredellaSera». Prima del l'estatesi era 
cominciato a parlare di pensioni in 
una man iera che poteva creare molte 
difficoltà alla siniSra. 
Paradossalmente si sta¬ 
va determinando una 
sorta di contrapposizio- 
nefra personeche han¬ 
no, ciascuno per la sua 
parte, contribuito all'in¬ 
novazione culturale 
della sinistra eanchead 
una politica di risana¬ 
mento del paese. Sulle 
pensioni sembrava pro¬ 
filarsi uno scontro fra 
governo e sindacati e 
nell'opinione pubblica 
si stava facendo strada 
l'idea chesi andava verso una posizio¬ 
ne penalizzante sull'equità sociale e 
sullagiustiziasociale. Mi parechedo- 
po quella intervista cominci a farsi 
strada un approccio diverso. La propo¬ 
sta che ho avanzato èfrutto di un lun¬ 
go d i batti to n el I a si n i stra ed era stata ri- 
lanciata anche dal presidente del- 
rinps. Massimo Paci. 3 tratta di que¬ 
sto: completare il passaggio del siste¬ 
ma pensionistico italiano dal sistema 
retributivo a quello contributivo. 3 
tratta di portareatermineun processo 
già avviato, sia purea metà, allorchèsi 
deci se eh eq uesto passaggi 0 vai eva per 
coloro che nel 1995 avevano meno di 
18 anni di contributi, creando in que¬ 
sto modo unasituazionenon accetta- 
biledi disparitàedi diseguaglianza nel 
mondodei lavoratori». 

Il dottor Billèl’ha definita una 
propostaminimalista. 

«A me pare la riforma più radicaleche 
si possa proporre. 3;iamo disegnando 
un nuovo Welfare. Qui è la novità. E 
sono soddisfatto degli ampi consensi 
che sono venuti dal mio partito, dal 
centro-sinistra - penso a Cossutta, a 
esponenti dei Democratici, dei Verdi e 
dei Popolari.Ritengomoltoimportan- 
teil segnaledi attenzionecheèvenuto 
dallaCgil. Non voglio caricaredi signi¬ 
ficati eccessivi queste 
reazioni, ma l'attenzio¬ 
ne che abbiamo regi¬ 
strato la considero in li¬ 
nea con la cultura rifor- 
mistadi questo sindaca- 
to.locontinuoadanda- 
rein controtendenza ri¬ 
spetto alla rappresenta¬ 
zione inaccettabile che, 
da parte di qualche os¬ 
servatore, si èfatta del la 
CgiI, ma anche della 
CisI edellaUil,comeor- 
ganizzazioni affollate e 
dirette da conservatori 
incalliti.Lo sforzodi risanamento eco¬ 
nomico efinanziario del paeseportala 
firmadelledonneedegli uomini della 
CgiI, dellaCisI edellaUil. Eraopportu- 
nocrearelecondizionidiunaproposta 
che avesse la suffi ci enteorgan icità e i I 
caratteredi unariformadellostato so¬ 
ci al e da sinistra. Riformare con il con¬ 
senso. Ora penso chesi sono diradate 
alcunenubi.» 

Obiettivo raggiunto anche poii- 
ticamente? 

«La ri sposta ènei fatti. Vediamo lecer- 
tezzecheci sono. Pri mo: lari forma pre- 
videnzialenon èquestionechepuò es- 
sereaffrontata in termini di cassa, Io ha 
detto lo stesso ministro del Tesoro. Se¬ 
condo: non è una questione che va 
nella prossima Finanziaria. Terzo: è 
una questione che richiede una con¬ 


certazione sociale e non un braccio di 
ferro. Quarto: si tratta di allargare il 
campo dei soggetti con l'idea di un 
nuovo patto sociale in cui ciascuno 
contribuisce». 

Ma quali vantaggi avrebberoi ia- 
voratori eii sistemarla questa ri¬ 
forma? 

«Sesi applicasseil nuovo sistema noi 
non avremmo risparmi consistenti nei 
primi anni, mane! primi anni non ne 
abbiamobisogno.il problema cheèdi 
frontea noi riguarda tuttavia una data 
vicina, quel 2005-2006 in cuisiforme- 
rà un a gobba n el I a spesa previ denzi al e. 
Se non si affronta la questionesubito, 
questa gobba potrebbefareaumentare 
la spesa fino a oltre il 15% in termini 
percentuali sul Pii. Nel 2015 noi ci ri¬ 
troveremmo con piùdi lOmilamiliar- 
di in più di spesa con un sistema pen- 
sionikieo assolutamentesquilibrato.l 
risparmi cheotterremmo, invece, con 
i I passaggi o al si sterna co ntri buti vo el i- 
minerebbero quasi completamente la 
gobba e darebbero un assetto definiti¬ 
vo fino a portarea risparmi di alcune 
decinedi migliaiadi miliardi negli an¬ 
ni successivi. Rovisto i dati presentati 
dallo Spi-CgiI dai quali risulta che l'e¬ 
stensione pro-rata del si¬ 
stema contri buti vo com- 
portebbe, se fosse appli¬ 
cata nel 2001, una perdi¬ 
ta del 4-5% solo per chi 
va in pensione prima di 
62 anni, mentre per chi 
vainpensionea63i siste¬ 
mi sarebbero uguali ma 
perchivadopoi 63 sareb¬ 
be più vantaggioso il si¬ 
stema contributivo. Ag¬ 
giungo che noi abbiamo 
anche proposto di accel- 
lerare il varo delle pen¬ 
sioni integrative con la 
messa a disposizione del Tfr (il tratta¬ 
mento di fine rapporto). È una opera- 
zionecheoggi si può fare. Appena po¬ 
co tempo fa leaziendeutilizzavano il 
Tfrcomeliquiditàin presenzadi un co¬ 
sto del denaro molto elevato, ora il co¬ 
sto del denaro è fortemente sceso eli 
Tfrpuò esseremobilitato afavoredelle 
pensioni integrative». 

Ma al governo cosa chiedi, oltre 
cheilsostegnoallariforma? 

«II governo devefarelasua parte. Mol¬ 
to già fa. Ti faccio un esempio, lo sono 
convinto cheli ministro Visco stia la¬ 
vorando bene La destra anche in que 
sto campo fa molte chiacchiere. Con¬ 
tano i fatti. Mai l'evasioneel'elusione 
fiscalesono state combattutecomeda 
qualcheanno. Lagentedi sinistradeve 
rendersi conto di questa novità edeve 
sentirne l'orgoglio. Partendo da qui 
possiamo guardare ad una riduzione 
delle aliquote soprattutto sui redditi 
medio bassi proprio perché abbiamo 
bisogno non solo di introdurrenuovi 
elementi di equitàsocialemadi soste 
nere i consumi. Poi il governo deve 
preparare alcuni grandi piani di lotta 


alla povertà, soprattutto al lecondizio- 
ni più disperate, penso agli anziani in¬ 
digenti chevivono da soli. Ancora. 3 
dovrebbe dare seguito all'idea della 
formazioneobbligatoriafinoalSanni 
e all'educazione permanente. Massi¬ 
mo Paci ha giustamente scritto checi 
vuoleun equilibrio fra la riforma delle 
pensioni e la riforma degli ammortiz¬ 
zatori sociali. Per dirla in breve: non 
stiamo parlando di una turbata per 
usciredaun problema sullepensioni. 
3;iamo parlando di una riforma dello 
stato socialepromossada uno schiera¬ 
mento chenon haintesta un'idea pu¬ 
nitiva maespansiva». 


Ma comesi combina il lancio di 
una proposta di questo tipo con 
I a durezza del I a tua poi em i ca con 
il Polo? 

Tidicosubitounacosa.Mihainfastidi- 
toil dibattito estivo el'idea chela sini¬ 
stra venissescagliata nello spazio dei 
conservatori. Con questa proposta ab¬ 
bi amo cambiato il tipo di discussione 
Sulla riforma del Welfare si può rilan¬ 
ciare l'idea di una rinnovata alleanza 
politica. Trovo stupefacente checi sia 
chi voglia prender tempo dicendoci 
chenessuno ci correappresso. Lerifor- 
mesi fanno anticipando i tempi non 
facendosi inseguire. Un punto èchia- 


ro: questa materia non va in Finanzia¬ 
ria, può, dunque, cominci arecon sere 
nità la discussionecon i sindacati. Qui 
si giocal'identitàriformistadel centro 
sinistra. Mi infastidiscechedel centro- 
sinistra si parli peri suoi litigi quotidie 
ni, dai quali cerco di chiamarci fuori, 
piuttosto cheperquellochehafatto in 
questi anni eperquellochepuòfarein 
parti co lare sul tema più delicato, la ri¬ 
forma del Welfare. Hointestal'ideadi 
un riformismo sociale di sinistra che 
tenga assiemel'esigenzadi moderniz¬ 
zazione, il sostano all'occupazione, 
l'equità sociale, i problemi dell'impre 
sa. Questo modo di intenderelecose- 


riformismo socialedi si ni stra e rad ice 
lità politica e di valori - è molto poco 
italiano, loso. Maèquestalademocre 
zia bipolare e dell'alternanza, quella 
chesuperai vecchi consociativismi». 
Fa partedi questa enfasi sulledif- 
ferenzel'attaccoal Polo? 

«Lo ripeto: èli tempo di un confronto 
idealeepolitico molto duro con il Po¬ 
lo. Emi stupisco dello stupore. Voglia¬ 
mo ricordarelecosecheha detto su di 
noi da destra? Eccoti il fior da fiore di 
Berlusconi: "Mentrenoi guardavamo 
il cielodellapolitica,i più esperti lavo¬ 
ravano nellefognedella politica". An¬ 
cora: "Èmoltodifficileun dialogo coni 
Dsperchèusanovecchi metodi propri 
della scuola di Frattocchie di stampo 
stalinista". Qppure: "La sinistra batte 
lastradadei colpi di mano parlamente 
ri e del lo squadrismo giustizialista". 3 
potrebbe continuare. Berlusconi in 
campagna el ettoralesembrava an i me 
to da una tarantola ideologica per cui 
poteva pronunciarequesteparolesen- 
za dare scandalo mentre noi se pro¬ 
no n ci avamo l'esp ressi o n e co n fi i tto d i 
interessi provavamoqualchetimidez- 
za. N on va ben e Bi sogn a recu parare I a 
solarità di un confronto a viso aperto. 
Da menon ci si devemai aspettarecol- 
pi bassi. Vorrei solo chesi facesse qui 
quello chesi fa in tutta Europa. I con¬ 
servatori ei laburisti inglesi combatto¬ 
no, si trovano d'accordo sulle regole 
ma sulla politica c'èdurezza. Ma ladu- 
rezzanon èquel linguaggiodacapetti 
cheusanoalcuni dirigenti diAnquan- 
do Fi n i è i n vacanza. La lotta poi iti ca è 
qualcosa di appassionante, di alto, di 
bello. Il paesedevevederequestediffe- 
renzeedeveappassionarsi ad esse. Per- 
ch éi n I tal la ci dobbi amo sempretrova- 
redifronteaunaspeciedi marmellata? 
lo sono per rifare ledistanze. Tuttavia 
questa radicalità non preclude affatto 
lapossibilitàdi unaalleanza perfarele 
riforme. I fatti ci danno ragione. Sepa- 
rareil campo fra! Poli non haimpedito 
di fare cose assieme: l'elezione di 
Ciampi, la legge sull'elezione diretta 
dei presidenti delle Regioni, il giusto 
processo. Lamiadisponibilità perinte- 
sesulleriformeètotale,masuliepoliti- 
chesivaal confrontoeal contrakodu- 
ro». 


Sulla leggeelettoraleèil momen- 
todeldialogoodelloscontro? 

«Sulla legge elettorale la maggioranza 
ha delle responsabilità. Chiusa la vi¬ 
cenda del referendum, la cui non ap¬ 
provazione causa problemi seri, una 
parte della maggioranza ha pensato 
che avessero vinto i proporzionalisti 
non rendendosi contodelladimensio¬ 
ne della crisi della politica. La gente 
non vaavotareperchèpen sa cheli suo 
voto non serve, lo considero l'appro¬ 
vazione di una nuova leggeelettorale 
una assoluta priorità parlamentare. Se 
non avremo un assetto più maggiori¬ 
tario lasituazionesarà sempre vi schio¬ 
sa, non ci sarà stabilitàebi polari smo». 
Cosa vuol dire più maggiorita¬ 
rio? 

«Tutto ciò chesi avvicinaalladoman- 
da referendaria. Qggi in Sardegna do¬ 
po tremasi dalleelezioni lasituazione 
è an co ra bl occata. C osa al tro deve suc¬ 
cedere perchè si capisca che bisogna 
intervenire subito? Sono, a proposito 
di grandi riformeistituzionali, per an¬ 
dare ad un'investitura forte su chi ha 
responsabilitàdi governo. 3 scelga chi 
deve averequesta responsabilità, il ca¬ 
po dello stato o il premier, eli ci sia il 
consenso popolare, distinguendoque- 
stafunzionedaquelladi garanziaedi 
tutela dell'unità nazionale Ecco su 
questi temi penso che! duepoli possa- 
nodialogare». 

Ma oltre che allo scontro con il 
Polo stiamo assistendo ad uno 
xontro nel centro-sinistra che 
nonconoscesoste. 

«Il centro sinistra sta dando un'im¬ 
pressione che non mi piace. Qggi mi 
sembrachestia prevalendo l'esigenza 
di ciascun partito di metterein primo 
piano lapropriavi si bilità.Dra, svoltesi 
con il proporzionale le elezioni euro¬ 
pee l'enfasi deve trasferirsi dalla sog¬ 
gettività di partito al soggetto politico 
unitario dell'Ulivo. Perquesto guardo 
con fastidio e preoccupazione alla 
quotidiana sequenza di litigi dentro il 
centro-sinistra. C'èuna sindrome au¬ 
todistruttiva chespesso ha bloccato il 
riformismo italiano». 

È scoppiato il caso Di Pietro. Non 
solo lafirma peri referendum di 
An, ma anche la polemica con il 


governo eieri con I a si n i stra accu¬ 
sata di voler salvare Berlusconi 
dai processi? 

«Di Pietro metteinsieme cosediverse 
Mette insi emela riflessione personale 
di San sonetti sul I ' U n ità a proposito di 
Craxi, chenon può essere considerata 
e non è una proposta di amnistia ad 
personam, e la proposta della Finoc¬ 
chi aro sul patteggiamento allargato 
chevenneformulata ancheal tempo 
del governo Prodi echefusuggeritaper 
primodal pool di M ilanoaCernobbio. 
Ci sono stateed sono su quella propo¬ 
sta pareri diversi. Mapensaredieque 
stapropostavogliarisolverei problemi 
di Berlusconi èdel tutto immotivato e 
offensivo. 3 saquali sono lenostrepo- 
sizionl.Elemieinparticolareloconsi- 
dero che la magistratura ha svolto e 
svolgeun ruolo importanteechepro- 
babilmentesenzarazionedella magi¬ 
stratura il Paese sarebbe rimasto per 
anni avvolto in un mododi funzionare 
inaccettabile. C'èunacosachenon mi 
è mai piaciuta e l'ho sottolineato 
quando dirigevo l'Un ità. Penso all'uso 
della carcerazione preventiva. Non si 
deve discutere sul diritto di indagare 
sui potenti. Ma ho visto troppi casi di 
person e prese e sbattute 
in galera, a volte ingiu¬ 
stamente, e la cui vita è 
stata distrutta. Su que¬ 
sto dobbiamo ancora ri¬ 
flettere. La carcerazione 
preventiva va usata con 
una parsimonia che 
non è stata adoperata 
nel passato. Difendo 
l'autonomiadella magi¬ 
stratura, e penso che 
dobbiamo guardare alla 
giustizia soprattutto dal 
lato dei cittadini. Co¬ 
munque la polemica di 
Di Pietroèalimentataprevalentemen- 
teda u n a esi genza di vi si bi I i tà». 

Ma non èquesto un problema da 
Democratici? 

«Considero fondamentale il dialogo 
con i Democratici. Mi piacerebbechei 
Democratici mantenessero molto di 
quello cheavevano detto all'inizio di 
volerfare. Non un partito, mali sogget¬ 
to propulsivo di una nuova stagione 
dell'Ulivo. Noi abbiamo aperto portee 
finestre del partito. Temo, viceversa, 
che tra i Democratici si stia facendo 
strada I ' i dea d i fareu n parti ti n 0 ». 

Il Polovienepresentatocomefor- 
te, unito e vincente. Condividi 
questa sensazione? 

«Dobbiamo ragionare di più sulle 
debolezzedel Polo, lo vedo riaffacciar¬ 
si in loro antichi mali, vecchiequestio- 
ni irrisolte. Dobbiamo stanarli sullalo- 
ro identitàesu quello chevogliono fa¬ 
re per il governo del paese. Il Polo che 
cos'è: èl i beri sta o statai i sta? C on i tassi - 
sti romani è stato li beri sta ostatali sta? 
Con leprivatizzazioni, nellecittàdove 
si sono fatte, èstato liberista o statali¬ 
sta? Sulla sicurezza ègarantista o giu¬ 
stizialista? Q il garantismo vale solo 
per Berlusconi? Il Polo è inaffidabile 
comenel 94. C'èin loro liberismo esa¬ 
sperato maanchestatalismo esaspera¬ 
to. Hanno rilanciato l'i¬ 
deologia, il senso di cro- 
ciatanellatotaleassenza 
di proposte di governo. 

Nel centro destra esiste 
ancora un problema di 
leadership. Certo, Ber¬ 
lusconi hapresopiù voti 
di tutti, e sappiamo in 
quale modo, ma Berlu¬ 
sconi in Europa non è 
considerato uno stati¬ 
sta. Non era considerato 
talenel 94, non lo èog- 
gi». 

In questi giorni lo 
scontro è sui risultati del gover- 
no.AdesempiosuM'occupazione. 

«Dobbiamo valorizzarequello cheab- 
biamofatto. Cito Paolo Glisenti cheri- 
corda come questo è un paeseincuisi 
fa una legge finanziaria che non dà 
problemi, si riducela pressionefiscale 
e l'occupazione cresce. Le polemiche 
di questi giorni contro D'Alemasono 
assurde. 3:1 amo pari andò di un dato di 
fatto.Quandogovernavaladestrai da¬ 
ti dell'economiaeranotutti in rosso,a 
parti re da quello della Borsa. Qra que¬ 
sto paeseèentrato in Europa, halere- 
tribuzioni che crescono più del costo 
deliavita. Sono cose nuove. Certo, io 
sono anchepreoccupato per l'aumen¬ 
to del prezzo dellabenzinaesonomol- 
to d'accordo con il ministro Micheli 
quando dicechelebanchenon seguo¬ 


no una politi cadi calo dei tassi chepo- 
trebbe aiutare la ri presa del paese. Però 
c'èancheun probiemacheriguardale 
imprese. Quantodeilepoliticheafavo- 
redelleimpresesiètradottoininnova- 
zione, ricerca eoccupazioneequanto 
invece solo in aumento di profitti? E' 
scandaloso chiedere agli imprenditori 
di discutereserenamentedi questo te¬ 
ma?» 

Mail governo èun punto di soffe- 
renzaperlasinistra? 

«Sarò chiarissimo. Al destinodel go¬ 
verno è I egato i I desti n o del I a si n i stra e 
sono sereno perchèmai nel la storia re¬ 
pubblicana l'Italia ha conosciuto un 
cambiamento come quello di questi 
an n i. 11 governo h a avuto eavrà tutto i I 
nostro sostegno eall'interno di questo 
noi manterremo un profi lo autonomo 
per svolgere un ruolo utile, come ab¬ 
biamo fatto sullaquestionedellepen- 
sioni. Sei duedestini sono collegati, al¬ 
lora la sinistra deve essere esigente 
Penso ad un fatto in parti colare, ven u- 
toallalucedopolatragedianellacaser- 
madei parà a Pisa. Sul la storia del lo Zi¬ 
baldone compilato dal generale Ce 
lentano avrei voluto un segno più evi- 
dentedi discontinuità con il passato. 

Ho ascoltato un rappre 
sentante del governo in 
tv di re eh e nel le caserme 
si sta più sicuri che sulle 
stradeitaliane. Non òste 
ta una risposta all'altez¬ 
za. Aggiungo che quan¬ 
do il capo dei parà mette 
in circolazione cose che 
danno il senso di un im¬ 
pasto di razzismo, di spi¬ 
rito antiistituzionale, di 
maschilismo penso che 
questo sia incompatibile 
con un paese moderno e 
con il prestigio delleno- 
streForzeArmateche, comehagiusta- 
mentericordato Ciampi, dentro efuo- 
ri i confini danno costantemente una 
gran de e seri a prova del propriovalo- 
re». 

EsulritornodellaBaraldiniesul- 
I e poi em i chesuscitatedal I ’atteg- 
giamentodelministroDiliberto? 

«È un fatto molto positivo chequesta 
donna condannata ad una pena cosi 
severaecheviveun dramma familiare 
eoa drammatico possa scontare la 
condanna in Italia. E' stata una batta- 
gliadi molti,civileeumanitariaeun 
importante risultato di questo gover¬ 
no. N atu ral mente pen so eh e i n q ueste 
ci rcostanze I a sobri età si a u n vai o re. C i 
sono situazioni nellequalepersino la 
contentezza meritadi non essereester- 
nataeraccontataoltreunacerta misu¬ 
ra». 

Hol’lmpressionechesisiariaper- 
tonelleultimesettimaneun dia¬ 
logo a si ni stra, con Bertinotti.Me 
loconfermi? 

«Ho fatto recentemente un dibattito 
co n Berti n otti i n cu i h 0 i n si sti to su I fat¬ 
to che in Italia esistono due sinistre 
una riformi sta el'al tra antagonista. Ci 
sono altri casi in Europa. In Francia ad 
esempio collaborano, in Germania 
no. lo penso, el'ho detto a Bertinotti, 
che Rifondazione deve 
ragionare sul fatto che 
quando era alleata con 
l'Ulivo i suoi voti cresce 
vano, quando ha rotto 
conl'Ulivoeharadicaliz- 
zatosututti itemi ha per¬ 
so consensi. 

Qual èorail problema? 
3 avvicinano le elezioni 
regionali. Noi abbiamo 
detto eh e bisogna parti re 
dalle realtà locali, dai 
problemi di questerealtà 
echedobbiamodarvitaa 
dei tavoli regionali del¬ 
l'Ulivo chediscutanodellecandidatu- 
reedei programmi. 

Tavoli composti non solo dai partiti 
ma anche dalla società civile. Possie 
moimmaginarecheaRomasi decida 
quello che accadrà nelle Regioni? Ci 
sono realtà in cui abbiamo governato 
con Rifondazionecomunistaeabbia- 
mo governato beneequi ndi si può rin¬ 
novare l'alleanza. Ci sono situazione 
in cui questa esperi enzanon c'èstatae 
quindi si dovrà andare ad unaverifica 
programmatica. Non c'è nulla di pre- 
giudizialecheostacoli un rapporto di 
programmaedi alleanzalocalecon Ri¬ 
fondazione, discutendo caso per caso 
nelle regioni su un programma di go¬ 
verno chi aro». 
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Senza una nuova 
legge elettorale 
e un assetto più 
maggioritario 
non ci sarà 
bipolarismo 

/; 


il 


Temo eh e tra 
I Democratici 
si stia facendo 
strada l'idea 
di fare 
un partitine 
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Mani pulite? 

Trovo del tutto 

immotivate 

e offensive 

le accuse di 

Di Pietro ai Ds 
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Sul generale 
Celentano 
avrei voluto 
un segno di 
discontinuità 
con il passato 
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Asffi bmbatdini-Zònin per il Mediocredito centrale 

S attendono novità dal Cda Unicredit. Imperatori a colloquio con Ciampi 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA I tempi stretti della priva¬ 
tizzazione di Mediocredito-Ban¬ 
co di Siciliaridannofiatoallevo- 
ci sui possibili compratori. S era 
già fatta avanti ufficilamente la 
Popolare Vicentina per parteci¬ 
pare al nocciolo duro. Ieri èarri- 
vata I a deci si on en el 1 0 stesso sen¬ 
so della sua alleata Popolare di 
Novara. Un «assepopolari»,dun¬ 
que, si sta profilando in modo 
chiaro, visto anche l'interessa¬ 
mento espresso dalla Popolare 
marchigiana. Ma altre novità si 
aspettan ooggidalCdadiUni ere 


dit, già indicato dalle«voci ban- 
carie> come molto interessato. 
La riunionedi oggi è«di ordina¬ 
ria amministrazione», fanno sa¬ 
pere da Piazza Cordusio, ma è 
molto probabilechel'ipotesi Me 
diocredito sia affrontata in ma¬ 
niera informai e dai vertici. D'al¬ 
tronde!'ultimo istituto ancorain 
mano al Tesoro è una delle (po¬ 
che) «prede> ancora rimaste sul 
«piatto»italiano, assiemeaBnl e 
al frontelna-Banconapoli,sucui 
sta puntando gli occhi il San Pao¬ 
lo-Imi. Naturalechei bigdel ere 
dito, «stoppati» nella loro corsa 
versolefusioni,si muovano. 

E il momento per farlo è pro¬ 


prio ora, che la privatizzazione 
del Mediocreditoèdietro l'ango¬ 
lo. Ieri il presidente del gruppo, 
G i anf ran co I mperatori, èstato ri - 
cevuto al Quirinaledal presiden¬ 
te Carlo Azeglio Ciampi. Nulla è 
trapelato dal colloquio, ma l'in¬ 
contro èil s^no chela venditaè 
ai blocchi di partenza. Forse già 
da oggi sarà pubblicato il bando 
di gara. Seguiranno due setti ma- 
nein cui gli interessati potranno 
accedere alla cosiddetta «data 
room», la stanza dei dati, (econ- 
sultarel'lnformation Memoran- 
dumstilato dagli advisorjp Mor¬ 
gan eCréditSuisseFirst Boston), 
epresentareleofferte. A metà set¬ 


tembre, quindi, il Tesoro farà la 
suascelta. 

Chenon sarà faci le, vi sto eh esi 
dovrà optare se vendere in bloc¬ 
co ad un compratoreunico, oco¬ 
stituire un nocciolo duro del 
30% e mettere sul mercato il re 
sto, con un'Opv. L'offerta com- 
binatadellaVicentinaedellaPo- 
polaredi Novara vanno nel la se¬ 
conda direzione. Quella più gra¬ 
dita ancheal Banco di Sicilia, per 
diverse ragioni. Prima fra tutte 
quella del radicamento territo- 
rialede! Banco all'Isola, checon 
un compratore unico sarebbe 
messo a rischio. I nsomma, i sici¬ 
liani non vogliono che arrivi 


eh i cch essi a, eh ecompri tutto «i n 
blocco», e poi riduca il Banco a 
semplice retedi sportelli, a«cas- 
saforte»di risparmi, da utilizzare 
magari per impieghi cheandreb- 
bero in maggior parte al Nord. 
Temono la colonizzazione, pro¬ 
prio ora eh e l'istituto èstato risa¬ 
nato. Perquesto diversesi glesin- 
dacali (l'ultima, ieri, laFiba-CisI) 
hanno reagito con dure critiche 
all'ipotesi Unicredit. Temono 
che il colosso milanese possa 
spostare i centri direzionali a 
Nord, danneggiando «l'unica e 
ormai efficienteaziendasiciliana 
-dichiara Luigi Zan da, segretario 
locaiedi Fiba-CisI - Noi siamo per 



l'ipotesi Opv, che consente an¬ 
che la partecipazionedi cordate 
di imprenditori locali, i quali già 
si sonofatti avanti». 

Ai sindacati piacciono, invece, 
i segnali giunti dalleduePopolari 
Vicentina edi Novara. E non a 
torto, vi stei e di chi arazioni fatte 
dal presidente della Popolare di 
Novara, Sro Lombardini, all'u¬ 


scita dal Cda che ha 
datoli viaall'«imprfr 
sa Mediocredito». 
«Ci tengo a dire che 
siamo orientati con 
Zonin (presidente 
da vicentini) nella 
stessa direzione - di¬ 
chiara - Paradossal¬ 
mente ritengo che 
uno da settori con 
maggiori opportuni¬ 
tà per l'Europa sia il 
Sud Italia. La Scilia 
possiede notevoli 
potenzialità, che, 
una volta rafforzate, possono es¬ 
sere utili anche a noi. Il Banco 
coinvolge grossi operatori del- 
l'attivitàindustrialelocale, eil si¬ 
stema ban cari o h a tutto I ' i nteres- 
sead avereattenzioneper il terri¬ 
torio. Perché solo questo, solo 
una crescita parallela del credito 
e dell'economia reale, dà una 
prospettivasana». 


<0 nuove Rso treni stranieri» 

Il ministro Amato minaccia l'appalto del servizio 


Controllori di volo 
martedì sciopero 

Aerei, riprendono leagitazioni 


ROMA LasituazionedelleFsègra- 
veetraqualcheanno non èdetto 
il governo debba mantenereatut- 
ti i costi le ferrovie: potrebbe assi- 
curarelamobilitàdei cittadini an¬ 
che con aziende ferroviarie stra¬ 
niere. È quanto avrebbe detto, se¬ 
condo fonti sindacali, il ministro 
del Tesoro, Giuliano Amato, nel¬ 
l'incontro con i sindacati ed i ver¬ 
tici Fsal mi ni stero dei Trasporti. 

La riuniones^na la ripresa del 
confronto sul piano d'impresa Fs. 
«Non èdetto chedobbiamo man¬ 
tenere perforzaleFs: noi assicure- 
remolamobilitàdegli italiani,ma¬ 
gari con altri treni, tedeschi,fran- 
cesi 0 altro». Il ministro del Teso¬ 
ro, Giuliano Amato, agita lo spet¬ 
tro deH'arrivo in Italia di gestori 


stranieri perlareteferroviaria,seil 
ri san amento delleFsnonandràin 
porto: leparoledel ministro sono 
state ri portate, d u ran te u n a pau sa 
del I a ri presa del I a trattati va, dal se- 
gretario generale della Uil Tra¬ 
sporti, San d ro D egn i. M a son o sta¬ 
te confermate anche dal sottose¬ 
gretario ai T ramarti Giordano An¬ 
gelini: MI minierò ha sottolineato 
chenon è detto eh e tra dieci anni, 
in Europa, ci siano ancora lecom- 
pagnie nazionali di trasporto fer¬ 
ravi ari 0 », h adetto Angel ini. 

Amato ha comunque confer¬ 
mato gli impegni del governo sui 
trasferimenti alleFerrovie, ladivi- 
sione in due dell'azienda con, in 
prospettiva, uno sforzo ulteriore 
per u n a terza soci età per I e merci. 


«Il rinnovo¬ 
contrattuale - 
dice D^ni- è 
visto dai sinda¬ 
cati anche co¬ 
me unostru- 
mento di effi- 
cientamento 
dell'azienda, e 
per ritoccare il 
costodel lavo¬ 
ro». Secondo 
quanto riferi¬ 
sce sempre De¬ 
gni, durante la riunione nonsi è 
parlato di esuberi né della nuova 
versione, latenza, del piano di im- 
presaoggetto del latrattati va. 

Ancheil presidente Fs, Claudio 
Demattè, ha confermato che «è 


■ NEGOZIATO 
IN RIPRESA 

Sindacati 
e azienda ora 
sono d'accordo 
«È il contratto 
l'arma per il 
risanamento» 


diffidlema inevitabilechesia un 
nuovo assetto contrattualead im- 
postarenuoveregoledel gioco. Bi¬ 
sogna parti re da lì, quel la è la stra¬ 
da». 

E il segretario confederale del la 
CgiI, Walter Cerfeda, vede nel 
nuovo contratto di lavoro dei 
114.000 ferrovieri uno dei tre ele¬ 
menti fondamentali per raggiun¬ 
gere un accordo. «Lariunione di 
oggi ( i eri, n d r) - son 0 parol ed i C er- 
feda - è stata utile perché ha con¬ 
fermato che questa azienda corre 
dei grossi rischi mahaanchedelle 
enormi potenzialità di risana¬ 
mento se si fan n o con vergere vari 
strumenti. Occorre la riduzione 
dei costi operativi, il rilancio del- 
l'aziendacon l'aumento dei ricavi 


eancheun nuovo contratto di la¬ 
voro che renda l'azienda più effi- 
cienteediminuiscail costodel la¬ 
voro. Mi sembra -ha proseguito 
Cerfeda - che questa strategia di 
proseguire contemporanemente 
su questi trepunti raccolgaun lar¬ 
go con senso. 

Da giovedì parte un negoziato 
contestualesu questi tre elementi 
eh e, pu r d iff i ci I e, è da con si derarsi 
conclusivo». Il ministro del Teso¬ 
ro avrebbe confermato che il go¬ 
verno è i n ten zi on ato a m an ten ere 
una struttura societaria basata su 
due soggetti distinti e avrebbe 
chiesto «uno sforzo per la nascita 
di un a terza soci età in partnership 
con le Ferrovie Svizzere per il tra- 
sportodellemerci». 


ROMA I con trol I ori del traffi co ae¬ 
reo della Lieta hanno proclamato 
unoscioperonazionalepermarte- 
dì 7 settembre dalle 12.00 alle 
16.00. Lo comunica rEnav(rente 
nazionaledi assistenza al volo) ri¬ 
cordando eh eson 0 i n corso azi on i 
per gi u n gereal I a revoca del 1 0 sci 0 - 
pero. In caso di mancata revoca - 
assicura l'Enav - saranno comun¬ 
que garantite le prestazioni indi¬ 
spensabili. Lo sciopero dei con¬ 
trollori di volo della Lieta seguirà 
quelli giàproclamati dallealtreor- 
ganizzazioni per il giorno prima. 
Per lunedì 6 hanno infatti procla¬ 
mato uno sciopero nazionaledal- 
le 10.00 alle 18.00 i controllori di 
volo aderenti all'AnpcaLCila/SA- 
ctaeCisal. 


Sempre lunedì i controllori di 
volo di Li nate aderenti alla Lieta 
sciopereranno dalle 10.00 alle 
14.00 mentrequelli adererenti al- 
laCisI incrocerannolebracciadal- 
Iel2.00allel6.00. Dallel2.00alle 
16.00 si fermeran n 0 n el 1 0 scal 0 di 
Bari i controllori aderenti a CgiI, 
CisI eUil, Lieta, CisaLAnpeateCi- 
lamentreaCataniaprot^eranno 
quelli aderenti a Lieta, Anpeat e 
Cila.ALametiaTermesempredal- 
Iel2.00 allel6.00 sci opereranno i 
controllori di Lieta, CisI, Anpeat, 
Cisal eCgiI mentrea Reggio Cala¬ 
bria si fermeranno Abpeat, Cila, 
Cisal,CisI,LictaeU gl. 

A Ven ezi a n el 1 0 stesso orari 0 i n- 
croceranno lebraccia i controllori 
del la Li età. 
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Nome Titolo 

Preuo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 


Rii. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,30 

1,69 

0,24 

0,32 

581 

CALP 

2,94 


2,59 

3,23 

5631 

FINMECC RNC 

0,71 

■2,21 

0,61 

0,83 

1377 

MEDIOBANCA 

9,80 

■2,38 

9,08 

13,24 

19047 

RICCHEHIW 

0,17 

■4,44 

0,12 

0,22 

0 

UNICREDIT 

4,38 

■2,36 

3,85 

5,79 

8502 

ACEA 

11,18 

■2,14 

10,82 

12,24 

21709 

CALTAGIR RNC 

1,04 


0,80 

1,09 

2014 

RNMECCW 

0,04 

■2,78 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,95 

■2,36 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,09 

■1,45 

0,83 

1,15 

2105 

UNICREDIT R 

3,36 

■0,30 

3,02 

4,09 

6394 

ACQNICOLAY 

2,55 


1,94 

2,59 

4947 

CALTAGIRONE 

1,03 

■1,90 

0,86 

1,20 

1960 

FINMECCANICA 

0,80 

■2,66 

0,77 

1.11 

1549 

MEDIOLANUM 

7,57 

0,97 

5,44 

8,07 

14565 

RINASCEN 

7,55 

1,82 

6,53 

9,34 

14518 

UNIONE IMM 

0,45 

■044 

036 

049 























ACQUE POTAR 

4,56 

-500 

3,50 

537 

8829 

CAMFIN 

1,70 

■230 

1.58 

195 

3263 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,01 

■2,32 

3,86 

4,88 

7875 

RINASCEN P 

4,16 

■1,89 

3,60 

4,86 

8055 

UNIPOL 

3,74 

■0,40 

2,99 

4,45 

7249 













RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,77 

■1,72 

1,60 

2,46 

3385 

RINASCEN RW 

0,28 

■1,62 

0,19 

1,07 

0 

AEDES 

8,10 

125 

584 

889 

15556 

CARRARO 

4,27 

■164 

401 

5 09 

8258 



UNIPOLP 

2,11 

-1,17 

1,99 

2,76 

4091 

AEDESRNC 

4,67 

■127 

273 

592 

9071 

CASTELGARDEN 

4,54 


2,72 

4,78 

8791 

FONDASS 

5,14 


4,21 

5,62 


MILASS 

2,64 


2,35 

3,52 

5083 

RINASCEN RNC 

3,54 

-0,42 

3,24 


6883 





S,J5 

UNIPOL PW 

0,28 

■2,19 

0,24 

0,56 


AEM 

2,06 

■204 

171 

238 

4016 

CEM AUGUSTA 

1,74 

■0,57 

1,59 

181 


FONDASSRNC 

3,91 

■1,98 

3,10 

4,35 

7505 

MILASSRNC 

1,95 

■0,15 

1,85 

2,32 

3762 

RINASCEN W 

1,20 

5,55 

0,72 

2,08 


0 









AEROP ROMA 

7,25 

■0 51 

5,93 

7,65 

13978 

CEMBARLRNC 

3,05 


272 

335 

5857 

ISGABEni 

1,24 

■016 

121 

145 

2378 

MILASS W02 

0,27 

■1,82 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

11,21 


8,20 

13,03 

21895 

UNIPOL W 

0,46 

■3,23 

0,38 

0,60 

0 

ALITALIA 

2,54 

-1J1 

2,51 

3,55 

4932 

CEM BARLETTA 

4,00 

■4,76 

3,00 

4,19 

7745 

13 - 

GARBO LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

5,83 

■1,25 

5,65 

6,60 

11335 

RISANAMENTO 

21,60 

2,22 


J177_ 

42153 

Qvemer elettr 

2,39 

■1,40 

2,37 

2,71 

4643 

ALLEANZA 

9,88 

■1,69 

9,05 

12,93 

19175 

CEMBRE 

2,90 


2,67 

3,13 

5615 

GEFRAN 

3,09 

■2,06 

2,90 

3,57 

6134 

MIHEL 

1,50 

■0,66 

1,23 

1,63 

2933 

RIVA FINANZ 

2,95 

■1,01 


_J,37_ 

5704 

“viANINI IND 

0,72 


0,65 

0,85 

1375 

ALLEANZA RNC 

6,35 

■1,95 

6,10 

7,72 

12377 

CEMENTIR 

1,04 

■2,08 

0,77 

1,09 

2008 

GEMINA 

0,57 

0,44 

0,50 

0,65 

1096 

MONDADRIS 

15,85 


8,95 

17,19 

30690 

ROLAND EUROP 

2,46 

■2,38 

2,14 

_2,?L 

4734 

VIANINILAV 

1,68 


165 

204 

3282 

ALLIANZSUB 

9,89 

■2,92 

8,88 

10,75 

19206 

CENTENARZIN 

0,12 

■3,54 

0,12 

0,16 

240 

GEMINA RNC 

0,62 

■1,75 

0,57 

0,76 

1193 

MONDADORI 

15,29 

0,61 

11,61 

17,63 

29410 

ROLO BANCA 

18,79 

■3,49 

17,39 

24,42 

36659 

VITTORIA ASS 

3,76 

■0,53 

3,73 

4,61 

7280 

AMGA 

0,89 

■1,93 

0,80 

1,22 

1737 

CIGA 

0,68 

■2,1? 

0,.57 

0,71 

1314 

GENERALI 

32,07 

■2,05 

27,88 

40,47 

62212 

MONFIBRE 

0,65 

■1,46 

0,51 

0,73 

1242 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VOLKSWAGEN 

57,17 

■2,14 

53,45 

77,30 




















MONFIBRE RNC 

0,57 

1,79 

0,51 

0,74 

1104 

RONCADIN 

3,39 

■1,48 

3,08 

3,44 

6529 


ANSALDO TRAS 

1,23 

115 

116 

165 

2370 

CIGARNC 

0,80 


0,74 

0,89 

1547 

GENERALI W 

36,98 

■2,43 

32,59 

46,48 

0 

^WCBM30C27MZO 






ARCUATI 

1,12 

045 

102 

129 

2161 

CIR 

1,40 

■1 89 

088 

1,50 

2726 

GEWISS 

5,60 

■1,81 

5,20 

6,49 

10866 

MONRIF 

0,66 

■0,57 

0,62 

0,80 

1274 

ROTONDI EV 

2,73 

■0,73 

2,04 

3,48 

5296 

4,19 

-6,89 

3,41 

6,51 

0 

ASSITALIA 

4,86 

-2,00 

4,61 

5,77 

9393 

CIR RNC 

1,16 

-0,94 

0,85 

1,20 

2238 

GILDEMEISTER 

3,54 

■1,97 

2,79 

4,07 

6885 

MONTE PASCHI 

4,14 

■0,98 

3,91 

4,41 

7977 

QsDEL BENE 

1,19 

■2,62 

1,12 

1,40 

2325 

"“WCBM30C30MZO 

3,02 

■8,50 

2,35 

5,21 

0 

AUTO TO MI 

11,22 

■1,08 

4,41 

11,64 

21628 

CIRIO 

0,52 

2,02 

0,49 

0,64 

999 

GIM 

0,98 

■1,67 

0,73 

1,00 

1893 

MONTED 

1,43 

■2,66 

1,34 

2,30 

2773 

Kfl 

SABAF 

7,95 

1,58 

6,93 

8,20 

15297 

WCBM30C33MZO 

2,00 

■9,18 

1,47 

4,32 

0 

AUTOGRILL 

10,66 

■1,12 

6,78 

11,07 

20790 

CIRIO W 

0,14 

■5,08 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,10 

■3,27 

1,04 

1,83 

2118 

MONTEDRIS 

1,99 

0,25 

1,84 

2,37 

3853 

SADI 

1,81 

■3,22 

1,77 

2,29 

3462 

WCBM30C34NV9 

0,93 

■15,22 

0,63 

4,43 

0 

AUTOSTRADE 

7,56 

■0,54 

5,09 

8,03 

14658 

CLASS EDIT 

7,29 

-2,48 

2,13 

9,83 

14117 

GRANDI VIAGG 

0,98 

■1,76 

0,86 

1,18 

1895 

MONTED RNC 

1,12 

■1,75 

1,08 

1,68 

2184 

SAES GEH 

8,76 

■1,94 

7,52 

9,06 

17045 

WCBM30C36MZO 

1,19 

-11,69 

0,89 

3,49 

0 

BAGRMANTW 

0,84 

■107 

0,68 

1,37 

0 

CMI 

1,60 

-0,62 

1,44 

1,98 

3110 

GRUPPO COIN 

8,22 

■0,40 

6,29 

8,39 

15951 

nNAVMONTAN 

1,18 

■0,51 

1,16 

1,60 

2273 

SAES GETTP 

7,75 


6,40 

8,30 

14812 

WCBM30C38NV9 

0,27 

-14,20 

0,20 

3,31 

0 

BAGR MANTOV 

11,94 

■033 

1086 

1498 

23076 

CORDE 

0,56 

-1,02 

0,48 

0,71 

1079 

riHDP 

0,57 

0,23 

0,52 

0,70 

1096 

*^NECCHI 

0,32 

■0,34 

0,31 

0,38 

609 

SAES GETTR 

4,52 

■0,40 

3,81 

4,96 

8731 

WCBM30C40MZO 

0,60 

■15,67 

0,52 

2,50 

0 

BDES-BRR9g 

1,57 

■188 

1.53 

200 

3040 

COFIDE RNC 

0,54 

■0,31 

0,46 

0,66 

1038 

“hDP RNC 

0,45 

■1,94 

0,41 

0,53 

880 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

6,53 

1,60 

3,70 

6,69 

12497 

WCBM30C42NV9 

0,13 


01? 

2,33 

0 

B DESIO-BR 

3,04 

0,43 

2,90 

3,64 

5865 

COMAU 

6,45 

1,42 

4,34 

6,54 

12472 

lllDRA PRESSE 

2,07 


1,85 

2,32 

4008 

nOLCESE 

0,80 


0,62 

0,89 

1549 

SAI 

9,95 

■1,22 

8,87 

12,91 

19324 

WCBM30C44MZO 

0,40 


0,40 

1,80 

0 









SAI RIS 

4,80 

■1,52 

4,39 

6,15 

9277 


B FIDEURAM 

5,20 

■1,81 

469 

6,67 

10047 

COMIT 

6,47 

■2,79 

5,26 

7,84 

12535 

■■ 

24,95 

■2,80 

24,08 

34,2? 

48755 

^OLIDATA 

3,78 

■0,63 

3,62 

4,33 

7307 

WCBM30C48MZO 

0,31 


0,31 

1,36 

0 









SAIAG 

5,40 

■3,45 

4,56 

6,16 

10491 


B INTESA 

4,01 

-3,28 

3,79 

5,59 

7792 

COMITRNC 

6,50 

■1,52 

4,37 

7,60 

12477 

IFIL 

6,03 

■0,28 

5,70 

7,83 

11633 

OLIVEHI 

2,20 

■405 

203 

313 

4287 

WCBM30C50NV9 

003 

1923 

0 03 

1 43 

0 

B INTESA RW 

0,39 

■2,13 

0,37 

0,60 

0 

COMPART 

1,29 

■1,45 

1,04 

1,55 

2502 

IFILRWgO 

0,39 

■56? 

0,34 

1,06 

0 

OLIVEHIP 

2,05 

■233 

194 

3 3? 

3993 

SAIAG RNC 

3,18 

0,38 

2,78 

3,50 

6136 







B INTESA RNC 

1,91 

■240 

169 

273 

3689 

COMPARTRNC 

1,00 

-0,50 

0,98 

1,29 

1971 

IFIL RNC 

4,06 

■1,05 

3,85 

5,06 

7840 

OLIVEHI RNC 

1,89 

■2,47 

1,74 

2,81 

3656 

SAIPEM 

4,12 

■0,96 

2,95 

4,35 

7954 

WCBM30P27MZ0 

0,58 


0 58 

1,37 








CR ARTIGIANO 

3,46 

-0,35 

3,46 

3,68 


SAIPEMRIS 

4,25 

■0,47 

3,30 

4,27 

8167 


0 

B INTESAVI/ 

0,84 

-4,26 

0,76 

1,25 

0 


IFIL W 99 

0,18 

2,22 

0,17 

1,15 

0 

OLIVETTI W 

1,93 

■1,53 

1,75 

2,91 

0 

WCBM30P30MZ0 


5,05 

0,88 

1,83 


B LEGNANO 

5,26 

■1,13 

4,96 

7,03 

10183 

CR BERGAM 

17,70 


15,40 

19,79 

34272 













SCHIAPP 

0,16 

■1,45 

0,16 

0,23 

316 

0.92 

0 

B LOMBARDA 

11,26 

■1,.59 

10,36 

14,25 

21781 

CRFOND 

2,05 

-2,29 

1,80 

2,80 

3995 







nPBG-CVA 

19,43 

■0,96 

18,92 

25,11 

37486 

SEATPG 

1,31 

■1,50 

0,71 

1,40 

2546 

WCBM30P33MZ0 

1,39 

4,51 

1,22 

2,41 

0 

B NAPOLI 

1,39 

■266 

110 

144 

2705 

CRVALTOOW 

3,34 

■4,57 

3,26 

4,14 

0 







SEATPG RNC 

0,80 

■1,04 

0,56 

0,89 

1543 

WCBM30P34NVg 

0,93 

7,88 

0,84 

3,41 

0 

B NAPOLI RNC 

1,18 

■126 

106 

130 

2293 

CRVALT01W 

4,02 

■1,95 

4,00 

4,57 

0 







PBG-CVAW1 

0,91 

■0,79 

0,82 

1,47 

0 

SIMINT 

6,24 

■1,38 

5,77 

7,72 

12121 

WCBM30P36MZ0 

2,07 

5,82 

1,75 

3,07 

0 

BROMA 

1,29 

■1,38 

1,17 

1,60 

2486 

CRVALTEL 

9,00 

■1,34 

8,56 

10,70 

17490 







PBG-CVAW2 

0,69 

■1,74 

0,62 

0,93 

0 

SIRTI 

4,90 

■2,89 

4,46 


9555 

WCBM30P38NVg 

2,34 

9,30 

1,76 

4,69 

0 

BSANTANDER 

9,67 

■2,86 

9,81 

9,97 

18985 

CREDEM 

2,38 

-1,98 

2,25 

3,04 

4604 

INA 

2,30 

■271 

1,94 

2,79 

4481 

PCREMONA 

13,28 

■1,40 

8,16 

14,97 

25756 

SMI MET 

0,57 

■1,27 

0,47 

0,59 

1095 

WCBM30P40MZ0 

3,54 


2,90 

4,46 

0 

PETR-LAZIO 

16,17 

1,01 

14,01 

17,48 

31104 








BSARDEG RNC 

18,60 

■0,75 

13,28 

20,37 

35984 

CREMONINI 

2,11 

-0,43 

2,05 

2,88 

4064 

INTEK 

0,70 


0.53 


1359 

SMI MET RNC 

0,62 

-1,12 

0,54 

0,64 

1204 

WCBM30P42NVg 

4,35 

5,84 

3,42 

6,26 

0 


0,80 

PVER-SGEM 

12,02 

0,02 

10,42 

14,49 

23307 







BTOSCANA 

4,13 

■1,15 

3,86 

4,92 

7948 

CRESPI 

1,53 

■0,97 

1,45 

1,88 

2916 

INTEKRNC 



044 

0 58 

934 

SMI METW99 

0,07 

■2,37 

0,03 

0,17 

0 

WCBM30P44MZ0 

5,41 

6,50 

451 

644 


0,49 



3,82 

■1,14 

3,54 

4,77 


SMURFITSISA 

0,74 


0,62 

0,80 

1431 

0 

BASSETTI 

5,92 



6,77 

11463 

esp 

4,55 

■1,04 

4,28 

5,50 

8835 

INTERBANCA 

12,97 

0,19 

12,97 

13,38 

25115 



















SNAI 

7,13 

■1,59 

1,90 

8,47 

13647 

WCBM30P48MZ0 

7,41 

4,37 

6,41 

8,47 

0 

BASTOGI 

0,10 

■246 

0,06 

0,10 

192 

CUCIRINI 

0,68 


066 

099 

1319 

INTERPUMP 

4,13 

2,25 

3,72 

4,37 

7983 







WCBM30P50NVg 


2,88 

7,16 

9,73 


BAYER 

41,60 

-0,95 

30,37 

43,13 

79174 

riDALMINE 






PARMALATWPR 

0,84 


0,78 

1,20 

0 

SNIA 

1,07 

■1,39 

1,07 

1,46 

2078 

8,44 

0 

0,22 

-0,68 

0,21 

0,27 

425 

INVIMM LOMB 

2,61 


2,58 

2,69 

5036 

PERLIER 

0,30 


0,26 

0,42 

569 

SNIA RIS 

1,09 


1,07 

1.47 

2111 

WCBM30P52MZ0 

9,38 

3,00 

8,32 

10,34 


BAYERISCHE 

4,43 

3,04 

3,77 

5,63 

8419 







IPI 

3,78 

■0,16 

2,96 

3,78 

7273 




DANIELI 

5,61 

■0,51 

4,75 

6,33 
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M ercoledì 1 settembre 1999 


^Scoperti gli ultimi depistagg 
perteitaredi nascondere la verità 
sulla sciagura del Dc9 dell'ltavia 


♦ Un éicottero arrivò subito dopo 
dovasi era inabissato l'aereo 
Grosseto ave/a dato l'allarme 


U^ica, fii «atto di guerra» 
Quattro generali alla sbarra 

Il giudicePrioredepositagli atti ddllnchiesta 



GIANNI CIPRIANI 

ROMA Hanno depistato per impedi¬ 
re che si scoprisse ia verità. E cioè 
che ii Dc9 deii'itavia precipitato a 
Ustica ii 27 giugno dei 1980 fu ab¬ 
battuto da quaiche aereo miiitare, 
durante un'azione di guerra. Per 
questo ii giudice Rosario Priore ha 
disposto ii rinvio a giudizio per at¬ 
tentato contro gii organi costituzio- 
naii deiio Stato di quattro aiti uffi- 
ciaie deii'Aeronatica, e cioè Lamber¬ 
to Bartoiucci, ex capo di stato mag¬ 
giore, Franco Ferri, ex sottocapo di 
stato maggiore deiia Difesa, Corrado 
Meiiiio, ex caporeparto deiio stato 
maggiore deii'aeronautica e Zeno 
lascio, ex responsabiie dei Sios, ii 
servizio informazioni segrete deii'ar- 
ma azzurra. 

Le circa tremiia pagine deiia sen¬ 
tenza-ordinanza, più iedecinedi fai- 
doni aiiegati, sono state depositate 
in canceiieria neiia serata di ieri, e 
neiieprossimeoresi potrà sapere co¬ 
me ii giudice Priore ha formuiato ie 
sue osservazioni e, anche, quaii sa¬ 
ranno ie posizione degii imputati 
per episodi minori, moiti dei quaii 
(accusati di favoreggiamento, sop¬ 
pressione di atti, faisità ideoiogica e 
caiunnia) sono già prescritti. Tutta¬ 
via c'è un dato di estremo interesse, 
che è emerso neiie uitime indagini: 
fino a pochi anni fa i vertici deii'Ae- 
ronautica non avevano mai compie- 
tamente coiiaborato con gii inqui¬ 
renti per ie indagini. Una verità scot¬ 
tante, saitata fuori proprio neii'uiti- 
mo periodo deii'inchiesta, quando ii 
giudice Priore ha avuto a disposizio¬ 
ne aicune nuove perizie radaristiche. 

Ebbene, si sono scoperti aicuni 
fatti sconcertanti. Circoianze che fi¬ 
no aii'uitimo si è cercato di tenere 
nascosti. La prima: come si ricorde¬ 


rà, nei corso deii'inchiesta si era par- 
iato anche dei maggiore Nutareiii, 
uno dei piioti deiie«freccetricoiori» 
morto neiia sciagura di Ramstein. ii 
giorno deiia strage di Ustica, si era 
sempre saputo, Nutareiii si era ieva- 
to in voio due ore prima dei passag¬ 
gio dei Dc9 daii'aeroporto di Grosse¬ 
to. Ma queiia pista non aveva porta¬ 
to da nessuna parte. Le uitime inda¬ 
gini hanno fatto uscire fuori un'aitra 
verità: queiia sera Nutareiii si ievò in 
voio non due ore prima, ma in con¬ 
comitanza con ii passaggio dei Dc9. 
Non soio: i'ufficiaie «intersecò» con 
ii suo aereo ii Dc9 e proprio durante 
questa operazione ianciò un segnaie 
di aiiarme. Perché? Cosa vide? Pro- 
babiimente ia presenza di moiti aitri 
aerei miiitari. Ma Nutareiii, che è 
morto, non io potrà mai raccontare. 
Ciòcheèstupefacenteècheii giudi¬ 
ce Priore è riuscito a scoprire dei se¬ 
gnaie d'aiiarme soio recentemente, 
grazie aiie informazioni deiia Nato: 
daiia nostra Aeronautica non eratra- 
peiato nuiia. Naturaimente, si èsem- 
pre scoperto, moiti dati sono spariti 
dai tracciati dei radar di Grosseto, 
compreso queiio reiativo ai passag¬ 
gio dei Dc9. 

La sera deiia strage di Ustica, dun¬ 
que, quaicosa accadde proprio men¬ 
tre ii Dc9 deii'itavia voiava sopra gii 
appennini, tra i'Emiiia e ia Toscana. 
Nutareiii vide quaicosa. Dei resto 
proprio in quei momenti, suiia scia 
dei Dc9 si mise un aereo miiitare. 
Perché? Si sa poco, se non che suiia 
direttrice Corsica-Appennino c'era¬ 
no moiti aerei miiitari, compreso un 
Awacs, cioè un aereo radar che è 
chiamato a «dirigere» un'operazione 
miiitare. C'è infine un aitro dato di 
grande riievanza, emerso neii'uitima 
fase deiie indagini dopo ia consegna 
deiie perizie radaristiche: è stato ac¬ 
certato che ia sera dei 27 giugno dei 


1980, poco dopo ia strage un eiicot- 
tero non identificato (ma verosimii- 
mente americano) arrivò nei tratto 
di mare dove si era inabissato i'aereo 
deii'itavia. Una manovra possibiie 
soio a quaicuno che aveva «visto». 
Aitro indizio dei fatto che diversi ra¬ 
dar avevano seguito momento per 
momento ia tragedia. 

Ma perché ii Dc9 venne abbattu¬ 
to? Neiia requisitoria consegnata 
precedentemente, i tre pubbiici mi¬ 
nisteri non avevano esciuso aicuna 
deiie ipotesi: missiie, bomba o coiii- 
sione con un aitro veiivoio. Adesso, 
invece, ii giudice Priore- proprio sui¬ 
ia base dei nuovi eiementi scoperti 
neiie uitime settimane - pur non 
raggiungendo aicuna certezza, sem¬ 
bra intenzionato ad affermare che 
i'aereo deii'itavia fu abbattuto da ai¬ 
cuni caccia miiitari che queiia sera 
sorvoiavano ii cieio di Ustica. Abbat¬ 
tuto, cioè, nei corso di un'azione di 
guerra. 

Se così fosse, e cioè se ii giudice 
Priore avesse sottoiineato questa 
eventuaiità come ia più probabiie, 
aiiora diventerebbe doveroso da par¬ 
te dei governo itaiiano aprire un «ta- 
voio» con i nostri aiieati (anzitutto 
Stati Uniti e Francia) per chiedere io- 
ro di mettere a disposizione deiia 
nostra magistratura tutti i dati utiii 
per accertare cosa accadde queiia se¬ 
ra. Come ha sottoiineato Daria Bon- 
fietti, senatore dei Ds e presidente 
deii'Associazione Famiiiari deiie vit¬ 
time di Ustica. Perché sembra dei 
tutto verosimiie che sono tante ie 
persone che conoscono ia verità su 
queiia sera, ma tacciono pertuteiare 
un segreto miiitare. insomma biso¬ 
gnerebbe ricominciare con ie stesse 
pressioni esercitate quando si è trat¬ 
tato di chiedere ia coiiaborazione 
deiia Nato. 



Una immagine della tragedia dell'aereo di Ustica 


L'ora di Corano protDOSta dal monsignore 

Il vescovo di Como tratteggia il futuro multid:nico nella scuola 


Berìingi^, <6apremo tutto 
sulla idigonein clasB&> 


ROMA Società multietnica? 
Certo, e quando i musulmani 
diventeranno vera forza socia¬ 
le in Italia, sarà necessario ri¬ 
spettare esigenze legate alla 
loro religione e cultura, come 
insegnare il Corano nelle 
scuole, tenere conto del ve¬ 
nerdì come festa comandata. 
Non lo dice un teologo dell'I¬ 
sIam ma un vescovo cattolico 
come monsignor Alessandro 
Maggiolini, nell'omelia tenu¬ 
ta ieri in occasione della festa 
patronale di Como. In essa 
Maggiolini affronta diversi dei 
problemi posti dall' avvento 
di una vera società multietni¬ 
ca, dall'accoglienza («bisogna 
assicurare ai nuovi arrivati 
possibilità di lavoro, vitto eal- 
loggio, ma ciò non significa 
eh e gli extracomunitari possa¬ 
no trovare pronto ciò che gli 
italiani, soprattutto i giovani, 
devono conquistarsi a fatica») 
a quelli strettamente religiosi 
del confronto tra l'islamismo 
e il cattolicesimo. «Apparirà 
necessaria - sostiene - non so¬ 
lo l'accoglienza, ma anche la 
loro integrazione, che chiede¬ 
rà di rivedere la nostra stessa 
convivenza civile e perfino la 
legislazione». 

Per il vescovo di Como «sul 
lavoro occorrerà prevedere, 
durante la giornata, le soste 
per la preghiera che l'IsIam 
comanda ai suoi fedeli, occor¬ 
rerà tener conto del venerdì e 
non della domenica come 
giorno di riposo; in campo 
matrimoniale e familiare si 
imporrà una normativa che 
scelga tra l'accoglienza o il ri¬ 
fiuto di una qualche forma di 
poligamia e di uno stile mar¬ 


catamente favorevole all'uo¬ 
mo a detrimento della don¬ 
na». 

Per il vescovo di Como, poi, 
«lascuola forse non potrà evi¬ 
tare l'insegnamento del Cora¬ 
no e interna di diritto penale 
ci si potrà imbattere in più di 
unasorpresa». Il presule si po¬ 
ne quindi il dilemma: «L'Ita- 
lia,rEuropa, predisponendosi 
a questo misurarsi con l'IsIam 
avràun sussulto di dignità nel 
recupero e nel rinnovamento 
dellapropria tradizione cultu¬ 
rale 0 sarà fatale che essa soc- 
combarispetto alla propria 
missione civilizzatrice, magari 
affondandoin una squallida 
lezione ripetitiva destituita di 
ideali e divalori autentica¬ 
mente umani?». Monsignor 
Maggiolini sostiene che «il 
cattolicesimo non devetemere 
di estinguersi nel confronto 
autentico con l'IsIam» mail 
dialogo con l'IsIam dovrà ave¬ 
re dei limiti chiari, «noncon- 
sentirà ai cattolici di organiz¬ 
zare "intercomunicazioni"ri- 
tuali confuse e confondenti 
tra religioni disparate»; poiri- 
chiama l'attenzione «perché 
non si proceda con eccessiva- 
l^gerezza in caso di matrimo¬ 
ni misti che possono porre 
arischio l'unità deU'amore co¬ 
niugale e la dignità delladon- 
na». Infine conclude con un 
interrogativo: «La comunità 
cattolicaitaliana ed europea, 
con le sue accondiscendenze 
alla mentalità'mondanà, con 
le ripulse al mistero salvifico, 
con le sue pauree vergogne di 
possedere la Verità e la Grazia 
divine sapràrendere ancora te¬ 
stimonianza al suo Sgnore?». 


L'ANTICIPAZIONE 


UNIVERSTÀ 

Professori on-line 
peri colloqui 
con gli studenti 

MILANO Basta file davanti agli uffici 
di docenti eassistenti, adesso i pro¬ 
fessori si mettonoon-line. Lecomu- 
nicazioni entrano con forza in univer- 
sitàeUmberto Ecoecolleghisi met¬ 
tono a portata di mouse. Il nuovosce- 
nariovienedescrittodal mensile 
Campus, in edicola in questi giorni, 
che pubblica in anteprima lee-mail 
di ben cento professori universitari 
italiani chegià si sono attrezzati e 
con i quali ègià possibile comunica¬ 
re. Tra questi, appunto, quella di Um¬ 
berto Eco e altri importanti docenti. 
L'e-mail per matricoleestudenti di¬ 
venta, quindi, un modo per confron¬ 
tarsi coni docenti, sottoporli a un 
fuoco incrociato di domande e ri- 
chiested'aiutoconlacertezzadiri- 
cevereuna risposta, unsuggerimen- 
to, un indirizzoal quale bussare. Una 
rivoluzione-spiegano alla redazione 
diCampus-chepotràmigliorarean- 
che la vita universitaria degli studen¬ 
ti fuori-sede, o conunque residenti 
lontani dalleuniversità, e costretti 
spesso perunsempliceappunta- 
mentocol professore a perdere inte¬ 
re giornate dietro la porta dell'aula di 
ricevimento. 


ROMA «Non ho mai pensato 
chesi dqvesserivedereil Concor¬ 
dato». «Èstatamontataunacam- 
pagnasu un argomento chenon 
esisteva». Così il ministro Luigi 
Beri i n guer ri bad i sce- do po I a po¬ 
lemica ferragostana- la sua posi¬ 
zione, in un'intervista a «Fami¬ 
glia Cristi ana»nellaqualespiega 
che l'ora di religione merita co- 
munqueattenzione. «L'oradi re 
ligione, oggi come oggi, ha un 
ventaglio di forme di insegna¬ 
mento molto legato al docente. E 
io sono interessato a capire cosa 
succede, anche per chi opta per 
l'ora alternativa; ma soprattutto 
cosa succede in quell'ora di reli¬ 
gione: sec'èsolo catechesi oppu¬ 
re se, con certi insegnanti, non è 
un'occasione per cui i ragazzi 
pari anodi sè.Quindi iocredo,sa- 
rebbeopportuno capi recosa suc¬ 
cede lì dentro. Faremo anche 
un'indagine». Non certo attra¬ 
verso delle ispezioni. «Ma quali 
ispezioni, per carità. Attenzione 
rispettosa e interessata a capire 
come avviene, perché abbiamo 
la percezione che spesso non ci 
siano elementi di cultura, che è 
l'essenza di qualsiasi insegna¬ 
mento, anchedell'ora di religio¬ 
ne. Pensiamo alla valenza cultu¬ 
ral edelleScrittu re». 

Tra le novità, la passerella. La 
moda 0 l'avanspettacolo non 
c'entrano, ma la «passerei la»èun 


meccan i smo eh e permetterà agl i 
studenti delle secondarie supe 
riori di cambiare in corsa tipo di 
indirizzo, ad esempio, passando 
dal classico al le magi strali, senza 
ri comi n ci aredaccapo, ei n al cun i 
casi addirittura senza perdere 
l'anno. Questaunadellemaggio- 
ri novità che emergeranno dal¬ 
l'elevamento di un annodell'ob- 
bligo scolastico. «L'allungamen¬ 
to deH'obbligo - sottolinea il re 
sponsabile della Pubblica Istru¬ 
zione-otti eneun primo risultato 
molto bello perché aumenta la 
cultura complessiva del Pae 
se...Ma permette anche un altro 
importante risultato: coloro che 
terminano la scuola media con 
unapreparazioneinsufficienteo 
modesta, hanno la possibilità di 
colmare queste lacune». Infatti, 
spiega Berlinguer, nel passaggio 
dalla media alle superiori inter¬ 
verremo con «progetti didattici 
mi rati» per col mareeventuali la¬ 
cune. 

Quanto alle «passerelle», rile 
vali ministro,«servonoavaluta- 
re se I a scel ta è sbagl i ata e se I e at¬ 
titudini elevocazioni del ragazzo 
non lo spingano a iscriversi a un 
altro istituto senza perdere l'an¬ 
no». Tutto diverso ricetto alla 
vecchi a scuoi a, dove si era obbli¬ 
gati adarrivareallafinedell'indi- 
rizzo scelto, senza poter tornare 
indietro. 


LA STORIA 


Tutto cominciò 
il 27 gugio 1960 


ROMA 27 giugno 1980 - Ore21. Il 
Dc9 deii'itavia, partito da Bologna 
e diretto a Palermo, all'altezza del¬ 
l'isola di Ustica esce dagli schermi 
radar. L'aereo viene dato per disper¬ 
so. Le prime vittime vengono indi¬ 
viduate il giorno dopo alle 7. Alla 
finei morti saranno 81. Gli «atti ur¬ 
genti» dell'inchiesta passano al so¬ 
stituto procuratore di Roma, Gior¬ 
gio Santacroce. L'Aeronautica mili¬ 
tare parla di cedimenti strutturale, 
ma c'è chi ipotizza che a causare l'e¬ 
splosione siano stati una bomba 
oppure un missile. 

18 LUGLIO 1980 - Sui monti della 
Sila, in localitàTimpa delle Magare, 
viene ritrovato ufficialmente il re¬ 
litto di un Mig libico: il sospetto è 
che l'aereo sia in realtà precipitato 
la sera del 27 giugno e che abbia 
avuto un ruolo «attivo» nella trage¬ 
dia del Dc9. All'epoca, infatti, tra la 
Libia (da un lato) egli Usa e la Fran¬ 
cia (dall'altro) vi erano rapporti 
molto tesi. 

OTTOBRE 1980 - L'Aeronautica 
consegna al pm Santacroce alcune 
registrazioni radar. 

25 NOVEMBRE 1980 -John M aci¬ 
duli, esperto dell'Ntsb, l'ente Usa 
per la sicurezza del volo, consegna 
al magistrato una perizia in cui si ri¬ 
vela la presenza di un caccia scono¬ 
sciuto accanto al Dc9 al momento 
dell'esplosione. 

PRIMAVERA 1982 - A conclusione 
delle prime verifiche, la commissio¬ 
ne ministeriale scarta l'ipotesi del 
cedimento strutturale e sposa la tesi 
dell'esplosione: esterna (missile) o 
interna (bomba). 

NOVEMBRE 1984 - Il giudice 
istruttore Vittorio Bucarelli affida 
una nuova perizia ad una commis¬ 
sione di superesperti coordinata 
dall'ingegner Massimo Blasi. Si de¬ 
cide di procedere al recupero del re¬ 
litto in fondo al mare. 

ESTATE 1986 - Parte l'operazione 
recupero, affidata a due navi e ad 
un sottomarino di una società fran¬ 
cese, che risulterà legata ai servizi 
segreti. 

MARZO 1989 - «L'incidente occor¬ 
so al Dc9 èstato causato da un mis¬ 


sile». Lo sostiene la relazione con¬ 
clusiva spedita a Bucarelli dalla 
commissioneBlasi. 

PRIMAVERA 1990 - In un supple¬ 
mento di perizia, due dei cinque 
esperti della commissione Blasi fan¬ 
no dietrofront: per loro, a causare 
l'abbattimento dell'aereo fu una 
bomba. 

LUGLIO 1990- Bucarelli lascia l'in¬ 
chiesta, accusato dall'ex ministro 
Amato in CommissioneStragi di es¬ 
sere un bugiardo. Subentra il giudi¬ 
ce istruttore più anziano, Rosario 
Priore. Gli accertamenti ripartono 
da zero: a presiederei! nuovo colle¬ 
gio peritale è il professor Aurelio 
Misiti. 

INVERNO 1992 - Una settantina 
tra ufficiali e sottufficiali dell'Aero¬ 
nautica militare vengono incrimi¬ 
nati per depistaggi, distruzione di 
prove e falso. Per sette generali si 
profila anche l'aggravante dell'alto 
tradimento. 

LUGLIO 1994 - Il collegio Misiti 
consegna a Priore una perizia in cui 
viene rispolverata l'ipotesi della 
bomba. L'ordigno sarebbe stato na¬ 
scosto nella toilette dell'aereo. Mai 
magistrati accusano gli esperti di 
una serie di errori e dichiarano 
«in utilizzabile» la peri zi a. 

GIUGNO 1997- Sul tavolo di Prio¬ 
re arriva il dossier completo che 
raccoglie ben 17 anni di lavoro: 700 
cartelle di analisi sui dati radar e 
3000 pagine di allegati. L'ipotesi 
che emerge è quella che il Dc9, la 
sera dell'Incidente, volò per un'ora 
all'interno di un vero scenario di 
guerra. 

DICEMBRE 1997- Un supplemen¬ 
to di perizia conferma l'affollamen¬ 
to di velivoli nei cieli italiani la sera 
della tragedia. Quasi tutti avevano i 
«trasponder» spenti per evitare di 
essere identificati. L'indagine è 
chiusa. 

31 LUGLIO 1998 -1 pm Giovanni 
Salvi, Settembrino Nebbioso e Vin¬ 
cenzo Roselli chiedono il rinvio a 
giudizio di quattro generali per at¬ 
tentato contro gli organi costituzio¬ 
nali e di sei militari, tra ufficiali e 
sottufficiali per falsa testimonianza. 


Gli amici de l'Unità di Castelmaggiore 
esprimono le più sentite condoglianze ai 
iamiliari per la scomparsa del caro com¬ 
pagno sempre attivo 

ALFREDO BORSARI 

I funerali avranno luogo oggi alle ore 10,00. 
Castelmaggiore (Bo), 1 settembre 1999 


La famiglia Gibaldi comunica che è venuta a 
mancare lasorellaecompagnapartigiana 

ANGELA GIBALDI 

(Cicci) 

1 funerali avranno luogo oggi alle ore 10.30 
c/orabitazioneViaPascoli,4Milano. 
Milano, 1 settembre 1999 


Le compagne ed i compagni della CgiI Pro¬ 
vinciale di Pavia esprimono sentite condo¬ 
glianze a Graziella Pinato per la scomparsa 
della 

MAMMA 

Pavia, 1 settembre 1999 


Le compagne ed i compagni della Camera 
del Lavoro di Vigevano sono vicini a Graz iel¬ 
la Pinato per la scomparsa della sua 

MAMMA 

Vigevano, 1 settembre 1999 


Nel 7“ anniversario della scomparsa di 

ISOLO SANGINETO 

il figlio Battista lo ricorda a quanti lo conob¬ 
bero. 

Cosenza, 1 settembre 1999 


Conlascomparsadi 

FRANCO IPPOLITI 

perdiamo un compagno e amico indimenti¬ 
cabile. Dal 1945nellavecchiasezionePcidel 
Quadrare ad oggi, nelle diverse componenti 
della sinistra, sempre insieme a discutere e 
lottare perigrandiidealidi giustizia. Santino, 
Aurelio, Ezio, Aldo, Ezio, Claudio, Duilio, 
Giuseppe, Alberto, Alfredo. 

Roma, 1 settembre 1999 


Nel 3“ anniversario della morte di 

VALENTINO BENELLI 

lo ricorda con immutato affetto la moglie 
Anita, 1 figli Lalla e Valerio, i nipoti Francesco 
e Marco, i parenti tutti. 

Forlì, 1 settembre 1999 

1 / 9/1998 1 / 9/1999 

Da un anno lungo come il dolore, breve 
come un sospiro 

«SERGIA» 

ANGELA FRUMENTO COLLI 

ha raggiunto i suoi compagni partigiani. Ma il 
ricordo del suo sguardo ridente, del suo sor¬ 
riso di sole, della sua disinteressata generosi¬ 
tà la mantengono sempre viva nel cuore di 
Chicca, Bmno, Daria, Walter e di quanti le 
hanno voluto bene. 

Vado-Roma, 1 settembre 1999 


Neiranniversariodellascomparsadi 
ADRIANO ZIOTTI 

la Lega Provinciale delle Cooperative di Fer¬ 
rara lo ricorda con immutato rimpianto e 
con affetto per le sue straordinarie qualità di 
uomo e di dirigente del movimento coopera¬ 
tivo. 

Ferrara, 1 settembre 1999 
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M ercoledì 1 settembre 1999 



IL Fatto 


l'Unità 



^ L'esponente Ds respinge le accuse ma smorza: «Polemica sul nulla 
I processi de/ono esserecelebrati, ma visto chenon ci si riesce 
c'èin campo enon da oggi la proposta dé patteggiamento» 

Polena a Di Pietro: 
«Sepmamo le vicende 
giudiziarìeepolitich&> 


Tangentopoli, pioggia di critichesull'ex pm 
che replica: «Ho solo segnalato un problema» 



Immagine tv di Forlani durante il processo Cusani, dicembre '93, sullo sfondo Antonio Di Pietro all'epoca pm di Milano Massimo Sambucetti/Ap 


ROMA Ha sollevato un vespaio, ma 
lui - il protagonista - sostiene di aver 
solo «segnalato un problema». L'ulti¬ 
ma polemica d'agosto, è noto, è tar¬ 
gata Di Pietro. Le cose che ha scritto 
l'altro giorno il senatore del Mugello 
sulla stagione di Mani Puliteesu Ber¬ 
lusconi sono nella pagina a fianco. 
Qualcuno - pochissimi, in realtà - ha 
detto di condividerle in parte, molti 
hanno polemizzato con lui. Pietro 
Polena - che comunque è stato netto 
nel merito della 
querelle: «Ci bat¬ 
tiamo perché si 
facciano i pro¬ 
cessi. Visto però 
che molti ri¬ 
schiano di non 
poter essere cele¬ 
brati, c'è in cam¬ 
po, e non da og¬ 
gi, la proposta 
del patteggia¬ 
mento» -, Pietro 
Polena, si diceva, 
è stato uno dei pochi che ha provato 
ad abbassare la temperatura: «Penso 
si stia facendo una polemica sul nul¬ 
la». E soprattutto - ha aggiunto il nu¬ 
mero due di Botteghe Oscure - «vo¬ 
glio ricordare che Di Pietro è una ri¬ 
sorsa di un centrosinistra che oggi 
deve cominciare una nuova stagione 
politica con uno spirito di coesione e 
di sfida a Berlusconi in modo molto 
più accentuato». 

E lui, il protagonista? L'ex pm ha 


ieri ha concesso diverse interviste te¬ 
levisive. Per spiegare che la sua rico¬ 
struzione delle ultime vicende politi¬ 
che-giudiziarie non gli serviva per 
aprire un nuovo fronte polemico. Gli 
serviva solo a «mettere a fuoco» un 
problema. Questo: «Si stanno dimen¬ 
ticando le vere emergenze di questo 
Paese per una questione politica, 
quella delle ripercussioni che la con¬ 
clusione della vicenda giudiziara di 
Berlusconi potrebbe avere sulle pros¬ 
sime elezioni». 
Ancora: «È vero 
0 no che le sen¬ 
tenze riguardan¬ 
ti Berlusconi di¬ 
venteranno defi¬ 
nitive a ridosso 
delle politiche? 
E allora che si fa? 
Si va alle urne 
con il capo del¬ 
l'opposizione in 
galera? È chiaro 
che è un proble¬ 
ma che va risolto in fretta e dilatan¬ 
do i tempi. E io ho voluto segnalare 
questa situazione. Tutto qui». Il diri¬ 
gente dell'Asinelio non ha voluto di¬ 
re una parola su cosa nascondesse la 
conclusione del suo articolo (voglio¬ 
no «chiudere anzitempo la partita. A 
meno che...») ma, anche davanti ai 
microfoni ha confermato la sua leal¬ 
tà al centro-sinistra: «Noi Democrati¬ 
ci sosterremo questo governo». E la 
sua firma in calce al referendum di 


■ LA QUERCIA 
RIBATTE 

«Nessuna 
scomunica 
In fin del conti 
sono atti 
e dichiarazioni 
di fine estate» 



Fini? Anchequi, Di Pietro ha tagliato 
corto: «Il referendum perii maggiori¬ 
tario sostenuto ora da An è lo stesso 
che prima era stato sostenuto da Vel¬ 
troni, Fini, Prodi e Casini. I referen¬ 
dum sono trasversali, servono a riav- 
viareil processo di riforma». 

La replica del senatore è arrivata 
nel tardo pomeriggio. Dopo una 
giornata segnata da dichiarazioni e 
battute, neanche si fosse in pieno in¬ 
verno politico. Così c'èSaponara, di 
Forza Italia (edel 


■ IGNAZIO 
LA RUSSA 
«Di Pietro 
non ha sciolto 
le ambiguità» 

E Casini attacca 
«Non potrà mai 
stare col Polo» 


collegio di difesa 
di Previti) che 
definisce l'ex pm 
«uno che vorreb¬ 
be fare il Peron». 

E c'è anche il re¬ 
sponsabile giu¬ 
stizia dei popola¬ 
ri, Carotti, che 
contesta Di Pie¬ 
tro nel merito: si 

vada a rileggere _ 

le leggi, «non 

esisteil rischiodi prescrizione». 

Molti anche quelli che prendono 
qualche «pezzo» del ragionamento di 
Di Pietro, per respingerne altri. Fran¬ 
co Frattini, per esempio (di Forza Ita¬ 
lia e Presidente del comitato parla¬ 
mentare sui servizi) dice che le cose 
scritte dal senatore del Mugello raf¬ 
forzano la richiesta di istituire una 
Commissione parlamentare sugli an¬ 
ni di Tangentopoli. Richiesta che, 
annuncia Frattini, Forza Italia ripre¬ 


senterà alla ripresa. Richiesta sulla 
quale un altro forzista. Pisano, non si 
sbilancia ma che invece piace a Bo- 
selli, dello Sdi. Ma una parte - anzi 
una gran parte - delle cose scritte da 
Di Pietro «interessano» anche Gio¬ 
vanni Pellegrino, diessino, presiden¬ 
te della Commissione stragi. «Ne 
condivido il 95% - dice- La sua anali¬ 
si dei problemi mi sembra difficil¬ 
mente contestabile». Quel che Pelle¬ 
grino non capisce è la chiusura della 
lettera (quel «a 
meno che...», 
ndr): «È enigma¬ 
tico, gli chièderò 
spiegazioni». 

Altri ancora 
sono molto più 
netti. Marco 
Boato, verde, re¬ 
latore alla Bica¬ 
merale sui temi 
della giustizia, 
dopo una lunga 
premessa sul di¬ 
ritto dell'ex pm a non condividere 
l'idea di «un pattegiamento straordi¬ 
nario» dice che, insomma, la costan¬ 
te ricerca dietrologica di Di Pietro sta 
per sconfinare nella «paranoia». Più 
esplicito ancora Tullio Grimaldi, dei 
comunisti italiani: «Tangentopoli 
non si chiude per decisione politica. 
Stupisce che Di pietro non lo sap¬ 
pia». Dario Franceschini, vice di Ma¬ 
rini (uno dei candidati alla sua sosti¬ 
tuzione) interviene invece sull'aspet¬ 



to «politico»: «Di Pietro sostiene di 
essere nel centro-sinistra solo perchè 
di là c'è Berlusconi. Se il centro-de¬ 
stra avesse un altro leader, lui proba¬ 
bilmente sarebbe con loro. È grave». 
Lapidario ed efficace stavolta pure 
Mastella: «Di Pietro è il Giannini del 
duemila, è il moderno "Uomo qua¬ 
lunque"». Sul «fronte opposto La 
Russa di An - nonostante l'alleanza 
referendaria - dice che Di Pietro non 
ha sciolto l'«ambiguità» e Casini giu¬ 
ra che l'ex pm 
«non potrà mai 
stare col Polo». 

Tante dichia¬ 
razioni per capi¬ 
reche la polemi¬ 
ca ha coinvolto 
davvero tutti. 

Enrico La Log¬ 
gia, per citarne 
un altro di Forza 
Italia, nel Di Pie- 
tro-pensiero ha 
letto una confer¬ 
ma che i giudici «hanno fatto un uso 
strumentale delle inchieste a fini po¬ 
litici». Tiziana Parenti, ora approdata 
nello Sdi, ex collega di Di Piètre, so¬ 
stiene invece di non aver capito be¬ 
nissimo «il messaggio cifrato conte¬ 
nuto nell'articolo». Che magari po¬ 
trebbe anche contenere qualche 
«apertura» a Berlusconi, chissà. 

E i diesse? Per la segreteria, si è già 
detto, ha parlato Polena. Assediato 
dai giornalisti ha spiegato che l'unica 


■ CLEMENTE 
MASTELLA 

«Il senatore 
del Mugello 
è il Giannini 
del Duemila 
il moderno 
Uomo qualunque» 


preoccupazi one del I a si n i stra «è fare i 
processi e rendere giustizia ad un 
Paese che ne ha grande sete». Ma vi¬ 
sto che molti processi rischiano di 
saltare, si discute di riti abbreviati. 
«Proposte che non sono in campo da 
oggi», spiega, non insomma da 
quando ne ha parlato la Finocchiaro. 
«Ricordo che il pool di Milano avan¬ 
zò una proposta analoga qualche an¬ 
no fa». E poi, aggiunge, non siamo 
«preoccupati» per le sorti giudiziarie 
di Berlusconi. 
«Noi separiamo 
nel modo più 
netto le vicende 
giudiziarie da 
quelle politiche. 
Berlusconi è un 
avversario politi¬ 
co che intendia¬ 
mo combattere 
con grande fer¬ 
mezza e durezza, 
ma non mesco¬ 
liamo in alcun 
modo le sue vicende giudiziarie, per 
le quali dovrà rispondere come se 
fosse un "signor Rossi", con le vicen¬ 
de politi eh e». Allora-domanda qual¬ 
cuno - Di Pietro sarà «scomunicato»? 
«Siamo contro ogni scomunica. E poi 
nessuno può mettere in dubbio che 
Di Pietro sia un fiero e tenace opposi¬ 
tore di Berlusconi: il problema è di 
non caricaredi un significato eccessi¬ 
vo affermazioni ed atti di fine esta¬ 
te». S.B. 



SEGUE DALLA PRIMA 


SENATORE 
DI PIETRO... 

be saperlo: in Italia, per fortuna, 
la magistratura non può essere 
coartata nelle sue decisioni dalla 
volontà politica contingente. Una 
cosa è criticare, come è legittimo, 
come deve essere legittimo in uno 
stato di diritto, le decisioni che 
non convincono (e ce ne sono 
molte prese dalla magistratura 
che non convincono) e altro è 
pensare che si possa cancellare 
per alcuni la legge che è, invece, 
ugual e per tutti. 

E veniamo alla parte che più ci 


preme della lettera che lei ha 
scritto al Corriere della sera, la 
parte del ragionamento politico 
che lei segue per arrivare, ci scusi 
la semplificazione, alla conclusio¬ 
ne che i Democratici di sinistra 
vorrebbero trovare una soluzione 
a Tangentopoli per salvare in 
qualche modo Berlusconi. Il suo 
assunto, se non abbiamo capito 
male, è questo: se Berlusconi vie¬ 
ne condannato assume il ruolo di 
vittima e mette in difficoltà la si¬ 
nistra: seviene assolto farà valere 
la forza di queste decisioni e met¬ 
terà in difficoltà la sinistra e la 
coalizione di governo, di conse¬ 
guenza. S creerebbe comunque 
un clima incandescente che non 
gioverebbe alla sinistra. Soluzio¬ 


ne, lei dice: la sinistra pensa al 
patteggiamento per non far mai 
arrivare le vicende giudiziarie di 
Berlusconi alla sentenza finale. Ie¬ 
ri che cosa pensi la sinistra è stato 
ampiamente spiegato. Per parte 
nostra, visto che l'Unità è chia¬ 
mata in causa vorremmo aggi un¬ 
gere una chiosa. 

Questo modo di ragionare sem¬ 
bra assolutamente speculare a 
quello del Cavaliere perché dà per 
assodato che quei processi siano 
una sorta di vendetta 0udiziaria 
ottenuta con l'ausilio di magistra¬ 
ti che ora si presterebbero a disin¬ 
nescare la mina; e perché non di¬ 
stingue tra le vicende personali e 
penali elevicendepolitiche. Esat¬ 
tamente cometa Berlusconi. 


No, senatore Di Pietro. Esiste 
una questione politica chesi chia¬ 
ma Berlusconi, la par condicio e 
la vicenda degli spot ne sono un 
esempio. E quella questione poli¬ 
tica deve essere affrontata sul ter¬ 
reno politico. Poi esiste una que¬ 
stione giudiziaria e quella la deb¬ 
bono affrontare i magistrati, se¬ 
condo le regole dello stato di di¬ 
ritto. Il Cavaliere è stato già con¬ 
dannato tre volte, ha altri proce¬ 
dimenti a carico. La magistratura 
faccia il suo mestiere e, possibil¬ 
mente faccia presto senza arriva¬ 
re, come prospetta l'avvocato del 
leader del Polo, alla prescrizione 
chesi avvicina a grandi passi. Ber¬ 
lusconi si difende facendo fare ec¬ 
cezioni dai suoi avvocati, ritar¬ 


dando le procedure? Ma questo è 
il diritto di ogni imputato. L'accu¬ 
sa faccia quello che deve fare e i 
tribunali celebrino i processi. 
Questa è la risposta in uno stato 
di diritto. La politica non c'entra 
proprio, a meno che, lo ripetia¬ 
mo, lei senatore Di Pietro non 
pensi che vi siano alcuni suoi col- 
leghi che si stanno prestando ad 
uno spregevole gioco che mette 
in ballo regoleeprincipi di demo¬ 
crazia. 

Si rende conto che lei dice, dal¬ 
l'opposto versante, quello che ha 
sempre detto Berlusconi, che in 
Italia non c'ègiustizia ma solo un 
uso strumentale delle inchieste, 
dei processi edel diritto? 

Capiamo che a fine estate c’è 


bisogno di tornare sul la scena po¬ 
litica, che lei vuole rivendicare la 
sua autonomia (un’autonomia 
che va dalla firma dei referendum 
di Fini alla somiglianza con Guaz- 
zaloca ci lascia però perplessi), 
che ha anche un ruolo da giocare 
dentro l’Asinelio. Capiamo chein 
politica qualche forzatura va per¬ 
donata, ma non ci prenda a prete¬ 
sto: l’Unità non è giornale che si 
presti a operazioni di avvertimen¬ 
to, quand’anche a fini nobili. 
Quello che pensiamo lo scrivia¬ 
mo. È del tutto legittimo che lei 
non sia d’accordo, ma non le è 
consentito attribuirci quello che 
non abbiamo mai detto, intenzio¬ 
ni chenon abbiamo mai avuto. 

PAOLO GAMBESCIA 


Comunicato 


del Cdr de L'Unità 

Un progetto editoriale chiaro, cre¬ 
dibile, che raccolga il consenso di 
tutti i soggetti interessati a comin¬ 
ci are dal la redazione, che sostenga 
il riassetto proprietario - non an¬ 
cora concluso - e garantisca final¬ 
mente il rilancio della testata, è la 
premessa ineludibile per l’avvio di 
un confronto serio tra l’azienda e 
la rappresentanza sindacale dei 
giornalisti de l’Unità. Un confron¬ 
to che nel corso di una riunione 
svoltasi martedì 31 agosto, il Co¬ 
mitato di redazione al completo 
(presenti anche i fiduciari di Bolo¬ 
gna, Firenze e Milano) ha ribadito 
debba iniziare - come già concor¬ 
dato - subito dopo la conclusione 
della Festa nazionale dell’Unità. Il 
Cdr sottolinea come sia assoluta- 
mente necessario compiere ogni 
sforzo affinché il giornaienon per¬ 
da il proprio radicamento territo¬ 
riale in Emilia-Romagna e Tosca¬ 
na, fatto di copie vendute e di ab¬ 
bonamenti, a seguito della decisio¬ 
ne dell’azienda di chiudere le cro¬ 
nache locali di Bologna e di Firen¬ 
ze. L’ipotesi di iniziative editoriali 
da parte di altre aziende che in 
quelle città garantiscano uno 
sbocco occupazionale ad una par¬ 
te dei redattori non possono che 
essere valutate positivamente dal 
sindacato, ma non può sfuggi re ad 
alcuno checosì l’Unità corre rischi 
elevati a cui occorre far fronte, ap¬ 
punto nell’ambito di un vero pro¬ 
getto di rilancio e rafforzamento 
del giornale. La chiarezza sugli 
obiettivi, su quale tipo di giornale 
si intenda realizzare, la garanzia di 
tempi congrui per affermare il pro¬ 
dotto sul mercato, un reale soste¬ 
gno aziendale al prodotto stesso, 
sono le condizioni minime perché 
la redazione possa continuare lo 
sforzo messo in atto in questi anni 
e che ha contribuito in misura ri¬ 
levante al risanamento aziendale. 
Per approfondi re queste tematiche 
e avviare la definizione delle linee 
del confronto con la direzione 
giornalistica e l’azienda nei prossi¬ 
mi giorni il Cdr promuoverà una 
prima tornata di assemblee in tut¬ 
te le redazioni. 

Il Cdr dell'Unità 
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«PaK/arottì & Rìends» 
tralacrìmeedueUi 


I Lelacrimeindirettadi Pavarotti.ladefezio- 
nedi Michaeljackson, il ballettodi voci sulla 
salutedel figlioletto del cantante, leconfer- 
nieelesmentite;nellastoriadel «Pavarotti& 
Friends»,l'edizione'99delconcertonediMo- 
denasaràricordatosoprattuttoperl'«inci- 
dentediploniatico»frailgrandetenoreela 
popstaramericana.Mapoi resta lo spettaco¬ 
lo, dueorecircadi musicaeduetticheRaiu- 
no repi icaquesta seraalle20.50. Presentati 
daMillyCarlucci, sfilano bigitaliani estra- 
nieri;RenatoZerotrai piùapplauditi,Ricky 
Marti n al lepresecon i I duetto di «Mam ma», 
B.B.KingeJoeCockercon un pizzicodi blues, 
Zucchero,GianniMorandi,i Boyzone, ladi¬ 
va MariahCareyeunozuccherosoLionel Ri¬ 
tchie. Il concertoeradedicatoai barn bini di 
GuatemalaeKosovo. 


Levisioni di <^ob» 
ei film di Venezia 


I LaMostracinematograficadi Veneziariem- 
piecomediconsuetoancheilpiccoloscher- 
mocon una nutritaseriedi programmi.E 
non c'èsolola«MostradellaLaguna», striscia 
quotidianadi Raitrecon SerenaDandini,o 
«Veneziacinema'99»,suRaiunoconVincen- 
zoMollicaePatriziaCarrano.Sui film ei divi 
chesbarcherannoal Lidosi eserciterà,a mo- 
dosuo,anche«Blob»,il programmadi Enrico 
Ghezzi in onda alle20.00su Raitre. La stri¬ 
scia, delladuratadi ci rea 12minuti,si artico¬ 
lerà in treparti (ifilmdel giorno,il Blobquo- 
tidiano,e«laverificaincerta»conleeccen- 
trichevisionidlGhezzi.SuRetequattrodo- 
menical2settembre,afineMostra,cisarà 
unospeciale«Ciak»acuradiLucaRizzi,coni 
retroscenadel la kermesse, lestar, lei ntervi- 
steai gi u rati ed ai regi sti. 
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SCELTI PER VOI 





«Mammo^perlnore 

M ammo per amore: Robin Williams in un irresi¬ 
sti bile parodia di babysitter per poter starvici- 
noaifiglidopoaverdivorziatodalla moglie. È 
«Mrs.Doubtfire» (Canale5,ore21.00),un 
film che ha stregato anche Carine! che nefarà 
una commedia musicale al Sistina nella pros¬ 
sima stagione: protagonista Enrico M ontesa¬ 
no. 


■ muo noo 

ISPY 

RETURNS 


■ Scott e Robinson, 
due agenti segreti in 
via di pensionamento, 
si mettono a fare gii 
angeii custodi dei ioro 
figii, che hanno sceito 
ia stessa professione. 
Fiimtvda una serie 
moitonota degii anni 
Settanta, di cui è pro¬ 
tagonista un voito 
moitonoto deiia fi¬ 
ction tv anche in ita- 
iia:BiiiCosby(iipapà 
deiia saga deiia fami- 
giia Robinson). 


Regia di Jerry London, 
con Robert Culp, Bill Co- 
sby, George Hewberm. 
Usa (1996). 82 minuti. 


■ RPlUO MCB 

MATRIMONIO 

ALL'ITALIANA 


■ Fiiumena Martura- 
no è stata per anni 
i'amante di Domeni¬ 
co. Per farsi sposare, 
fa finta di essere in 
punto di morte e poi, 
scoperta, riveia a Do¬ 
menico di avere tre fi¬ 
gii, ma non guai è 
queiio avuto da iui. 
Daiia commedia di 
Eduardo De Fiiippo, 
una versione forte di 
due protagonisti moi- 
to in parte come Lo- 
reneMastroianni. 


Regia di Vittorio De Sica, 
con Marcello Mastroian- 
ni, Sophia Loren. Italia 
(1964). 104 minuti. 


IFBE4 21.^ 


MISTERY 


■ Lauren, una giova¬ 
ne donna che iavora 
neii'istituto Britanni¬ 
co perii Medio Orien¬ 
te, arrotonda ieentra- 
tecome accompagna¬ 
trice. Conosce un af¬ 
fascinante iord, ma fi¬ 
nisce a causa sua in 
un intrigo internazio- 
naie. Weaverda guer¬ 
riera androgina deiio 
spazio a femmina di 
iusso. 


Regia di BobSwaim, con 
Sigourney Weaver, Mi¬ 
chael Calne, Keith Bu- 
ckley. Gran Bretagna 
(1987). 89 minuti. 


IL SIGNORE 
DEL MALE 


■ In una chiesa di 
Los Angeles, un prete 
scopre una teca che 
contiene uno strano e 
inquietante liquido 
verdastro. Stando a 
delle antiche scrittu¬ 
re, si tratterebbe ad¬ 
dirittura dell'essenza 
del male. Uno dei più 
suggestivi horror di 
Carpenter che spazia 
persino nella fanta¬ 
scienza, senza trala¬ 
sciare suspence ed 
effetti speciali. 


Regia di John Carpenter, 
cn Donald Pleasence, Vi¬ 
ctor Wong, Anne Howard. 
Usa (1988). 100 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAJUIMO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attuaiità. 
10.00 ISPY RETURNS. Fiim 
commedia (USA, 1996), 

11.30 TCl, 

11.35 REMINCTON STEE- 
LE, Telefilm, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ITALIA RIDE. 
Attualità. All'interno: 
Matrimonio all'italiana. Film 
commedia (Italia, 1964), 

15.55 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 
18,00 TGl, 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, All'interno: 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 PAVAROTTI 6, 
FRIENDS 1999 FOR GUA¬ 
TEMALA AND KOSOVO. 
Musicale (Replica). 

22.45 TGl. 

22.50 FRATELLI D'ITALIA. 
Attualità. 

23.50 VENEZIA CINEMA 
'99. Rubrica. 

0.10 TG 1 -NOnE. 

0.30 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.35 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.45 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.20 SOnOVOCE. Attualità. 

3.10 LA FORESTA CHE 
VOLA. Film commedia con 
Giuliano Gemma. Regia di 
Tonino Valeri. 

4.10 ARANCIA 0 LIMONE. 
Varietà. 


W DAJDUE 

7.45 GO CARTMAHINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.15 MARKUS MERTHIN 
-IL MEDICO DELLE 
DONNE. Telefilm. 

11.05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.00 METEO 2. 

12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 

14.15 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

15.20 HUNTER. Telefilm. 

16.15 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. All'interno; 

16.30 Tg 2-Flash. 

17.10 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA. Telefilm. All'interno; 

17.30 Tg 2-Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
19.05 LA GUARDIA DEL 
CORPO. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 NIKITA. Telefilm. 

22.35 IL MEGLIO DI 
"MISTERI". Attualità. 

23.30 ESTRAZIONI DEL 

Lono. 

23.35 TG 2-NOTTE. 

0.15 DOLCE ASSASSINA. 
Film-Tv thriller (USA, 1995) 
Prima visione Tv, 

1.50 ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica. 

2.00 TG 2 - NOTTE. 

2.30 NOTTEITALIA. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


RAITRE OC RETE 4 


6.00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

10.15 LA TRAGEDIA DI 
HARLEM. Film drammatico 
(USA, 1949, b/n), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.15 COLPO DI MANDA 
CRETA. Film avventura (GB, 
1956), 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE. 
14.15T3. 

T3 METEO. 

14.35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE. 
Contenitore per ragazzi. 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
17.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

18.00 T 3 METEO. 

18.05 LOISS. CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 
19.00T3. 

20.00 BLOB VENEZIA. 

20.15 Da Venezia: LA 
MOSTRA DELLA LAGUNA. 

20.40 CALCIO. Coppa 
Italia. Napoli-Salernitana. 

22.45 T3. 

23.00 T 3 REGIONALI. 

23.10 LOVEST. Film com¬ 
media (Italia, 1997) 

Prima visione Tv, 

0,50 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

1.30 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

1.35 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 
All'interno: M agazine di 
Rainews; 1.45 Ambiente e 
scienza: 2.00 News - 
Meteo - Approfondimento; 

2.15 Rassegna stampa T 
3. Attualità. 


6.001 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.45 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

10.15 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA. 
Rubrica. 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

13.30 TG 4. 

14.00 ANTOLOGIA DI 
AFFETTI SPECIALI. Rubrica. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 NON TI SCORDAR 
DI ME. Film giallo 
(Italia/ Spagna, 1967), 
18.00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 MISTERY. Film thril¬ 
ler (USA, 1986), Con 
Michael Calne, Sigourney 
Weaver, Regia di Bob 
Swaim, 

22.45 CIAK SPECIALE. 

22,50 FERMATA D'AUTO¬ 
BUS, Film commedia, 

0,35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,00 FAUSTO LEALI SPE¬ 
CIAL. Musicale, 

1.30 INDAGINE SU UN 
"PARÀ" ACCUSATO DI 
OMICIDIO, Film giallo 
(Francia, 1970), 

3,10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3.30 UNA LUCERTOLA 
CON LA PELLE DI DONNA, 
Film giallo. 


U ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI. 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 LO STRACCIONE. 
Film comico (USA, 1979), 
Con Steve Martin, 
Bernadette Peters, Regia di 
Cari Reiner, 

12,25 STUDIO APERTO. 

12,50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14.00 JOHNNY&CLYDE 
DUE AMICI IN MEZZO Al 
GUAI. Film-Tv commedia 
(USA, 1995), Con Michael 
Rooker, Diana Reis, Regia 
di William Bindley, 

17.30 BAYWATCH, 

Telefilm, “Agguato tra i 
ghiacci". Con David 
Hasselhoff, 

18.30 MIAMI VICE. 

Telefilm, “Una vita spreca¬ 
ta", Con Don Johnson, 

Philip Michael Thomas, 

19.30 STUDIO APERTO. 
19,57 STUDIO SPORT. 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, “Le vasche di 
Poppea", Con John 
Goodman, Roseanne Barn 

20.40 CALCIO. Milan-Real 
Sociedad. Amichevole, 

22.40 FESTE. Varietà, 
Conduce Enrico Lucci, 

23.20 MILLENNIUM, 
Telefilm, “Il lazzaretto". Con 
Lance Henriksen, Megan 
Gallagher, 

0,20 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,25 STUDIO SPORT. 

0,50 PURO CASHMERE. 
Film commedia (Italia, 
1986), Con Mauro Di 
Francesco, Paola Onofri, 
Regia di Biagio Proietti, 

2,45 TALK RADIO, 

3.30 TRISITORS, Varietà, 

4.30 FLASH, Telefilm, 

5.30 LA PICCOLA GRANDE 
NELL, Telefilm, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica, 

8,55 NICK FRENO, Telefilm, 

9.30 HAPPY DAYS, Telefilm, 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 

11.30 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 VIVERE. 

Teleromanzo (Replica), 

14.35 MAESTRA D'AMO¬ 
RE. Film drammatico (USA, 
1995), 

16.35 CHICAGO HOPE. 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 IO E LA MAMMA, 
Situation comedy, 

19,00 DUE PER TRE. 
Situation comedy, 

19.30 CASAVIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21.00 MRS, DOUBTFIRE. 
Film commedia (USA, 

1993), Con Sally Field, 
Robin Williams. Regia di 
Chris Columbus, 

23.20 HEARTLESS -VISIO¬ 
NI DI UN OMICIDIO, Film-Tv 
thriller (USA, 1997), 

1.20 TG 5-NOTTE. 

1,50 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 

2.20 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,40 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3.30 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm, 

4,15 TG 5. 

4.45 I CINOUE DELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 


TMC 

6,58 INNO DI MAMELI. 
7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8,55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 I GIGANTI UCCIDO¬ 
NO. Film drammatico (USA, 
1955, b/ n). Con Van Haflin, 
Everett Sloane, Regia di 
FielderCook, All'interno: 
10,00 Telegiornale, 

11,05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

11,35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm 
(Replica), 

14,00 DjANGO IL BASTAR¬ 
DO. Film western (Italia, 
1969), Con Anthony 
Steffen, Paolo Goziino, 
Regia di Sergio Garrone, 
16,00 DELini AL TRA¬ 
MONTO, Film-Tv poliziesco 
(USA, 1991), Con Red 
Steiger, Michael Cross, 
Regia di Dick Lowry, 

18,00 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE. 
METEO, 

20.10 TMC SPORT, 

20.40 PERDIAMOCI DI 
VISTA. Film commedia 
(Italia, 1994), Con Carlo 
Verdone, Asia Argento, 
Regia di Carlo Verdone, 

22,50 TELEGIORNALE, 

METEO, 

23,20 IL SIGNORE DEL 
MALE, Film horror (USA, 
1987), Con Donald 
Pleasence, Lisa Blount, 
Regia di John Carpenter, 

1.25 MCCLOUD, Telefilm, 

3.10 CNN, 


TELE+bianco II TELE+nero 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 ui-n =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 A ME MI PIACE. 
16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SOUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. Attualità. 
19.00 FLASH. 

19.10 Da Rimini: ARRIVA¬ 
NO! NOSTRI. Musicale. 

20.30 BIG EASY. Telefilm. 

22.15 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 DESPERADIO. 

1.00 SOUILIBRI. Attualità. 


11.45 COMBATCINEMA- 
HOLLYWOOD GOESTO 
WAR. Documenti. 

13.30 TENNIS. US Open. 
Sintesi. 

15.00 IL CANE DELL'OR¬ 
TOLANO. Film commedia. 

16.50 LITTLE CITY. Film 
commedia (USA, 1997). 

18.20 L'IMMAGINE DEL 
DESIDERIO. Film drammati¬ 
co (Spagna/Italia/Francia, 
1997). 

20.00 MUSSEUS ACIEL 
OUVERT. Documenti. 

21.00 L'ANGELO E L'AS¬ 
SASSINO. Film thriller 
(Germania, 1967). 

22.35 HOLLYWOOD BRU¬ 
CIA. Film commedia. 

24.00 HUGH HEFNER- 
AMERICAN PLAY BOY. 

1.30 TENNIS. US Open. 
Diretta. 


11.00 MELAETEOUILA- 
UNA PAZZA STORIA D'A¬ 
MORE. Film commedia. 

12.50 MORTAI FRIENDS. 
Film thriller. 

14.25 DEEP RISING-PRE¬ 
SENZE DAL PROFONDO. 
Film azione (USA). 

16.25 SPARTACUS. Film 
storico (USA, 1960). 

19.30 SPECIALE: 56“ 
MOSTRA DEL CINEMA DI 
VENEZIA. 

20.00 2001: ODISSEA 
NELLO SPAZIO. Film fanta¬ 
scienza (GB, 1968). 

22.15 FULL METAL 
JACKET. Film drammatico 
(USA, 1987). 

0.05 ARANCIA MECCANI¬ 
CA. Film drammatico (USA, 
1971). 

5.30 IL DESTINO. Film 
drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.00; 
11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 15.00; 15.07; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno 
Musica; 6.09 Radiouno Musica; 6.30 
Italia, istruzioni per l'uso; 9.00 Baobab, 
mattine d'estate; 12.05 Come vanno gli 
affari; 12.36 Millevoci sport; 13.33 
Novecento: Letteratura religiosa del 
Novecento: 14.05 Bolmare; 16.00 
Baobab, pomeriggi d'estate; 17.02 Come 
vanno gli affari; 19.33 Ascolta, si fa sera. 
Meditazioni religiose; 19.39 Radio vento. 
75 anni di Radio italiana; 20.25 Ghiaccio 
bollente: 22.33 Bolmare; 22.38 Estrazioni 
del Lotto: 23.45 Uomini e camion: 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue: 8.45 Selva 
scura; 9.00 II programma lo fate voi; 
11.03 That's amore; 11.54 Mezzogiorno 
con...; 12.10 GR Regione; 13.00 Quota 
2000; 14.15 Così è la vita. Storie tristi e 
allegre di una famiglia degli anni '90; 
14.45 Fusi orari; 17.00 Hit Parade: 18.02 
Radio City Caffè: 20.04 Cinema alla radio: 
I classici di Hollywood party. “Speciale 
Venezia: L'onorevole Angelina": 20.50 
Nikita. (onda media); 21.37 Beat genera¬ 
tion: 22.07 Futura: 24.00 Boogie Nights; 
3.00 Solo musica: 5.00 Prima del giorno. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli: 7.15 Prima pagina. I giornali del matti¬ 
no letti e commentati da Giovanni De 
Mauro, direttore di “Internazionale"; 8.30 
Prima Pagina presenta: I giornali radio 
Europei: 9.01 MattinoTre. Conduce Guido 
Zaccagnini; 9.05 Ascolti a tema; 10.00 
Indagine intorno alla superficie dell'acqua; 
10.20 II Giudizio Universale: 10.45 
Accadde domani: Le recensioni musicali; 
11.00 Le orchestre del mondo. “Wiener 
Symphoniker"; 11.45 Inaudito. Incursioni 
sonore: 12.15 Agenda musicale. 
Appuntamenti, eventi, ricorrenze dall'Italia 
e dal mondo; 12.40 Piccoli esercizi di 
memoria. Brani scelti dall'archivio delle 
voci e delle letture “storiche" di RadioPai; 
13.00 Opera senza confini. Luoghi non 
comuni della lirica visitati da Paolo Terni. “Il 
re Teodoro in Venezia. Di G. Paisiello"; 
13.54 Calma di mare; 16.00 Lampi d'esta¬ 
te. Il pomeriggio di Radiotre. Conduce 
Loredana Lipperini; 19.01 Hollywood Party; 
20.00 Radiotre Suite Festival. Musica e 
spettacolo: 20.30 1999 Montreux-Vevey 
Music Festival. Musiche di R. Schumann, 
L. van Beethovan. Orchestra Rivoluzionaria 
e Romantica. Direttore Sir John Eliot 
Gardiner; 22.15 Cento lire. Documentari 
d'autore. “Guido Conti: In viaggio verso il 
Po": 23.20 Storie alla radio. Racconti, 
romanzi, epigrammi, poesie ed altro. 
“Gioacchino Lanza Tornasi legge e raccon¬ 
ta: Il Gattopardo": 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



Nord, Centro e Sardegna cielo in prevaienza poco nuvoioso 
con temporanei addensamenti sui riiievi con graduaie au¬ 
mento delia nuvolosità sui settore nord-orientaie con possi¬ 
bili precipitazioni nel pomeriggio. 


Ai Nord cieio irregoiarmente nuvoioso con precipitazioni 
temporalesche sulle zone orientali con tendenza al mi¬ 
glioramento. Sulla Sardegna nuvolosità variabile. Al 
Centro aumento della nuvolosità associata a temporali. 
Al Sud nuvolosità con precipitazioni sparse. Sulla Sicilia 
aumento della nuvolosità sulle zone occidentali. 
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l'Unità 


IL Fatto 


M ercoledì 1 settembre 1999 


m, 


^La presidentedella Commissionegiustizia ^«Trovochela iicostiyzionedell'&(Pm 
della Camera rìsfxindealla lettera sla Ingenerosa rispetto alla necessità 

del senatorechecriticava la sua proposta di ri progettare II futuro dé nostro Paese» 


♦ «// problema è che non c'è più tempo 
el'lnchlesta di Mani pulltecorre 
Il rìschio di dissolversi nella nebbia» 


Rnocdiiaro: «Il perìcolo è la prescrìzione» 

«Di Pietro sbaglia, il patteggiamento non cancellacolpeeresponsabilità» 


SUSANNA RIPAMONTI 

Difficile, davvero diff lei le tenta¬ 
re di individuare una strada per 
chiuderequellafaticosa stagione 
della storia italiana comune 
mente nota comeTan gentopol i. 
In ordine cronologico, l'ultima 
checi ha provato èstata la presi¬ 
dente della commissionegiusti¬ 
zia della Camera, Anna Finoc¬ 
chi aro: «si potrebbe ipotizzare 
una forma di patteggiamento 
straordinario - aveva detto do¬ 
menica sco rsa, parian do dal I eco- 
lonne del nostro giornale - per 
chiudereTangentopoli senza ri¬ 
nunciare ad affermare eh e i 11 ega- 
litàvi fu». La proposta ha raccol¬ 
to qualcheautorevoleconsenso, 
maeccocheli senatoreDi Pietro, 
proprio ieri, è inter¬ 
venuto nel dibattito, _ 

con una lettera pub¬ 
blicata dal «Corriere 
del la sera». E cosa di¬ 
ce l'ex mattatore di 
Mani pulite? S av¬ 
ventura nel fumoso 
linguaggio della po- 
litiea, fatto di eon- 
gettureedietrologia, 
dimentiea il suo 
schietto eineonfon- 
dibiledipietreseeso- 
stiene in sostanza 
che la sinistra ha 
fretta di liquidare 
Tangentopoli perto- . 
glierelecastagnedal 
fuoco a Berlusconi. 


Il presidente 
Commissione 
giustizia 
Anna 
Finocchiaro, 
eii giudice 
Giuseppe 
Ayaia 


Il senatoreGiu^peAyala, sotto- 
segretari 0 al la gi usti zi a, si con cede 
una battuta a proposito della pro¬ 
posta di patteggiamento straordi¬ 
nario, avanzata da Anna Finoc¬ 
chiaro: «Èqualcosacheassomiglia 
aun'amnistiamachenon si chia¬ 
ma così?» 

Tranquillo senatore, non si trat¬ 
ta di questo. La presidentedella 
commissionegiustizia parte dal 
pericolo delle prescrizioni, dal 
fattochein molti casi nonc’èpiù 
tempoperi processi... 

«È un problema reale, chein altre 
occasioni io stesso ho solla/ato, il 
problema di costruire un argine 
perimpedirelamaturazionedelle 
prescrizioni, locredochelast rada 
principaledapercorrereresti quel¬ 
la di velocizzare al massimo i pro¬ 
cessi, marni rendocontocheil pe- 


Perché le sentenze a carico del 
leader forzista inesorabilmente 
passeranno in giudicato equesto 
avverrà a ridosso delle prossime 
elezioni. E allora si scatenerà la 
bagarre: se verrà condannato, 
gri derà al I a persecuzi o n e poi i ti ca 
pernon andarein galeraesever- 
rà assolto, dirà di essere stato la 
vittima innocente della sinistra 
forcai ola alleata con leirridicibili 
togh erossemi I an esi. 

Anna Finocchiaro ha letto con 
palpabile insofferenza le elucu¬ 
brazioni di Di Pietro e in sintesi 
dice: che ci azzecca? «Di Pietro 
sbagliaeanchedi molto. Lapro- 
postacheio ho lanciato dallepa- 
gine dell'Unità è esattamente 
coerentecon lanecessitàdi avere 
un giudizio di responsabilità. 
Patteggiamento vuol dire que 



sto: ammissionedi colpa eaccer- 
tamento delle re^onsabilità. E 
poi parliamoci chiaro, a menon 
interessa che l'imputato vada in 
galera a scontare anni o mesi di 
reclusione, non èquesto il pun- 
to. 1 0 credo eh e I a cl assed i ri gen te 
italiana abbi a gravi inadempien¬ 
ze da scontare, a cominciare da 
quelle che indica il procuratore 
D'Ambrosio, sulla mancanza di 
meccanismi per evitare il ripro¬ 
dursi dellacorruzione. Masenon 
usciamo daquesto di battito i nfe 
condo, malato di infantilismo, 
non riscriviamonessunadellere 
goledi questo paese. E mi stupi¬ 
sco che il senatoreDi Pietro, che 
ci tiene tanto alla riscrittura di 
questeregole, al punto di andare 
a firmare il referendum di Fini 
non si renda conto di questeco- 
se. M i stupisco davvero molto». E 
a questo punto per Anna Finoc¬ 
chi aro d i ven ta an eh eabbastan za 
difficile capire dove si collochi 
l'ex mattatore. C'è un dato, evi¬ 
dente e lampante: l'inchiesta 
giudiziaria che ha svelato lacor- 
ruzionein Italia, quelladi cui Di 
Pietro fu il primo motoreechelo 
resefamoso, ri schiodi dissolversi 
nella nebbia delle prescrizioni. 
«Il senatore del Mugello ha pre 
sente questo dato? Dopo di che 
anchealui puòtornareutilecon- 
tinuare ad agitare le bandiere 
mentre il tempo passa e le pre 
scrizioni sotterrano tutto, ma 
non funziona. Non credo sia 
questo il compito di una classe 
dirigente. Trovo chela ricostru- 


zionedi Di Pietro sia ingenerosa, 
non nei confronti della sinistra, 
ogn un q èl i bero di pensarl a come 
crede. È ingenerosa rispetto alla 
necessità di ri progettare il futuro 
del nostro Paese». 

Anna Finocchiaro risponde 
oggi a Di Pietro utilizzando lo 
stesso canale attraverso i I q u al e i I 
senatore dell'Asinelio l'ha attac¬ 
cata, il Corrieredellasera. Ricor¬ 
da di aver detto per anni che i 
processi andavano celebrati, ma 
adesso le prescrizioni sono in ag¬ 
guato. «Non c'èpiùtempo-ri cor¬ 
da a Di Pietro - per questo ho 
avanzato la proposta di un pat¬ 
teggiamento straordinario, che 
comunquedica una parola defi¬ 
nitiva sulle responsabilità. Per 
questo e non perchè la sinistra 
abbia una fretta sospetta e stru¬ 
mentai ed i eh i u dereco n Tan gen- 
topoli». 3 chiedeseladassediri- 
gente italiana possa far finta di 
niente: attenterechelesentenze 
per Berlusconi passino in giudi¬ 
cato, mentre migliaia di reati 
commessi da altri, chenon sono 
meno gravi, si prescrivono. «Po¬ 
trebbe esserequesta l'alternativa 
- dice - ma a mio avviso, non fa¬ 
remmo il nostro dovere». E allo¬ 
ra, conclude pragmaticamente 
«dobbiamo chiudere, tirare una 
riga». Con qualcosa di troppo si- 
mileaun'amnistia?«No, con un 
meccan i smo tecn i co al q ual e sto 
pensando. Il patteggiamento è 
un'ammissionedi responsabilità 
da parte dell'imputato, diceche 
il reatoc'èstato, l'amnistiano». 


Un'intervista airUnità 
ha aperto il dibattito 

■ La proposta intorno alla qualesidiscuteèstata 
avanzatadaAnna Finocchiaro, presidentedella 
commissioneGiustzia della Camera, nell'intervista 
rilasciata aìì’Unità domenica scorsa. Di fronte al 
rischio che la prescrizione cancelli anni di in¬ 
chieste di Mani Pulite, l'ex ministro delle Pari 
opportunità, respinta ogni ipotesi di allunga¬ 
mento dei termini di prescrizione dei reati di 
Tangentopoli, lancia l'idea del ricorso a «forme 
di patteggiamento straordinario». Finocchiaro 
ammette che la formula è, al momento, «gros¬ 
solana» e che l'idea è da «mettere a punto», 
ma il problema è quello di «trovare una strada 
per chiudere senza rinunciare ad affermare che 
illegalità vi è stata». Il patteggiamento è uno 
dei riti abbreviati previsti dal codice di procedu¬ 
ra penale e prevede che, senza arrivare al pro¬ 
cesso vero e proprio, accusa e difesa (confron¬ 
tate le rispettive " carte" ) raggiungano un ac¬ 
cordo su una pena che deve poi essere ratifica¬ 
to dal giudice delle indagini preliminari. L'impu¬ 
tato che patteggia, abbrevia il lavoro della giu¬ 
stizia e riceve in cambio una pena molto minore 
di quella prevista dal codice e che gli sarebbe 
irrogata se la sua colpevolezza venisse ricono¬ 
sciuta al termine di un regolare processo. Un 
ulteriore contributo alla discussione sul patteg¬ 
giamento è venuto il giorno seguente da Gio¬ 
vanni Maria Flick: le pene concordate nel pat¬ 
teggiamento, spiegava l'ex guardasigilli del go¬ 
verno Prodi, potrebbero essere non necessaria¬ 
mente detentive o pecuniarie, ma anche «inter- 
dittive», ovvero il divieto di esercitare una pro¬ 
fessione, di contrattare con la pubblica ammini¬ 
strazione, di esercitare in pubblici uffici. 


L'ex magisbBtD replica 
scrìvendo al Corsera 

■ La reazione d i Antonio Di Pietro alla proposta d i An¬ 
na Finocchiaro non entra nel merito tecnicodel 
«patteggiamentoallargato», ma si esercita sulle 
motivazioni politichechelestarebberodietro. In 
una lettera pubblicata ieri dal Corrieredellasera, 
l'ex pm sostiene che le sentenze nei confronti 
di Silvio Berlusconi arriveranno tra non molto e 
la situazione si farà «incandescente» proprio a 
ridosso delle elezioni politiche. «Può una forza 
politica come i Ds (al governo con il suo leader 
D'Alema) permettersi che Berlusconi arrivi al¬ 
l'appuntamento elettorale - chiede Di Pietro - 
con una assoluzione piena o con un ordine di 
carcerazione?». Evidentemente no, sostiene Di 
Pietro, perché «Berlusconi sicuramente trasfor¬ 
merà la sentenza definitiva che inesorabilmente 
lo aspetta» da «fatto giudiziario» in «atto 
preordinato di persecuzione politica alla sua 
persona e al suopartito». Il leader del Polo ne 
farà infatti una bandiera qualunque sia l'esito: 
condanna o assoluzione, griderà alla «persecu¬ 
zione e al regime». La sinistra, quindi, in en¬ 
trambi i casi «ha tutto da rimetterci». Perciò - 
scrive ancora Di Pietro - «c'e solo una soluzio¬ 
ne: fare in modo che nei confronti di Berlusconi 
non si arrivi mai a sentenza definitiva: Berlu¬ 
sconi facendo la sua parte nelle aule di giusti¬ 
zia richiedendo rinvi! e proponendo eccezioni 
giudiziarie a non finire. "Quelli che contano" 
(specie nel centrosinistra) lanciando messaggi 
e proposte (come quella per il "patteggiamento 
straordinario" e sul rientro di Craxi, lanciate 
dall'Unità) per chiudere anzitempo la partita». 

E poi la chiusura sibillina: «A meno che... (ma 
questa è un'altra storia)». 


_ L'irfrERVISTA M GIUSEPPE AYAI-A. 93 tt 05 egrdario alla Giustizia _ 

<ilna soluzione politica è nec)esEarì»> 


ricolo di una generalizzata impu¬ 
nità esiste. Eallorabi sognapensa- 
reaun patteggiamento comedice 
Finocchiaro. Un patteggiamento 
che dovrebbe comportare delle 
conseguenze, non in termini di 
sanzione penale, ma robuste in 
termini di sanzioni accessorie. 
L'interdizione dai pubblici uffici 
ad esempio, o la restituzione del 
maltolto. Nessuno ha la ricetta in 
tasca, mail problema esiste. Laso- 
luzioneauspicabilesarebbequella 
principale, processi rapidi egiusti- 
ziaefficace. Sequestanon èprati- 
cabi I e, eterno si a cos, i I patteggi a- 
mento mi sembra anchepragma- 
ticamentel'unicaalternativa. Po¬ 
trei dire che bisognava pensarci 
primaedifendersi pertempodalla 
prescrizione, ma arrivati a questo 
punto è inutile piangere sul latte 


Sarebbe meglio 
avere processi 
rapidi ma 
il pericolo 
di impunità 
esiste 


versato». 

La dicevelocizzarei processi, ma 
a dire il vero «Mani pulite» ha 
avuto unacorsia preferenziale. A 
Milano sono state emesse più di 
millesentenzedefinitiveelepre- 



scrizioni,nel febbraio del lo scor¬ 
so anno erano poco più di 200. 
Adesso ne arriverà una valanga, 
ma non si può di rechei tribunali 
nonabbianolavorato... 

«In sintesi, quello che rimane in 


pentolarischiadi non bollire. Il ra¬ 
gionamento che faccio io è que¬ 
sto: riflettiamo senza preclusioni 
di tipo ideologico e cerchiamo di 
capire quale strada può essere la 
piij corretta. Mettiamo su un piat¬ 
to dellabilanciail rischio effettivo 
di prescrizione, magari valutan¬ 
dolo con previsioni preciseenon 
per approssimazione. Sull'altro 
piatto della bilancia mettiamo l'i¬ 
potesi del patteggiamento, come 
rimedio estremo edecidiamo che 
fare,anchesul pianodellapratica- 
bilitàpoliticaeparlamentare.l da¬ 
ti chelei cita fanno pensare cheil 
bilancio non sia così fallimentare 
...» 

Il problemaèchenonèun bilan¬ 
cio conclusivo. Migliaia di pro¬ 
cessi sono ancora i n sospeso ea ri - 
schiodi prescrizione... 


«È i n uti I egi rarci attorn o, i I probi e- 
madi unasoluzionepolitica resta 
e quella proposta da Ann a Finoc¬ 
chiaro èpragmaticamente corret¬ 
ta. Però mi faccio una domanda: 
per incoraggiare il ricorso al pat¬ 
teggiamento, che ovviamente è 
subordinato alla ri chiesta dell'im¬ 
putato, bisogna renderlo appeti¬ 
bile. E al nostro ipotetico imputa¬ 
to, chi gli eia fa fare di patteggiare 
se ha la prescrizione a portata di 
mano?Qualedeveessereil livello 
di rinunciadapartedelloStato,da 
un punto di vista sanzionatorio? 
Lì èil problema: comesi struttura 
in concreto il patteggiamento, 
che deve risultare appetibile per 
un imputato che può contare su 
una prospettiva ravvicinata di 
prescrizione. Insomma, ionon ho 
preclusioni di principio, macome 


dire? La vedo dura. Temo sia diffi¬ 
cile calibrare questo provvedi¬ 
mento in maniera tale che non 
sappia di rinuncia dello Stato alla 
sua proprietà punitiva. Ma d'altra 
parte deve essere appetibile per 
l'imputato, chealtrimenti può ri¬ 
tenere preferibile prolungare le 
sch ermagl i e gi ud i zi ari e n el I a pro- 
spettivadi unatotaleimpunità». 
Forse bisognerebbe creare qual¬ 
che apprensione a chi aspira al¬ 
l'impunità, ad esempio allun- 
gandoi tempi delleprescrizioni... 
«Ci sono dei disegni di legge in 
parlamento, ma a questo punto 
dovremo metterci attornoaunta- 
voloevalutarelesoluzioni possi¬ 
bili. locomehodettocondividola 
proposta diAnnaFinocchiaro,an- 
chesevedonotevoli difficoltà». 

S.R. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quel. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quot, 

Titolo 

Quot. 

Quot, 

Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

119,900 

120,030 

BTP GN 91/01 

113,590 

113,500 

BTP NV 97/27 

107,510 

108,050 

CCT GE 93/00 

99,800 

99,790 

CCT ST 95/01 

101,190 

101,100 

BTP AG 94/04 

116,790 

116,850 

BTP GN 93/03 

122,630 

122,630 

BTP NV 98/01 

99,630 

99,650 

CCT GE 94/01 

100,470 

100,500 

CCT ST 96/03 

101,410 

101,410 

BTP AP 94/04 

116,100 

116,400 

BTP GN 99/02 

97,780 

97,880 

BTP NV 98/29 

91,920 

92,490 

CCTGE 95/03 

100,900 

100,900 

CCT ST 97/04 

100,330 

100,370 

BTP AP 95/00 

103,880 

103,840 

BTP LG 95/00 

106,010 

106,040 

BTP NV 99/09 

93,240 

93,340 

CCT GE 96/06 

101,520 

101,730 

CTE FB 96/01 

103,000 

103,500 

BTP AP 95/05 

127,870 

128,550 

BTP LG 96/01 

108,030 

107,920 

BTP OT 93/03 

116,930 

116,990 

CCTGE 97/04 

100,310 

100,360 

CTEGE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 98/01 

101,520 

101,480 

BTP LG 96/06 

122,030 

122,000 

BTP OT 98/03 

98,530 

98,600 

CCTGE 97/07 

100,650 

100,630 

CTE LG 96/01 

104,000 

104,700 

BTP AP 99/02 

98,100 

98,180 

BTP LG 97/07 

110,820 

111,220 

BTP ST 91/01 

115,250 

115,300 

CCT GE2 96/06 

101,800 

102,300 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

95,170 

95,270 

BTP LG 98/01 

101,530 

101,500 

BTP ST 92/02 

122,050 

121,730 

CCTGN 93/00 

100,590 

100,590 

CTE NV 94/99 

100,550 

100,550 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,500 

100,570 

BTP ST 95/05 


129,800 

CCTGN 95/02 

100,860 

100,900 

CTE ST 95/00 



BTP DO 93/23 

135,000 

135,000 

BTP LG 99/04 

98,000 

98,200 

BTP ST 96/01 

107,780 

107,710 

CCT LG 96/03 

101,250 

101,300 

CTZAP 98/00 


98,040 

BTP 00 94/99 

101,080 

101,110 

BTP MG 92/02 

119,700 

119,790 

BTP ST 97/00 

102,250 

102,250 

CCT MG 93/00 

100,500 

100,520 

CTZ DC 97/99 


99,225 

BTP FB 96/01 

108,200 

108,220 

BTP MG 96/01 

109,430 

109,400 

BTP ST 97/02 

104,700 

104,720 

CCT MG 96/03 

101,270 

101,310 

CTZ DC 99/00 



BTP FB 96/06 

125,270 

125,400 

BTP MG 97/00 

102,020 

101,980 

BTP ST 98/01 

100,650 

100,610 

CCT MG 97/04 

100,330 

100,340 

CTZ FB 99/01 

95,035 

95,000 

BTP FB 97/00 

101,310 

101,320 

BTP MG 97/02 

105,840 

105,880 

CCTAG 93/00 

100,720 

100,700 

CCT MG 98/05 

100,310 

100,340 

CTZ GE 98/00 

98,810 

98,791 

BTP FB 97/07 

110,530 

110,750 

BTP MG 98/03 

101,440 

101,450 

CCTAG 94/01 

100,720 

100,700 

CCT MZ 93/00 

100,170 

100,190 

CTZ GE 99/01 

95,455 

95,405 

BTP FB 98/03 

102,360 

102,350 

BTP MG 98/08 

99,330 

99,650 

CCTAG 95/02 

101,030 

101,030 

CCT MZ 97/04 

100,340 

100,370 

CTZ LG 98/00 

97,180 

97,161 

BTP FB 99/02 

98,240 

98,270 

BTP MG 98/09 

95,420 

95,640 

CCTAP 94/01 

100,720 

100,730 

CCT MZ 99/06 

100,230 

100,240 

CTZ LG 99/00 

97,170 

97,170 

BTP FB 99/04 

95,330 

95,450 

BTP MZ 91/01 

112,440 

112,420 

CCTAP 95/02 

100,800 

100,830 

CCT NV 92/99 

99,830 

99,840 

CTZ LG 99/01 

93,570 

93,520 

BTP GE 92/02 

117,610 

117,590 

BTP MZ 93/03 

123,000 

123,000 

CCTAP 96/03 

101,220 

101,250 

CCT NV 95/02 

101,000 

101,080 

CTZ MG 98/00 

97,751 

97,740 

BTP G E 93/03 

123,640 

123,650 

BTP MZ 97/02 

105,540 

105,560 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,240 

100,270 

CTZ MG 99/01 

94,120 

94,125 

BTP G E 94/04 

115,420 

115,750 

BTP NV 93/23 

139,500 

140,200 

CCT DC 94/01 

100,660 

100,670 

CCT OT 93/00 

100,550 

100,550 

CTZ MZ 98/00 

98,410 

98,402 

BTP GE 95/05 

122,300 

122,370 

BTP NV 95/00 

107,950 

107,970 

CCT DC 95/02 

101,110 

101,120 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,425 

96,391 

BTP GE 97/00 

100,940 

100,950 

BTP NV 96/06 

116,240 

116,650 

CCTFB 93/00 

100,070 

100,080 

CCT OT 94/01 

100,860 

100,860 

CTZ OT 98/99 

99,694 

99,685 

BTP GE 97/02 

105,280 

105,300 

BTP NV 96/26 

117,500 

118,100 

CCTFB 95/02 

100,730 

100,770 

CCT OT 95/02 

101,040 

101,040 

CTZ ST 97/99 

99,804 

99,796 

BTP GE 98/01 

102,060 

102,040 

BTP NV 97/07 

106,030 

106,290 

CCTFB 96/03 

101,190 

101,260 

CCT OT 98/05 

100,390 

100,410 

CTZ ST 99/01 

96,610 

96,630 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

112.960 

113,010 

COMIT-97/07SUBTV 

95.070 

95.000 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.100 

89,110 

MPASCHI/0544TV 

100,900 

100.900 

BCA INTESA 96/01IND 

99.350 

99.350 

COMIT-98/08SUBTV 

94.050 

94.340 

ITALEASE-96/01 IND 

99.800 

99.800 

MPASCHI/08 l-TECIO 

98.500 

100.500 

BCA INTESA 96/99IND 

99,640 

99,650 

COSTA CR /05TV 

97,710 

98,110 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

118,500 

120,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,480 

100.400 

BCA INTESA 96/99 ZC 

98,900 

98,660 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,060 

100,490 

MED CENT/18 REV FL 

81.000 

82,000 

OPERE-93/00 29 IND 

100,270 

100.180 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,650 

96,950 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.560 

96,100 

MEDIO CEN-047.95% 

99.400 

99,400 

OPERE-93/00 30 IND 

100.310 

100.270 

BCA POP BS-98/01 5.5% 

100.200 

100.500 

CREDIOP 98/02 ZERO COUPON9 

102.500 

102.700 

MEDIO CEN-97/065.4% 

101,000 

101.000 

OPERE-93/00 31 IND 

100.020 

100.080 

BCA ROMA-03277 IND 

98,860 

99,000 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

76.020 

76.500 

MEDIOB /04 MIB30 

93.100 

93,000 

OPERE-94/043IND 

100,250 

100.130 

BIPOP 97/00 IND 

99,670 

99,700 

CREDIOP-004.A4.80% 

100,350 

100,100 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

78.500 

78,500 

OPERE-94/04 5IND 

102,010 

102.000 

BIPOP 97/00 IND 

99.700 

99,600 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

93.550 

93.510 

MEDIOB-05CUM PRE IND 


99.000 

OPERE-95/00 9IND 

99,930 

99.920 

BIPOP 97/026,5% 

105.000 

105,000 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

93.500 

93,250 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 



OPERE-97/02 76.75% 

101,700 

101.400 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,310 

98,410 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

92.110 

92,000 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 



PAN EURO BONDS/04 

102,500 

102.500 

BIPOP 97/04 ZC 


79.600 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.850 


MEDIOB-98/08n 

95.000 

95.000 

PARMALAT/07 2 

96,000 

96.000 

BIPOP 97/04 ZC 

78.750 

79,500 

EFIB/13IIICALL 

87.000 

87.000 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,020 

100,300 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,100 

100.050 

CENTROB /13RFC 

87,900 

86,000 

ENI-93/03IND 

105,700 

105,650 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

96.700 

0,000 

PARMALATFIN-03IND 

100.190 

100.000 

CENTROB /18RFC 

75,800 

75,250 

ENTE FS 94/02 IND 

100,360 

100,410 

MEDIOBANCA-02INDTM 

153,100 

155,000 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103,410 

104.450 

CENTROB 01 IND 

99.450 

99.450 

ENTE FS-90/00 IND 

102,360 

102.400 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.950 

99.860 

SPAOLO/02169ZC 

101.010 

101.130 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

103.000 

102,990 

ENTE FS-94/04 8.9% 

115,500 

114.910 

MEDIOBANCA-96/037% 

99.610 

99,700 

SPAOLO/0268 CAL 

103,800 

102.950 

CENTROB 02 IND 

99,750 

99,760 

ENTE FS-94/04 IND 

102,680 

102,680 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69.400 

69,750 

SPAOLO/0273 CAL 

102,010 

102.900 

CENTROB 04TVTRASF IN TF 

99.600 

99.600 

ENTE FS-96/08 IND 

99.850 

99.850 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

47.900 

47.960 

SPAOLO/03151 

101.740 

100.500 

CENTROB 06 RIDEN EURO 

102.440 

102,000 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 

62.610 

62,610 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98.440 

98,510 

SPAOLO/03 98 CAL 

103.170 

103.550 

CENTROB 18 ZC 

32,800 

32,320 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

98.750 

98,700 

MEDIOCR C/13TF 

99.000 

97,330 

SPAOLO/05IBON11 

94,550 

94,750 

CENTROB 97/04 IND 

98.550 

98,550 

IMI-95/0111ND 

100,250 

100.500 

MEDIOCR L/082 RF 

99.500 

97.500 

SPAOLO/05IBON18 

99,380 

99.450 

COMIT/08TV2 

94,250 

94,250 

IMI-96/03ZC 

83.800 

83,750 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

89.000 

89.400 

SPAOLO/13 ST DOWN 

90,000 

90,050 

COMIT-96/06IND 

97,900 

97,750 

IMI-96/062 7.1% 

110,750 

109,800 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

100,000 

99,200 

SPAOLO/19 SW EURO 

89,000 

88,500 

COMIT-97/00 5,8% 

100,710 

100,550 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

99.250 

99.500 

MPASCHI/0543TF 

101,300 

101,000 

TECNOSTINT/04TV 

102,300 

102.160 


FONDI 


Descr. Fondo Uldino Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA | 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,406 5,418 10467 4,769 

ALBERTO PRIMO 

6,938 6,922 13434 

ALPI AZIONARIO 

8,387 8,400 16239 10,880 

APULIA AZIONARIO 

11,280 11,296 21841 17,016 

ARCAAZ. ITALIA 

20,045 20,080 38813 13,291 

AUREO PREVIDENZA 

19,899 19,934 38530 13,236 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,056 18,099 34961 15,884 

AZIMUT TREND 1 

12,050 12,076 23332 18,545 

AZZURRO 

29,884 29,954 57863 10,798 

BIMAZION.ITALIA 

4.947 4.956 9579 

BLUECIS 

9,204 9,222 17821 17,400 

BN AZIONI ITALIA 

11,647 11,668 22552 10,901 

BPB TIZIANO 

15,718 15,742 30434 14,337 

C.S.AZION. ITALIA 

12,519 12.526 24240 12,431 

CAPITALGEST ITALIA 

17,257 17.286 33414 10,918 

CAPITALRAS 

19,336 19,370 37440 13,446 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,632 9,650 18650 12,492 

CENTRALE CAPITAL 

25,091 25.131 48583 14,883 

CENTRALE ITALIA 

14,795 14,821 28647 13,435 

CISALPINO INDICE 

13,479 13,503 26099 15,120 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,779 8,807 16999 6,081 

COMIT AZIONE 

12.811 12.830 24806 7.892 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,667 10,693 20654 9,004 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,836 7,850 15173 14,320 

DUCATO AZ. ITALIA 12,369 12,389 23950 5,733 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,354 6,368 12303 10,015 

EPTA AZIONI ITALIA 12,870 12,890 24920 13,359 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17.804 17.805 34473 22.619 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,531 20,538 39754 10,166 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,328 24,338 47106 10,813 

F&F SELECT ITALIA 

11,873 11.879 22989 13,477 

FONDERSEL ITALIA 

15,446 15,490 29908 15,894 

FONDERSELP.M.I. 

10,951 10.941 21204 21,918 

FONDICRISEL ITALIA 

20,742 20,500 40162 17,453 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,773 18,801 36350 12,131 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,008 6,019 11633 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,311 5,304 10284 

G4SMALLCAPS 

5,867 5,885 11360 

GALILEO 

15,749 15.768 30494 13,746 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,903 11,922 23047 11,728 

GENERCOMITCAP 

13,637 13,660 26405 10.912 

GEPOCAPITAL 

17,059 17.081 33031 12,128 

GESFIMI ITALIA 

13,380 13,409 25907 15,066 

GESTICREDITBORSIT. 

15,277 15,301 29580 13,832 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,380 12,395 23971 22,369 

GESTIELLEA 

12,742 12,767 24672 10,162 

GESTIFONDIAZJT. 

13,960 13,994 27030 11,442 

GESTNORDP. AFFARI 

10,808 10,819 20927 12,060 

GRIFOGLOBAL 

10,403 10,430 20143 10,360 

IMIITALY 

20,780 20,807 40236 12,705 

ING AZIONARIO 

19,592 19,625 37935 10,056 

INTERBANCARIA AZ. 

26,012 26,106 50366 19,865 

INVESTIRE AZION. 

17,862 17,898 34586 10.050 

ITALY STOCK MAN. 

12.553 12.577 24306 14.375 

MEDICEO IND. ITALIA 

iTrwTHRiiBrrTi 

MIDA AZIONARIO 

18.302 18.348 35438 14,473 

OASI AZ. ITALIA 

11,189 11,215 21665 12,808 

OASI CRESCITA AZION 

12,038 12,079 23309 15,533 

liU 

15,060 15.124 29160 19,313 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,876 12,896 24931 13,365 

OPTI MA AZIONARIO 

5,648 5,652 10936 

PADANO INDICE ITALIA 

12,051 12.072 23334 11,305 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,814 10,830 20939 9,719 

PRIME ITALY 

17,396 17,432 33683 17,996 

PRIMECAPITAL 

47,267 47.371 91522 17,685 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16.856 16.893 32638 18.115 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 


R&SUNALLIAN.SMALLC. 


RISP. IT. CRESCITA 

13,333 13,388 25816 8,727 

ROLOITALY 

11,088 11.101 21469 13,474 

sanpaoloaldeb.it. 

18,184 18,212 35209 14,152 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,956 8,971 17341 9,942 

SANPAOLO AZIONI 

19,201 19,237 37178 24,254 

VENETOBLUE 

16,310 16,332 31581 11,599 

VENETOVENTURE 

13,986 13,964 27081 13,066 

ZECCHINO 

11,786 11,815 22821 12,679 

ZENIT AZIONARIO 

11,360 11,377 21996 2,083 

ZETA AZIONARIO 

18,368 18,385 35565 14,778 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,942 13,939 26995 20.531 

AUREO E.M.U. 

13,151 13.192 25464 

CISALPINO AZION. 

18,331 18,360 35494 27,712 

CLIAM SESTANTE 

9.140 9.159 17698 31,374 

COMIT PLUS 

12,232 12,238 23684 6,860 

G4-EUROSTOXX 

5.127 5.143 9927 


5,465 5.487 10582 

R&SUNALLIANCE AZION. 

12,973 13.006 25119 17,742 

SANPAOLO JUNIOR 

20,993 21,030 40648 16,446 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

18,219 18.253 35277 16,076 

ARCAAZ. EUROPA 

11,835 11,867 22916 11,680 

ASTESE EUROAZIONI 

6.028 6.018 11672 

AZIMUT EUROPA 


AZIONAR.EUROPAROMAG 


BN AZIONI EUROPA 

10,135 10.157 19624 

CAPITALGEST EUROPA 

7.186 7.218 13914 14.208 

CARIFONDOAZ. EUR 


CENTRALE EMER.EUROPA 

6.535 6.576 12654 12.917 

CENTRALE EUROPA 


DUCATO AZ. EUR. 

8,985 8,991 17397 36,535 

EPTASELEZIO.EUROPA 

I. j 

EURO AZIONARIO 


EUROM.EUROPEE.F. 

17,384 17,407 33660 16,265 

EUROPA 2000 


F&FPOTENZ. EUROPA 

Hi MI 

F&FSELECT EUROPA 


FONDERSELEUROPA 

14.767 14.799 28593 21.300 

FONDICRISEL. EURO. 


FONDIN.SVILUP.EUROPA 


FONDINVEST EUROPA 


GENERCOMIT EURO TOP 

4.926 4.935 9538 

GENERCOMIT EUROPA 

21,392 21,442 41421 11,634 

GEODE EURO EOUITY 


GESFIMI EUROPA 

12.357 12.404 23926 19.066 

GESTICREDIT EURO AZ. 


GESTIELLE EUROPA 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

11.250 

11,270 

21783 

13,820 

IMI EUROPE 

20,070 

20,110 

38861 

17,369 

ING EUROPA 

19,814 

19,833 

38365 

15,868 

INVESTIRE EUROPA 

14,606 

14.639 

28281 

13,460 

MEDICEO ME. 

13.754 

13,758 

26631 

27,368 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.535 

8.538 

16526 

18.153 

PHENIXFUNDTOP 

13,689 

13,710 

26506 

19,120 

PRIME MERRILL EUROPA 

23,124 

23,134 

44774 

22,100 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9,214 

9,244 

17841 

15.101 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.572 

15,574 

30152 

8,419 

ROLOEUROPA 

10,876 

10,896 

21059 

14,103 

SANPAOLO EUROPE 

10.455 

10,478 

20244 

17.273 

ZETAEUROSTOCK 

5.395 

5,401 

10446 


ZETASWISS 

22.617 

22,707 

43793 

5.557 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

19,840 

20,140 

38416 

25,923 

AMERICA 2000 

15,890 

16,108 

30767 

26,183 

ARCAAZ. AMERICA 

22,500 

22,876 

43566 

34,583 

AZIMUT AMERICA 

12,409 

12,579 

24027 

25,586 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,836 

17,050 

32599 

44.781 

BN AZIONI AMERICA 

10,169 

10,309 

19690 


CAPITALGEST AMERICA 

11,310 

11,503 

21899 

27,439 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,428 

8,540 

16319 

31,381 

CENTRALE AMERICA 

18,725 

18,985 

36257 

27,583 

CENTRALE AMERICA S 

19.575 

19,839 

0 

27,582 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7.121 

7,078 

13788 

34,979 

DUCATO AZ. AM. 

7.044 

7,152 

13639 

21,701 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,516 

6,625 

12617 

40.435 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21,086 

21,314 

40828 

17,806 

F&F SELECT AMERICA 

15.010 

15,280 

29063 

36,486 

FONDERSEL AMERICA 

14,333 

14,532 

27753 

28,955 

FONDICRISEL AME. 

7.946 

8,033 

15386 

19,620 

FONDINV. WALL STREET 

6.809 

6,906 

13184 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26.821 

27,159 

51933 

25,477 

GEODE N.A.EQUITY 

5.105 

5,174 

9885 


GESFIMI AMERICHE 

10.853 

11,030 

21014 

21,407 

GESTICREDIT AMERICA 

10,903 

11,065 

21111 

33,302 

GESTIELLE AMERICA 

14,846 

15,037 

28746 

46,595 

GESTNORD AMERICA 

20,209 

20,493 

39130 

28,963 

GESTNORD AMERICA S 

21,126 

21,415 

0 

28,960 

IMI WEST 

23,789 

24,153 

46062 

30,494 

ING AMERICA 

21,172 

21,521 

40995 

27,289 

INVESTIRE AMERICA 

22,533 

22,899 

43630 

28,501 

MEDICEO AMERICA 

10,746 

10,907 

20807 

27,768 

OPTIMA AMERICHE 

6,087 

6,176 

11786 


PHENIXFUND 

16,046 

16,269 

31069 

28,338 

PRIME MERRILL AMER. 

22,646 

22,994 

43849 

32,014 

PUTNAM USA EO(S) 

9,218 

9,379 

0 

26,123 

PUTNAM USAEQUITY 

8,818 

8,975 

17074 

26,128 

PUTNAM USA OP(S) 

8,176 

8,293 

0 

32,498 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,821 

7,936 

15144 

32,501 

ROLOAMERICA 

13,123 

13,318 

25410 

37.127 

SANPAOLO AMERICA 

12.435 

12,629 

24078 

32,856 


1 AZIONARI PACIFICO 1 


7,298 

7,199 

14131 

65.177 


7,231 

7,118 

14001 

61,919 


7,695 

7,586 

14900 

61,934 


6,490 

6,414 

12566 

56,123 

BN AZIONI ASIA 

10.945 

10,801 

21192 


CAPITALGEST PACIFICO 



BBS 

Rfyyi 

CARIFONDOAZ. ASIA 





CENTR. GIAPPONE YEN 

719.356 712,565 

0 

63,493 

CENTRALE EM. ASIA 

RSI 

I]ì!l 


I3B9 

CENTRALE EMER.ASIAS 

7.061 

■m 

0 

63.365 


6,196 

6,107 

11997 

63,493 

CLIAM FENICE 

7.446 

7,347 

14417 

57,498 

DUCATO AZ. ASIA 

4,178 

4,166 

8090 

57.817 


5,636 

5,527 

10913 

62,950 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

8,238 

8,175 

15951 

63,315 

EUROM.TIGERF.E. 

9,802 

9,792 

18979 

66,164 

F&F SELECT PACIFICO 

7.737 

7,635 

14981 

77.373 

FONDERSEL ORIENTE 

6,695 

6,605 

12963 

58,321 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,596 

5,514 

10835 

63,849 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7,861 

7,731 

15221 


FONDINVEST PACIFICO 

6,838 

6,872 

13240 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,558 

6,494 

12698 

59,703 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5,990 

5,926 

11598 


GEPOPACIFICO 

5.701 

5,652 

11039 


GESFIMI PACIFICO 

5,968 

5,904 

11556 

53,993 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,610 

5,550 

10862 

71.847 

GESTIELLE FAR EAST 

6.987 

6,889 

13529 

66,445 

GESTNORDFAREASTY 

1023,- 

0731018.850 

0 

56,521 

GESTNORDFAREAST 

■TÌ9 

8,732 

17062 

56,521 

IMI EAST 

■Zìi] 

■Zììl 

BWl 

IS 

ING ASIA 

5.381 

5,309 

10419 

75.257 

INVESTIRE PACIFICO 

8.375 

8,267 

16216 

62,146 

MEDICEO GIAPPONE 

Rii 

KZìZI 

BBSI 

EZS 

ORIENTE 2000 

10.365 


20069 

71,930 

PRIME MERRILL PACIF. 

■tirai 

Bm 

irai 

EflTI 


■no 

un 



PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.903 

5,843 

11430 

65,721 

ROLOORIENTE 

6,660 

6,583 

12896 

73,864 

SANPAOLO PACIFIC 

6.759 

6,686 

13087 

65.410 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,920 

4,962 

9526 

45.397 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,932 

3,952 

7613 

53,775 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,684 

6,716 

12942 

48,981 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.719 

4,765 

9137 

44.257 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,754 

4,795 

9205 

61,577 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,382 

9,392 

18166 

42.579 

FONDINV. AMER.LATINA 

5.815 

5,864 

11259 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7.516 

7,576 

IPH 


GEODE PAESI EMERG. 

5.509 

5,522 

n 


GESTICREDIT MER.EMER 

4,923 

4,951 



GESTIELLE EM. MARKET 

7,523 

7,548 

14567 

5084 

GESTNORD PAESI EM. 

6.175 

6,198 

Rd 

m 


5,083 

5,111 

9842 

52.993 

MEDICEO AMER. LAT 

5,131 

5,167 

9935 

30,124 

MEDICEO ASIA 

4.042 

4,039 

7826 

71970 

PRIME EMERGINGMKT 

7.778 

7,810 

15060 58.914 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.578 

4,613 

m 

CTÌJ 


4,786 

4,821 

^■1 

m 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,376 

6,400 

12346 

71,729 

ROLOEMERGENTI 

6,355 

6,383 

12305 


S.PAOLOECON. EMER. 

5.901 

5,949 

11426 

41.410 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

15,344 

15.442 

29710 

25,285 

APULIA INTERNAI 

8.644 

8,682 

16737 

23,348 

ARCA 27 

15.785 

15,891 

30564 

31,271 

AUREO GLOBAL 

12.580 

12,634 

24358 

23,208 

AZIMUT BORSE INT. 

12,628 

12,699 

24451 

27,822 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,345 

11,395 

21967 

25,118 

BIMAZION.GLOBALE 

4,963 

4,991 

9610 


BN AZIONI INTERN. 

14,441 

14,513 

27962 

28,246 

BPB RUBENS 

10,009 

10.076 

19380 

32,152 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,539 

9,592 

18470 

31,919 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,310 

7,345 

14154 

27,698 

CARIFONDO ARIETE 

15,017 

15,085 

29077 

26,763 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,312 

8,341 

16094 

27,147 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,517 

12,528 

24236 

28,173 

CENTRALE GLOBAL 

19,083 

19,162 

36950 

19,990 

CLIAM SIRIO 

9,744 

9,803 

18867 

27,591 

DUCATO AZ. INT. 

34,523 

34.715 

66846 

23,325 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,926 

5.914 

11474 


EPTAINTERNATIONAL 

16,255 

16.343 

31474 

23,200 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,348 

15.435 

29718 

19,315 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,454 

8,518 

16369 

11,910 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,289 

18,381 

35412 

33,783 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,837 

15,916 

30665 

35,104 

F&FTOP 50 

7,487 

7,531 

14497 

32,512 

FIDEURAM AZIONE 

16,109 

16,223 

31191 

29,596 

FONDICRI INT. 

21,876 

21,844 

42358 

29,928 

FONDINVEST WORLD 

15,102 

15,155 

29242 

28,151 

FONDO TRADING 

11,401 

11.430 

22075 

57,986 

GALILEO INTERN. 

14,070 

14.104 

27243 

24,883 

GENERCOMIT INT. 

19,869 

19,985 

38472 

25,901 

GEODE 

15,102 

15,173 

29242 

29,789 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,206 

5,217 

10080 


GEPOBLUECHIPS 

7,942 

7,999 

15378 

13,943 

GESFIMI GLOBALE 

22,209 

22,369 

43003 

24,134 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,627 

11,700 

22513 

21,869 

GESTICREDIT AZ. 

17,287 

17,376 

33472 

30,034 

GESTIELLE B 

13,281 

13,345 

25716 

20,639 

GESTIELLE 1 

13,067 

13,134 

25301 

30,016 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14,325 

14,389 

27737 

28.525 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,679 

7,723 

14869 

21.574 

ING INDICE GLOBALE 

16,256 

16,372 

31476 

34,645 

INTERN. STOCK MAN. 

14,858 

14,976 

28769 

32,827 

INVESTIRE INT. 

13,286 

13,374 

25725 

30,810 

OLTREMARE STOCK 

11,299 

11,359 

21878 

23,276 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,180 

8,228 

11966 


PADANO EOUITY INTER. 

5,459 

5,458 

10570 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,640 

12,678 

24474 

26,509 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,503 

9,532 

18400 

40,686 

PRIME GLOBAL 

18,564 

18,630 

35945 

45.079 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,971 

10.014 

0 

27.281 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,538 

9,583 

18468 

27.278 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,539 

6,570 

12661 

28,579 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,663 

20.753 

40009 

23.572 

RISPARM.AZ.TOP100 

15,922 

16,078 

30829 

9,755 

ROLOTREND 

12,359 

12,426 

23930 

28,285 

SANPAOLO INTERNAI 

15,712 

15.777 

30423 

29,123 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,255 

7,286 

14048 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,854 

4.874 

9399 


TALLERO 

8,549 

8,622 

16553 

24,254 

ZETASTOCK 

19,051 

19,043 

36888 

22,636 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ 



AMERIGO VESPUCCI 

7,631 

7,636 

14776 

6,101 

AUREO MULTIAZ. 

10,071 

10,104 

19500 

17,266 


4,993 

4,993 

9668 


AZIMUT ENERGY 

5,134 

5,157 

9941 


AZIMUT GENERATION 

4,948 

4,999 

9581 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,229 

5.315 

10125 



4,920 

4,908 

9526 


AZIMUTTREND 

13,281 

13,454 

25716 

20,639 

BNCOMMODITIES 

10,543 

10,567 

20414 


BN ENERGY & UTILI! 

10,022 

10,061 

19405 


BN FASHION 

9,972 

10,016 

19308 


BNFOOD 

9,888 


19146 


BNNEWLISTING 

Ed 

IRSI 



BNPROPERTYSTOCKS 

9,733 

9,709 

18846 


CAPITALG.SMALLCAP 


5,268 

10206 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,578 

6,571 

12737 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

7,111 

7,165 

13769 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,739 

7,811 

14985 


CARIFONDO ATLANTE 

13,294 

13,383 

25741 

22,266 

CARIFONDO BENESSERE 

6,283 

6,289 

12166 


CARIFONDO DELTA 

24,968 

25.031 

48345 

14,680 

CARIFONDO FINANZA 

6,718 

8,808 

13008 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

4,994 

4,994 

9670 

9,634 

|U:IK - -1 - I ' - B 

15,864 

16.038 

30717 

24,673 

l’M . Il 

6,775 

6.773 

13118 

16,513 

DIVAL ENERGY 

6,464 

6,500 

12516 

25,840 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,169 

5,231 

10009 



7,110 

7,096 

13767 

RZìS 


9,286 

9,361 

17980 

51.412 

EUROM. GREEN E.F. 

10,157 

10,199 

19667 

18,624 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,031 

17,239 

32977 

71,218 

EUROMOBILIARERISK 

26,618 

26,656 

51540 

22,163 

uu : 1 11 ' n. ■■■■■.■.« 

11,069 

11.120 

21433 

16.077 

FERDINANDO MAGELLANO 


BPM 

12473 

86.170 

FONDINVEST SERVIZI 


Bm 

33643 

27,159 

GEODE RIS. NAT. 

4,416 

4,433 

8551 

54,230 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

■Tri 

in 

9453 


GEPOENERGIA 


Ed 

10458 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,282 

13,291 

25718 

16,495 

GESTICREDIT PRIV 

8,609 

8.634 

16669 

18,339 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,566 

9,597 

18522 

48,084 


7,148 

7,228 

13840 

IBS 


BDSIll 

10.835 

20737 

19,641 

GESTNORD TEMPO LIB. 

■un 


9929 


INGI.T.FUND 

■d 

m 

16187 


ING INIZIATIVA 

18,109 

18.169 

35064 

39,153 

ING INTERNET 


Ed 

10154 


ING OLANDA 

14,635 

14,629 

28337 

10,086 

OASI PANIERE BORSE 

■nn 

m 

17070 

18,189 

OASI FRANCOFORTE 

un 

un 

22428 



■Zèli 

■ZÌI 

14931 

16,992 


nrn 

un 

21876 

31,395 

OASI PARIGI 


m 

28117 

25.414 

OASI TOKYO 

7,268 

7.178 

14073 


PRIME SPECIAL 

14,932 

15,109 

28912 

70,263 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,707 

5.741 

11050 

21,072 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,966 

5,999 

0 

21,074 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

9,008 

9,051 

17442 

41,024 

SANPAOLO FINANCE 

23,278 

23,566 

45072 

22,177 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,379 

6,395 

12351 

20,796 

SANPAOLO HIGH TECH 

8,984 

9,079 

17395 

83,167 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.752 

15,804 

30500 

34,938 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,759 

16.735 

32450 

15,402 

ZETA MEDIUM CAP 

5.597 

5.590 

10837 

17,477 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,258 

12,304 

23735 

13,552 

ALTO BILANCIATO 

12,476 

12,489 

24157 

16,762 

ARCABB 

28,651 

28,742 

55476 

12,186 

ARCATE 

14,235 

14,287 

27563 

18,805 

ARMONIA 

12,216 

12.247 

23653 

14,528 

AUREO 

23,881 

23,946 

46240 

9,5S4 

AZIMUT BIL 

17,293 

17,324 

33484 

7,755 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,888 

5,909 

11401 


AZIMUT EMERGING 

4,929 

4,958 

9544 

45,330 

BIM BILANCIATO 

17,873 

17.901 

34607 

16,282 

BN BILANCIATO 

9,158 

9.177 

17732 

10,152 

CAPITALCREDIT 

14,641 

14,660 

28349 

11,631 

CAPITALGEST Bit. 

20,326 

20,349 

39357 

10,236 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,590 

9,624 

18569 

15,946 

CARIFONDO LIBRA 

29,955 

30,019 

58001 

9,810 

CISALPINO BIL. 

19,195 

19,211 

37167 

15,834 

EPTACAPITAL 

13,608 

13,636 

26349 

6,339 

EUROM. CAPITALFIT 

22,801 

22,833 

44149 

18,256 

F&FEURORISPARMIO 

18,689 

18.711 

37187 

13,133 

F&F PROFESSIONALE 

50,229 

50,256 

97257 

8,023 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,111 

11,155 

21514 

41,809 

FONDERSEL 

41,554 

41,620 

80460 

11,047 

FONDICRI BILANCIATO 

12,755 

12,745 

24697 

15,894 

FONDINVEST FUTURO 

21,744 

21,785 

42102 

9,311 

FONDO CENTRALE 

19,076 

19,134 

36936 

12,149 

GENERCOMIT 

27,575 

27,630 

53393 

9,361 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,058 

7,086 

13666 

8,980 

GEPOREINVEST 

14,910 

14,932 

28870 

8,414 

GEPOWORLD 

11,536 

11,590 

22337 

11,261 

GESFIMI INT. 

12,594 

12,653 

24385 

11,369 

GESTICREDIT FIN. 

15,329 

15,400 

29681 

14,674 

GIALLO 

9,785 

9,812 

18946 

10,365 

GRIFOCAPITAL 

16,130 

16,161 

31232 

7,098 

IMI CAPITAL 

29,393 

29,456 

56913 

13,469 

IMINDUSTRIA 

13,220 

13,269 

25597 

19,687 

INGPORTFOLIO 

27,560 

27,614 

53364 

10,232 

INVESTIRE BIL. 

13,779 

13,815 

26680 

11,133 

MULTIRAS 

24,399 

24.454 

47243 

10,907 

NAGRACAPITAL 

19,316 

19,388 

37401 

13,743 

NORDCAPITAL 

13,734 

13,745 

26593 

6,896 

NORDMIX 

13.541 

13.577 

26219 

14,588 

OASIFIN.PERS.35 

5.124 

5.150 

9921 


OASI FINANZA PERS.15 

5,397 

6,402 

10450 


OASI FINANZA PERS.25 

5,586 

5,594 

10816 


PADANO EQUILIBRIO 

5,199 

5.205 

10067 


PRIMEREND 

26,146 

nni 

50626 

9,607 

QUADRIFOGLIO INI 

9,750 

9.740 

18879 

5.715 

ROLOINTERNATIONAL 

12,816 

EBÌ3 



ROLOMIX 

12,584 

12,602 

24366 

11.448 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,026 

6,038 

11668 

4,215 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,569 

5,588 

10783 

10,437 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,379 

23,481 

45268 

19,346 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,723 

5.737 

11081 

10,470 

VENETOCAPITAL 

13.247 

13,272 

25650 

7,397 

VISCONTEO 

25,635 

25.707 

49636 

8,803 

ZETA BILANCIATO 

18.562 

18.584 

35941 

9,988 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.618 

5.634 

10878 

1,863 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,512 


12609 

0,494 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,191 

6,203 

11987 

1,986 


6,216 

6,220 

12036 

2,476 


12,528 

12,545 

24258 

3,171 

BPBTIEPOLO 

6,512 

6,524 

12609 

0,334 


7,085 

7.101 

13718 

7,477 

CLIAM REGOLO 

6,190 

6,205 

11986 

2,370 


5,314 

5,316 

10289 

1,842 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,398 

5,409 

10452 

•0,938 


6.068 

6.078 

11749 


DUCATO REDDITO II 

im 

Bd 

B!WI 

in 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,922 

5.925 

11467 

4,899 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.065 

8,077 

15616 

4,308 

FONDIMPIEGO 

14,619 

14,634 

28306 

4,811 


7,897 

7,916 

15291 

9,086 

GENERCOMIT RENDITA 

6.473 

6.484 

irsi 

2,M8 

GENERCOMIT RISPARMIO 

E3 


9722 


GEODE GLOBALBOND 

4.916 

4.930 

9519 


GEPOBONDEURO 

5,040 

5.047 

9759 


GESTIELLE M 

8.816 

8,834 

IBIglI 

2,339 


WPH 

7.246 

13993 

4,296 

GRIFOBOND 

Ed 

REI 

11854 

E59 

GRIFOREND 

7,534 

7,557 

14588 

3,712 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18.152 

18,182 

35147 

3,578 

LIRADORO 

7,576 

7,586 

14669 

6,044 


7,343 

7.374 

14218 

2,009 

NAGRAREND 

7,974 

7,984 

im 

2,692 

NORDFONDO ETICO 

4,970 

4,974 

9623 


PRIMECASH 

5,921 

5,943 

11465 

0,950 


7,980 

7,984 

15451 

2,756 

RENDICREDIT 

6,901 

6,912 

13362 

3,704 

ROLOGEST 

14.517 

14.543 

28109 

3,444 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

Eììl 

5,686 

10996 

3,230 

SFORZESCO 

7,580 

7,599 

14677 

0,251 


5,289 

5,300 

10241 

2,481 

VENETOREND 

12,526 

12,545 

24254 

2,383 


6.097 

6,107 

11805 

3,393 


1 OBBLIGAZ AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.645 

5.648 

10930 

1,980 

ARCABT 

6,963 

6,964 

13482 

2,737 

ARCAMM 

10,989 

10,996 

21278 

2,885 

ASTESE MONETARIO 

5,321 

5,323 

10303 

3,148 

AUREO MONETARIO 

5.476 

5.479 

10603 

4,891 

BIMOBBLIG.BT 

5,017 

5,017 

9714 


BN EURO MONETARIO 

9,642 

9.644 

18670 

2,M 

BN REDDITO 

6,110 

6,112 

11831 

2,347 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,234 

6,234 

12071 

2,511 

CAPITALGEST MONETA 

8.354 

8.358 

16176 

3,173 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.895 

8.896 

17223 

2,708 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.957 

11.958 

23152 

2,315 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,497 

7.498 

14516 

2,624 

CENTRALE CASH 

6,953 

6.954 

13463 

2,644 

CENTRALE IVARIAB. 

5.563 

5.563 

10771 

2,575 

CISALPINO CASH 

7.105 

7.109 

13757 

2,657 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,716 

6,720 

13004 

2,522 

COMIT REDDITO 

6.155 

6.153 

11918 

2,386 

CR CENTO VALORE 

5,309 

5.312 

10280 


DIVAL CASH 

5.485 

5.486 

10620 

2,395 

EPTA TV 

5,576 

5.576 

10797 

2,561 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.552 

6.559 

12686 

3,167 

F&FEUROMONETARIO 

7,343 

7,347 

14218 

2,516 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.557 

6.560 

12696 

2,165 

F&F MONETA 

5,608 

5.610 

10859 

2,769 

F&F RISERVA EURO 

6,624 

6.627 

12826 

2,287 

FONDERSEL REDDITO 

10,820 

10,826 

20950 

3,715 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,762 

7,765 

15029 

2,463 

FONDICRI MONETARIO 

11,331 

11,330 

21940 

2,050 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.961 

5.962 

11542 

2,852 

GENERCOMIT MONEI 

10,468 

10,469 

20269 

2,819 

GEO EUROPA BOND 3 

5.004 

5.006 

9689 


GEO EUROPA BOND 6 

4,998 

5.001 

9677 


GEPOCASH 

5.778 

5.780 

11188 

3,027 

GESFIMI MONETARIO 

9.354 

9.356 

18112 

2,552 

GESFIMI TESORERIA 

5.187 

5,187 

10043 


GESTICREDIT MONETE 

10,977 

10.978 

21254 

2,297 

GESTIELLE BT EURO 

5,928 

5.933 

11478 

3,323 

GESTIFONDI MONEI 

7.975 

7,977 

15442 

2,609 

GRIFOCASH 

5.847 

5.851 

11321 

3,561 

IMI 2000 

13,925 

13,926 

26963 

2,324 

INGEUROBOND 

7,102 

7,104 

13751 

2,324 

INVESTIRE REDDITO 

5.675 

5,677 

10988 

2,733 

LAURIN 

5,449 

5.450 

10551 

2,823 

MARENGO 

6,820 

6.822 

13205 

2,542 

MEDICEO MON EUR 

5,935 

5.938 

11492 

2,303 

MEDICEO MONETARIO 

6,836 

6.839 

13236 

2,982 

MONETARIO ROM. 

10.483 

10,485 

20298 

2,711 

NORDFONDO CASH 

7,116 

7,118 

13778 

2,571 

OASI FAMIGLIA 

5,961 

5.961 

11542 

2,287 

OASI MONETARIO 

7.593 

7,599 

14702 

1,765 

OLTREMARE MONETARIO 

6,377 

6.380 

12348 

2,080 

OPTIMA REDDITO 

5,197 

5.202 

10063 


PADANO MONETARIO 

5,686 

5.688 

11010 

2,788 

PASSADORE MONETARIO 

5,458 

5.458 

10568 

2,913 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,284 

5.285 

10231 

2,581 

PERFORMANCE MON.12 

8,111 

8.112 

15705 

2,333 

PERSEO RENDITA 

5,458 

5.469 

10568 

1,237 

PERSONAL CEDOLA 

5,220 

5.221 

10107 


PERSONALFONDOM. 

11.235 

11,238 

21754 

2,376 

PHENIXFUND 2 

13,250 

13.255 

25656 

2,667 

PRIME MONETARIO EURO 

12,870 

12.873 

24920 

2,592 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,439 

5.440 

10531 

3,167 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,945 

5,947 

11511 

2,640 

RENDIRAS 

12,440 

12,448 

24087 

2,189 

RISPARMIO IICORR. 

10.738 

10.743 

20792 

2,376 

ROLOMONEY 

8,769 

8.769 

16979 

2,308 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,946 

5.950 

11513 

2,301 



■T!! 

14752 

2,199 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,172 

5,176 

10014 

2,307 

SICILCASSAMON. 

7,199 

7.200 

13939 

2,471 

SOLEILCIS 

5.641 

5.641 

10922 

2,568 

SPAZIO MONETARIO 

5.356 

5,357 

10371 

3,180 

TEODORICO MONETARIO 

5,638 

5.639 

10917 

2,764 

VENETOCASH 

10.159 

10,160 

19671 

2,456 

ZENIT MONETARIO 

5,941 

5.944 

11503 

2,188 

ZETA MONETARIO 

6.579 

6.579 

12739 

2,524 


1 OBBLIGAZ AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,398 

5.408 

10452 

1,194 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,846 

5.855 

11319 

1,337 

ARCARR 

7.126 

7,142 

13798 

1,170 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,143 

5,153 

9958 

0,808 

AZIMUT FIXED RATE 

7,308 

7,328 

14150 

1,029 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

■RII 

mm 

10874 

-0.072 

BRIANZA REDDITO 


Ed 

10504 

0,905 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,365 

6.381 

12324 

1,276 


7.791 

7.809 

15085 


CARIFONDO ALA 

■RI 

m 

15167 

1,520 

CARIFONDO CARIGEOBB 

■n 

m 

15378 

1,981 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

m 

m 

10347 

0,793 

CENTRALE BOND EURO 

m 

ERìI 

11267 

2,558 

CENTRALE LONG BOND E 


m 

12501 

0,612 


15.974 

15.991 

30930 

1,703 

CENTRALE TASSO FISSO 


■ ina 

12417 

1,714 

CISALPINO CEDOLA 

BÌ3 

■3 

10595 

1,629 


6.073 

6.089 

11759 

1,640 


4,999 

5.003 

9679 



6,036 

6.052 

11687 

3,961 

DUCATO OBBL. E.2000 

m 

■m 

11006 

-0,174 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

■n 

m 

10694 

2,482 

EPTALT 

■(□ 

Ed 

11945 

-0,210 

EPTAMT 

5,777 

5.794 

11186 

2,041 

EPTABOND 

16,467 

16,501 

31885 

1,857 

EUROM. N.E. BOND 

BÌ3 

Ed 

11376 

-0,900 

EUROMOBILAREREDD. 

11.135 

11.153 

21560 

1,227 

F&FEUROBOND 

5,857 

5.868 

11341 

0,059 

F&FEUROREDDITO 

9,951 

9,977 

19268 

0,447 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,123 

14.155 

27346 

0,007 


7,855 

7.855 

15209 

2,131 

FONDERSELEURO 

5,583 

5.596 

10810 

0,494 

FONDICR11 

6.492 

6.500 

12570 

1,191 

G4 0BBLIGAIITALIA 

R3 

BRI 

10024 


GARDEN CIS 

5,595 

5.603 

10833 

0,701 


5.019 

5.028 

9718 


GEODE EURO BOND 

4,862 

m 

9414 


GEPOREND 

■R9 

Ed 

10874 

1,780 


5.119 

5,131 

9912 


GESFIMI RISPARMIO 

6,496 

6.510 

12578 

1,739 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,852 

5.863 

11331 

1,323 

GESTI RAS CEDOLA 

6,368 

6,379 

12330 

1,080 


22,768 

22,833 

44085 

0,038 

IMI REND 

8.348 

8.359 

16164 

1,599 

ING REDDITO 

■tIrrJ 

itn 

26860 

0,373 

ITALMONEY 

vn 

■èli 

12967 

0,232 

ITALY B. MANAGEMENT 

■R9 

Ed 

12851 

1,348 

MIDA OBBL.EURO RAI 

4,893 

4.906 

9474 


MIDA OBBLIGAZ. 

IBTìI 

Ed 

25727 

1,061 

NORDFONDO 

12.696 

12.718 

24583 

1,397 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI BTP RISK 

9.683 

9,739 

18749 

2.790 

OASI EURO 

5.297 

5,317 

10256 

-0,990 

OASI OBB. ITALIA 

10,424 

10.461 

20184 

0,757 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.684 

6,698 

12942 

1,046 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.101 

5.113 

9877 


PADANO OBBLIGAZ. 

7.379 

7,392 

14288 

1.482 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7.716 

7,734 

14940 

0,879 

PERSONAL EURO 

9.162 

9,182 

17740 

1,319 

PERSONAL ITALIA 

7.038 

7,049 

13627 

1,438 

PITAGORA 

9.360 

9,378 

18123 

1.141 

PRIME BOND EURO 

7.071 

7,094 

13691 

0,768 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13.757 

13.801 

26637 

0,529 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.441 

5.448 

10535 

2,383 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.706 

11,728 

22666 

2,108 

ROLORENDITA 

5.095 

5,106 

9865 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.400 

9,430 

18201 

-0,088 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.330 

5,356 

10320 

-2,518 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.829 

5,844 

11287 

0,592 

VERDE 

6.879 

6,891 

13320 

0,982 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.371 

13.401 

25890 

1,286 

ZETA REDDITO 

5.867 

5.877 

11360 

1,792 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14.972 

15,007 

28990 

0.495 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.453 

11,472 

22176 

1,636 

CISALPINO REDDITO 

11.154 

11,177 

21597 

2,443 

CLIAM ORIONE 

5.465 

5,474 

10582 

3.427 

CLIAM PEGASO 

5.462 

5,468 

10576 

4.114 

EPTAEUROPA 

5.306 

5,314 

10274 

1,993 

EUROMONEY 

6.961 

6,974 

13478 

1,205 

GENERCOMIT EUROBOND 

6.146 

6,149 

11900 

2.271 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,782 

10,796 

20877 

2,689 

NORDFONDO EUROPA 

6.410 

6,424 

12411 

1.675 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.353 

6,369 

12301 

0.431 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5.286 

5,289 

10235 

2,085 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,665 

12,679 

24523 

1,796 

VENETOPAY 

5.405 

5.412 

10466 

2,007 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5.080 

5,104 

9836 


ARCABOND$ 

6.943 

6,974 

13444 

3.531 

AZIMUT REDDITO USA 

4.981 

5,002 

9645 


CAPITALGEST BOND $ 

6.038 

6,052 

11691 

3.425 

CARIFONDO DOLLOBS 

7.315 

7,332 

0 

4.211 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.997 

7,016 

13548 

4.207 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.458 

12.492 

0 

3,929 

CENTRALE CASHS 

12,138 

12,133 

0 

9,060 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.836 

7,835 

0 

13,266 

COLUMBUS INI BOND 

7.496 

7,498 

14514 

13.277 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6.252 

6,266 

12106 

3,696 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7.135 

7,145 

13815 

5,235 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.193 

6.192 

0 

7.658 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.925 

5.926 

11472 

7.661 

FONDERSELDOLLARO 

7.233 

7.253 

14005 

4.499 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,027 

7,029 

0 

6.527 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,722 

6,726 

13016 

6,528 

GEODE N.AMER.BOND 

4,971 

4,991 

9625 


GEPOBONDDOLL 

5.983 

5,994 

11585 

1.353 

GEPOBONDDOLLS 

6.255 

6,264 

0 

1,351 

GESTIELLE CASH DLR 

5,417 

5.418 

10489 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.531 

6.536 

12646 

4.987 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,369 

12,407 

0 

4.434 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,832 

11,873 

22910 

4.435 

OASI DOLLARI 

6,274 

6.305 

12148 

1,200 

PERSONALDOLLAROS 

12.815 

12.851 

0 

2,820 

PRIME BOND DOLLARI 

5.530 

5.539 

10708 


PUNTNAM USA BOND 

5.445 

5.456 

10543 

4,624 

PUTNAM USA BOND S 

5.692 

5.702 

0 

4.627 

S.PAOLOBONDSDLR 

5,772 

5,785 

11176 

4,080 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.459 

5,436 

10570 


EUROM. YEN BOND 

9.506 

9,466 

18406 

27,900 

OASI YEN 

4,872 

4.856 

9434 

25,096 

PERSONAL YEN(YENÌ 

942.152 942.891 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5.989 

5.961 

11596 

27,684 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.895 

5,893 

11414 

18,824 

CAPITALGEST BOND EME 

5.402 

5,422 

10460 

-3,347 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.522 

5,525 

10692 

17,212 

CENTRALE EMER.BOND 

5.285 

5,290 

10233 

4.494 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5.842 

5,848 

11312 


EPTA HIGHYIELD 

5,079 

5,088 

9834 

11,982 

F&F EMERG. MKI BOND 

5.164 

5,179 

9999 

30,193 

FONDICRI BOND PLUS 

4.824 

4,825 

9341 

12,618 

GEODE B.EMERG.MKI 

5.034 

5,047 

9747 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5.031 

5,031 

9741 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,773 

5,779 

11178 

3,242 

ING EMERGING MARKETS 

9.360 

9,360 

18123 

26,437 

INVESTIRE STRAIBOND 

11.240 

11,267 

21764 

28,901 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.023 

5.018 

9726 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,277 

5,328 

10218 

0,845 

ADRIATIC BOND F. 

13.082 

13,112 

25330 

2,935 

ARCA BOND 

9,802 

9,814 

18979 

4,834 

ARCOBALENO 

11.815 

11.832 

22877 

2,610 

AUREO BOND 

6.942 

6,960 

13442 

2.706 

AZIMUT REND. INI 

7.086 

7,101 

13720 

4,848 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4.949 

4,960 

9583 


BN OBBL. INTERN. 

6.590 

6,608 

12760 

5,029 

BPB REMBRANDT 

6.668 

6,676 

12911 

4,619 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.489 

6,498 

12564 

5.503 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.581 

5,593 

10806 

1,965 

CARIFONDO BOND 

7,181 

7,193 

13904 

3,325 

CENTRALE MONEY 

11,679 

11.699 

22614 

3,670 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7.600 

7,620 

14716 

4.455 

COMIT CORPORATE BOND 

4.990 

4,997 

9662 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,957 

5,962 

11534 

4,006 

DUCATO REDDITO INI 

7,247 

7,262 

14032 

4.553 

EPTA92 

10,006 

10,027 

19374 

3,478 

EUROM. INTER. BOND 

7,542 

7,568 

14603 

1,005 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,577 

9,597 

18544 

6.517 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.376 

6,390 

12346 

5,844 

FONDERSEL INI 

10,912 

10.933 

21129 

4.514 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.215 

9,231 

17843 

3,460 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.181 

6,183 

11968 

3,925 

GEPOBOND 

6.955 

6,961 

13467 

2,831 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESFIMI PIANETA 

6,732 

6.750 

13035 

5,112 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,689 

9,711 

18761 

5,591 

GESTIELLE BOND 

8,868 

8,895 

17171 

3,776 

GESTIELLE BTOeSE 

6,092 

6,092 

11796 

4,581 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,204 

7,215 

13949 

2,807 

GESTIVITA 

6,853 

6,866 

13269 

3,665 

IMIBOND 

12.280 

12.301 

23777 

3,976 

ING BOND 

12.756 

12,778 

24699 

5,048 

INIBOND MANAGEMENT 

6,291 

6,302 

12181 

5,427 

INTERMONEY 

7,287 

7,302 

14110 

4,257 

INVESTIRE BOND 

7,566 

7,577 

14650 

6,004 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,828 

9,852 

19030 

2,724 

NORDFONDO GLOBAL 

10.929 

10,953 

21161 

3,151 

OASI BOND RISK 

8,245 

8,274 

15965 

7,079 

OASIOBB.INI 

9,615 

9,654 

18617 

2,068 

OLTREMARE BOND 

6,522 

6,542 

12628 

3,545 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,000 

5,012 

9681 


PADANO BOND 

7,501 

7,513 

14524 

3,469 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,519 

7,523 

14559 

1,582 

PERSONALBOND 

6,478 

6,487 

12543 

3,499 

PITAGORA INI 

7,107 

7.117 

13761 

2,032 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,972 

12,024 

23181 

2,173 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,515 

6,544 

12615 

2,409 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,283 

7,302 

0 

3,054 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,967 

6,988 

13490 

3,063 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,956 

6,971 

13469 

4,190 

ROLOBONDS 

7,762 

7,778 

15029 

5,424 

SANPAOLO BONDS 

6,212 

6,216 

12028 

1,855 

SCUDO 

6,430 

6.441 

12450 

2,809 

SOFIDSIM BOND 

5,636 

5.648 

10913 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,978 

4,984 

9639 


ZENIT BOND 

5,719 

5,729 

11074 

3,568 

ZETABOND 

12.814 

12.835 

24811 

2,768 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,091 

5,104 

9858 


AGRIFUTURA 

13.349 

13,356 

25847 

1,768 

AUREO GESTIOB 

8,311 

6,330 

16092 

2,167 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,235 

6,236 

12073 

2,102 

AZIMUT TREND TASSI 

6,582 

6.595 

12745 

1,509 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,961 

9,968 

19287 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10.813 

10,813 

0 

9,189 

CAPITALO. BOND CORP. 

5.071 

5,072 

9819 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,126 

5.131 

9925 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,190 

5,193 

10049 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,174 

5.185 

10018 


OASI 3 MESI 

5,896 

5,895 

11416 

2,645 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,591 

4,590 

8889 

0,695 

OASIGEST.LIOUID. 

6,550 

6,550 

12683 

1,680 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,734 

10.763 

20784 

-2,519 

OASI PREV. INTERN. 

6,550 

6,548 

12683 


PERSON. FRANCO (CHR 

9.882 

9,885 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10.069 

10.074 

0 


RISPARMIO IIREDDIT 

13.843 

13,858 

26804 

2,237 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5,521 

6,520 

10690 

1,714 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,211 

5,216 

10090 

0,167 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,462 

5.480 

10576 


SANPAOLO VEGA COUPON 

6,212 

6,221 

12028 

1,339 

SPAOLO BONDHY 

5,057 

5,056 

9792 


VASCO DE GAMA 

10.618 

10.632 

20559 

M79 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10.055 

10,054 

19469 

2,534 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,293 

5,292 

10249 

-0,051 

BN LIQUIDITÀ 

5,590 

5.590 

10824 

2,604 

CARIFONDO TESORIA 

6,064 

6.063 

11742 

2,698 

CENTRALE C/C 

8,058 

6,057 

15602 

2,546 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.605 

5.604 

10853 

2,909 

DUCATO MONETARIO 

6,821 

6,620 

13207 

2,820 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,427 

5,426 

10508 

3,142 

EPTAMONEY 

11,161 

11,160 

21611 

BUS! 

EUGANEO 

5,929 

5,930 

11480 

2,877 

EUROM. CONTOVIVO 

9,675 

9,674 

18733 

2,662 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,789 

5,786 

11209 

2,991 

EUROMOBILIARETESORE 

8,979 

8.978 

17386 

3,100 

FIDEURAM MONETA 

11.898 

11,897 

23038 

2,508 

FONDERSELCASH 

7.209 

7,208 

13959 

2,939 

FONDO FORTE 

8,790 

8,787 

17020 

2,417 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,013 

5,012 

9707 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,672 

6,672 

12919 

2,644 

GINEVRA MONETARIO 

6,400 

6,407 

12392 

3,241 

INGEUROCASH 

5,327 

5,326 

10315 

2,509 

INVESTIRE CASH 

17,796 

17,793 

34458 

3,130 

INVESTIRE MONETARIO 

8,179 

8,179 

15837 

2,476 

MIDA MONETAR. 

9,877 

9,877 

19125 

2,412 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,182 

5.183 

10034 


OASI CRESCITA RISP. 

6,636 

6,636 

12849 

2,293 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,526 

6,526 

12636 

2,582 

PERFORMANCE MON.3 

5.722 

5,722 

11079 

2,671 

PERSEO MONETARIO 

5,927 

5,929 

11476 

2,935 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,278 

5.277 

10220 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,210 

5,209 

10088 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,373 

5,372 

10404 

2,789 

ROLOCASH 

6,706 

6,706 

12985 

2,539 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.929 

5.929 

11480 

2,712 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,764 

5,779 

11161 

2,026 

BN INIZIATIVA SUD 

10.436 

10,437 

20207 


BN OPPORTUNITÀ 

7,534 

7.550 

14588 

20,840 

DUCATOSECURPAC 

10.402 

10,445 

20141 

34,229 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,831 

5.857 

11290 

6,122 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,794 

5,823 

11219 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,319 

6,352 

12235 


FONDATTIVO 

12.242 

12,259 

23704 

30,434 

FONDERSELTREND 

9,234 

9,262 

17880 

14,766 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,260 

5,251 

10185 


FORMULAI BALANCED 

5,233 

5,240 

10133 


FORMULAI CONSERVAI 

5,188 

5,193 

10045 


FORMULAI HIGH RISK 

5,428 

5,450 

10510 


FORMULA 1LOW RISK 

5,099 

5,099 

9873 


FORMULAI RISK 

5,386 

5,387 

10429 


GESTNORD TRADING 

6,378 

6,386 

12350 

21,407 

INVESTILIBERO 

6,839 

6,656 

13242 

_2,%3 

OASI HIGH RISK 

10,377 

10,409 

20093 


PERFORMANCE PLUS 

5.698 

5,702 

11033 

0,435 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,818 

17,837 


3,431 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,215 


12034 


SPAZIO AZIONARIO 

6,521 

m 

12626 

_21S36 

ZENIT TARGET 

8,511 

8.504 

16480 

5,537 
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l'Unità 


IL Documento 


Mercoledì 1 Settembre 1999 


ConbitlD odldlivo naacnale 
inbsgstivD della soda 

Anni 1996-2001 


_ Rapporto di lavoro _ 

Alti Finalità del contratto integrativo 

Lllcontrattocollettivo integrativo, come stabilisce il CCNLsot- 
toscritto il 26 maggio 1999 attua gli istituti contrattuali rinviati, 
definisce! criteri didistribuzionedellerisorsedisponibiliequelli 
perla verifica dei risultati in relazione agli obiettivi definiti. Esso, 
inoltre, contemperando l'esigenza di migliorare e ampliare la 
qualità del servizio scolastico con le esigenze organizzative, 
con la valorizzazione anche retributiva dell'impegno professio¬ 
nale del personale e con l'interesse degli alunni e delle famiglie, 
è finalizzato a sostenere i processi innovativi in atto della scuo¬ 
la attraverso la disciplina delle materie previste dall'art.4del 
C.C.N.L. medesimo. 

2. Nel testo del presente contratto il riferimento al C.C.N.L. del 
26 maggio 1999è riportato come C.C.N .L.. 

Ait2 Campo di applicazione 

LA norma dell'art.l, comma 1, del citato C.C.N.L. il presente 
contratto integrativo nazionale si applica a tutto il personale del 
comparto scuola,destinatario dei diversi istituti contrattuali se¬ 
condo l'appartenenza alle diverse aree professionali. 

Ait3 Decorrenze e durata 

1.GIÌ effetti giuridici ed economici, nel rispetto delle scadenze 
definite nel C.C.N.L. e salvo diversa precisazione, decorrono 
dalla data di sottoscrizione del contratto da parte dei soggetti 
negoziali a seguito del perfezionamento della relativa procedu¬ 
ra. 

2.11 presente contratto integrativo è corredato da prospetti 
contenenti la quantificazione degli oneri nonché l'indicazione 
della copertura complessiva per l'intero periodo di validità con¬ 
trattuale. 

3. ESS0 si rinnova tacitamente alle scadenze previste dall'art. 4 
del C.C.N .L. .qualora non ne sia data disdetta da una delle parti 
con lettera raccomandata, almeno 3 mesi prima di ogni singola 
scadenza. Le disposizioni contrattuali rimangono comunque in 
vigore fino a quando non siano sostituite dal successivo con¬ 
tratto collettivo integrativo. 

4.11 controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione 
integrativa con i vincoli di bilancio è effettuato a norma di legge. 
In ogni caso la procedura di controllo su indicata deve conclu¬ 
dersi entro 40giorni dall'ipotesi di accordo, decorsi! quali il Mi¬ 
nistro sottoscrive definitiva mente ilcontrattocollettivointegra- 
tivo, salvo che non si renda necessaria la riapertura delle trat¬ 
tative per adeguare - nel rispetto delle norme contenute nel- 
rart.52 del decreto legislativo 29/1993 - la quantificazione dei 
costi contrattuali a seguito dei controlli di legge. 


Particolari tipologie di situazione 


Alt 4 Scuole situate nelle zone a rischio 

l.Le norme contenute nel presente articolo intendono incenti¬ 
vare, sostenere e retribuire lo specifico impegno del personale 
disponibile adoperare nelle scuole collocate in areea rischiodi 
devianza sociale e criminalità minorile, caratterizzate da di¬ 
spersione scolastica sensibilmente superiore alla media nazio¬ 
nale, e a permanervi per la durata prevista dal progetto e, co¬ 
munque, per non meno di tre anni, al fine di sperimentare,attra¬ 
verso specifici progetti da ampliare successivamente in rela¬ 
zione a ulteriori risorse, interventi mirati al contenimento e alla 
prevenzione dei fenomeni descritti. Le aree a rischio sono indi¬ 
viduate nell'Intesa allegata al presente contratto integrativo in¬ 
tervenuta tra il M inistero della pubblica istruzione e le OO.SS. 
firma tariedel C.C.N.L. 

2.11 M inistero della Pubblica Istruzione sulla base delle risorse 
disponibili invita, per il tramite dei competenti Provveditori agli 
studi, che a tal fine sottoscrivono intese con 1 rappresentanti 
provinciali delle OO.SS.firmatarie del C.C.N .L, un numero limi¬ 
tato di scuole appartenenti ai vari ordini e gradi situate nelle 
predette zone a rischio a presentare uno specifico progetto di 
durata pluriennale, finalizzato a sostenere e ad ampliare nelle 
situazioni individuate la scolarizzazione, la socializzazione, la 
formazione personale degli alunni e conseguentemente il suc- 
cessoscolastico. 

3. Le risorse ammontano, in ragione d'anno, a 93 miliardi dispo¬ 
nibili sulla base del C.C.N .L, a partire dall'anno scolastico 1999- 
2000 più eventuali ulteriori finanziamenti e risorse messi a di¬ 
sposizione dei progetti da parte degli Enti Locali, dalle autorità 
sanitarie, dagli uffici dei giudici dei minori, dalle associazioni di 
assistenza sociale, dagli altri soggetti interistituzionali interes- 
satiedairUnioneEuropea. 

4.1 progetti delle scuole invitate devono essere presentati en¬ 
tro il 30settembre 1999 perl'a.s.l999-2000ed entro il 31 dicem¬ 
bre per l'anno scolastico successivo. 

5.11 progetto da presentare entro il 31dicembre 1999 perl'anno 
scolastico 2000-2001, può confermare, con eventuali modifiche 
ed integrazioni, il progetto elaborato nel precedente mese di 
settembre. 

6 . Il numero delle scuole invitate a presentare il progetto di cui 
al comma precedente, ad eccezione delle situazioni disciplina¬ 
te dall'art.3 della citata Intesa allegata al presente accordo, 
può essere superiore del 30% rispetto al numero massimo delle 
scuole tra le quali è possibile ripartire, secondo le modalità fis¬ 
sate nell'art.2 dell'Intesa allegata, le risorse previste dal pre¬ 
sente contratto, alfine di indirizzare le scelte verso progetti rite¬ 
nuti particolarmente idonei. Ciò consentirà di predisporre una 
mappa delle istituzioni scolastiche nelle aree individuate, in 
modo tale da potercoinvolgere ulteriormente nel programma di 
interventi contro la dispersione scolastica gli Enti locali e gli al¬ 
tri soggetti menzionati nel precedente comma 3. In relazione al¬ 
la disponibilità manifestata dagli altri Enti e soggetti interessati 
saranno posti in essere accordi di programma per l'assegna¬ 
zione e la migliore utilizzazione di ulteriori risorse professionali, 
fina nziarie,strumentalie logistiche. 

7.1 progetti devono indicare gli obiettivi che si intendono per¬ 
seguire e contenere la previsione di attività d'insegnamento da 
svolgere in modo flessibile con arricchimento delle modalità e 
dei tempi di funzionamento delle scuole interessate sia sulla 
base dell'orario antimeridiano sia su orario prolungato pomeri¬ 
diano e in collegamento con specifiche iniziative poste in esse¬ 
re parallelamente e congiuntamente dagli enti locali e dagli altri 
soggetti citati nel comma 3, che nel loro insieme concretizzino 
un sostanziale arricchimento dell'offerta formativa e l'indivi¬ 
duazione di specifiche strategie. L'orario prolungato pomeri¬ 
diano deve essere utilizzato per l'arricchimento delle attività 
destinate agli alunni, evitando l'appesantimento dei loro impe¬ 
gni e cercando di favorire il coinvolgimento delle famiglie nelle 
finalità del progetto. Nei progetti devono essere indicate, inol¬ 
tre, le unità di personale docente ed a.t.a. chiamate a svolgere - 
ai vari livelli di responsabilità efunzione - le attività previstee le 
connesse prestazioni esigibili.Tutto il personale in servizio nel¬ 
l'istituzione può essere coinvolto nel progetto. 

ai progetti devono contenere proposte di specifiche attività 
formative modulari, da finanziare con le risorse iscritte nel bi¬ 
lancio di previsione del M inistero della pubblica istruzione e da 
farsvolgereconle modalità previste dall'art.l8del presente ac¬ 
cordo, rivolte a tutto il personale coinvolto nel progetto e con 
precedenza a quello di nuova nomina o al primo anno di trasfe¬ 
rimento. 

9.Entro 30giorni dalla loro presentazione, il M inistero sceglie i 
progetti da finanziare nel limite delle disponibilità finanziare 
previste dal comma 3e sulla base dei criteri generali stabiliti nel 
precedente comma 7 e comunica alle scuole che li hanno pre¬ 
disposti le risorse assegnate. Una parte delle risorse disponibili 


fino al 10 percento è destinata a finanziare i progetti eventual¬ 
mente presenta ti dallescuoledicuiall'art.3dell'lntesa. 

IO. In relazione alle finalità del contenimento della dispersione 
scolastica e alla necessità di una azione volta soprattutto alla 
prevenzione dei fenomeni descritti, saranno prioritariamente 
finanziati con le specifiche risorse contrattuali progetti redatti 
da scuole dell'infanzia e da scuole della fascia dell'obbligo in 
continuità e, in genere, progetti che prevedano il coinvolgimen¬ 
to dell'intera istituzione scolastica e di tutto il personale in ser¬ 
vizio. 

11. Il personale impegnato nelle attività di progetto deve di¬ 
chiararsi disponibile a permanere in servizio nella scuola, an¬ 
che a seguito di assunzione a tempo indeterminato o di provve¬ 
dimento di mobilità territoriale e professionale, perla durata del 
progetto medesimo e, comunque, per non meno di tre anni. In 
caso di esubero, con la contrattazione decentrata e nell'ambito 
della diffusione dell'organico funzionale, saranno disciplinate 
forme di permanenza del personale in servizio impegnato nel 
progetto e perla durata del progetto medesimo. 

12. Entro il mese di giugno, in sede di verifica delle attività del 
Piano Offerta Formativa (P.O.F), il collegio dei docenti valuta 
sulla base di una relazione redatta dal Capo d'istituto con la col¬ 
laborazione degli insegnanti titolari delle funzioni obiettivo di 
cui all'art.37 del presente contratto, lo stato di attuazione del 
progetto e il raggiungimento, anche se parziale, degli obiettivi 
fissati. Le valutazioni sono espresse per mezzo di una griglia 
strutturata, predisposta dal M inistero della pubblica istruzione 
entro il 30 gennaio del 2000, nella quale sono illustrati gli ele¬ 
menti posti alla base della valutazione medesima ed altri indi¬ 
catori quali il numero degli alunni iscritti nelle varie classi, le at¬ 
tività svolte anche nel settore degli interventi didattici educativi 
integrativi, le unità di personale coinvolto nel progetto, le ore di 
servizio anche in eccedenza al normale orario prestato da cia¬ 
scuna di esse, la percentuale di riduzione degli abbandoni ri¬ 
spetto alla media degli anni scolastici precedenti. 

13 . La valutazione del progetto è comunicata dal capo di istitu¬ 
to al Provveditore agli studi entro il 30 giugno di ogni anno e da 
questo inviata al M inistero della pubblica istruzione perla certi¬ 
ficazione che sarà ogni anno effettuata anche per mezzo della 
consulenza del CEDE, al fine della conferma o meno del proget¬ 
to medesimo. 

14. Il capo d'istituto dispone entro il 30 giugno di ogni anno e, 
comunque,nonoltreil31agosto. 

15. Il pagamento in unica soluzione del compenso accessorio 
annuo al personale coinvolto nel progetto, purché esso sia sta¬ 
to effettivamente in servizio a scuola per almeno 180 giorni nel 
corsodell'annoscolasticodi riferimento. Ilcompensoèparia: 

• f.S.OOO.OOOpericapid'istituto; 

• f. 4.500.000 per 1 docenti impegnati nel progetto per l'intero 
orariosettimanaledi insegnamento: 

• f.2.500.000perilresponsabileamministrativo 

• f. 1.200.000 perii restante personale. 

Lo svolgimento delle attività aggiuntive da parte del personale 
impegnato nella realizzazione del progetto è retribuito con le ri¬ 
sorse del fondo di istituto, in aggiunta ai predetti compensi ac¬ 
cessori specifici, purché in relazione al particolare impegno 
orario aggiuntivo ciò sia previsto dal P .O.F. e dal progetto mede¬ 
simo. 

In relazione alla disponibilità complessiva di risorse, della certi¬ 
ficazione del CEDE dicui al comma 13e del numero delle scuole 
sulle quali intervenire, i progetti possono essere confermati. 
Essi possono anche essere integrati e modificati in relazione al¬ 
le risultante emerse nel corso della sua applicazione. 

AitS Scuole collocate in aree a forte 
processo Immigratorlo 

LAI fine di sostenere l'opera del personale della scuola, impe¬ 
gnato a favorire la piena accoglienza e l'integrazione degli 
alunniedegli adulti provenienti da altri Paesi,e/o nomadi, iscrit¬ 
ti alle sezioni, alle classi ai corsi delle scuole di ogni ordine e 
grado funzionanti nelle aree a forte processo immigratorio e in 
particolare dei docenti impegnati nell'insegnamento della lin¬ 
gua italiana, il fondo di istituto delle predette scuole é incre¬ 
mentato da specifiche risorse assegnate secondo le modalità 
disciplinate dalsuccessivoart.29delpresentecontratto. 

2.Considerata la necessità di accogliere le differenze linguisti¬ 
che e culturali come valore da porre a fondamento del rispetto 
reciproco, dello scambio tra le culture e della tolleranza e di fa¬ 
vorire e promuovere iniziative volte all'accoglienza e alla tutela 
della cultura e della lingua di origine, le parti entro il 30 gennaio 
2000 avvieranno una sede di confronto per l'attuazione del- 
l'art.36della legge 6marzo 1998, n.40. 


Formazione 


Ait6 La contrattazione 

LCon il contratto integrativo nazionale di durata quadriennale 
si definiscono gli obiettivi, 1 criteri generali di ripartizione delle 
risorse e gli orientamenti per l'organizzazione della formazione 
del personale della scuola, compreso il personale delle Acca- 
demie,Conservatoridi Musica edelle Istituzioni educative. 

2 . In sede di contrattazione integrativa nazionale si definisco¬ 
no, con cadenza annuale, i criteri di utilizzazione delle risorse 
disponibili per la formazione inciascun esercizio finanziarioe si 
individuano le modalità di verifica dei risultati conseguiti in ter¬ 
mini di miglioramento dell'attività formativa. Per l'anno 1999 il 
contratto integrativo annuale in materia di formazione é conte¬ 
nuto nel successivo art.24. 

3. Sulla base del contratto integrativo quadriennale e del con¬ 
tratto integrativo annuale, il M inistro emana, comunque non ol¬ 
tre il 31 ottobre dell'anno antecedente, la Direttiva annuale per 
la formazionedel personale. 

4 . Nell'ambito della contrattazione decentrata provinciale, da 
definire entro 30 giorni dall'emanazione della Direttiva, le parti 
definiscono le priorità e i criteri perle iniziative territoriali difor¬ 
mazione tenendo conto delle tipologie del personale e di campi 
particolari di intervento, includendo misure di sostegno alla 
progettualità dellescuole. 

5 . Per accrescere l'efficacia del sistema di relazioni sindacali 
nel settore della formazione alla sede unica di contrattazione 
corrisponde un'unica unità/struttura dell'amministrazione per 
il livello perifericoe perii livello centra le. 

Alt? La formazione per il personale 
della scuola 

1. L'amministrazione scolastica, con le risorse finanziarie an¬ 
nualmente disponibili, ha l'obbligo di costruire progressiva¬ 


mente un sistema di opportunità formative, articolato e di quali¬ 
tà. La formazione é una risorsa strategica per il miglioramento 
della scuola e, come tale, é un diritto degli insegnanti, del per¬ 
sona leeducativoeata edeicapi di istituto. 

2 . Le iniziative di formazione hanno perobiettivi il miglioramen¬ 
to e la crescita professionale del personale, in relazione anche 
alle trasformazioni e innovazioni in atto, la riconversione e ri¬ 
qualificazione in rapporto alla mobilità professionale nonché 
all'ampliamento delle opportunità professionali offerte al per¬ 
sonale. La formazione degli insegnanti tiene conto della loro 
formazione iniziale, del profilo professionale così come indivi¬ 
duato nel C.C.N.L. e comprende la formazione in ingresso e la 
formazione in servizio. Perii personale ata la formazione é fun¬ 
zionale all'attuazione dell'autonomia e alla crescita professio¬ 
nale nell'ambito della riorganizzazione dei servizi amministrati¬ 
vi, tecnici e generali, soprattutto in relazione ai processi di in¬ 
formatizzazione. La formazione dei dirigenti scolastici ha lo 
scopo di arricchire le competenze necessarie per la gestione 
della scuola dell'autonomia. 

3. Nel quadro dei processi di innovazione, la formazione, la ri¬ 
qualificazione e la riconversione professionale sono orientate, 
in particolare, all'attuazione dell'autonomia scolastica, all'in¬ 
novazione metodologico - didattica, all'espansione dell'istru¬ 
zione (obbligo scolastico, obbligo formativo, post-secondario), 
allo sviluppo del sistema integrato di formazione e lavoro, all'e¬ 
ducazione degli adulti e alla formazione continua. Al persona le 
della scuola viene data la possibilità di definire percorsi di cre¬ 
scita professionale, anche con opportunità di carattere indivi¬ 
duale. 

4 . La formazione per 1 docenti di Accademie e Conservatori di 
M usica é rivolta ad una ulteriore qualificazione nell'ambito del¬ 
l'aggiornamento disciplinare, nonché ad offrire momenti per 
l'attività di ricerca e di ricerca-azione. Le attività di formazione 
possono essere svolte sia all'interno delle istituzioni anche co¬ 
me interscambio di esperienze, oppure in collaborazione con le 
Università o altri soggetti nazionali e internazionali che abbiano 
attinenza con il mondo artistico e musicale. 

5 . 1 docenti sono soggetti allo stesso tempo attivi e passivi del 
processo di formazione e possono quindi assumere incarichi in 
qualitàdiformatori. 

Art.8 Livelli di attività 

1. Alle istituzioni scolastiche singole, in rete o consorziate, 
compete la programmazione delle iniziative di formazione, rife¬ 
rite anche ai contenuti disciplinari dell'insegnamento, funzio¬ 
nali al P.o.f, individuate sia direttamente sia all'interno dell'of¬ 
ferta disponibile sul territorio. 

2. L'amministrazione scolastica periferica garantisce servizi 
professionali di supporto alla progettualità delle scuole, azioni 
perequative e interventi legati a specificità territoriali e tipolo¬ 
gieprofessionali. 

3. All'amministrazione centrale competono gli interventi di in¬ 
teresse generale, soprattutto quelli che si rendono necessari 
perle innovazioni, sia di ordinamento sia curricolari, perl'anno 
di formazione, per 1 processi di mobilità e di riqualificazione e ri- 
conversione professionale, perla formazione finalizzata all'at- 
tuazionedi specifici istituti contrattuali nonché ilcoordinamen¬ 
to complessivo degli interventi. 

Art.9 Osservatorio di orientamento 
e di monitoraggio 

1 . L'Osservatorio è una struttura di orientamento e di monito- 
raggio della formazione in relazione all'arricchimento profes¬ 
sionale legato alle trasformazioni di sistema, alla riconversio- 
ne,allariqualificazioneealla mobilità professionale. 

2. L'Osservatorio, che non ha compiti di gestione diretta,è sede 
di iniziativa e decisione bilaterale: é un organismo paritetico 
composto da un rappresentante per ciascuna delle OOSS del 
comparto firmatarie del C.C.N .L. e da un pari numero di rappre¬ 
sentanti dell'amministrazione. In sede di primo incontro i mem¬ 
bri definiscono le modalità di organizzazione e difunzionamen- 
to. 

3. L'Osservatorio può avvalersi del contributo di esperti. 

41 compiti dell'Osservatorio sono definiti dall'art.l2 comma 4 
delC.C.N.L. 

5 . L'Osservatorio viene costituito, con apposito decreto del M1- 
nistro, entro 60giorni dalla sottoscrizione del presente contrat¬ 
to integrativo nazionale. Successivamente l'Osservatorio sarà 
funzionalmente decentrato a livello regionale. Il M inistero assi¬ 
cura, riserva ndospecifiche risorsea tale scopo, lecondizionidi 
lavoro perl'Osservatorio. 

Art.10 Criteri di ripartizione deiie risorse 
finanziarie 

1. Le risorse per la formazione del personale delle scuole di¬ 
sponibili nel bilancio del M inistero pubblica istruzione sono as¬ 
segnate: 

• per almeno il 50% alle scuole in base al numero degli addet¬ 
ti: 

• dal 10% al 15%all'amministrazione periferica: 

• pernonpiùdel35%all'amministrazionecentrale. 

2. Data la particolarità organizzativa delsettore le risorse perla 
formazione dei docenti delle Accademie e dei Conservatori di 
musica, previste nel bilancio del M inistero della pubblica istru¬ 
zione, sono assegnate per il 70% alle predette istituzioni, per il 
30% all'amministrazione centra le. 

Art.ll Standard organizzativi e di costo 

Ile parti concordano i seguenti standard organizzativi e di co¬ 
sto, considerati come caratteri ottimali di riferimento in primo 
luogo perleazionidiinteressegenerale. 

2. Perquantosi riferisce all'organizzazione,glistandardsono: 

• distinzione tra ruoli di committenza e ruoli di gestione diret¬ 
ta: 

• impostazionedegliinterventiperprogetti: 

• organizzazione modulare dei progetti e loro integrazione in 
percorsifinalizzati: 

• individuazione dei formatori sulla base del loro curriculum 
professionale: 

• certificazione delle competenze raggiunte: 

• valutazione di impatto, socializzazione degli esiti e dissemi¬ 
nazione dei risultati. 

3. Dal punto di vista dei costi le parti ritengono necessario assi¬ 
curare prioritariamente la qualità dell'offerta nell'ambito di un 
uso ottimale delle risorse esistenti. Concordano, a questo fine, i 
seguenti standard di costo: 

• finanziamento di tutte le voci di spesa delle varie fasi dei 
progetti di formazione (inclusa la valutazione di impatto e la 


disponibilità di tee oologie nellaformazionea distanza): 

• adozione di criteri di economicità con confronto compara¬ 
tivo dei costi tra diverse soluzioni organizzative: 

• sinergia con le azioni già in corso o progettate anche da al¬ 
tri soggetti: 

• previsione di costo per tipologia di corsi (corsi in rete, par¬ 
tecipazione a corsi esterni, percorsi individualizzati) e per 
singoli profili professionali. 

• controllo di gestione dei progetti di formazione. 

4Le parti firmata rie si impegnanoa definire in termini operativi 
gli standard indicati entro il 15ottobre 1999e il M inistero li adot¬ 
ta attraverso ledirettiveannualisullaformazione. 

Art.l2 II diritto alla formazione del personale do¬ 
cente e le condizioni di partecipazione 

1 . Per raggiungere gli obiettivi definiti è indispensabile garanti¬ 
re pa ricondizionidifruizionea tu ttoii personale. 

2. GIÌ insegnanti hanno diritto alla fruizione di cinque giorni nel 
corso dell'anno scolastico per la partecipazione a iniziative di 
formazione riconosciute dall'amministrazione, con l'esonero 
dal servizio e con sostituzione ai sensi della normativa sulle 
supplenze brevi vigente nei diversi gradi scolastici. 

3.11 Capo di istituto assicura, nelle forme e in misura compatibi¬ 
le con la qualità del servizio scolastico, un'articolazione flessi¬ 
bile dell'orario di lavoro per consentire la partecipazione a ini¬ 
ziative di formazione riconosciute dall'amministrazione, anche 
in aggiunta a quanto stabilito dal precedente comma 2. 

4 . Le stesse opportunità, fruizione dei cinque giorni e/o adatta¬ 
mento dell'orario di lavoro, devono essere offerte al personale 
docentechepartecipainqualitàdiformatore,espertoeanima- 
tore ad iniziative di formazione riconosciute dall'amministrazio¬ 
ne. Le predette opportunità di fruizione di cinque giorni per la 
partecipazione ad iniziative di formazione come docente o co¬ 
me discente non sono cumula bili. Il completamento della lau¬ 
rea e l'iscrizione a corsi di laurea per gli insegnanti in servizio 
nelle scuole dell'infanzia ed elementari hanno un carattere di 
priorità. 

5. La formazione dei docenti della scuola secondaria si realizza 
anche mediante l'accesso a percorsi universitari brevi finaliz¬ 
zati all'integrazione dei piani di studio in coerenza con esigenze 
derivanti dalle modifiche delle classi di concorso e degli ambiti 
disciplinari. 

6.11 M inistero ricercherà tutte le utili convergenze con il M ini¬ 
stero dell'Università edella Ricerca Scientifica eTecnologicae 
la Conferenza Permanente dei Rettori delle Università Italiane 
perfavorire l'accesso al personale interessato, ivi compreso il 
riconoscimento deicrediti formativi. 

7.1 criteri perla fruizione dei permessi per il diritto allo studio, ivi 
compreso quanto previsto dai commi 4,5 e 8, sono definiti nel¬ 
l'ambito della contrattazione decentrata presso gli uffici scola¬ 
stici provinciali. 

8 . All'interno delle singole scuole per il personale in servizio, 
iscritto ai corsi di laurea, a corsi di perfezionamento o a scuole 
di specializzazione, con particolare riferimento ai corsi utili alla 
mobilità professionale, alla riconversione e al reimpiego, il ca¬ 
po di istituto, nei termini compatibili con la qualità del servizio, 
garantisce che siano previste modalità specifiche di articola- 
zionedeirorario di lavoro. 

9.11 personaleche partecipa a iniziativediformazioneche rien¬ 
tra no nei programmi di azione dall'amministrazione, o ad inizia¬ 
tive organizzate dalle istituzioni scolastiche di appartenenza é 
considerato in servizio a tutti gli effetti.Qualora i corsi si svolga¬ 
no fuori sede, la partecipazione ad essi comporta, ove spettan¬ 
te, il tratta mento di missionee il rimborsodellespesedi viaggio. 

10. Per garantire efficacia nei processi di crescita professio- 
nalee personalizza rei percorsiformativisarannofavoritele ini¬ 
ziative che fanno ricorso alla formazione a distanza e all'ap¬ 
prendimento in rete con la previsione anchedi particolari forme 
di attestazione e di verifica di competenze. 

11 . N ella prospettiva dello sviluppo e della valorizzazione della 
professionalità la partecipazione alla formazione finalizzata 
agli specifici istituti contrattuali dà luogo alla verifica degli esiti 
eallacertificazione. 

12. Per assicurare il pieno esercizio del diritto alla formazione 
l'amministrazione scolastica si impegna a sperimentare nel¬ 
l'anno 1999-2000 e a diffondere nel 2000-2001 un sistema di in¬ 
formazione sui corsi di formazione del personale della scuola 
ricorrendo anche alle tecnologie della comunicazione e dell'in¬ 
formazione. 

13 . A livello di singola scuola il capo di istituto fornisce un'infor¬ 
mazione preventiva sui criteri di fruizione dei permessi per l'ag¬ 
giornamento ai soggetti sindacali di cui all'art.9, comma 1, pun- 
tollldelC.C.N.L. 

Art.l3 II Piano annuale 

delle Istituzioni scolastiche 

LIn ogni istituzione scolastica il Piano annuale delle attività di 
aggiornamento e formazione destinate ai docenti é deliberato 
dal Collegio coerentemente con gli obiettivi e i tempi della pro¬ 
grammazione dell'attività didattica, considerando anche esi¬ 
genze ed opzioni individuali.il Piano tiene conto dei contenuti 
della Direttiva annuale del M inistro e si può avvalere delle of¬ 
ferte di formazione promosse dall'amministrazione centrale e 
periferica e/o da soggetti pubblici e privati qualificati o accredi¬ 
tati. 

llPianosiarticola ininiziative: 

• promosse prioritariamente dall'amministrazione:progetta- 
te dalla scuola autonomamente o consorziata in rete, an¬ 
che in collaborazione con gli IRRSAE, con l'Università (an¬ 
che in regime di convenzione), con le associazioni profes¬ 
sionali, con isoggetti pubblici e privati qualificatie/oaccre- 
ditati: 

• proposte da soggetti esterni e riconosciute dall'ammini¬ 
strazione. 

Art.l4 Isoggetti che offrono formazione 

1. Le parti convengono sulla necessità di superare il sistema 
dell'autorizzazione dei corsi di formazione e di aggiornamento, 
di introdurre il principio dell'accreditamento degli enti o delle 
agenzie per la formazione del personale della scuola e del rico¬ 
noscimento da parte dell'amministrazione delle iniziativedifor- 
mazione. 

2. Sono considerati soggetti qualificati per la formazione del 
personale della scuola le università, i consorzi universitari, in¬ 
teruniversitari, gli IRRSAE e gli istituti pubblici di ricerca. Te¬ 
nendo conto che le associazioni del personale sono ambienti 
professionali che favoriscono la ricerca, la riflessionee l'elabo¬ 


razione, il M inistero può riconoscere come soggetti qualificati 
associazioni professionali e associazioni disciplinari collegate 
a comunità scientifiche,sulla base dell'attività formativa svolta, 
del livello di diffusione e dell'effettiva consistenza, della padro¬ 
nanza di approcci innovativi, delle attività di ricerca e di comu¬ 
nicazione professionale compiute e della disponibilità al moni- 
toraggio,alla valutazione,all'Ispezione. 

3. Il M inistero, sulla base dei criteri sottoindicati e sentite le 
OO.SS., definisce le procedure da seguire perl'accreditamento 
di soggetti -1 soggetti qualificati di cui al precedente comma 
sono di persé accreditati - perla realizzazione di progetti di in¬ 
teresse generale. Icriteridi riferimento sono: 

• la missione dell'ente o dell'agenzia tenendo conto delle fi- 
nalitàcontenutenellostatuto: 

• l'attività svolta per lo sviluppo professionale del personale 
della scuola: 

• l'esperienza accumulata nel campo della formazione:leca- 
pacità logistiche e la stabilità economica efinanziaria: 

• l'attività di ricerca condotta e le iniziative di innovazione 
metodologica condotte nel settore specifico: 

• il livello di professionalizzazione raggiunto, anche con rife¬ 
rimento a specifiche certificazioni e accreditamenti già 
avuti e alla differenza funzionale di compiti e di competen¬ 
ze: 

• la padronanza di approcci innovativi, anche in relazione al 
monitoraggio e alla valutazione di impatto delle azioni di 
formazione: 

• il ricorso alle tecnologie dell'informazione e della comuni¬ 
cazione: 

• la documentata conoscenza della natura e delle caratteri¬ 
stiche dei processi di sviluppo professione le del personale 
della scuola: 

• la specifica competenza di campo in relazione alle aree 
progettualidi lavoro: 

• la disponibilità a consentire il monitoraggio, l'ispezione e la 
valutazione dellesingoleazionidiformazione. 

4 . 1 soggetti qualificati di cui al comma 2e i soggetti accreditati 
di cui al comma 3 possono accedere alle risorse destinate a 
progettidi interesse genera le promossi dall'amministrazione. 

5. Possono proporsi anche le istituzioni scolastiche, singole o 
in rete e/o in consorzio, sulla base di specifiche competenze e 
di adeguate infrastrutture. 

6 . La contrattazione decentrata provinciale individua i criteri 
con cui i soggetti che offrono formazione partecipano ai pro¬ 
getti definitialivello territoriale. 

7 . Le iniziative di formazione realizzate dai soggetti qualificati e 
accreditati sono automaticamente riconosciute dall'ammini¬ 
strazione. Possono essere riconosciute, inoltre, dall'ammini¬ 
strazione centrale e periferica - ad esclusione di convegni, 
congressi e simposi - iniziative di formazione organizzate da 
soggetti, diversi da quelli previsti ai precedenti commi 2e 3,che 
rientrino negli obiettivi generali definiti nella Direttiva annua lee 
siano coerenti con le priorità definite a livello provinciale Te¬ 
nendo anche conto degli standard organizzativi il M inistero de¬ 
finisce le procedure per il riconoscimento dei corsi entro 60 
giorni dalla sottoscrizionedelpresentecontratto. 

& I soggetti qualificati, accreditati o proponenti corsi ricono¬ 
sciuti sono tenuti a fornire al sistema informativo, di cui al- 
I'art.l2, comma 12, l'informazione, secondo moduli standard 
che saranno definiti, relativa alle iniziative proposte al persona- 
ledella scuola. 

Art.l5 Formazione in ingresso 

1. Per 1 docenti a tempo indeterminato di nuova assunzione 
l'anno di formazione viene impostato secondo gli standard or¬ 
ganizzativi e di costo definiti e trova realizzazione, attraverso 
specifici progetti contestualizzati, anche con la collaborazione 
diretie/oconsorzidiscuole. 

2 . L'impostazione delle attività tiene conto dell'esigenza di per¬ 
sonalizzare i percorsi, di armonizzare la formazione sul lavoro - 
con il sostegno di tutors appositamente formati - e l'approfondi¬ 
mento teorico. 

3. Nel corso dell'anno di formazione vengono create particolari 
opportunità opzionali per il miglioramento delle competenze 
tee nologiche edella conoscenza di linguestraniere,anc he nel¬ 
la prospettiva dell'acquisizione di certificazioni internazional¬ 
mente riconosciute. 

Art.l6 Formazione finalizzata a specifici 

istituti contrattuali 

Nell'ambito della formazione in servizio il C.C.N.L. prevede, per 
la realizzazione di specifici istituti contrattuali, interventi forma¬ 
tivi finalizzati che hanno carattere di priorità nella ripartizione 
delle risorse dei capitoli di bilancio del M inistero destinate alla 
formazione. 

Art.l7 Formazione per le funzioni-obiettivo 

LPer la preparazione del persona le che dovrà svolgere le fun¬ 
zioni-obiettivo previste dall'art.28, comma 1 del C.C.N.L., l'Os¬ 
servatorio individua i criteri generali per il riconoscimento dei 
crediti formativi e professionali e contribuisce alla progettazio¬ 
ne dei relativi corsi, individuando gli elementi formativi caratte¬ 
rizzanti e le modalità di certificazione. L'amministrazione predi¬ 
spone un piano di azione con le seguenti caratteristiche: 

• in riferimento alle aree previste dal C.C.N .L.siorganizzano i 
corsi di formazione, di almeno 30 ore, con un'impostazione 
modulare e, ove possibile, in parte a distanza: 

• l'amministrazione periferica assicura, con un'adeguata 
programmazione, che siano garantite l'offerta e la fruizione 
deicorsi,coordinandogli interventi: 

• i corsi saranno realizzati dall'amministrazione periferica, 
da reti di scuole, dalle Accademie e Conservatori di musica 
odasoggettiqualificatie/oaccreditati. 

2. In prima applicazione nell'anno scolastico 1999-2000 parte¬ 
ciperanno ai corsi i docenti che svolgono funzioni-obiettivo nel¬ 
le scuole. Negli anni successivi, sulla base di un programma¬ 
zione pluriennale delle risorse, i corsi saranno disponibili per 1 
docenti interessati. 

Art.l8 Formazione per il personale 
delle scuole In aree a rischio 

LPerle scuole collocate nelle aree a rischio l'amministrazione 
promuove e sostiene iniziative di formazione in relazione agli 
obiettivi di prevenire la dispersione scolastica, di sviluppare la 
cultura della legalità, nonchédi aumentare significativamente i 
livelli di successo scolastico, utilizzando metodi e tecniche di 
elevata efficacia, di formazione e di sostegno professionale fa¬ 
cendo ricorso anche alle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione. 

2 . Partecipano alle attività di formazione, in relazione ai proget¬ 
ti delle scuole coinvolte, gli insegnanti, il personale ata e i capi 
di istituto. I corsi che terranno conto delle indicazioni dell'Os¬ 
servatorio, sono organizzati dalle scuole, singole o in rete, e si 
avvalgono della collaborazionedisoggettiqualificatioaccredi- 
tati, nonché della cooperazione di istituzioni ed enti presenti sul 
territorio. 












01EC012A0109 01EC011A0109 FLOWPAGE ZALLCALL 12 19:53:33 087bl/99 


Mercoledì 1 Settembre 1999 


IL Documento 


l'Unità 


Aitl9 Formazione per gli insegnanti 
delle scuole collocate nelle aree 
a forte processo immigratorio 
0 frequentate da nomadi 

1. Per gli insegnanti delle scuole collocate nelle aree a forte 
processo immigratorio, tenendo conto delle esperienze già 
realizzate l'amministrazione promuove l'organizzazione di se¬ 
guenti attività formative: 

• pronto intervento linguistico, 

• corsi specifici sull'insegnamento della lingua italiana ad 
alunniedadulti, di lingua nativa diversa dall'italiano, 

• approfondimento delle tematiche dell'educazione intercul¬ 
tura le, 

• produzioneediffusionedi materiali didattici. 

2 . A seguito di specifiche intese i corsi per l'insegnamento del¬ 
la lingua italiana ad allievi edadulti, di lingua nativa diversa dal¬ 
l'italiano, possono anche essere offerti dall'Università come 
corsi di perfezionamento. Per la predisposizione di materiali 
perii pronto intervento linguisticoe per la messa a disposizione 
di risorse didattiche si fa ricorso alle tecnologie della comuni- 
cazioneedell'informazione. 

3. Perl'impostazione e l'organizzazione delle attività lescuolee 
l'amministrazione si avvalgono della collaborazione di soggetti 
qualificati e/o accreditati, cooperano con le iniziative già realiz¬ 
zate 0 in corso da parte degli enti locali, delle associazioni 
espressione delle comunità di immigrati, delle organizzazioni 
nongovernativeedelleassociazionidivolontariatoriconosciu- 
te. 

4 Al fine di potenziare le iniziative di formazione l'amministra¬ 
zione realizzerà le opportune intese peraveraccesso alle risor¬ 
se previste dalla legge n.40 del 6marzo 1998 perle politiche del¬ 
l'immigrazione. 

Ait20 Formazione degli insegnanti 

che operano in settori particolari 

1.GIÌ obiettivi delle iniziative di formazionefinalizzata sono l'ac¬ 
quisizione e lo sviluppo di specifiche competenze per inse¬ 
gnanti che operano nei centri territoriali permanenti, nei corsi 
serali delle scuola secondaria superiore, nelle sezioni presso 
gli ospedali e gli istituti penitenziari e l'attivazione delle condi¬ 
zioni per il pieno sviluppo delle politiche di formazione perma¬ 
nente. Il M inistero, in collaborazione con l'Osservatorio, garan¬ 
tisce che specifiche iniziative siano rivolte ai docenti che ope¬ 
rano oche intenda nooperare in talisettori. 

2.1 corsi mirano a diffondere la conoscenza dei diversi contesti 
e processi di apprendimento, ad accrescere la familiarità con 
le metodologie attive di insegnamento, a sviluppare la padro¬ 
nanza delle strategie formative (modularità, riconoscimento 
dei crediti formativi e professionali, percorsi individuali di ap¬ 
prendimento, certificazione delle competenze). 

3. In questa prospettiva il campo di azione potrà ampliarsi in re¬ 
lazione anche all'evoluzione dei processi di rinnovamento nel 
settore della formazione integrata e dei modelli di cooperazio¬ 
ne tra l'istruzioneelaformazione professionale. 

4. Per il settore delle scuole negli ospedale e negli istituti peni¬ 
tenziali delle scuole carcerarie il M inistero realizza le necessa¬ 
rie intese, con i M inisteri della Sanità e di Grazia e Giustizia, per 
la programmazione, l'organizzazione e la finalizzazione delle at¬ 
tività. 

Ait21 Formazione per la riqualificazione, 

riconversione e mobilità professionale 

1. Le attività formative rivolte alla riqualificazione e alla ricon¬ 
versione del personale anche in relazione alle esigenze di mo¬ 
bilità professionale, verranno definite in sede di contrattazione 
integrativa annuale in coerenza con gli esiti della contrattazio¬ 
ne decentrata sulla mobilità. Le iniziative sono rivolte a favorire 
le opportunità di mobilità professionale del personale della 
scuola,oltre che a superare o prevenire le situazioni di esubero 
realeo potenziale. 

2. Perassicurare la massima efficacia e rispondenza ai bisogni 
l'offerta di formazione sarà diversificata includendo corsi brevi 
e percorsi strutturati con l'eventuale ricorso alle tecnologie 
della comunicazione e dell'informazione e anche in collabora- 
zioneconleUniversità. 

3. Tutte le iniziative avranno come riferimento le analisi sui fab¬ 
bisogni formativi realizzati nel contesto dell'azione dell'Osser¬ 
vatorio nazionale. 

Art22 II sistema di formazione 
del personale ATA 

La formazione del personale a.ta costituisce elemento fonda- 
mentale per lo sviluppo professionale del personale correlato 
alle innovazioni in corso e alla ottimale utilizzazione delle risor¬ 
se umane ai sensi dell'art.lO, comma 2e art.l2 del C.C.N.L. Il 
quadro di sistema della formazione del personale a.ta. dise¬ 
gnato dal C.C.N .L. è definito dall'art.44e seguenti del presente 
contratto collettivo integrativo. 

Art23 II sistema di formazione 

del dirigenti scolastici 

La formazione dei dirigenti scolastici, da realizzare a decorrere 
dal Isettembre del 2000, è materia della sequenza contrattuale 
di cui al comma lartl9del C.C.N .Idei comparto Scuola sotto- 
scritto il 26maggio 1999. 

Ait24 Contratto Integrativo annuale 

per l'anno finanziarlo 1999 

1. Per il 1999, il contratto integrativo annuale di cui al comma 2 
del precedente artlècostituito dal presente articolo, integrato 
dall'allegata tabella F. 

2. Per l'anno finanziario 1999, l'utilizzazione delle risorse dispo¬ 
nibili, i cui criteri di ripartizione sono fissati per l'intero periodo 
quadriennale di valenza del presente contratto dal precedente 
art.6, rispetterà le seguenti priorità: 

• arricchimento professionale richiesto dalle modifiche di 
ordinamento e in relazione a specifiche tematiche discipli¬ 
nari e trasversali :riconversione e riqualificazione profes¬ 
sionale: 

• promozione di percorsi formativi mirati alla cultura delle 
pa riopportunità: 

• progettazione e avvio della formazione del personale do¬ 
cente in relazione aglispecifici istituticontrattuali: 

• progettazione e avvio del nuovo sistema di formazione del 
personaleATA: 

• realizzazionedellaformazionedeicapidi istituto: 

3. La realizzazione delle priorità indicate nel comma 2 avverrà 
con il ricorso alle risorsedisponibili nei capitolidi bilancio perla 
formazione relativi all'esercizio finanziario 1999 e con l'utilizzo 
delle risorse della legge 440/97 in coerenza con le finalità della 
stessa legge e con le procedure di ripartizione specificamente 
previste e in corso di completamento. 

4. Per il medesimo anno 1999 per la verifica dei risultati conse¬ 
guiti in termini di miglioramento dell'attività formativa e di im¬ 
patto sulla qualità dei processi di insegnamento e di apprendi- 
mento,siseguirannoiseguenticriteri: 

• previsione, nella Direttiva annuale, di un piano di monito- 
raggio, a livello nazionaleea livello ragiona le da progettare 
in collaborazione con l'Osservatorio e da realizzare anche 
con ilcoinvolgimentodelservizio ispettivo tecnico: 

• inserimento di specifiche attività di monitoraggio e di valu¬ 
tazione nei progetti di interesse generale. 

Sulla base del contenuto del presente articolo, il M inistro 
della pubblica istruzione si impegna ad emanare, entro 30 
giorni dalla firma del presente contratto, la Direttiva per 
l'anno 1999. 


Distribuzione deiie risorse economiche 


Ait25 Compenso individuale accessorio 

LA norma dell'art.42,comma 2del C.C.N.L, al sottoelencato 
personale statale docente educativo ed ata delle scuole di ogni 
ordine e grado e delle istituzioni educative, dei Conservatori, 
delle Accademie e degli ISIA. è corrisposto, con le decorrenze 
a fianco di ciascuna categoria indicate, un compenso indivi¬ 
duale accessorio, secondo le misure lorde mensili indicate nel¬ 
le tabelle AeAlallegatealpresentecontratto: 

a. dal 1" luglio 1999, a tutto il personale docente, educativo ed 
ata con rapporto di impiego a tempo indeterminato e al per¬ 
sonale insegnante di religione cattolica con progressione di 
carriera: 

b. dalla data di assunzione del servizio, perciascun anno sco¬ 
lastico, al personale docente, educativo ed ata con rapporto 
di impiego a tempo determinato su posto vacante e disponi¬ 
bile perl'intera durata dell'annoscolastico: 

c. dalla data di assunzionedel servizio, e perun massimo di die¬ 
ci mesi perciascun anno scolastico, al personale docente, 
educativo ed ata con rapporto di impiego a tempo determi¬ 
nato fino al termine delle attività didattiche nonché al perso¬ 
nale insegnante di religione cattolica con impiego di durata 
annuale. 

2. Limitatamente all'anno scolastico 1998-99, nei confronti del 
personale docente a tempo determinato con supplenza annua¬ 
le e retribuzione durante i mesi estivi e per quello ata con sup¬ 
plenza annuale, il compenso di cui al presente articolo viene li¬ 
quidato perimesidi luglioeagosto 1999. 

3. Nei confronti dei dirigenti scolastici, deidirettoriamministra- 
tivi e dei responsabili amministrativi detto compenso viene cor¬ 
risposto nell'ambito delle indennità di direzione e di ammini¬ 
strazione e viene pertanto disciplinato all'interno di detti istituti 
retributividicuiagliartt.33e34. 

4. Il compenso individuale accessorio in questione spetta al 
personale indicato alle lettere a), b) e c) del precedente comma 
1 e a quello indicato nel comma 2, in ragione di tante mensilità 
per quanti sono i mesi di servizio effettivamente prestato o si- 
tuazionidistatoassimilatealservizio: 

5. Peri periodi di servizioo situazionidi statoassimilatealservi- 
zio inferiori al mese detto compenso è liquidato al personale in 
ragione di 1/30 perciascun giorno di servizio prestato o situa¬ 
zioni di stato assimilate al servizio. 

6 . Nei casi di assenza per malattia il compenso di cui trattasi è 
assoggettato alla disciplina prevista dagli artt.23 e 25 del 
C.C.N .L-Scuola del 4agosto 1995, come integrati dall'art.49del 
C.C.N.L. 

7. Peri periodi di servizio prestati in posizioni di stato che com¬ 
portino la riduzione dello stipendio il compenso medesimo è ri¬ 
dotto nella stessa misura. 

8 . Nei confronti del personale docente con contratto a tempo 
determinato senza trattamento di cattedra e del personale do¬ 
cente ed Ata con contratto part-time, il compenso in questione 
è liquidato in rapporto all'orario risultante dal contratto. 

9.11 compenso di cui trattasi è assoggettato alle ritenute previ¬ 
ste per i compensi accessori. Alla sua liquidazione mensile 
provvedono le direzioni provinciali del tesoro (DPT). 

10. Le risorse non utilizzate perii compenso individuale acces¬ 
sorio nell'anno 1999 integrano la dotazione finanziaria del pre¬ 
sente istituto retributivo pergliannifinanziari 2000e2001. 

11. Eventuali economie che dovessero verificarsi negli anni fi¬ 
nanziari 2000e 2001 costituiscono, a norma dell'art. 42, comma 
5, del C.C.N .L, risorse aggiuntive del fondo dell'istituzione sco¬ 
lastica. 

Ait26 II fondo dell'Istituzione scolastica. 

LA decorreredallsettembrelOOOè costituito nelle istituzioni 
scolastiche di ogni ordine e grado comprese le scuole speciali 
statali, i convitti nazionali, gli educandati femminili, i conserva- 
tori, le accademie e gli istituti superiori per le industrie artisti¬ 
che il "fondo dell'istituzione scolastica". Esso è finalizzato a re¬ 
tribuire le prestazioni di cui ai successivi artt.27,28,29,30 e 31, 
rese dal personale docente, educativo ed ata per sostenere il 
processo di autonomia scolastica, con particolare riferimento 
alle esigenze che emergono dalla realizzazione del POE e dalle 
sue ricadute sull'organizzazione complessiva del lavoro non¬ 
ché delle attività e del servizio. Il fondo é inoltre finalizzato alla 
qualificazione e all'ampliamento dell'offerta di istruzione e for¬ 
mazione anche in relazione alla domanda proveniente dal terri¬ 
torio. 

2. Le misure dei compensi da erogare a carico del fondo sono 
fissate nelle tabelle D, DI, D2eEallegatealpresentecontratto. 

Ait27 Risorse finanziarie dei fondo 
per gii anni 1999-2000 

1.11 fondo é alimentato dalle risorse iscritte agli specifici capi¬ 
toli dei centri di responsabilità dello stato di previsione del Mini¬ 
stero della pubblica istruzione perciascun annofinanziario, in¬ 
dividuate nell'allegata tabella G: 
2.llfondoèinoltrealimentatodaifinanziamenti previsti dalle vi¬ 
genti disposizioni e da tutte le somme introitate dall'istituzione 
scolastica finalizzate a compensare le prestazioni aggiuntive 
del personale, ivi comprese quelle derivanti da risorse dell'U¬ 
nione Europea, da enti pubblici o soggetti privati: 

3. Il fondo é infine alimentato, secondo quanto previsto dal- 
l'art.42, comma 5, del C.C.N .L.-Scuola del 4agosto 1995, dalle ri¬ 
sorse previste dall'art.41dello stesso C.C.N .L, non utilizzate per 
compensare gli istituti indicati nei commi 2,3 e 4 dello stesso 
art.42 e da ogni altro ulteriore risparmio derivante da disposi¬ 
zioni legislative e dalle risorse previste dal medesimo art. 42- 
comma 4- 2‘’linea - non utilizzate insede ARAN perla sequenza 
contrattua le di culai medesimoart.44. Dette ultime risorse sono 
riservate per il finanziamento dei compensi da corrispondere al 
persona ledocenteafronte della flessibilità didattica. 

4. Da dette risorse vanno decurtate, perciascun anno di appli¬ 
cazione del presente contratto: 

a. la quota già utilizzata perfinaoziare le indennità di direzione 
ediamministrazione: 

b. la quota degli interventi didattici educativi integrativi (IDEI), 
finalizzata al finanziamento, in aggiunta alle anzidette risor¬ 
se,delfondodelle istituzioni scolastichedi istruzionesecon- 
dariadisecondogrado: 

5. Perl'annofinanziariol999lostanziamentodi bilancio èpa ria 
4/12 per le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado e a 2/12 
peri conserva tori di musica e le accademie, inquanto,con pre¬ 
cedente contrattazione decentrata nazionale, rispettivamente 
gli 8/12 e i 10/12dell'anzidetto stanziamento di bilancio di cui al 
precedente comma 1 sono stati attribuiti perfinanziare il fondo 
di cui all'art.71del C.C.N.L.-Scuola del 4agosto 1995,ora disap¬ 
plicato. 

6 . Le seguenti quote degli stanziamenti di cui al precedente 
comma Isono riservate: 

A. per f. 3.300.000.000, a livello provinciale, per l'erogazione di 
una maggiorazione forfetaria del fondo, in base ai criteri 
contenuti nel successivo art.28, alle scuole ospedaliere, a 
quelle carcerarie, alle scuole sedi di centri territoriali per¬ 
manenti per l'educazione degli adulti e alle scuole in cui sia- 
noattivaticorsiseralicurriculari: 

B. per f. 65.599.368.000, a livello di M inistero pubblica istruzio¬ 
ne: 

a. perl'assegnazionedirettaalCEDE,allaBDPeaglilRRSAE 
di una quota di 1 miliardo, al fine di compensare le attività 
aggiuntive prestate dal personale del comparto scuola in 
servizio presso tali enti: 

b. per le esigenze di cui ai successivi art.33, comma 5e art. 


34,comma 3: 

c. per una quota, pari a 500 milioni per l'erogazione al perso¬ 
nale docente ed educativo dell'indennità di bilinguismo e 
trilinguismo, nei casi in cui essa non sia già prevista a ca¬ 
rico di soggetti diversi dall'Amministrazione della pubbli¬ 
ca istruzione dalla normativa vigente: 

d. per una quota pari a 2 miliardi per l'erogazione del com¬ 
penso per l'effettuazione di turni notturni,festivi e nottur- 
no-festivial personaleeducativoed ata deiconvitti nazio¬ 
nali, degli educandati femminili statali e delle scuole spe¬ 
ciali statali: 

e. peruna quota di 10 miliardi persostenere il maggiorimpe- 
gno del personale operante nelle istituzioni scolastiche 
con consistente presenza di alunni di recente immigra¬ 
zione e/o nomadi. La misura e i criteri di erogazione delle 
risorsesonodisciplinatidalsuccessivoart.29. 

7. Le somme di cui al precedente comma 6rimaste disponibili a 
livello centra le e provincialeallafinediciascun eserciziofinan¬ 
ziario confluiscono nelfondodell'istituzionescolastica. 

8 . Le somme eventualmente non utilizzate dalle istituzioni sco¬ 
lastiche alla fine di ciascun annofina nziariosono impiegate per 
le stesse finalità nell'eserciziosuccessivo. 

9. Allo scopo di garantire la tempestiva ed efficace attribuzione 
delle risorse e il loro conseguente utilizzo, la ripartizione degli 
stanziamenti previsti dal precedente comma 1 è effettuata sia 
livello di M inistero della pubblica istruzione che a livello provin¬ 
ciale in base al numero dei posti previsti nell'organico di diritto 
per il personale docente, quale indicatore semplice ricompren¬ 
dente ilfunzionamentocomplessivodella scuola. 

Art-28 Parametri finanziari per ii caicoio dei fondo a 
iiveiiodi istituzioni scoiastiche 

LAIIe istituzioni scolastiche vengono assegnate, per il tramite 
del provveditore agli studi, le risorse annue da destinare al fon¬ 
do dell'istituzione scolastica, secondo i seguenti parametri de- 
terminatiallordo dipendente: 

a. f. 693.000 per ciascun posto previsto nell'organico di diritto 
perii personale docente ed educativo delle istituzioni di ogni 
ordine e grado, compresi i posti in organico di diritto di per¬ 
sonale docente delle accademie econservatori: 

b. f. 693.000 per ciascun posto di personale docente previsto 
nell'organico di fatto degli istituti superiori per le industrie 
artistiche: 

c. f. 900.000 perciascun posto previsto nell'organico di diritto 
per il personale docente perla scuola secondaria superiore, 
in aggiunta al parametro di cui alla precedente lett. a). Tale 
quota aggiuntiva è comprensiva delfinanzia mento perle at¬ 
tività correlate agli interventi didattici educativi ed integrati¬ 
vi. 

LAIIe istituzioni scolastiche presso le quali sussistano le se¬ 
guenti tipologie indicative di complessità organizzativo-didatti- 
ca sono assegnatigli ulteriori finanzia menti forfetari annui nelle 
misure indicateafiancodiciascuna tipologia: 

a. f. 3.000.000, in presenza di sezioni funzionanti presso istituti 
didetenzioneepena: 

b. f. 3.000.000, in presenza di sezioni funzionanti presso i presi- 
diospedalieri: 

c. f. 2.000.000, per l'istituzione scolastica individuata come se¬ 
de di riferimento didattico e organizzativo per l'attività dei 
centri territoriali permanentiperl'educazionepergliadulti: 

d. £. 2.000.000, per le istituzioni scolastiche presso cui funzioni- 
nocorsiseralicurriculari: 

3.1 parametri finanziari di cui al comma 1, potranno essere ride¬ 
terminati a seguito del passaggio dagli enti locali allo Stato del 
personale ata (art.8 L.124/99) nonché per la distribuzione di ul¬ 
teriori eventuali risorse di culai precedente art.27. A tal fine le 
parti concordano di incontrarsi entro il 30giugno 2000. 

4. La ripartizione delle maggiorazioni delfondo di cui al comma 
6lett. A)del precedente art.26é effettuata dal provveditore agli 
studi in relazione all'effettiva esistenza delle fattispecie ivi pre¬ 
viste presso le singole istituzioniscolastiche:la ripartizione del¬ 
le risorse di cui al comma 6lett. B) del precedente art.26é effet¬ 
tuata dal M inistero della pubblica istruzione in base alle richie¬ 
ste pervenute dai provveditorati agli studi. 

Art.29 M aggiorazione del fondo a favore 
di scuole ubicate In aree 
a forte processo Immigratorlo 

LPersostenere il maggior impegno del persona le delle scuole 
di cui all'art.47 del C.C.N.L. é destinata al fondo dell'istituzione 
scolastica una somma paria f.lOmiliardi. 

2. Ai fini dell'erogazione di detta somma si individuerà un nu¬ 
mero di scuole tale da consentire l'erogazione di una significa¬ 
tiva maggiorazione delfondo volta a sostenere la progettazione 
e le strategie necessarie all'accoglienza e all'integrazione di 
alunni provenienti da famiglie di recente immigrazione e/o no¬ 
madi. 

3. In prima applicazione, l'Amministrazione, acquisite le infor¬ 
mazioni necessarie entro il 30ottobre 1999, procederà, d'intesa 
con le OO.SS firmatarie del C.C.N .L., a definire i criteri e le misu¬ 
re di erogazione di detta somma. 

4. Per gli anni successivi, la ripartizione del finanziamento in 
parola avverrà entro ilLmarzodiciascunanno. 

Art.30 Attività da retribuire con ii fondo 
a iiveiio di istituzione scoiastica 

1. L'istituzione scolastica, nell'impiego delle risorse del fondo, 
dovrà tenere conto delle diverse professionalità e dei vari ordi¬ 
ni egradidi scuola che eventualmente la compongano. 

2. Le attività da retribuire,compatibilmentecon le risorsefinan¬ 
ziarie disponibili, sono quelle relative alle diverse esigenze di¬ 
dattiche e organizzative e alle aree di personale interno alla 
scuola, eventualmente prevedendo compensi anche in misura 
forfetaria, in correlazione con il P.O.F., su delibera del consiglio 
di circolo 0 d'istituto, il quale, a tal fine, acquisisce la delibera 
delcollegiodei docenti. 

3. Conilfondo vengono retribuite: 

a. la flessibilità organizzativa e didattica di cui al successivo 
art.31: 

b. le attività aggiuntive di insegnamento, le quali consistono 
nello svolgimento, oltre l'orario obbligatorio di insegnamen¬ 
to e fino ad un massimo di 6ore settimanali, di interventi di¬ 
dattici volti all'arricchimento e alla personalizzazione del¬ 
l'offerta formativa,conesclusione delle attività aggiuntivedi 
insegnamento previste dall'art.70 del C.C.N .L.-Scuola del 4 
agosto 1995,ediquelle previste dal successivo art. 32: 

eie attività aggiuntive funzionali all'insegnamento, le quali 
consistono nello svolgimento di compiti relativi alla proget¬ 
tazione e alla produzione di materiali utili perla didattica, con 
particolare riferimento a prodotti informatici e in quelle pre¬ 
viste dall'art.42, comma 3- lettera a) del CCNL-Scuola del 4 
agosto95eccedenti le40oreannue: 

d. le prestazioni aggiuntive del personale ATA, che consistono 
in prestazioni di lavoro oltre l'orario d'obbligo,ovvero nell'in¬ 
tensificazione di prestazioni lavorative dovute anche a parti¬ 
colari formedi organizzazione dell'ora rio di lavoro connesse 
all'attuazionedell'autonomia: 

e. attività aggiuntive effettivamente prestate dai docenti con 
funzioni di collaborazione con il capo d'istituto, di cui al- 
I'art.l9, comma 4del C.C.N .L., da retribuire secondo le misu¬ 
re del compenso orario lordo, non di insegna mento, di cui al¬ 
la allegata tabella D. Detta retribuzione non è cumulabile 
conilcompensodicuialsuccessivoart.37. 

f. ogni altra attività deliberata dal consiglio di circolo o d'istituto 
nell'ambito delPOF. 


Art.31 Criteri di retribuzione a carico dei fondo 
deii'istituzione scoiastica 
deiia fiessibiiità organizzativa e didattica 

LLa flessibilità organizzativa e didattica consiste nelle presta¬ 
zioni connesse alla turnazione e a particolari forme di flessibili¬ 
tà dell'orario, alla sua intensificazione mediante una diversa 
scansione dell'ora di lezione e all'ampliamento del funziona¬ 
mento dell'attività scolastica, previste nel regolamento sull'au¬ 
tonomia scolastica e nei decreti ministeriali che ne prevedono 
la.sperimentazione. 

2. Per il personale docente in servizio nelle istituzioni scolasti¬ 
che che abbiano attivato la flessibilità organizzativa e didattica 
può essere prevista la corresponsione di un compenso da de¬ 
terminare in misura forfetaria compreso nella fascia tra 
£.300.000 e £.600.000 annue lorde tabellari, da finanziare utiliz¬ 
zando parte del fondo dell'istituzione scolastica nonché lo spe- 
cificostanziamentodicuialprecedenteart.27,comma 3. 

Art.32 Attività complementare 
di educazione fisica 

LLe ore eccedenti le 18settimanali effettuabili,fino a un mas¬ 
simo di 6settimanali, dal personale insegnante di educazione 
fisica nell'avviamento alla pratica sportiva, vanno individuate 
ed erogate nell'ambito di uno specifico progetto contenuto nel 
PDF, progetto che può riguardare anche la prevenzione di pa¬ 
ra morfismifisicideglistudenti. 

LFerrna restando la spesa complessiva sostenuta nel decorso 
anno scolastico, il compenso in parola puòessere corrisposto, 
nella misura oraria, maggiorata del 10%, prevista dall'art.70del 

C.C.N .L-Scuola del 4agosto 1995ovvero in modoforfetarioe ri¬ 
guardare solo docenti di educazione fisica, impegnati nel pro¬ 
getto, in servizio nell'istituzione scolastica. 

3. Ai docenti coordinatori provinciali per l'educazione fisica è 
erogato, nel limite orario settimanale di cui al precedente com¬ 
ma 1, il compenso per le ore eccedenti, con la maggiorazione 
prevista dalpresentearticolo. 

Art.33 Indennità di direzione 

1. Il C.C.N .L., all'art.21, prevede che ai capi d'istituto, ivi com¬ 
presigli incaricati, ai vice rettori e alle vice direttrici degli istituti 
di educazione nonché ai direttori dei conservatori di musica e 
delle accademie e al personale incaricato della direzione spet¬ 
ta una indennità accessoriadidirezione. 

2. Detta indennità di direzione spetta altresì ai coordinatori de¬ 
gli istituti superiori perle industrie artistiche. 

3. L'indennità compete, nella misura del 50% al personale edu¬ 
cativo incaricato della funzione di vice rettore o di vice direttri- 
cedi convitto nazione le edieducandatofemminiledelloStato. 
4 Fermo restando quanto previsto dal comma 2 dell'art.21 del 
C.C.N .L, nel caso di assenza o impedimento del capo d'istituto 
titolare o reggente l'indennità in parola viene corrisposta dall'i¬ 
stituzione scolastica interessata al sostituto, nella misura, ri¬ 
spettivamente di quella spettante al capo d'istituto ovvero nella 
misura intera perii docente vicario della istituzione scolastica 
affidata in reggenza, detratta la quota del compenso individua¬ 
le accessorio spettante al sostituto in relazione al proprio sta¬ 
tus di docente. 

5. L'indennità di cui al presente articolo è assoggettata alle rite¬ 
nute previste peri compensi accessori edècostituita,secondo 
i sottoelencati parametri, il cui valore economico è individuato 
neilata bella B,allegata al presentecontratto: 

a. da un importo base determinato in misura fissa, che com¬ 
prende ilcompensoindividualeaccessorio: 

b. dai parametri relativi a particolari tipologie di istituzioni sco¬ 
lastiche: 

b. limitatamente alle istituzioni scolastiche con organico di di¬ 
ritto di personale docente superiore a 35 posti, dal parame¬ 
tro connesso con la complessità organizzativa, da moltipli¬ 
care perii predetto numero di posti. 

6 . L'indennità viene erogata in ragione di tanti dodicesimi per 
quanti sono i mesi di servizio effettivamente prestati nell'anno o 
situazioni di stato assimilate al servizio. Per periodi inferiori al 
mese detta indennità è liquidata in ragione di 1/30 della misura 
mensile per ciascun giorno compreso nel periodo di servizio. 
Per i periodi di servizio prestati in posizioni di stato che compor¬ 
tino la riduzione dello stipendio l'indennità stessa è ridotta nella 
medesima misura. 

7. Alla liquidazione dell'indennità in parola provvedono le dire¬ 
zioni provinciali del Tesoro competenti al pagamento dello sti¬ 
pendio agli interessati per l'importo di cui alla lettera a)del pre¬ 
cedente comma 5e, ove spettanti, le istituzioni scolastiche, per 
i parametri di cui alle precedenti lettere b) e c) del medesimo 
comma 5. 

8 . Al personale che si trovi nelle posizioni di stato previste dal- 
l'art.50 del C.C.N .L. l'indennità di direzione viene liquidata, de¬ 
terminando i relativi parametri economici, in relazione alla si¬ 
tuazione esistente presso la scuola di titolarità ovvero, per il 
personale senza sede di titolarità, in relazione alla situazione 
esistente presso la scuola di ultima titolarità: 

I relativamente all'importo base determinato in misura fissa 
(lettera a) del precedente comma 5)dalla direzione provincia¬ 
le del Tesoro competente alla liquidazione degli emolumenti 
fissi e continuativi: 

II relativamente ai parametri connessi alle particolari tipologie 
e alla complessità organizzativa e di cui alle lettere b)e c)del 
precedente comma 5, ove spettanti, dall'istituzione scolasti¬ 
ca della sede di titolarità ovvero dall'ultima scuola di titolari¬ 
tà. 

9. L'indennità in questione compete, relativamente all'importo 
in misura fissa di cui alla lettera a)del precedente comma 5,an- 
cheai capi d'istituto inservizionellescuoleitalianeaU'estero. 

10. Per il finanziamento degli oneri derivanti dall'erogazione 
dell'indennità in questione al personale che sostituisce il capo 
d'istituto nei casi di sua assenza o impedimento viene mante¬ 
nuta, a livello di Amministrazione centrale, una quota dello 
stanziamento destinato all'indennità di direzione pari al 6,5%, 
da distribuire alle scuole da parte dei provveditorati agli studi 
surichiestadellescuolestesse. 

11. Per il periodo dal 1" gennaio al 31 agosto 1999 continuano 
ad applicarsi! criteridi determinazione dell'indennità didirezio¬ 
ne stabiliti dal contratto decentrato nazionale sottoscritto il 19 
ottobre 1998. 

12 . Le risorse finanziariedestinate in ragione d'annoal presen¬ 
te istituto contrattuale e a quello relativo all'indennità di ammi¬ 
nistrazione, ammontanti a lire 80 miliardi, al lordo degli oneri ri¬ 
flessi, sono previste dal 3" alinea del comma 4 dell'art.42 del 
C.C.N .L., a decorrere da 11‘ settembre 1999. A tale finanzia men¬ 
to va aggiunta la quota utilizzata nel decorso esercizio finanzia¬ 
rio 1998 per il pagamento dell'indennità di direzione ediammini¬ 
strazione, gravante sui capitoli di spesa attribuiti ai diversi cen¬ 
tri di responsabilità del Ministero della Pubblica Istruzione e 
una ulteriore quota da trarre a carico dei capitoli di spesa attri¬ 
buiti ai centri di responsabilità del Ministero della pubblica 
istruzione che amministrano gli ordini scolastici di istruzione 
classica, scientifica e magistrale, tecnica, professionale e arti¬ 
stica, relativi al finanziamento degli interventi didattici ed edu¬ 
cativi integrativi. 

13. GIÌ oneri relativi all'indennità aggiuntiva di direzione di cui 
all'art.21- comma 3- del C.C.N .L., pari a lire 15miliardi per l'an¬ 
no scolastico 2000-2001, vengono tratti dallo stanziamento pre¬ 
visto dall'art.42 - comma 4- secondo alinea - del C.C.N .L. desti¬ 
nato alla copertura degli oneri derivanti dalla modifica degli isti¬ 
tuti contrattuali preesistenti al C.C.N .L.. L'importo lordo tabella¬ 
re dell'indennità aggiuntiva di direzione è di £. 6.000.000 annui. I 
criteri per l'erogazione di detto emolumento verranno stabiliti 


successivamente, in sede di contrattazione integrativa. 

14. Le eventuali economie derivanti dall'applicazione del pre¬ 
sente istituto contrattuale confluiscono nel fondo dell'istituzio- 
nescolastica. 

Art.34 Indennità di amministrazione 

1.11 C.C.N.L, all'art.35, prevede che ai direttori amministrativi 

dei conservatori di musica e delle accademie e ai responsabili 

amministrativi delle scuole ed istituti di ogni ordine e grado e 

delle istituzioni educative spetta, una indennità accessoria di 

amministrazione. 

2. Nei Conservatori e nelle Accademie, in cui siano presenti 
due direttori amministrativi, a quello senza responsabilità di fir¬ 
ma l'indennità di amministrazione è corrisposta nella misura 
del 50% di quella spettante al direttore amministrativo con re¬ 
sponsabilità di firma. Al responsabile amministrativo dei Con¬ 
servatori edelle Accademie l'indennità in questioneècorrispo- 
sta nella misura del 50% di quella spettante al direttore ammini¬ 
strativo senza responsabilità difirma. 

3. N el caso in cui il personale di cui sopra si trovi in posizione di 
stato implicante il mancato esercizio della funzione, l'indennità 
di amministrazione viene corrisposta, per lo stesso periodo, an¬ 
che al personale ATA che lo sostituisca ai sensi della normativa 
vigente, detratto l'importo del compenso individuale accesso¬ 
rio spettante al sostituto nella sua qualità di personale non do¬ 
cente. 

4. L'indennità di cui al presente articolo viene erogata, con i 
medesimi criteri e modalità già previste per l'indennità di dire¬ 
zione a favore dei capi d'istituto dal precedente art.33, nelle mi¬ 
sure individuate nella tabella C allegata al presente contratto. 

5. Le risorse finanziarie destinate in ragione d'anno, a decorre¬ 
re dal 1" settembre 1999, al presente istituto contrattuale sono 
quota parte di quelle individuate nel comma 12 del precedente 
art.33. 

6 . Le eventuali economie derivanti dall'applicazione del pre¬ 
sente istituto contrattuale confluiscono nel fondo dell'istituzio- 
nescolastica. 


Progetti speciali 


Art.35 Snellimento burocratico ■ libretto 
personale Informatizzato 

LIn attuazione dell'art.l7del C.C.N .L. 26.5.1999 le parti concor¬ 
dano i criteri per l'attivazione di un progetto nazionale volto alla 
istituzionedi un libretto personale informatizzato aggiornabile. 

2. L'istituzione del libretto consente di acquisire un quadro 
compiuto delle competenze professionali, dei titoli di studio e di 
aggiornamento, dei percorsi professionali e di disporre degli 
elementi necessari peruna tempestiva emissionedei provvedi¬ 
menti di stato giuridicoedeconomico,alfinedi elimina re l'arre¬ 
trato esistente. 

Illibrettoconterràdiognipersona: 

• i dati anagrafici, il codice fiscale, la residenza, ildomicilio, il 
recapito telefonico, il tipodi contratto di assunzione: 

• ititolidistudioeprofessionali: 

• i servizi militari o equiparati, con indicazione della data ini¬ 
zia leefinaledella prestazione: 

• i servizi di ruolo e non di ruolo presso istituzioni scolastiche, 
con indicazione della data iniziale e finale della prestazio¬ 
ne: 

• i servizi prestati presso altre Amministrazioni statali. Enti di 
diritto pubblico. Azienda autonome. Libere Università,con 
l'indicazione della data inizialeefinaledella prestazione: 

• i periodi e servizi resi in qualità di lavoratore autonomo, li¬ 
bero professionista o alle dipendenze di privati, con l'indi¬ 
cazione della data inizialeefinaledella prestazione: 

• l'anzianità ai fini giuridici ed economici e soltanto ai fini 
economici posseduta alla data di istituzione del libretto. 

Il libretto informatizzato puòessere utilizzato come dichiarazio¬ 
ne sostitutiva ai sensi dell'art.3, primo comma, della legge 4 
gennaio 1968, n.l5, come modificato dall'art.3, comma 2, della 
legge 15 maggio 1997, n.l27. Dall'inizio dell'anno 2000 tutte le 
procedure relative al personale faranno esclusivo riferimento 
ai dati contenuti nel libretto. Per il personale di nuova assunzio¬ 
ne, il libretto viene compilato e consegnato al momento della 
stipula delcontrattoindividuale. 

3. L'individuazione delle unità di personale è effettuata sulla 
basedeiseguentielementi: 

• qualifica: 

• professionalità: 

• esperienza: 

• capacitàdipropostadisoluzione. 

4. L'avvio della procedura è prevista con l'inizio dell'anno 2000, 
compatibilmentecon la disponibilità di risorse specifiche. In re¬ 
lazione alla natura, alla complessità e alla quantità degli adem¬ 
pimenti richiesti, il progetto può articolarsi in più fasi con sca¬ 
denze temporanee precise che saranno monitorate e valutate 
dall'amministrazione dandone informazione alle Organizzazio¬ 
ni sindacali firmatarie del centratto.Le procedure informatizza¬ 
te, che terranno conto di una modellistica da definire entro il 30 
novembre e sulla quale si attiverà il confronto con le OO.SS.fir¬ 
matarie,sa rannopredispostedalCED. 

5. La valutazione della produttività e dei risultati si basa sull'en¬ 
tità,frequenza e qualità della prestazione attraverso lafissazio- 
ne di un metro di misura di ampiezza variabile a seconda della 
complessità dell'attività al fine di raggiungere l'obiettivo prefis¬ 
sato nei tempi stabiliti. 

Art.36 Monitoraggio e recupero degii arretrati 
reiativi ai provvedimenti di stato 
giuridico ed economico 

LDairiniziodell'anno scolastico 1999/2000 da partedell'Ammi- 
nistrazione Centrale sarà avviata un'attività di rilevazione delle 
pratiche di stato giuridico ed economico da definire, attraverso 
una scheda che prevederà una serie di dati di dettaglio. L'attivi¬ 
tà di rilevazione dovrà concludersi entro il primo trimestre del¬ 
l'anno 2000. Conclusa la fase della rilevazione il M inistero e le 
OO.SS. concordano i criteri e le modalità di attuazione del pro¬ 
getto. 

2. Nelle istituzioni scolastiche individuate opereranno nuclei 
operativi costituiti con priorità da personale in soprannumero, 
tenendo conto anche degli elementi specificati nel punto 3del 
precedente art.35. Per la complessità della natura dei provvedi¬ 
menti da produrre, saranno organizzati specifici corsi diforma¬ 
zione. 

3. Con riguardo all'effettiva consistenza dell'arretrato e delle 
unità di personale disponibili verranno pianificate le attività di 
produzione dei provvedimenti, emessi, con le procedure auto¬ 
matizzate in esercizio. 


NORME DI AREA 
Docenti 


Art.37 Funzioni Strumentaii ai Piano 
deii'Offerta Formativa 

1. Per contribuire alla realizzazione delle finalità della scuola 
dell'autonomia e per valorizzare la professionalità e l'impegno 
aggiuntivo degli insegnanti a ciascuna istituzione scolastica di¬ 
mensionata secondo! parametri contenuti nel D.P.R.18giugno 
1998 n.233, sono assegnate risorse finanziarie per il conferi¬ 
mento di quattro funzioni obiettivo, da scegliere nelle aree pre- 
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l'Unità 


IL Documento 


Mercoledì 1 Settembre 1999 


viste dall'art28, comma 1, del C.C.N.L. e da retribuire con una 
somma di f. 3.000.000annui lordi ciascuna, da corrispondere in 
unica soluzione entro il 30 giugno di ogni anno e, comunque, 
non oltre il 31agosto. 

Agli insegnanti con rapporto di lavoro a tempo parziale o auto¬ 
rizzato allo svolgimento della libera professione non possono 
essere assegnate funzioni-obiettivo. 

Il piano di ripartizione delle risorse residue da ridistribuire, ivi 
incluse le istituzioni scolastiche italiane all'estero, viene predi¬ 
sposto dal M inistero della pubblica istruzione d'intesa con le 
OO.SS.firmatariedelpresente contratto. 

2.11 numero complessivo difunzioni da assegnare risulterà dal¬ 
la suddivisione delle risorse specifiche previste dal contratto 
nazionale per la retribuzione annua su indicata. Nel numero 
delle funzioni-obiettivo assegnate ad ogni istituzione scolasti¬ 
ca, a norma del comma 1, è compresa la funzione di collabora¬ 
tore vicario del capo di istituto, la cui scelta e modalità di svolgi¬ 
mento delle competenze avvengono secondo ledisposizioni vi¬ 
genti. 

Alle istituzioni scolastiche non ancora dimensionate all'atto 
della applicazione del presente contratto vengono assegnate 
tresolefunzioni obiettivo. 

Alle Accademie e ai Conservatori di musica sono assegnate ri¬ 
sorse perii conferimento di 2o 3funzioni-obiettivo se il numero 
degli insegnanti inservizioconcontrattodilavoroa tempo inde¬ 
terminato raggiunge le SOunità o più di 50. 

Alle scuole con annesso Convitto e ai Convitti N azionali ed Edu¬ 
candati sono assegnate risorse per lo 2funzioni obiettivo da 
destinare al personale educativo, a seconda che il numero del¬ 
le persone in servizio sia fino a 20 o superiore a 20. Per l'asse¬ 
gnazione delle funzioni obiettivo ai docenti delle scuole annes¬ 
se ai Convitti ed Educandati predetti le scuole medesime sono 
considerate come un'unica istituzione. Alle predette istituzioni 
sono assegnate complessivamente 3 o Afunzioni obiettivo, se 
le scuole annesse appartengono ai settori materna, elementa¬ 
re e media o includano anche scuole secondarie di secondo 
grado.A ciascuna istituzione scolastica italiana all'estero sono 
assegnate funzioni-obiettivo secondo modalità da definire in 
sede di contrattazione integrativa nazionale presso il M inistero 
degli affari esteri, dopo la ripartizione di cui all'ultimo periodo 
del presente comma. 

Le disponibilità residue sono utilizzate per rafforzare, con ulte¬ 
riori unità perscuola e secondo l'ordine di seguito espresso, le 
funzioni strumentali delle scuole ed istituti secondari in cui sia¬ 
no in servizio più di 80insegnanti e dei circoli didattici con piùdi 
800alunni, delle istituzioni scolastiche verticalizzatee degli isti¬ 
tuti aggregati, delle scuole dove sono in funzione corsi di edu¬ 
cazione degli adulti o corsi di formazione integrata, corsi serali 
0 corsi presso gli ospedali e le carceri. 

3.11 collegio dei docenti, nel mese di settembre prima dell'inizio 
delle lezioni, identifica nell'ambito del P.O.F. le funzioni-obietti¬ 
vo riferite alle aree previste dall'art.28del C.C.N.L,definendo, 
altresì, contestualmente, le competenze e i requisiti professio¬ 
nali necessari per l'accesso a ciascuna delle funzioni medesi¬ 
me. Il collegiodei docenti,ferma restando la propria autonomia 
organizzativa, può avvalersi di una commissione nominata al 
suo interno. Successivamente i docenti che ne hanno interes¬ 
se presentano la domanda. 

Nelle scuole verticalizzate e negli istituti aggregati le decisioni 
sono adottate dal collegio dei docenti unitario: nei circoli didat¬ 
tici consezionidi scuola materna statale ledecisionisonoadot- 
tate dai collegi in seduta congiunta.; nelle istituzioni scolasti¬ 
che poste a coordinamento dell'attività dei centri territoriali le 
decisioni sono presecongiuntamentecon l'insieme dei docenti 
EDA inservizio nelcentro. 

Nelle Accademie e nei Conservatori tali operazioni avvengono 
entro lafinedelmesedi novembre. 

4. Nell'allegato n.3 al presente contratto si indicano, per cia¬ 
scuna delle aree di cui al comma precedente, a titolo esemplifi¬ 
cativo e salva ogni autonoma decisione del collegio dei docen¬ 
ti, alcune funzioni-obiettivo da conferire per incarico, salvo 
quanto previsto dal successivo comma 7. 

5.11 collegio dei docenti, entro 15 giorni dall'inizio delle lezioni, 
con motivata deliberazione designa i docenti cui assegnare le 
funzioni obiettivo tra coloro che ne abbiano fatto domanda ed 
abbiano dichiarato la loro disponibilità a frequentare specifi¬ 
che iniziative di formazione in servizio di cui all'art.l7 del pre¬ 
sente contratto. (formazione)La dichiarata disponibilità a per¬ 
manere nella stessa scuola per l'intera durata dell'incarico co¬ 
stituisce titolo preferenziale. Per l'a.s. 1999-2000 i termini su in- 
dicatisonoprorogatidi30giorni. 

Le proposte sono formulate sulla base dello stato di servizio e 
valutando, in particolare, gli incarichi ricoperti e i relativi risul¬ 
tati, le esperienze e i progetti significativi anche di innovazione 
didattica realizzati nel corso dell'attività professionale, i titoli e 
le competenzecoerenticonl'incaricoda attribuire. 

A regime costituisce elemento fondamentale della individua¬ 
zione delle competenze per l'accesso alle funzioni la partecipa¬ 
zione ai corsi diformazione, attivati dall'amministrazione scola¬ 
stica ai sensi dell'art.28 del C.C.N .L.. La partecipazione ai corsi 
costituisce uno specifico credito. La predetta attività di forma¬ 
zione sarà anche oggetto di particolare verifica e valutazione 
da parte dell'Osservatorio di cui all'art.l4del C.C.N .L. 

Il lavoro istruttorioe ledecisionidel collegio dei docenti nonde- 
vono in nessun caso concludersi con l'assegnazione di punteg¬ 
gi né con la formazione di graduatorie, dovendo la scelta basar¬ 
si,suadeguata motivazione. 

6.A conclusione di ciascun anno scolastico, in sede di verifica 
delle attività del P.O.F. e comunque non oltre il mese di giugno, il 
collegio dei docenti, sulla base di una relazione redatta da cia¬ 
scun insegnante incaricato della funzione e delle indicazioni 
circa il regolare svolgimento dell'incarico fornite dal capo di 
istituto, esprime una valutazione ai fini dell'eventuale conferma 
degli incarichi medesimi perglianniscolasticisuccessivi. 

Art38 Trattamento economico connesso allo 
sviluppo della professione docente 

1. Le norme contenute nel presente articolo, in attuazione del- 
rart.29 del C.C.N .L. e al fine di introdurre nello stato giuridico ed 
economico dei docenti, in aggiunta alla progressione ordinaria 
di carriera prevista dall'art.l6del C.C.N.L, l'opportunità di una 
dina mica professionalee retributiva, che sia ingrado di valoriz¬ 
zare la professionalità acquisita in particolare con l'attività di 
insegnamento,stabiliscono: 

• i criteri di ripartizione delle risorse previste dall'art.42, com¬ 
ma 3, del citato C.C.N .L., tra le varie province e in rapporto ai 
docenti con contratto a tempo indeterminato appartenenti 
ai vari gradi di scuola in esse funzionanti e ai vari posti o 
raggruppamenti di cattedra individuati peraree disciplina ri 
omogenee: 

• icriteriperlosvolgimentodellaproceduradiselezione: 

• i criteri perlosvolgimentodiattività diformazione: 

• vie modalità delle valutazioni periodiche finalizzate alla 
conservazionedellamaggiorazioneretributiva. 

Il presente articolo disciplina la prima applicazione dell'art.29 
citato ed èfinalizzatoalla prospettiva di offrire la maggiorazione 
retributiva potenzialmente - sulla base di una verifica selettiva - 
a tutto il personale docente di ruolo in possesso dei prescritti 
requisiti. 

Le procedure di selezione che si svolgeranno dopo la prima ap¬ 
plicazione del presente accordo, sulla base delle disposizioni 
contenute nel capitolo sulla formazione, potranno prevedere, a 
norma del citato art.29, comma 2, lett.c, specifici momenti for¬ 
mativi a favore dei candidati che si affiancano ai corsi di forma¬ 


zione ediaggiornamentopergli insegnanti finalizzati in via ordi¬ 
naria al rafforzamento delle competenze professionali e della 
capacità di relazione. 

2. Le risorse stanziate dal C.C.N .L. consentono nella fase di pri¬ 
ma applicazione del nuovo istituto retributivo di assegnare un 
trattamento economico accessorio corrispondente ad una 
maggiorazione pari a f. 6.000.000 annui lordi ad almeno 150.000 
docenti con contratto a tempo indeterminato con lOanni di ef¬ 
fettivo servizio di insegnamento dalla nomina in ruolo alla sca¬ 
denza del termine di presentazione della domanda di parteci¬ 
pazione alla procedura di selezione di cui ai successivi commi 5 
e 6. 

3. Sulla base della distribuzione degli insegnanti con i prescritti 
requisiti sul territorio nazionale e della loro appartenenza ad 
aree disciplinari della scuola secondaria e ai posti di scuola 
materna ed elementare, la ripartizione delle risorse disponibili 
sarà effettuata dal M inistero a favore dei provveditori agli studi 
suddividendo tra di essi le almeno 150.000quote in proporzione 
al 20% complessivo degli insegnanti con contratto di lavoro a t. 

i. in servizio in ciascuna provincia al 31dicembre 1999. 

4. Una volta ottenuta la dotazione di competenza il provvedito¬ 
re agli studi, sentite le OO.SS. firmatarie del C.C.N .L., ripartisce 
le quote rispettivamente tra i settori della scuola materna, della 
scuola elementare, della scuola secondaria di primo grado, 
della scuola secondaria di secondo grado, rispettando la per¬ 
centuale del 20% dei docenti con contratto a tempo indetermi¬ 
nato in servizio nelle scuole dei predetti settori. N ella scuola se¬ 
condaria di primo e secondo grado la dotazione è ulteriormente 
e proporzionalmente divisa tra ledueseguentiareeomogenee: 

iJinguisticostoricofilosoficoartistico-espressiva 

2.scientifico-tecnica. 

Gli insegnanti in servizio nelle scuole italiane all'estero parteci¬ 
pano alla selezione nel contingente assegnato al settore scola¬ 
stico di appartenenza. 

5. La maggiorazione retributiva è assegnata ai docenti che, nel 
limite delle risorse attribuite e ripartite con i criteri illustrati nel 
presente articolo, abbiano superato una procedura concor¬ 
suale selettiva che sarà indetta entro il 15 novembre 1999 con 
ordinanza del M inistero della pubblica istruzione e che si svol¬ 
gerà per gruppi di scuole tra di loro accorpate. Detta procedu¬ 
ra, alla quale saranno ammessi a partecipare su domanda pre¬ 
sentata presso la scuola di titolarità gli insegnanti delle scuole 
statali di ogni ordine e grado, in servizio con contratto di lavoro 
a tempo indeterminato da almeno dieci anni dalla nomina in 
ruolo,si svolgerà secondo le modalità di cui ai commi successi¬ 
vi. 

Il sistema di selezione sarà fondato sulla trasparenza delle va¬ 
rie fasi e detterà la disciplina per la trattazione dell'eventuale 
contenzioso. 

Il beneficio economico sarà corrisposto mensilmente dalla da¬ 
ta indicata dell'1.1.2001. 

6 . La procedura di selezione si articola in tre fasi. La prima fase 
riguarda il curricolo professionale,chelacommissione valuta a 
seguito della illustrazione ediscussione da parte del candidato. 
La seconda fase consiste nello svolgimento di una prova strut¬ 
turata nazionale, predisposta dal M inistro che si avvale delle 
necessarie competenze tecnico-scientifiche nel campo della 
valutazione. Essa è volta all'accertamento delle competenze 
metodologico-pedagogico-didattiche, anche in connessione 
ai processi di innovazione, e dell'aggiornamento professionale 
relativo alle discipline di insegnamento. La terza fase si svolge 
mediante una verifica in situazione alla presenza in aula degli 
alunni e della commissione giudicatrice. Su richiesta delcandi- 
dato e in alternativa alla verifica in situazione la commissione 
assegna al candidato stesso la trattazione di una unità didattica 
destinata agli alunni. I contenuti della prova della seconda fase 
saranno definiti dal M inistro della pubblica istruzione sentito il 
CNPI,entroill5ottobrel999. 

7. Il curricolo professionale e culturale del candidato deve 
mettere in evidenza gli aspetti fondamentali delle competenze 
professionali previste dall'art.23del C.C.N .L., con particolare ri¬ 
guardo alle esperienze maturate e al percorso formativo e cul¬ 
turale seguito e deve consentire una valutazione dell'area rela¬ 
zionale. Esso è redatto in modo omogeneo sulla base di una gri¬ 
glia strutturata predisposta dal M inistro della p.i. nella quale, 
per costruire gli elementi di giudizio connati, sarà fatta rilevare 
l'efficacia dell'azione educativa e didattica del candidato, l'atti¬ 
vità di aggiornamento alla quale egli abbia partecipato, il ruolo 
svolto nelle iniziative di sperimentazione, la collaborazione con 
altri docenti e con gli organi della scuola, i rapporti con le fami¬ 
glie degli alunni, le attività speciali svolte nell'ambito scolasti¬ 
co. Il curricolo è validato dal comitato di valutazione del servizio 
degli insegnanti di cui all'art.ll del T.U. approvato col decreto 
legislativo 297/1994. 

all curricolo professionale, la prova strutturata predisposta 
dal M inistro e le risultanze della verifica in situazione o della 
trattazione alternativa dell'unità didattica destinata agli alunni 
concorrono rispettivamente perii 25%, per il 25% e perii 50%al- 
la formulazione del giudizio e all'assegnazione del punteggio 
complessivo da parte della commissione ai singoli candidati, a 
ciascuno dei quali alla fine della terza fase della selezione de¬ 
vono essere comunicati i punteggi parziali e finale ottenuti sulla 
base delle attività previste dalla procedura di selezione mede¬ 
sima. 

9. Alla conclusione della procedura di selezione ciascuna 
commissione sulla base dei punteggi assegnati redige l'elenco 
alfabetico dei docenti cui assegnare le maggiorazioni di retri¬ 
buzione accessoria, in numero corrispondente a quello asse¬ 
gnato al territorio di competenza della commissione. Detto 
elenco è pubblicato all'albo della sede scolastica o ufficio indi¬ 
cato dalprovveditoreaglistudi. 

10. Le commissioni giudicatrici in ogni provincia sono costitui¬ 
te secondo criteri definiti dal M inistro della pubblica istruzione, 
sentito il CNPI, entro il 31ottobre 1999. A ciascuna commissio¬ 
ne è assegnato uno dei gruppi di scuole formati per lo svolgi¬ 
mento della selezione, come stabilito nel precedente comma 5, 
e il relativo contingente di maggiorazioni retributive. 

Saranno previste forme di coordinamento delle commissioni 
per assicurare unità di indirizzo e di applicazione dei criteri di 
valutazione. 

I componenti delle commissioni, prima di assumere le funzioni, 
devono frequentare un corso organizzato dal M inistero della 
pubblica istruzione, finalizzato a far loro prendere cognizione 
dell'istituto contrattuale della maggiorazione retributiva acces¬ 
soria, disciplinatodall'art. 29 deIC.C.N.L.edal presente contrat¬ 
to integrativo, e a dare omogeneità al lavoro loro assegnato. 

11. Al personale docente delle Accademie e dei Conservatori 
di musica, agli educatori dei Convitti e degli Educandati, in pos¬ 
sesso dei requisiti stabiliti dal comma 2 saranno attribuite le 
maggiorazioni retributive accessorie previstedal presente arti¬ 
colo, secondo modalità di ripartizione analoghe a quelle disci¬ 
plinate dal comma 3. Saranno stabiliti particolari contenuti del 
curricolo del personale stesso, che terranno conto della speci¬ 
ficità del profilo professionale di detto personale. 

12. Le modalità di valutazione periodiche necessarie per con¬ 
servare il diritto alla maggiorazione anche nelle posizioni sti¬ 
pendiali successive saranno stabilite con apposito accordo tra 
le parti firmatarie del presente contratto entro la scadenza del 
primo anno diapplicazionedell'istituto. 

13. Le spese per lo svolgimento delle procedure di selezione e 
per l'erogazione di compensi destinati ai componenti delle 
commissioni costituite a norma del precedente comma lOsono 
a carico delle disponibilità finanziarie destinate nell'anno 1999 
dal C.C.N.L. all'istituto previsto dall'art.29 del C.C.N .L. medesi¬ 


mo, salvo quanto necessario perii pagamento della maggiora- 
zionedi retribuzione accessoria dicuial comma 2. 

Art.39 Personale docente avente diritto 
alla mensa gratuita 

LTenuto conto di quanto disposto dall'art.46del C.C.N .L. l'am¬ 
ministrazione si impegna ad effettuare un monitoraggio dell'en¬ 
tità della fruizione della mensa gratuita da parte del personale 
avente titolo, portando a conoscenza delle OO.SS. firmatarie 
del C.C.N .L. i risultati della rilevazione. 

2.0ualora risultino economie di spesa rispetto allo stanzia¬ 
mento di bilancio previsto dall'articolo 3della legge Mgennaio 
1998, n. 4, viene valutata d'intesa con le OO.SS.firmatarie, l'op¬ 
portunità di rideterminare le categorie di personale docente a 
cui riconoscere la gratuità della mensa scolastica. 

3.Con apposita circolare il M inistero della pubblica istruzione 
comunicherà agli Enti erogatori del servizio le modalità ed i 
tempi di attribuzione agli stessi delle relative provvidenze eco- 
nomichedispettanza. 


Capi d'istituto 


Art.40 Conferimento di incarichi 
ai capi d'istituto 

1. L'Amministrazione scolastica può conferire ai capi di istituto 
secondo criteri di economicità, di trasparenza, di razionalità e 
di efficienza i seguenti incarichi temporaneie/o a termine: 

1 . coordinamento di iniziative e progetti a livello provinciale e 
regionale, collaborazione in studi e ricerche: 

2 . reggenza di altra scuola in caso di assenza o impedimento 
del titolare per periodi superiori a due mesi, ferme restando 
le norme sulla reggenza nella scuola elementare e sugli in- 
carichidi presidenza nellescuolesecondarie; 

3. tutorato di capi di istituto in prova o al primo anno di incari¬ 
co: 

4. coordinamento di progetti relativi a più scuole tra loro as¬ 
sociate ove sia preposto a scuole "polo":progettazione e 
direzione di corsi di formazione, riconversione e di riqualifi¬ 
cazione del personale. 

Nelconferiretaliincarichil'Amministrazionetieneconto: 

a. dell'esito positivo della valutazione di cui agli artt.20 C.C.N .L. 
e 41del presente contratto integrativo. 

b. della competenza professionale, valutata sulla base dei titoli 
professionali,scientifici edicultura posseduti; 

c. della congruità di tale competenza rispetto all'incarico da af¬ 
fidare: 

d. della compatibilità dell'incarico con il pieno assolvimento da 
parte del capo d'istituto dei compiti di istituto e degli obblighi 
diservizio: 

e. della disponibilità degli interessati. 

2 . L'amministrazione, con atto motivato, individua il capo d'isti¬ 
tuto affidatario dell'incarico in applicazione dei criteri di cui al 
precedentecomma. 

3. L'incarico affidato deve indicare la specificazione dell'og¬ 
getto, del luogo di svolgimento, della sua prevedibile durata e 
del compenso, che è a carico dell'Amministrazione che confe¬ 
risce l'incarico. 

4 .1 criteri e gli orientamenti a cui si atterrà l'Amministrazione 
nel conferire gli incarichi saranno oggetto di informazione pre¬ 
ventiva alle OO.SS.firma tariedel C.C.N.L. 

5. Presso l'amministrazione scolastica periferica nellesuearti- 
colazioni territoriali è tenuto un elenco, aggiornato fino al mese 
precedente, di tutti gli incarichi affidati dall'amministrazione 
scolastica. L'organo dell'amministrazione scolastica che affidi 
incarichi di cui al comma lè tenuto a darne comunicazione en¬ 
tro quindici giorni dall'affidamento stesso all'amministrazione 
scolastica regionale nel cui ambito è la sede di servizio del ca¬ 
po d'istituto interessato. Dell'elenco possono prendere visione 
in ogni momento tutti i capi d'istituto con vincolo di riservatezza, 
fatti salvi i poteri e lefacoltà previsti dalla L. 7agosto 1990. n.241 
ed in ogni caso nel rispetto della L. 31dicembre 1996, n.675e del 
D.Lgs.11 maggio 1999,n.l35. 

6. Sono esclusi dal campo di applicazione della presente di¬ 
sposizione gli incarichi conferiti ai capi d'istituto da soggetti di¬ 
versi dall'amministrazione scolastica, il cui conferimento è di¬ 
sciplinato in riferimento al regime autorizzatorio dall'art.58 del 
D.Lgs.3febbraio 1993, n.29 e successive modificazioni ed inte¬ 
grazioni. 

Art.41 Valutazione dei Capi d'istituto 

LE' istituito presso ciascun Ufficio Scolastico Regionale un 
nucleo di valutazione delle attività dei capi di istituto, presiedu¬ 
to dal Sovrintendente scolastico oda un dirigente da lui delega¬ 
to. Il nuc leoècompostoda un ispettore tecnicoedaunesperto, 
anche esterno, in tecniche di valutazione e controllo di gestio¬ 
ne, con esperienza maturata preferibilmente nel settore scola- 
sticoopubblico. 

Tutti i componenti del nucleo sono designati dal Sovrintenden¬ 
tescolastico. 

Qualora il numero dei capi di istituto da valutare sia superiore 
alle 80 unità il Sovrintendente scolastico designa, seguendo le 
medesime modalità di scelta, altri tre componenti per ogni 
gruppo di 80. 

In tal caso il Sovrintendente scolastico assicura il coordina¬ 
mento di tutti i nuclei costituiti e viene sostituito nel nucleo origi¬ 
na riodaaltro dirigente. 

Per i componenti interni all'amministrazione scolastica la par¬ 
tecipazione all'attività del nucleo costituisce attività istituzio¬ 
nale rientrante nei doverid'ufficio. 

2. Il M inistro della pubblica istruzione, entro 60 giorni dalla fir¬ 
ma del presente contratto, stabilisce, sentite le OO.SS. firma ta¬ 
ne, i criteri da adottare per la valutazione e i relativi punteggi. 
Criteri e punteggi saranno resi noti e pubblicizzati. 

Nell'ambito delle direttive generali saranno indicati altresì le 
forme e le modalità per l'attivazione di iniziative di formazione 
deicomponentiinucleidivalutazione. 

3. Nel valutare l'attività dei capi di istituto, i nuclei dovranno te¬ 
nere conto del contesto socio-economico in cui opera il capo 
d'istituto e dei risultati dei processi attivati perii raggiungimen¬ 
to degli obiettivi definiti dalla scuola nell'ambito del piano del¬ 
l'offerta formativa. I nuclei dovranno considerare i processi 
promossidalCapod'istitutoinordinea: 

• direzioneeorganizzazionedell'istituzionescolastica; 

• relazioni interne ed esterne: 

• innovazioneesviluppo; 

• valorizzazione delle risorse umane e gestione delle risorse 
finanzia rie estrumentalia disposizione. 

Con riferimento ai capi di istituto che svolgono attività lavorati¬ 
va nell'Amministrazione della pubblica istruzione, i nuclei valu¬ 
tano i risultati ottenuti in relazione ai compiti affidati, e ai conte¬ 
sti organizzativi in cui operano, tenendo conto della qualità dei 
progetti e dei processi attivati in relazione al miglioramento del 
sistema scolasticoeall'attuazionedell'autonomia. 

4Ai fini di cui al precedente comma 3 i nuclei stessi potranno 
richiedere al capo d'istituto ogni utile informazione oralmente o 
per iscritto ed effettuare anche verifiche dirette nelle istituzioni 
interessate. 

5.ln prima applicazione la valutazione di cui al precedente pri¬ 
mo comma, che di norma ha cadenza annuale, é effettuata en¬ 
tro l'anno scolastico 1999-2000. 

6.Prima di procedere a formalizzare una valutazione non posi¬ 
tiva, i nuclei di cui al primo comma acquisiscono in contraddit¬ 
torio le deduzioni del dirigente scolastico interessato, il quale 
potrà essere assistito da un rappresentante dell'organizzazio¬ 
ne sindacale cui egli aderisce o comunque conferisce manda- 


toe/oda un legaledisua fiducia. 

7. Sulla base dei criteri di cui al comma 3, i nuclei individuano 
tra coloro che sono stati valutati positivamente, i capi di istituto 
ai quali potrà essere attribuita una retribuzione aggiuntiva, se¬ 
condo le risorse assegnate a livello regionale. I sovrintendenti 
scolastici attribuiranno la stessa indennità nella misura di f. 
6.000.000annui a 2.000capi di istituto in servizio presso istituzio¬ 
ni scolastiche con contratto a tempo indeterminato. L'indennità 
è attribuita in una unica soluzione al termine dell'anno scolasti¬ 
co di riferimento. 

8 . Nel caso di esito negativo della valutazione, l'eventuale azio¬ 
ne giurisdizionale del capo d'istituto è condizionata al tentativo 
obbligatorio di conciliazione di cui all'art.69 del D.Lgs.n.29/93 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

9. A partire dall'anno scolastico 1999-2000, sono aboliti i rap¬ 
porti informativieigiudizicomplessiviannuali. 

Art.42 Mobilità dei capi d'istitutD 

LNellafase transitoria incui non sisonoancora conclusi i pro¬ 
cedimenti per l'inquadramento nella dirigenza scolastica dei 
Capi d'istituto ai sensi dell'art.21della legge n. 59/97, si prevede 
la mobilità territoriale nell'ambito della scuola elementare e se¬ 
condaria di primo grado e istituti comprensivi e nell'ambito del¬ 
la scuola secondaria di secondo grado. In tale fase si darà la 
precedenza al personale già titolare in istituzione scolastica 
corrispondente a quella richiesta. Sulle sedi rimaste eventual¬ 
mente da assegnare dopo l'applicazione dei criteri preceden¬ 
temente indicati, si procede ai passaggi dall'una all'altra fascia 
riconoscendo come requisito di precedenza l'abilitazione per 
uno degli insegnamenti dell'istruzione secondaria superiore. In 
mancanza di personale abilitato, aspirante al passaggio, sarà 
considerata sufficiente una laurea che dà accesso ad almeno 
uno degli insegnamenti impartiti negli istituti secondari supe¬ 
riori. Il possesso della laurea è titolo sufficiente perii passaggio 
dalla scuola secondaria di secondo grado alla scuola elemen- 
tareosecondaria di primogrado. 

2. La contrattazione decentrata nazionale annuale sarà im¬ 
prontata aiseguenti principi ecriterigenerali: 

a. semplificazioneesnellimentodelle procedure: 

b. adeguamento del sistema delle precedenze stabilite da nor¬ 
me di legge o contrattuali e riassestamento sulla base delle 
verifica delfunzionamento del sistema stesso: 

c. ridefinizione e disciplina degli istituti di mobilità annuale e 
dell'assegnazione provvisoria alla luce della verifica della 
loro efficacia: 

e. disciplina dell'ordine di priorità tra le varie operazioni di mo¬ 
bilità, della formazione delle tabelle di valutazione dei titoli, 
delle condizioni e delle modalità per l'esercizio delle prece¬ 
denze nonché determinazione delle aliquote dei posti da de¬ 
stinare alla mobilità oal reclutamento. 

3. Nella prima contrattazione decentrata nazionale annuale 
verranno definiti gli effetti dei crediti professionali, acquisiti a 
conclusionedei corsi diformazione per l'attribuzione della qua¬ 
lifica dirigenziale,aifinidella mobilità. 

4 II M inistro della Pubblica Istruzione può disporre trasferi¬ 
menti 0 utilizzazione dei capi di istituti interessati anche in altra 
provincia in deroga alle disposizioni vigenti in materia di mobili¬ 
tà e utilizzazione pereccezionali motivi di ordine pubblico e di 
sicurezza personalesurichiestadellecompetentiautorità. 

5. Per quanto non diversamente previsto nel presente articolo 
sono confermate le disposizioni relative alla mobilità d'ufficio 
del contratto collettivo decentrato nazionale del 20.1.1999. 

Art.43 Sviluppo professionale 

LNella sequenza contrattuale da concludere entro il 30 marzo 
2000sono determinati gli effetti dei crediti professionali, acqui¬ 
siti a conclusionedeicorsidiformazione per l'attribuzione della 
qualifica dirigenzia le,aifinidellosviluppo professionale. 


Personale Amministrativo, 
_ Tecnico, Ausiliario _ 

Art.44 Sistema della formazione 

1. Il sistema della formazione del personale amministrativo, 
tecnico e ausiliario é articolato su quattro tipologie di percorsi 
formativi: 

a. aggiornamento: 

b. formazionespecialistica: 

c. formazione finalizzata alla mobilitàall'internodell'area; 

d. formazione finalizzata al passaggioadarea superiore. 

2. Il quadro sopra definito si delinea quale sistema flessibile ed 
integrato di formazione che prevede l'acquisizione di crediti 
formativi da parte del personale. A tal fine i corsi si concludono 
con una valutazione individuale dei risultati e il rilascio di un at¬ 
testato che può essere speso come credito formativo e profes¬ 
sionale valutabile negli ulteriori percorsi formativi (rivolti al per¬ 
sonale delle aree A B e C) ovvero, per il personale della area D, 
per particolari incarichi aggiuntivi. La partecipazione ai corsi é 
prevista a domanda degli interessati. Annualmente saranno 
definiti le tipologie, il numero dei corsi attivati a livello provin¬ 
ciale ed il numero di persone, suddiviso peraree e profili, am¬ 
messo a partecipare. 

3. L'Amministrazione scolastica, con le risorse finanziarie an- 
nualmentedisponibili,organizza invia prioritaria: 

a. nell'a.s.1999/2000 i corsi di formazione per il conferimento 
del profilo di direttore dei servizi generali e amministrativi; 

b. a partire dal 1" gennaio 2000 sono organizzati corsi di forma¬ 
zione per il conferimento di funzioni aggiuntive, pertanto il 
personale incaricato delle funzioni ai sensi del successivo 
art.50 sarà suddiviso in due scaglioni, rispettivamente nel¬ 
l'anno 2000e nell'anno 2001, secondo l'ordine delle gradua¬ 
toria previste dall'allegato 7all'art.50. Inoltre a partire sem¬ 
pre dal 1" gennaio 2000sono organizzati i corsi finalizzati alla 
mobilità professionale all'interno della stessa area per il 
riassorbimento dell'eventualesoprannumero 

c. a partire dall'a.s.2000/2001, in relazione ai posti disponibili, i 
percorsi formativi selettivi finalizzati al passaggio alle aree 
superiori; 

d. apartiredall'a.s.l999/2000corsidiaggiornamento. 

4 Ai sensi dell'art.l3, comma 4, del C.C.N.L. il personale che 
partecipa ai corsi di formazione organizzati dall'Amministrazio¬ 
ne a livello centrale o periferico o dalle istituzioni scolastiche é 
considerato in servizio a tutti gli effetti. Le attività di formazione 
saranno realizzate secondo criteri di flessibilità organizzativa 
pergarantirel'assolvimentodellafrequenzadeicorsi. 

5.1 corsi di formazione sono organizzati normalmente su base 
provinciale. L'organizzazione é affidata all'Amministrazione 
centrale della Pubblica Istruzione che a tal fine si avvale degli 
Uffici scolastici periferici e delle Istituzioni scolastiche: relati¬ 
vamente alle Accademie e ai Conservatori di musica lefunzioni 
e icompitidell'AmministrazioneCentralee degli Uffici periferici 
sono interamente esercitati dall'Ispettorato per l'Istruzione Ar¬ 
tistica. 

6.1 corsi sono strutturati per moduli che possono essere a loro 
volta articolati in sottomoduli alfine di rendere il sistema didatti¬ 
co flessibile e correlato a momenti di autoformazione, forma¬ 
zione in situazione e formazione a dista nza,quest'ultima attua¬ 
ta anche con materiali multimedialie con tecnologiedi retee vi- 
deo conferenze. Per la realizzazione dei corsi si terrà anche 
presente quanto previsto in materia di formazione dal presente 
contratto. 

Art.45 Aggiornamento 

1. L'aggiornamento é finalizzato a migliorare la qualità profes- 
sionaledel personale perrealizza re leesigenzeconnesseal re¬ 


gime dell'autonomia della scuola così come delineata dalla 
normativa vigente. L'Osservatorio di cui all'art.l2 del C.C.N.L. 
individua, eventuali ulteriori attività di aggiornamento oltre a 
quelle concernenti le tematiche di cui all'allegato 4al presente 
articolo. I corsi di aggiornamento hanno una durata tra le 20e le 
40ore in relazione ai diversi profili professionali. 

Art.46 Formazione Specialistica 

1. Per l'attribuzione di funzioni aggiuntive di cui al successivo 
art.50sono attivati adeguati percorsidiformazione. 

2.1 corsi si concludono con una valutazione finale individuale 
volta a verificare la professionalità acquisita per l'assunzione di 
specifiche responsabilità. 

3.1 corsi hanno durata prevista tra le 40 e le 80ore in relazione 
ai profili. Sono attivati a livello provinciale con la previsione di 
forma re, annualmente, almeno una persona perogni istituzione 
scolastica per ciascuna delle funzioni descritte nell'allegato 6 
in base ad un ordine di priorità stabilito dalle graduatorie di cui 
all'allegato 7. 

Art.47 Formazione finalizzata alla mobilità 
professionale all'interno dell'area 

LAifini della formazione connessa ai passaggi all'interno della 
medesima area ai sensi dell'art.32 lett. B del C.C.N .L., sono atti¬ 
vate iniziative finalizzate ad una riqualificazione del personale 
mirata a farfronte alle esigenze di specifiche competenze o di 
nuovi profili professionali emergenti dall'attuazione dall'auto¬ 
nomia scolastica. Analoghe iniziative sono rivolte alla riconver¬ 
sione professionale del personale appartenente a profili con 
esubero di addetti finalizzate alla acquisizione delle specifiche 
competenze del profilo cui saranno trasferiti. I corsi hanno una 
durata prevista tra le 40 e le 80 ore in relazione ai profili ed alle 
aree previste dalla tab.CallegataalC.C.N.L. 

2.1 corsi sono attivati a livello provinciale, prioritariamente con 
la finalità di riassorbire il soprannumero. A questa tipologia di 
corsi il personale che non appartiene a profili con situazione di 
esubero è ammesso in subordine a coloro che si ritrovino in un 
profilo professionalecon soprannumero. 

Art.48 Formazione finalizzata al passaggio 
ad aree superiori 

1.N el quadro normativo definito dal decreto legislativo n.29 del 
3febbraiol993e successive integrazioni e modificazioni, dalla 
legge n.124 del 3 maggio 1999 e dal C.C.N .L. .sono attivati per¬ 
corsi formativi con procedure selettive perii passaggio dal pro¬ 
filo di un'area a un profilo di area superiore. 

2.11 personale che consegue l'idoneità per il passaggio dall'a¬ 
rea A)all'areaB)e dall'area B)all'areaC)viene periodicamente 
integrato nelle graduatorie di cui all'art.6, comma lOdella legge 
n.l24del 3 maggio 1999. Una quota del 40% - per il passaggio 
dall'area A)all'area B) - e del 30% - perii passaggio dall'area B) 
all'area C) - dei posti disponibili annualmente nelle singole do¬ 
tazioni è conferita tramite lo scorrimento delle citate graduato¬ 
rie permanenti di cui all'art.6, comma 9,puntolecomma lOdel¬ 
la legge n.124/99. 

3.1 percorsi formativi sono attivati, di norma, con periodicità 
quadriennale per un numero di posti doppio rispetto a quelli an¬ 
nualmente disponibili, dagli Uffici dell'amministrazione scola¬ 
stica periferica in conformità di disposizioni emanate dal M ini¬ 
stero della pubblica istruzione sulla base della contrattazione 
integrativa annuale e della conseguente direttiva ministeriale, 
previa informazione alle OO.SS. 

4 Può partecipare il personale in possesso dei titoli di studio 
previsti perii profilo professionale di destinazione e il personale 
in possesso del titolo di studio stabilito dalla tabella B) del 
C.C.N .L. per l'accesso al profilo di appartenenza o comunque in 
possesso del titolo che ha dato accesso al medesimo profilo e 
dell'anzianità di almeno cinque anni di effettivo servizio nell'a¬ 
rea diappartenenza. 

5.L'accesso a tutti i percorsi formativi previsti da presente arti¬ 
colo avviene previo superamento di prova selettiva, da sommi¬ 
nistrare tramite test, integrata dalla valutazione dei titoli di stu- 
dio,diservizioe professionali posseduti. 

6.1 percorsi formativi perii passaggio dall'area A e l'area B (di¬ 
stinte perprofilidi cui alla tabella CallegataalC.C.N.L.)hanno la 
durata di almeno 60ore. 

I percorsi formativi per il passaggio dall'area B) all'area C) (di¬ 
stinte perprofili)hanno la durata dialmeno80ore. 

La procedura selettiva finale di entrambi i percorsi formativi 
consiste nel superamento di una prova scritta, strutturata in 
una serie di test, e di un colloquio integrati dalla valutazione del 
punteggio riportato nella prova selettiva d'accesso e dalla va¬ 
lutazione dei titoli di studio, di servizio e professionali già consi¬ 
dera tiaifinidella preselezione. 

7. L'accesso all'area D, é riservato per il del 30% dei posti di¬ 
sponibili. Ha titolo di accesso ai percorsi formativi il personale 
di ruolo dell'area C) e del profilo di assistente amministrativo, 
solo verso il profilo di direttore dei servizi generali ed ammini¬ 
strativi, in possesso dei rispettivi titoli richiesti al comma 4del 
presente articolo. La procedura selettiva finale consiste nel su- 
peramentodi una prova scritta strutturata inseriedi testeda un 
colloquio integrati dalla valutazione del punteggio riportato nel¬ 
la prova selettiva d'accesso e dalla valutazione dei titoli di stu¬ 
dio, di servizio e professionali già considerati ai fini della prese- 
lezione 

8.1 percorsi formativi con procedure selettive finalizzati al pas¬ 
saggio all'area D) avranno la durata di almeno 120 ore. Le sud¬ 
dette procedure di formazione saranno attivate su base territo¬ 
riale provincialeo regionale. 

9. Ai sensi dell'art.37,comma2delC.C.N.L.sono portatea com¬ 
pimento tutte le procedureselettiveoconcorsuali indette perla 
copertura di posti vacanti in corso ovvero già programmate, in 
basealle vigenti disposizioni perl'a.s.1999/2000. 

10. Fino a quando non sono effettuati i percorsi formativi previ¬ 
sti dal presente articolo i posti disponibili annualmente dell'a¬ 
rea B e dell'area C di cui alla tabella C allegata al C.C.N.L, è 
conferita tramite lo scorrimento della graduatoria dei concorsi 
riservati trasformata in permanente di cui all'art.6, comma 9, 
punto Ideila legge n.124/99. 

Art.49 Corsi di formazione per ii conferimento 
dei profìiodi direttore 
dei servizi generaii ed amministrativi 

1. Il presente articolo disciplina i corsi di formazione, di cui al- 
rart.34,commi2e3delC.C.N.L.. 

2.1 corsi di formazione hanno l'obiettivo di favorire l'acquisizio¬ 
ne ed il consolidamento delle competenze e delle professiona¬ 
lità necessarie pergarantire l'esercizio di attività lavorative di 
notevole complessità ed aventi rilevanza esterna previste dal 
profilodeldirettoredeiservizigeneraliedamministrativi. 

3.1 corsi organizzati per moduli, comprendono attività d'aula e 
attività in situazione con modalità di autoformazione assistita e 
formazione a distanza,quest'ultima attuata anchecon materia¬ 
li multimediali econ tee nologiedireteedivideoconferenze. 
4Ciascun corso ha una durata complessiva di lOOore e i relati¬ 
vi contenuti sono indicati nell'allegato 5alpresente contratto. 

5.11 personaleche ha svolto effettivo servizio almeno decenna¬ 
le negli istituti secondari superiori e nelle istituzioni educative 
già dotati di personalità giuridica e di autonomia amministrati- 
vo-contabile, in qualità di responsabile amministrativo, coordi¬ 
natore amministrativo o segretario ragioniere economo, può 
usufruiredi un creditoformativo. Usufruisce inoltre di crediti 
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formativi ii personaie in possesso di titoii cuituraii e professio- 
naii.l criteri peri'individuazionedegiianzidetti crediti sono defi¬ 
niti dai comitato tecnico nazionaie di cui ai comma 14dei pre¬ 
sente articoio. 

6 . Ogni corso di formazione prevede momenti di verifica in iti¬ 
nere attraverso ia somministrazione di test. Ai termine viene ef¬ 
fettuata una vaiutazione tinaie reaiizzata attraverso un coiio- 
quioindividuaieconicorsisti. 

7.1 corsi di formazione si svoigono neii'a.s.l999/2000e vi parte¬ 
cipano i responsabiii amministrativi in servizio, tranne queiii 
che sono in quiescenza dai ^settembre 2000. 

B-Partecipa ai corsi ii personaie proveniente dai comparto enti 
iocaii - purché trasferito nei ruoii dei personaie ATA stataie ai 
sensi deii'art.8 deiia iegge n. 124/99 - con funzioni corrispon¬ 
denti a queiie dei responsabiie amministrativo stataie, in servi¬ 
zio neiie istituzioni scoiastiche stataii aiia data dei 25 maggio 
1999terminedientratainvigoredeiiacitata iegge. 

9.1 responsabiii amministrativi che si trovano in una deiie posi¬ 
zioni indicate daii'art.25-ter, comma 5, dei decreto iegisiativo 
n.29/1993 partecipano ai corso di formazione secondo ie moda- 
iità definite neii'aiiegato 5dei presente contratto. 

IO. I corsi di formazione sono organizzati normaimente neiia 
provincia nei cui ambito è situata i'istituzione scoiastica di ser¬ 
vizio dei responsabiii amministrativi. Ai fine di consentire una 
più efficace organizzazione deii'attività corsuaie ii personaie in 
argomento presenta aii'Ufficio scoiastico provinciaie compe¬ 
tente apposita domanda nei termini stabiiiti dai M inistero deiia 
pubbiica istruzione con successivo provvedimento. 
iLL'effettivapartecipazionedei responsabiii amministrativi ai 
corso di formazione è attestata dai direttore dei corso suiia ba¬ 
se deiie presenze riievate. li numero deiie assenze non può su¬ 
perare l/5deiia attività formativa prevista inauia. 

12 . Nei caso in cui ii numero deiie assenze, debitamente moti¬ 
vate dai partecipanti ai corso, risuiti compiessivamente supe¬ 
riore ai iimite sopra previsto, gii interessati possono, per una 
soia uiteriore voita, partecipare a un corso di formazione che, 
secondo ie necessità potrà essere organizzato a iiveiio provin- 
ciaie,regionaieointerregionaie. 

13. L'organizzazione dei corsi è affidata aii'Amministrazione 
centraie dei Ministero deiia pubbiica istruzione tenuto anche 
conto di quanto previsto in materia di formazione dai presente 
contratto. Per i'attuazione e ia gestione finanziaria dei corsi 
i'Amministrazione centraie dei Ministero può avvaiersi deiie 
strutture degii Uffici Scoiastici periferici e deiie Istituzioni sco¬ 
iastiche. 

14. E' istituita, entro ii settembre 1999, una commissione nazio¬ 
naie paritetica M inistero pubbiica istruzione-OO.SS.firmata rie 
dei presente contratto, insediata a termine, con ia presenza di 
esperti, per ia progettazione e ii monitoraggio dei corsi in argo¬ 
mento. 

ArtSO Funzioni per ia vaiorizzazione deiia 
professionaiità dei personaie ATA 

1. li presente articoio attua i'art.36, comma 4, dei C.C.N.L. Le 
funzioni aggiuntive dei diversi profiii professionaii sono descrit¬ 
te neii'aiiegato 6ai presente contratto. 

2 . li Capo d'istituto assegna ie funzioni a tempo determinato se¬ 
condo i'ordine deiie graduatorie d'istituto costituite per profiii e 
funzioni in base aiie domande presentate dagii interessati e aiie 
tabeiie di vaiutazione dei titoii di cui aii'aiiegato 7 dei presente 
contratto. 

3 Entro ii 15 settembre li M inistero deiia pubbiica istruzione, 
sentite ieOO.SS. determina in numero deiie funzioni aggiuntive 
da distribuire ad ogni provincia proporzionaimente aiie rispetti¬ 
ve dotazioni organiche. In sede di contrattazione provinciaie è 
stabiiito ii numero deiie funzioni aggiuntive attribuibiii aiie sin- 
goie istituzioni scoiastiche ed educative. Ad ogni scuoia sarà, 
comunque, garantita aimeno una funzione aggiuntiva perogni 
profiio professionaiedi: 

• assistente amministrativo: 

• assistente tecnico: 

• coiiaboratorescoiastico: 

• cuoco. 

La contrattazione provinciaiesiconciudeentroiil5ottobre. 

4. Neiie Accademie e nei Conservatori di musica sono asse¬ 
gnate funzioni aggiuntive ad un assistente amministrativo e a 
duecoiiaboratori scoiastici. 

5. -La misura deiia retribuzione accessoria annua peri'eserci- 
zio deiie funzioni per singoii profiii ai iordo deiie ritenute ai di- 
pendenteècosìdefinita: 

a. assistenteamministrativo:f. 2.000.000: 

b. assistente tecnico:f.2.000.000: 

c. cuoco:f. 2.000.000: 

d. coiiaboratorescoiastico:f. 1.200.000. 

6 . Aiia iiquidazione dei compensi di cui ai presente articoio si 
provvede entro ii 30 giugno di ogni anno e, comunque, non oitre 
ii31agosto. 

Alisi Sostituzione del Direttore dei servizi 
generali ed amministrativi 

LA partire dal Isettembre del 2000ildirettoredei servizi gene¬ 
rali ed amministrativi è sostituito, nei casi di assenza annuale o 
di durata superiore ai 20giorni,dall'assistente amministra tivoa 
cui è stato assegnato l'incarico di cui all'art.50. e che, a sua vol¬ 
ta, è sostituito secondo le vigenti disposizioni in materia di sup¬ 
plenze 

2. Il capo d'istituto attribuisce l'incarico di vicario del respon¬ 
sabile amministrativo e/o del direttore dei servizi generali ed 
amministrativi all'assistente amministrativo risultato primo in 
base alla graduatoria di istituto per coordinatore di area o di 
progetto pergliassistentiamministrativi. 

3. Nei casi in cui non vi siano nell'istituzione scolastica assi¬ 
stenti amministrativi aspiranti all'esercizio delle suddette fun¬ 
zioni, la sostituzione sarà data a personale di altre scuole che 
ha presentato apposita domanda secondo l'ordine di una gra¬ 
duatoria formata in base al punteggio che ogni aspirante ha 
nella graduatoria del proprio Istituto. In mancanza di aspiranti 
l'incarico verrà assegnato per reggenza dal Provveditore agli 
Studi ad un direttore dei servizi generali ed amministrativi di 
scuola viciniore. 

rincaso di assenza fino a 20gg.il direttore dei servizi ammini¬ 
strativi e generali nei casi di mancanza di aspiranti nella gra¬ 
duatoria di istituto di cui all'art.50, è sostituito da uno degli assi¬ 
stenti amministrativi cheabbia dichiarato la propria disponibili¬ 
tà 0 dall'assistente amministrativo con maggiore anzianità di 
servizio nella qualifica di appartenenza. 

Ait52 Orario di iavoro dei personaie ATA 
1 - Orario di lavoro 

1.1AÌ sensi dell'art.33del C.C.N .L. l'orario di lavoro del perso¬ 
nale ATA è di 36ore settimanali ed è funzionale all'orario di ser¬ 
vizio delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado e delle 
istituzioni educative, nonché delle Accademie e dei Conserva- 
tori. 

l.2L'orariodilavoro,dinorma,èdiseiorecontinuativeantime- 
ridiane perse! giorni.L'orario di lavoro massimo giornaliero é di 
9 ore ivi comprese le prestazioni orarie aggiuntive di cui al- 
rart.54del C.C.N .L. del comparto Scuola del 1995. Le ore di ser¬ 
vizio pomeridiano prestate a completamento dell'orario del- 
l'obbligo devono, di norma, essere programmate per almeno 
tre ore consecutive secondo le esigenze di funzionamento del- 
ristituzionescolastica. 

1.3 Se la prestazione di lavoro giornaliera eccede le sei ore 
continuative il personale usufruisce a richiesta di una pausa di 
almeno 30 minuti al fine del recupero delle energie psicofisiche 


e dell'eventuale consumazione del pasto. Tale pausa deve es¬ 
sere comunque prevista se l'orario continuativo di lavoro gior¬ 
naliero ésuperiorealle7ore e 12 minuti. 
l.4Qualora perla tipologia professionaleoperesigenzediser- 
vizio sia necessario prestare l'attività lavorativa al di fuori della 
sede di servizio il tempo di andata e di ritorno per recarsi dalla 
sede al luogo di prestazione dell'attività è da considerarsi a tutti 
glieffettiorariodi lavoro 

1.5 In coerenza con le disposizioni di cui al citato art.33 del 
C.C.N .L. possono essere adottate le sottoindicate tipologie di 
orario di lavoro che possono coesistere tra di loro in funzione 
delle finalità e degli obiettivi definiti da ogni singolo istituto: 

a. orariodilavoro flessibile: 

b. orario plurisettimanale: 

c. turnazioni. 

2- Orariodi iavoroflessibiie. 

2.1- L'orario di lavoro é funzionale all'orario di servizio e di 
apertura all'utenza. Una volta stabilito l'orario di servizio dell'i¬ 
stituzione scolastica é possibile adottare l'orario flessibile di la¬ 
voro giornaliero che consiste nell'anticipare o posticipare l'en¬ 
trata e l'uscita del personale distribuendolo anche in cinque 
giornate lavorative secondo le necessità connesse alle finalità 
e agli obiettivi di ciascuna Istituzione scolastica (piano dell'of¬ 
ferta formativa,fruibilità dei servizi da parte dell'utenza, ottimiz¬ 
zazione dell'impiego delle risorse urna neecc.). 

2.21 dipendenti che si trovino in particolari situazioni previste 
dalle leggi n.1204/71, n.903/77 e n.104/92, e che ne facciano ri¬ 
chiesta, vanno favoriti nell'utilizzo dell'orario flessibile compa¬ 
tibilmente con le esigenze di servizio anche nei casi in cui lo 
stesso orario non venga adottato dall'Istituzione scolastica. 

2.3Successivamente potranno anche essere prese in consi¬ 
derazione le eventuali necessità del personale - connesse a si¬ 
tuazioni di tossicodipendenze, inserimento di figli in asili nido, 
figli in età scolare, impegno in attività di volontariato di cui alla 
legge n.266/91 - che ne faccia richiesta, compatibilmente con 
l'insieme delle esigenze del servizio, e tenendo anche conto 
delle esigenze prospettate dal restante personale. 

3- Orario plurisettimanale 

3.1 La programmazione plurisettimanale dell'orario di lavoro 
ordinario, viene effettuata in relazione a prevedibili periodi nei 
quali si rileva un'esigenza di maggior intensità delle attività o 
particolari esigenze di servizio di determinati settori dell'istitu¬ 
zione scolastica con particolare riferimento a quelle istituzioni 
con annesse aziende agrarie, tenendo conto delle disponibilità 
dichiarate dal personalecoinvolto. 

3.2AÌ fini dell'adozione dell'orario di lavoro plurisettimanale 
devono essere osservati i seguenti criteri: 

a. il limite massimo dell'orario di lavoro ordina riosettimanaledi 
36ore può eccedere fino a un massimo di 6ore per un totale 
di42orepernonpiùdi3settimanecontinuative: 

b. al fine di garantire il rispetto delle 36ore medie settimanali, i 
periodi di maggiore e di minore concentrazione dell'orario 
devono essere individuati contestualmente di anno in anno 
e, di norma, rispettivamente, non possono superare le 13 
settimane nell'anno scolastico. 

3.3 Le forme di recupero nei periodi di minor carico di lavoro 
possono essere attuate mediante riduzione giornaliera dell'o¬ 
rario di lavoro ordinario oppure attraverso la riduzione del nu¬ 
mero delle giornate lavorative. 

4- Turnazioni 

4.lLa turnazione serve a garantire la copertura massima del¬ 
l'ora riodi servizio giornaliero edell'ora rio diserviziosettima na¬ 
ie su cinque o sei giorni per specifiche e definitive tipologie di 
funzioni e di attività. Si fa ricorso alle turnazioni qualora le altre 
tipologiediorarioordinariononsianosufficientiacoprireleesi- 
genze di servizio. 

4.21 criteri che devono essere osservati per l'adozione dell'o¬ 
rario di lavoro su turni sono i seguenti: 

a. si considera in turno il personale che si avvicenda in modo 
da coprire a rotazione l'intera durata del servizio: 

b. la ripartizionedel personale nei vari turni dovrà avvenire sul¬ 
la base delle professionalità necessarie inciascun turno: 

d'adozione dei turni può prevedere la sovrapposizione tra il 
personale subentrante e quello del turno precedente: 

d. l'istituzione di un turno serale che vada oltre le ore 20 potrà 
essere attivato solo in presenza di casi ed esigenze specifi¬ 
che connesse alle attività didattiche e al funzionamento del- 
l'istituzionescolastica: 

anello istituzioni educative il numero dei turni notturni effet¬ 
tuabili nell'arco del mese da ciascun dipendente non può, di 
norma, essere superiore ad otto. Il numero dei turni festivi 
effettuabili nell'anno da ciascun dipendente non può esse¬ 
re, di norma, superiore ad un terzo dei giorni festivi dell'anno. 
N ei periodi nei quali i convittori non siano presenti nell'istitu¬ 
zione, il turno notturno é sospeso salvo comprovate esigen¬ 
ze dell'Istituzione educativa e previa acquisizione della di¬ 
sponibilità del personale: 

f. l'orario notturno va dalle ore 22alle ore 6del giorno successi¬ 
vo. Per turno notturno-festivo si intende quello che cade nel 
periodo compreso tra le ore 22del giorno prefestivo e le ore 6 
del giorno festivo e dalle ore 22del giorno festivo alle ore 6del 
giornosuccessivo. 

4.3Le indennità di turno sono determinate secondo gli importi 
definiti nella tabella d/2allegataalpresente contratto. 

4.411 personale dicui al punto 2.2del precedente comma 2può, 
a richiesta, essere escluso dalla effettuazione di turni notturni. 
Hanno diritto a non essere utilizzate le donne dall'inizio dello 
stato di gravidanza e nel periodo diallattamentofinoaunanno. 

5- Ritardi 

5.111 ritardo sull'orario di ingresso al lavoro comporta l'obbligo 
del recupero entro l'ultimogiornodelmesesuccessivoa quello 
in cui si é verificato il ritardo. 

5.2ln caso di mancato recupero, attribuibile ad inadempienza 
del dipendente, si opera la proporziona le decurtazionedella re¬ 
tribuzione cumulando le frazioni di ritardofino a un'ora di lavoro 
ofrazione non inferiori alla mezza ora. 

6- Recupero e riposi compensativi. 

6.1 In quanto autorizzate, le prestazioni eccedenti l'orario di 
servizio sono retribuite. 

6.2Se il dipendente, per esigenze di servizio e previa disposi¬ 
zioni impartite, presta attività oltre l'orario ordinario giornaliero 
può richiedere, in luogo della retribuzione, il recupero di tali ore 
anche in forma di corrispondenti ore e/o giorni di riposo com¬ 
pensativo compatibilmente con le esigenze organizzative dell'i¬ 
stituzione scolastica. 

6.3Le giornate di riposo a tale titolo maturate potranno essere 
cumulate e usufruite nei periodi estivi sempre avuto riguardo 
prima riamente alla funzionalità ealla operatività dell'istituzione 
scolastica. 

6.4Le giornate di riposo a tale titolo maturate non possono es¬ 
sere cumulate oltre l'anno scolastico di riferimento e devono 
essere usufruite entro e non oltre i tre mesi successivi all'anno 
scolastico nel qualesisono maturate,semprecompatibilmente 
con le esigenze di funzionalità dell'istituzione scolastica. In 
mancanza di recupero delle predette ore, per motivate esigen¬ 
ze di servizio o comprovati impedimenti del dipendente, le stes¬ 
se devono comunque essere retribuite. 

7 - Orario di iavoro degii assistenti tecnici. 

y.lL'orario di lavoro degli assistenti tecnici è articolato nel se¬ 
guente modo: 

a. assistenza tecnica alle esercitazioni didattiche per almeno 
24ore in compresenza del docente: 


b. le restanti 12 ore per la manutenzione e riparazione delle at¬ 
trezzature tecnico - scientifiche del laboratorio o dei labora¬ 
tori cui è addetto, nonché per la preparazione del materiale 
perleesercitazioni. 

7.2 Nei periodi di sospensione dell'attività didattica gli assi¬ 
stenti tecnici verranno utilizzati in attività di manutenzione del 
materiale tecnico-scientifico-informatico dei laboratori, offici¬ 
ne, reparti di lavorazione o uffici di loro competenza. 

8 - Riduzione deii'orario di iavoro 
35 ore settimanaii. 

&1A partire dall'a.s.1999/2000, in prima applicazione,destina¬ 
ta rio della riduzione dell'orario di lavoro a 35ore settimanali, è il 
personale adibito a regimi di orario articolati su più turni o coin¬ 
volto in sistemi d'orario comportanti significative oscillazioni 
degli orari individuali, rispetto all'orario ordinario,finalizzati al¬ 
l'ampliamento dei servizi all'utenza e/o comprendenti partico¬ 
la rigravosità delle seguenti Istituzioniscolastic he: 

a. Istituzioni scolastiche educative: 

b. Istituti conannessiaziendeagrarie: 

c. Scuole strutturate con orario di servizio giornaliero superio- 
reallediecioreperalmeno3giorni a settimana. 

8.2Sarà definito a livello di singola Istituzione scolastica il nu¬ 
mero, la tipologia e quant'altro necessario a individuare il per¬ 
sonale che potrà usufruire della predetta riduzione in base ai 
criteri individuati al punto 8.1del presente comma. 

9- Relazioni sindacali 

9.1 Gli istituti relativi all'orario di lavoro, di cui ai precedenti 
commi sono oggetto delle relazioni sindacali a livello di singola 
istituzione scolastica sono improntate ai principi previsti dal- 
l'art.6del C.C.N .L. del comparto Scuola sottoscritto il 26maggio 
1999. 

10 - Disposizioni comuni 

l0.lAII'inizio dell'anno scolastico il responsabile amministra¬ 
tivo/direttore dei servizi generali e amministrativi formula una 
proposta di piano dell'attività inerente la materia del presente 
articolo.il capo di istituto, verificatane la congruenza rispetto al 
POE ed espletate le procedure di cui all'art.6del C.C.N .L. adotta 

11 piano delle attività. La puntuale attuazione dello stesso è affi¬ 
data al responsabile amministrativo/direttore dei servizi gene- 
ralieamministrativi. 

10.2Una volta concordata un'organizzazione dell'orario di la¬ 
voro questa non potrà subire modifiche, se non in presenza di 
reali esigenze dell'istituzione scolastica e previo un nuovo esa- 
mecon IeOO.SS.. 

10.3 L'istituzione scolastica fornirà a ciascun dipendente un 
quadro riepilogativo del profilo orario dell'interessato conte¬ 
nente gli eventuali ritardi da recuperare o gli eventuali crediti 
orariacquisiti. 

Art.53 Ridefìnizione dotazioni organiche 
di personaie amministrativo, 
tecnico e ausiiiario 

1. La consistenza degli organici provinciali del personale am¬ 
ministrativo, tecnico e ausiliario édeterminata con la procedu¬ 
ra stabilita dall'art.31del decreto legislativo n. 29/1993 e suc¬ 
cessive modificazioni. 

Ladotazioneorganicaprovincialeé ripartita tra: 

a. dotazioni di base d'istituto in relazione ai carichi di lavoro, 
(ad esempio: numero degli alunni, grado, ordine e tipo di cia¬ 
scuna istituzione, numero dei plessi, sezioni staccate o ag¬ 
gregate e scuole coordinate, durata del tempo - scuola, atti¬ 
vità di educazione permanente e corsi di istruzione degli 
adulti): 

b. dotazioni integrative alle istituzioni di riferimento di reti o 
consorzi di scuole perle svolgimento di servizi amministrati- 
vie tecnici afavore delle scuole collegate oconsorziate: 

c. assegnazioni di ulteriori posti alle singole istituzioni scolasti¬ 
che con particolare riguardo specifici progetti di istituto, 
particolari situazioni logistiche estrutturali,scuole collocate 
in aree a rischio, laboratori anche non previsti in ordinamen¬ 
to, attività integrative extracurricolari, scuole con elevata 
frequenza di immigrati, iniziative promosse ed organizzate in 
favore degli studenti di cui al D.P .R. 567/1996. 

Sulla materia saranno attivate le procedure previste dal- 
l'art.5,comma 4, lett.a)del C.C.N.L.che si concluderanno en¬ 
tro il 30 novembre 1999, al fine di raggiungere l'accordo sulla 
distribuzione, comma 4, lett.a)delledotazionidi personale. 


Mobilità 


Art.54 Mobilita'territoriale e professionale 
del Personale docente, educativo 
ed ATA ■ Principi generali 

1. La contrattazione decentrata nazionale annuale di cui al- 

rart.l5,comma 2, del C.C.N .L. é improntata ai seguenti principi e 

criterigenerali: 

a. Semplificazione e snellimento delle procedure attraverso la 
revisione delle operazioni all'interno delle fasi, anche me¬ 
diante il riassestamento del sistema delle precedenze stabi- 
liteda norme di leggeo contrattuali, e la ridefinizioneedisci- 
plina degli istituti di mobilità annuale e dell'assegnazione 
provvisoria, alla luce della verifica della loro efficacia. 

b. La mobilità territoriale e professionale mira a realizzare l'e¬ 
quilibrio tra leesigenze del personaledocente,educativo ed 
ata e la necessità di conferire stabilità al servizio e continui¬ 
tà all'offerta formativa distribuendo le risorse umane in mo¬ 
do da corrispondere al funzionamento del servizio scolasti¬ 
co e alle innovazioni introdotte nel sistema dell'istruzione. A 
conclusione del processo di dimensionamento delle scuole 
e della attuazione degli organici funzionali pluriennali delle 
istituzioni scolastiche, previsti dal d.p.r.233/98, e comunque 
a partire dall'anno scolastico 2001/2002, tale quadro di stabi¬ 
lità troverà una più compiuta realizzazione con riguardo sia 
alla mobilità volontaria sia alla mobilità d'ufficio. 

Nella direzione indicata, i meccanismi immediati più idonei 
ad assicurare il conferimento della mobilità e una stabilità 
delle titolarità sono: 

• mantenimentodella titolarità, per lanno, a richiesta del¬ 
l'interessato, per i perdenti posto da trasferire d'ufficio, 
che verranno utilizzati anche in altro insegnamento o 
profilo coerente con il titolo di studio posseduto - ove 
non sia possibile nella stessa scuola di appartenenza - 
inscuolefacenti parte dello stesso distretto territoriale: 

• limitazione per un biennio della possibilità di presentare 
domanda di mobilità percoloro che siano stati soddisfat¬ 
ti relativamente alla prima preferenza del modulo do¬ 
manda (ad eccezione della richiesta, come prima prefe¬ 
renza del codice sintetico di un'intera provincia o di un 
distretto comprendente più comuni): 

• promozione della stabilità del servizio e della continuità 
dell'offerta formativa, attraverso la garanzia di significa¬ 
tive maggiorazioni di punteggio al personale che volon¬ 
tariamente assicuri la permanenza nell'istituto per un 
adeguatonumerodianni. 

c. Equiparazione tra mobilità territoriale interprovinciale e mo¬ 
bilità professionale, dopo averassicurato la mobilità profes¬ 
sionale pergliappartenentia ruoli,classidiconcorsoe profi¬ 
li in esubero, individuando soluzioni che salvaguardino una 
distribuzione equilibrata delle opportunità tra mobilità terri¬ 
toriale interprovincialee mobilità professionale. 

d. Attivazione della programmazione delle iniziative di forma¬ 
zione, riconversione e riqualificazione di cui all'art.l5, com¬ 
mi. 4e5del C.C.N .L, sulla base dell'anagrafe professione le 


da istituire e aggiornare periodicamente e dell'individuazio¬ 
ne del presumibile fabbisogno di risorse. Come stabilito dal 
successivo comma 6del medesimo art.l5, il personale che 
ha acquisito il titolo professionale mediante i suddetti per¬ 
corsi formativi di riqualificazione e di riconversione, deve 
essere assegnato, anche d'ufficio, nell'insegnamento o al 
profilo coerente con il corsofrequentato. 

e. Riconoscimento, peri passaggi di cattedra e di ruolo di tutti i 
titoli professionali in possesso dei docenti, ivi comprese le 
abilitazioni all'insegnamento relative alle classi di concorso 
confluiteinambiti disciplina ri. 

f. Attuazione dell'art.l, comma 3, della L.124/99, che esclude la 
possibilità, per i docenti neo assunti, di chiedere il trasferi¬ 
mento in altra sede nella stessa provincia prima di due anni 
scolasticiedinaltraprovinciaprimaditreanniscolastici. 

g. Disciplina dell'ordine di priorità tra le varieoperazioni di mo¬ 
bilità, della formazione delle tabelle di valutazione dei titoli, 
delle condizioni e delle modalità per l'esercizio delle prece¬ 
denze nonché determinazione delle aliquote dei posti da de¬ 
stinare alla mobilità o al reclutamento. 

h. Disciplina della restituzione al ruolo di provenienza del per¬ 
sona le transitato inaltro ruolo,ovvero collocato fuori ruolo. 

2. La contrattazione decentrata relativa alla mobilità territoria¬ 
le e professionale del personale della scuola per l'anno scola¬ 
stico 2000/2001 viene avviata non oltre l'ultima decade del pros¬ 
simo mese di settembrel999. Perdarcorsoagli accordi decen¬ 
tra ti annuali l'Amministrazioneforniscealle parti sindacali tutti! 
dati e le informazioni e utili alla verifica degli effetti degli istituti 
relativialla mobilità. 

3. Con riguardo al personale delle Accademie e Conservatori, 
la Contrattazione decentrata nazionale si impronta agli stessi 
principi e criteri generali del presente Contratto integrativo. La 
contrattazione specifica tiene conto delle peculiarità degli in¬ 
segnamenti e dei titoli artistici e professionali richiesti: per la 
valutazione dei suddetti titoli sarà nominata dal M inistro, sulla 
base di procedure elettive, un'apposita commissione articolata 
a seconda delle materie di insegnamento. La stessa contratta¬ 
zione stabilisce modalità, procedure e termini per la composi¬ 
zione e la durata delle commissioni e ridefinisce i criteri perder 
corsoalla mobilità professionale. 

4. Pereccezionali motivi di ordine pubblico e di sicurezza per¬ 
sonale, su richiesta delle competenti autorità, il M inistro della 
Pubblica Istruzione può disporre il trasferimento o l'utilizzazio¬ 
ne del personale interessato, anche in altra provincia, in dero¬ 
ga alledisposizionidicuialpresentecontratto. 

Art.55 Utilizzazioni e assegnazioni provvisorie 
del personale docente, educativo ed ATA 
Principi generali 

l.La contrattazione decentrata nazionale, in materia di utilizza¬ 
zioni e assegnazioni provvisorie del personale docente,educa- 
tivoed ATAsarà rapportata ai principi ecritericheseguono: 

a. in relazione al piano delle disponibilità, qualificato impiego 
del personale, in funzione delle professionalità possedute e 
delcontenimentodellesituazionidiesubero: 

b. tutela del personale che ha perduto posto perii rientro nella 
sede di precedente titolarità ovvero in sedi ad essa viciniori: 

c priorità delle utilizzazioni a domanda, rispetto a quelle d'uffi¬ 
cio, nonché delle utilizzazioni in ambito provinciale rispetto a 
quelle,soltantoa domanda,dafuori provincia: 

d. garanzia di attribuzione del miglior trattamento economico 
eventualmente spettante al personale utilizzato in diverso 
ruolo,classediconcorso,profilo: 

e. individuazione dei criteri e delle modalità per la determina¬ 
zione delpianodelledisponibilità: 

f. criteri per l'assegnazione del personale nell'ambito dell'or- 
ganicofunzionaledi istituto 

g. coerenza dei criteri e degli obiettivi fissati dalla contrattazio- 
nedecentratanaziona leda parte degli accordi territoriali: 

h. ridefinizione dei criteri di utilizzazione del personale inido¬ 
neo, permotividi salute,aicompitidi istituto. 

Art.56 Mobilità intercompartimentale 
volontaria 

1. Nel quadro delle misure specifiche atte a consentire formedi 
mobilità intercompartimentale, previste nell'intesa Governo- 
OO.SS.dell997,eaisensideirart.33delD.Lgs.29/93esuccessi- 
ve modifiche e integrazioni, con il presente articolo vengono 
stabiliti 1 criteri e le modalità per dar luogo alla mobilità inter¬ 
compartimentale del personale scolastico, come previsto dal- 
l'art.l5comma9del C.C.N .L. 

2. Al fine di offrire al personale scolastico le più vaste opportu¬ 
nità di valorizzazione del proprio ruolo sociale e professionale, 
la mobilità intercompartimentale è diretta a tutto il personale in 
servizio, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, ivi com¬ 
preso il personale utilizzato in altri compiti ed in altre Ammini- 
strazionie/oenti pubblici. 

3. Priorità assoluta in tutte le procedure di mobilità intercom¬ 
partimentale è garantita al personale scolastico appartenente 
a classidi concorso, ruolio profili in esubero. 

4 II Ministero della Pubblica Istruzione, ai sensi dell'art.33 
comma 2delD.Lgs.n.29/93esuccessive modifichee integrazio¬ 
ni e in applicazione delle disposizioni di cui all'art.l5 comma 9 
del C.C.N .L, stipula accordi con le Amministrazioni o Enti Pub¬ 
blici che segnalino vacanze di posti in profili o qualifiche corri¬ 
spondenti a quelle esistenti nella scuola, per il personale do¬ 
cente, educativoed ATA., allo scopo difavorire le piùampieoc- 
casioni di mobilità intercompartimentale del personale scola¬ 
stico, 

5. Gliaccordi dicuial punto 3, riguarderanno: 

• la determinazione numerica dei posti da ricoprire e le sedi 
diservizio: 

• lefunzionie le mansionida svolgere: 

• 1 titoli di studio richiesti ovvero la posizione ricoperta con ri¬ 
guardo alla corrispondenza delle qualifiche o profili su cui 
transitare: 

• l'inquadramento giuridico ed economico del personale al¬ 
l'atto del trasferimento, nonché, ove previste, le indennità 
di prima sistemazione e il rimborso delle spese di trasferi¬ 
mentosostenute: 

• eventuali specifiche professionalità e/o esperienze parti¬ 
colariacquisite. 

6 . A seguito degli accordi, l'Amministrazione scolastica adotta 
il necessario provvedimento che attiva le procedure di mobilità 
del personale che verrà graduato in base ai titoli di servizio, di 
studio ed alle esigenze di famiglia, con 1 punteggi stabiliti dalle 
tabelle di valutazione relative ai trasferimenti a domanda, alle¬ 
gate al contratto integrativo sulla mobilità interna, in vigore. 

7. Ataleprovvedimento,previainformazionealleOO.SS.firma- 
tariedelC.C.N.L.., verrà data ampia pubblicizzazione. 

8.11 trasferimento del personale scolastico ha luogo soloal ter¬ 
mine dell'anno scolastico, non è consentita mobilità verso altra 
Amministrazionee/oEntePubblicoincorsod'annoscolastico. 
9. E' consentito il rientro nella Amministrazione di precedente 
appartenenza, a condizione che risulti la disponibilità del posto 
e comunque in misura non superiore al 10% dei posti disponibili 
dopo le operazioni di mobilità interna, solo in casi di esigenze 
particola ri, debitamentedocumentate. 


Tutela della salute 
neirambiente di lavoro 


Art.57 Finalità 

LAI fine di assicurare compiuta attuazione a forme di parteci¬ 
pazione e di collaborazione dei soggetti interessati al sistema di 
prevenzione e di sicurezza dell'ambiente di lavoro previste dal 
D.Lgs.626/94, modificato dal D.Lgs.242/96, le parti in applicazio¬ 
ne di quanto sancito dall'articolo 4 punto e) del C.C.N .L, con¬ 
vengono sulla necessità di realizzare l'intero sistema di preven¬ 
zione all'interno delle istituzioni scolastiche sulla base dei cri¬ 
teri e delle modalità previste dai successivi articoli del presente 
titolo in coerenza con le norme legislative di riferimento e con 
quanto stabilito dal contratto collettivo nazionale quadro del 7 
maggio 1996in materia di rappresentanti dei lavoratori perla si¬ 
curezza nel comparto pubblico. 

Art.58 Del rappresentante dei lavoratori 
perla sicurezza 

1. In tutte le unità scolastiche, individuate dal DM 382/98, ven¬ 
gono eletti 0 designati nell'ambito delle rappresentanze sinda¬ 
cali unitarie i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS) nel numero di 1 rappresentante nelle istituzioni scolasti¬ 
che fino a 200 dipendenti e 3 rappresentanti nelle istituzioni 
scolastiche con più di 200dipendenti fino a 1000. In attesa della 
costituzione delle Rappresentanze Sindacali Unitarie (RSU) i 
rappresentati dei lavoratori per la sicurezza vengono eletti o 
designati nell'ambito delle Rappresentanze Sindacali Aziendali 
(RSA): in mancanza di tali RSA tutti 1 lavoratori della scuola pos¬ 
sono essere eletti alla carica di RLS secondo le modalità previ¬ 
ste dal contratto collettivo nazionale quadro (C.C.N .Q.) del 7 
maggio 1996. 

2 . Con riferimento alle attribuzioni del rappresentante dei lavo¬ 
ratori per la sicurezza, la cui disciplina é contenuta negli artt.l8 
e 19 del D.Lgs.626/94, le parti a solo titolo esemplificativo con¬ 
corda nosulle seguenti indicazioni: 

a. il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di 
accesso ai luoghi di lavoro nel rispetto dei limiti previsti dalla 
legge:egli segnala preventivamentealcapodi istituto le visi¬ 
te che intende effettuare negli ambienti di lavoro: tali visite 
possono svolgersi congiuntamente con il responsabile del 
servizio di prevenzione 0 un addetto da questi incaricato: 

b. laddove il D.Lgs.626/94 prevede l'obbligo da parte del capo di 
istituto di consultare il rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza, la consultazione si deve svolgere in modo da ga¬ 
rantire la sua effettività e tempestività: pertanto il capo di 
istituto consulta il rappresentante dei lavoratori per la sicu¬ 
rezza su tutti quegli eventi per 1 quali la disciplina legislativa 
prevede un intervento consultivo del rappresentante dei la¬ 
voratori per la sicurezza: in occasione della consultazione il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di 
formulare proposte e opinioni sulle tematiche oggetto di 
consultazione: la consultazione deve essere verbalizzata e 
nel verbale, depositato agli atti, devono essere riportate le 
osservazioni e le proposte del rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza. Questi conferma l'avvenuta consultazione 
apponendo la propria firma sul verbale: inoltre il rappresen¬ 
tante dei lavoratori per la sicurezza è consultato sulla desi¬ 
gnazione del responsabile e degli addetti del servizio di pre¬ 
venzione, sul piano di valutazione dei rischi, programmazio¬ 
ne, realizzazione e verifica della prevenzione nell'istituzione 
scolastica: é altresì consultato in merito all'organizzazione 
dellaformazionedicuiall'art.22,comma5del D.Lgs.626/94: 

c. il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di 
ricevere le informazioni e la documentazione relativa alla va¬ 
lutazione dei rischi e alle misure di prevenzione, nonché 
quelle inerenti le sostanze e i preparati pericolosi, le macchi¬ 
ne, gli impianti, l'organizzazione del lavoro e gli ambienti di 
lavoro, la certificazione relativa all'idoneità degli edifici, agli 
infortuni e alle malattie professionali: riceve inoltre informa¬ 
zioni provenienti dai servizi di vigilanza: 

d. il capo di istituto su istanza del rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza è tenuto a fornire tutte le informazioni e la 
documentazione richiesta: il rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza é tenuto a fare delle informazioni e docu¬ 
mentazione ricevuta un uso strettamente connesso alla sua 
funzione: 

e. il rappresentante dei lavoratori perla sicurezza ha diritto alla 
formazione specifica prevista all'art.l9, comma 1, lett.G)del 
D.Lgs.n.626citato: la formazione del rappresentante dei la¬ 
voratori per la sicurezza deve prevedere un programma ba¬ 
se di minimo 32 ore: i contenuti della formazione sono quelli 
previsti dal D.Lgs.626/94 e dal Decreto M inistro del Lavoro 
del 16/1/1997: in sede di organismo paritetico possono esse¬ 
re proposti percorsi formativi aggiuntivi in considerazione di 
particolari esigenze:f. il rappresentante dei lavoratori perla 
sicurezza non può subire pregiudizio alcuno a causa dello 
svolgimento della propria attività e nei suoi confronti si appli¬ 
cano le tutele previste dalla legge per le rappresentanze sin¬ 
dacali: 

g. per l'espletamento dei compiti di cui all'art.l9del D.Lgs.626/ 

94,1 rappresentanti per la sicurezza oltre ai permessi già 
previsti per le rappresentanze sindacali, utilizzano appositi 
permessi retribuiti orari pari a 40ore annue perogni rappre¬ 
sentante: per l'espletamento e gli adempimenti previsti dai 
punti b),c),d),g),i), ed l)dell'art.l9delD.Lgs.626/94il predet¬ 
to monte-ore e l'attività sono considerati tempo di lavoro. 

Art.59 Degli organismi paritetici territoriali 

1. Alle delegazioni trattanti a livello scolastico provinciale, 
in attesa di una specifica contrattazione di comparto in ma¬ 
teria di igiene e sicurezza, integrativa di quanto stabilito dal¬ 
l'accordo collettivo nazionale quadro e da avviare entro il 31 
dicembre 1999, sono affidati 1 compiti e i ruoli dell'organismo 
pariteticodicuiall'art.20del D.Lgs.626/94. 

2. Tale organismo ha compiti di orientamento e promozione 
delle iniziative formative e informative nei confronti dei pre¬ 
statori d'opera subordinati, degli altri soggetti ad essi equi¬ 
parati e dei loro rappresentanti, di orientamento degli stan¬ 
dard di qualità di tutto il processo formativo, di raccordo con 
isoggetti istituzionali di livello territoriale operanti in materia 
di salute e sicurezza perfavorire la realizzazione di dette fi¬ 
nalità. Inoltre, tali organismi assumono la funzione di prima 
istanza di riferimento in merito a controversie sorte sull'ap¬ 
plicazione dei diritti di rappresentanza, informazione e for¬ 
mazione, previsti dalle norme vigenti legislative e contrat¬ 
tuali non escludendo la via giurisdizionale. 

Art.60 Osservatorio nazionale paritetico 
della sicurezza 

LAI fine di stabilizzare i rapporti partecipativi in materia di 
igiene esicurezza le partisi impegnanoadattivare unOsser- 
vatorio Nazionale Paritetico con il compito di monitorare lo 
stato di applicazione della normativa, di coordinare l'azione 
dei comitati paritetici territoriali, di avanzare proposte agli 
organi competenti in merito alla normativa e alle sue appli¬ 
cazioni, di fare da raccordo con 1 soggetti istituzionali a livel¬ 
lo nazionale operanti in materia di salute esicurezza. Le parti 
si impegnano ad attivare, entro il 31 dicembre 1999, un Os¬ 
servatorio Nazionale Paritetico. 

Art.61 Norme di rinvio 

1. Per quanto non previsto dal presente titolo si fa esplicito 
riferimentoal D.Lgs.626/94,al D.Lgs.242/96, al D.M .292/96,al 
D.M.382/98al C.C.N.Q.del 7maggio 1996ealla legislazione 
in materia di igiene e sicurezza. 
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Stanley Kubrick.i nove capolavori. 


IJìia collana impossibile da trOVaTC. 

Facile da avere. 



Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001 : Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 


Desidero abbonarmi alla raccolta 11 grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

Nome 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


muLtLmedLa 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 52189 65 . In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U aH’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 









